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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  PRESIDENZA

DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI
  DIPARTIMENTO PER LE POLITICHE DELLA FAMIGLIA

  DECRETO  15 aprile 2020 , n.  62 .

      Regolamento recante modifiche al decreto 30 ottobre 
2007, n. 240, in materia di coordinamento delle azioni di 
tutela dei minori dallo sfruttamento sessuale e dall’abuso e 
istituzione dell’Osservatorio per il contrasto della pedofilia 
e della pornografia minorile.    

     IL MINISTRO PER LE PARI OPPORTUNITÀ
E LA FAMIGLIA 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante disciplina 
dell’attività di Governo e ordinamento della Presidenza 
del Consiglio dei ministri ed in particolare l’articolo 17, 
comma 3; 

 Visto l’articolo 17, comma 1, della legge 3 agosto 
1998, n. 269, che attribuisce alla Presidenza del Consiglio 
dei ministri le funzioni di coordinamento delle attività 
svolte da tutte le pubbliche amministrazioni in materia di 
prevenzione, assistenza, anche in sede legale, e tutela dei 
minori dallo sfruttamento sessuale e dall’abuso sessuale; 

 Visto altresì l’articolo 17, comma 1  -bis  , della legge 
3 agosto 1998, n. 269, così come modificato dal decreto-
legge 12 luglio 2018, n. 86, recante Disposizioni urgenti 
in materia di riordino delle attribuzioni dei Ministeri dei 
beni e delle attività culturali e del turismo, delle politiche 
agricole alimentari e forestali e dell’ambiente e della tute-
la del territorio e del mare, nonché in materia di famiglia 
e disabilità, che istituisce presso la Presidenza del Con-
siglio dei ministri - Dipartimento per le politiche della 
famiglia l’Osservatorio per il contrasto della pedofilia e 
della pornografia minorile, prima istituito presso la Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimento per le 
pari opportunità; 

 Visto l’articolo 12, comma 20, del decreto-legge 6 lu-
glio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 7 agosto 2012, n. 135, recante Disposizioni urgenti 
per la revisione della spesa pubblica con invarianza dei 
servizi ai cittadini nonché misure di rafforzamento patri-
moniale delle imprese del settore bancario; 

 Visto il decreto-legge 12 luglio 2018, n. 86, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2018, n. 97, 
recante Disposizioni urgenti in materia di riordino delle 
attribuzioni ai Ministeri dei beni e delle attività cultura-
li e del turismo, delle politiche agricole, alimentari e fo-
restali e dell’ambiente e della tutela del territorio e del 
mare, nonché in materia di famiglia e disabilità ed, in par-
ticolare, l’articolo 3, comma 1, del citato decreto-legge 
n. 86/2018, che attribuisce al Presidente del Consiglio dei 
ministri ovvero al Ministro delegato per la famiglia e le 
disabilità le funzioni di competenza del Governo relati-
ve all’Osservatorio per il contrasto della pedofilia e della 
pornografia minorile, di cui all’articolo 17, comma 1  -bis  , 
della legge 3 agosto 1998, n. 269; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche per la fami-
glia 30 ottobre 2007, n. 240, recante Attuazione dell’arti-
colo 17, comma 1  -bis   della legge 3 agosto 1998, n. 269, 
in materia di coordinamento delle azioni di tutela dei mi-
nori dallo sfruttamento sessuale e dall’abuso e istituzione 
dell’Osservatorio per il contrasto della pedofilia e della 
pornografia minorile, e successive modificazioni; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 1° ottobre 2012, e successive modificazioni, recante 
Ordinamento delle strutture generali della Presidenza del 
Consiglio dei ministri, ed in particolare, l’articolo 19, re-
lativo al Dipartimento per le politiche della famiglia; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 4 set-
tembre 2019, con il quale la prof.ssa Elena Bonetti è stata 
nominata Ministro senza portafoglio; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 5 settembre 2019, con il quale è stato conferito al 
Ministro senza portafoglio, prof.ssa Elena Bonetti, l’inca-
rico per le pari opportunità e la famiglia; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 26 settembre 2019, con il quale al Ministro senza 
portafoglio prof.ssa Elena Bonetti è stata conferita la de-
lega di funzioni in materia di pari opportunità, famiglia e 
adozioni, infanzia e adolescenza; 

 Ritenuto di dover provvedere alla modifica del citato 
decreto del Ministro delle politiche per la famiglia 30 ot-
tobre 2007, n. 240, anche al fine di adeguarlo alle modifi-
che legislative sopravvenute; 

 Ritenuto altresì opportuno integrare la composizione 
dell’Osservatorio, per assicurarne una più efficace at-
tività di coordinamento delle azioni e una più incisiva 
operatività; 

 Udito il parere del Consiglio di Stato espresso dalla Se-
zione consultiva per gli atti normativi nell’adunanza del 
5 dicembre 2019; 

 Vista la comunicazione al Presidente del Consiglio dei 
ministri in data 11 marzo 2020; 

  A D O T T A    
il seguente regolamento:    

  Art. 1.

      Modifiche al decreto ministeriale
30 ottobre 2007, n. 240    

      1. Al decreto ministeriale 30 ottobre 2007, n. 240, sono 
apportate le seguenti modifiche:  

    a)   all’articolo 1, commi 1 e 3, lettera   h)  , all’artico-
lo 2, comma 2, all’articolo 3, comma 1, all’articolo 4, 
comma 2, all’articolo 5, comma 1, le espressioni «Mini-
stro per le pari opportunità» e «Dipartimento per le pari 
opportunità» sono rispettivamente sostituite da «Autorità 
politica con delega alla famiglia» e «Dipartimento per le 
politiche della famiglia»;  
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    b)   all’articolo 1, comma 3, lettera   f)  , le parole «, che 
sottopone all’approvazione del Comitato interministeria-
le per la lotta alla pedofilia» sono soppresse;  

    c)   l’articolo 2, comma 1, è sostituito dal seguente: 
«L’Osservatorio opera presso il Dipartimento per le po-
litiche della famiglia, è presieduto dal Capo del Diparti-
mento per le politiche della famiglia ed è composto, per 
un triennio, da quattro componenti designati dall’Autorità 
politica con delega alla famiglia, di cui uno con funzioni 
di coordinatore scientifico da individuarsi tra il personale 
dirigenziale in servizio presso il Dipartimento per le poli-
tiche della famiglia della Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri, da un componente designato dall’Autorità politica 
con delega alle pari opportunità, da sei componenti delle 
Amministrazioni centrali, designati rispettivamente dal 
Ministero dell’interno, dal Ministero della giustizia, dal 
Ministero della salute, dal Ministero del lavoro e delle po-
litiche sociali, dal Ministero dell’istruzione, dal Ministero 
degli affari esteri e della cooperazione internazionale, da 
tre componenti designati rispettivamente dal Capo della 
Polizia e dai Comandanti Generali dell’Arma dei Cara-
binieri e della Guardia di Finanza e da tre componenti 
designati dalle associazioni nazionali operanti nel setto-
re della lotta ai fenomeni dell’abuso e dello sfruttamento 
sessuale in danno dei minori scelte tra quelle con più am-
pia diffusione territoriale delle strutture associative e con 
maggiore consistenza numerica dei soggetti rappresentati; 
l’Autorità Garante per l’Infanzia e l’Adolescenza parte-
cipa, in via permanente, ai lavori dell’Osservatorio per il 
contrasto della pedofilia e della pornografia minorile con 
un proprio rappresentante.»;  

    d)   all’articolo 3, comma 2, le parole «spetta un com-
penso omnicomprensivo. I compensi sono definiti con 
determinazione del capo del Dipartimento per le pari 
opportunità nel limite delle risorse di cui all’articolo 6.» 
sono sostituite dalle seguenti: «non è riconosciuto alcun 
compenso, fatto salvo il rimborso delle spese effetti-
vamente sostenute ai fini della partecipazione ai lavori 
dell’Osservatorio.».  

 Il presente regolamento, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi 
della Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spet-
ti di osservarlo e di farlo osservare. 

 Roma, 15 aprile 2020 

 Il Ministro: BONETTI 
 Visto, il Guardasigilli: BONAFEDE   

  Registrato alla Corte dei conti il 9 giugno 2020
Ufficio di controllo atti della Presidenza del Consiglio, del Ministe-
ro della giustizia e del Ministero degli affari esteri, reg. n. 1333

  

     N O T E 

  AVVERTENZA:  

 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministra-
zione competente per materia, ai sensi dell’art. 10, comma 3, del testo 
unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazio-
ne dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni uffi-
ciali della Repubblica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 1985, 
n. 1092, al solo fine di facilitare la lettura delle disposizioni di legge alle 
quali è operato il rinvio. Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti 
legislativi qui trascritti. 

   Note alle premesse:   
 — Si riporta il testo dell’art. 17, comma 3, della legge 23 agosto 

1988, n. 400, recante «Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento 
della Presidenza del Consiglio dei Ministri», pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale    12 settembre 1988, n. 214, Supplemento ordinario:  

 «Art. 17    (Regolamenti). —    (  Omissis  ). 
 3. Con decreto ministeriale possono essere adottati regolamen-

ti nelle materie di competenza del ministro o di autorità sottordinate 
al ministro, quando la legge espressamente conferisca tale potere. Tali 
regolamenti, per materie di competenza di più ministri, possono esse-
re adottati con decreti interministeriali, ferma restando la necessità di 
apposita autorizzazione da parte della legge. I regolamenti ministeriali 
ed interministeriali non possono dettare norme contrarie a quelle dei 
regolamenti emanati dal Governo. Essi debbono essere comunicati al 
Presidente del Consiglio dei ministri prima della loro emanazione. 

 (  Omissis  ).». 
 — Si riporta il testo dell’art. 17, commi 1 e 1  -bis   , della legge 3 ago-

sto 1998, n. 269, recante «Norme contro lo sfruttamento della prostitu-
zione, della pornografia, del turismo sessuale in danno di minori, quali 
nuove forme di riduzione in schiavitù»:  

 «Art. 17    (Attività di coordinamento). —    1. Sono attribuite alla 
Presidenza del Consiglio dei ministri, fatte salve le disposizioni della 
legge 28 agosto 1997, n. 285, le funzioni di coordinamento delle attività 
svolte da tutte le pubbliche amministrazioni, relative alla prevenzione, 
assistenza, anche in sede legale, e tutela dei minori dallo sfruttamento 
sessuale e dall’abuso sessuale. Il Presidente del Consiglio dei ministri 
presenta ogni anno al Parlamento una relazione sull’attività svolta ai 
sensi del comma 3. 

 1  -bis  . È istituito presso la Presidenza del Consiglio dei ministri 
- Dipartimento per le pari opportunità l’Osservatorio per il contrasto 
della pedofilia e della pornografia minorile con il compito di acquisire 
e monitorare i dati e le informazioni relativi alle attività, svolte da tutte 
le pubbliche amministrazioni, per la prevenzione e la repressione della 
pedofilia. A tale fine è autorizzata l’istituzione presso l’Osservatorio di 
una banca dati per raccogliere, con l’apporto dei dati forniti dalle ammi-
nistrazioni, tutte le informazioni utili per il monitoraggio del fenomeno. 
Con decreto del Ministro per le pari opportunità sono definite la com-
posizione e le modalità di funzionamento dell’Osservatorio nonché le 
modalità di attuazione e di organizzazione della banca dati, anche per 
quanto attiene all’adozione dei dispositivi necessari per la sicurezza e la 
riservatezza dei dati. Resta ferma la disciplina delle assunzioni di cui ai 
commi da 95 a 103 dell’art. 1 della legge 30 dicembre 2004, n. 311. Per 
l’istituzione e l’avvio delle attività dell’Osservatorio e della banca dati 
di cui al presente comma è autorizzata la spesa di 1.500.000 euro per 
l’anno 2006 e di 750.000 euro per ciascuno degli anni 2007 e 2008. Al 
relativo onere si provvede mediante corrispondente riduzione dell’auto-
rizzazione di spesa di cui al decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, 
come rideterminata dalla tabella C allegata alla legge 23 dicembre 2005, 
n. 266. A decorrere dall’anno 2009, si provvede ai sensi dell’art. 11  -ter  , 
comma 1, lettera   d)  , della legge 5 agosto 1978, n. 468, e successive 
modificazioni. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad 
apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio. 

 (  Omissis  ).». 
 — Si riporta il testo dell’art. 12, comma 20, del decreto-legge 6 lu-

glio 2012, n. 95, recante «Disposizioni urgenti per la revisione della spe-
sa pubblica con invarianza dei servizi ai cittadini», in   Gazzetta Ufficiale   
n. 156 del 6 luglio 2012, Supplemento ordinario, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, recante «Conversione in 
legge, con modificazioni, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, recante 
disposizioni urgenti per la revisione della spesa pubblica con invarianza 
dei servizi ai cittadini», in   Gazzetta Ufficiale    n. 189 del 14 agosto 2012, 
Supplemento ordinario:  

 «Art. 12    (Soppressione di enti e società)   . — 1-19. (  Omissis  ). 
 20. A decorrere dalla data di scadenza degli organismi collegiali 

operanti presso le pubbliche amministrazioni, in regime di proroga ai 
sensi dell’art. 68, comma 2, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, le 
attività svolte dagli organismi stessi sono definitivamente trasferite ai 
competenti uffici delle amministrazioni nell’ambito delle quali opera-
no. Restano fermi, senza oneri per la finanza pubblica, gli osservato-
ri nazionali di cui all’art. 11 della legge 7 dicembre 2000, n. 383, e 
all’art. 12 della legge 11 agosto 1991, n. 266, l’Osservatorio nazionale 
per l’infanzia e l’adolescenza di cui all’art. 1 del decreto del Presidente 
della Repubblica 14 maggio 2007, n. 103, la Consulta nazionale per il 
servizio civile, istituita dall’art. 10, comma 2, della legge 8 luglio 1998, 



—  3  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 15723-6-2020

n. 230, l’Osservatorio per il contrasto della pedofilia e della pornografia 
minorile, di cui all’art. 17, comma 1  -bis  , della legge 3 agosto 1998, 
n. 269 nonché il Comitato nazionale di parità e la Rete nazionale delle 
consigliere e dei consiglieri di parità di cui, rispettivamente, all’art. 8 ed 
all’art. 19 del decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198. Restano altresì 
ferme, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, le commis-
sioni tecniche provinciali di vigilanza sui locali di pubblico spettacolo di 
cui all’art. 80 del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza, di cui al 
regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, e agli articoli 141 e 142 del rego-
lamento per l’esecuzione del predetto testo unico di cui al regio decreto 
6 maggio 1940, n. 635, e successive modificazioni. Ai componenti delle 
commissioni tecniche non spettano compensi, gettoni di presenza o rim-
borsi di spese. A decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di 
conversione del presente decreto, ai componenti dei suddetti organismi 
collegiali non spetta alcun emolumento o indennità. 

 (  Omissis  ).». 
 — Si riporta il testo dell’art. 3, comma 1, del decreto-legge 12 lu-

glio 2018, n. 86, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordino 
delle attribuzioni dei Ministeri dei beni e delle attività culturali e del 
turismo, delle politiche agricole alimentari e forestali e dell’ambiente 
e della tutela del territorio e del mare, nonché in materia di famiglia e 
disabilità», in   Gazzetta Ufficiale   n. 160 del 12 luglio 2018, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2018, n. 97, in   Gazzetta Ufficia-
le    n. 188 del 14 agosto 2018:  

 «Art. 3    (Riordino delle funzioni di indirizzo e coordinamento del 
Presidente del Consiglio dei ministri in materia di famiglia, adozioni, 
infanzia e adolescenza, disabilità)    . — 1. Sono attribuite al Presidente 
del Consiglio dei ministri ovvero al Ministro delegato per la famiglia 
e le disabilità:  

   a)   le funzioni di indirizzo e coordinamento in materia di politi-
che per la famiglia nelle sue componenti e problematiche generazionali 
e relazionali, nonché le funzioni di competenza statale attribuite al Mi-
nistero del lavoro e delle politiche sociali dall’art. 46, comma 1, lettera 
  c)   , del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, in materia di coordi-
namento delle politiche volte alla tutela dei diritti e alla promozione del 
benessere della famiglia, di interventi per il sostegno della maternità 
e della paternità, di conciliazione dei tempi di lavoro e dei tempi di 
cura della famiglia, di misure di sostegno alla famiglia, alla genitoria-
lità e alla natalità, anche al fine del contrasto della crisi demografica, 
nonché quelle concernenti l’Osservatorio nazionale sulla famiglia di cui 
all’art. 1, comma 1250, della legge 27 dicembre 2006, n. 296. La Presi-
denza del Consiglio dei ministri esercita altresì:  

  1) la gestione delle risorse finanziarie relative alle politiche 
per la famiglia e per il sostegno alla natalità ed, in particolare, la gestio-
ne dei fondi di cui all’art. 19, comma 1, del decreto-legge 4 luglio 2006, 
n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, 
e all’art. 1, comma 348, della legge 11 dicembre 2016, n. 232;  

  2) le funzioni di espressione del concerto in sede di esercizio 
delle funzioni di competenza statale attribuite al Ministero del lavoro e 
delle politiche sociali in materia di «Fondo di previdenza per le persone 
che svolgono lavori di cura non retribuiti derivanti da responsabilità fa-
miliari», di cui al decreto legislativo 16 settembre 1996, n. 565;  

  3) le funzioni statali di competenza del Ministero del lavoro e 
delle politiche sociali concernenti la carta della famiglia, di cui all’art. 1, 
comma 391, della legge 28 dicembre 2015, n. 208;  

   b)   le funzioni di indirizzo e coordinamento in materia di politi-
che per le adozioni, anche internazionali, di minori italiani e stranieri. 
Resta fermo quanto previsto dall’art. 3 del decreto del Presidente della 
Repubblica 8 giugno 2007, n. 108, in ordine alla presidenza della Com-
missione ivi prevista da parte del Presidente del Consiglio dei ministri, 
salvo delega; 

   c)   le funzioni di indirizzo e coordinamento in materia di po-
litiche per l’infanzia e l’adolescenza, anche con riferimento allo svi-
luppo dei servizi socio-educativi per la prima infanzia, fatte salve, con 
riferimento a tali servizi, le competenze del Ministero dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca, nonché le funzioni di competenza statale 
attribuite al Ministero del lavoro e delle politiche sociali dall’art. 46, 
comma 1, lettera   c)   , del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, in 
materia di coordinamento delle politiche per il sostegno dell’infanzia 
e dell’adolescenza e per la tutela dei minori anche con riferimento al 
diritto degli stessi a una famiglia, fatte salve le competenze del mede-
simo Ministero in materia di politiche per l’integrazione e l’inclusione 
sociale. La Presidenza del Consiglio esercita altresì:  

 1) le funzioni di competenza del Governo per l’Osservatorio 
nazionale per l’infanzia e l’adolescenza e quelle già proprie del Centro 
nazionale di documentazione e di analisi per l’infanzia e l’adolescen-
za, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 14 maggio 2007, 
n. 103, nonché quelle relative all’Osservatorio per il contrasto della pe-
dofilia e della pornografia minorile, di cui all’art. 17, comma 1  -bis  , della 
legge 3 agosto 1998, n. 269; 

 2) le funzioni di espressione del concerto in sede di esercizio 
delle funzioni di competenza statale del Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali in materia di Fondo nazionale per l’infanzia e l’adole-
scenza di cui alla legge 28 agosto 1997, n. 285; 

   d)   le funzioni di indirizzo e coordinamento in materia di politi-
che in favore delle persone con disabilità, anche con riferimento a quel-
le per l’inclusione scolastica, l’accessibilità e la mobilità, fatte salve, 
in relazione a tali ambiti, le competenze dei Ministeri dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca e delle infrastrutture e dei trasporti e le 
specifiche disposizioni previste dal secondo periodo in materia di sa-
lute, nonché le funzioni di competenza statale attribuite al Ministero 
del lavoro e delle politiche sociali dall’art. 46, comma 1, lettera   c)   , del 
decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, in materia di coordinamento 
delle politiche volte a garantire la tutela e la promozione dei diritti delle 
persone con disabilità e a favorire la loro partecipazione e inclusione 
sociale, nonché la loro autonomia, anche avvalendosi dell’Osservato-
rio nazionale sulla condizione delle persone con disabilità, di cui alla 
legge 3 marzo 2009, n. 18. (Con riferimento alle politiche in materia di 
salute, fermo restando quanto previsto dalla disciplina vigente in mate-
ria di definizione e aggiornamento dei livelli essenziali di assistenza, la 
Presidenza del Consiglio dei ministri esprime il concerto nell’adozione 
degli atti normativi di competenza del Ministero della salute relativi alla 
promozione dei servizi e delle prestazioni resi dal Servizio sanitario na-
zionale in favore delle persone con disabilità.) Fermo restando quanto 
disposto dal comma 4, la Presidenza del Consiglio dei ministri esercita 
altresì:  

 1) le funzioni di espressione del concerto in sede di esercizio 
delle funzioni di competenza statale del Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali in materia di Fondo per il diritto al lavoro dei disabili, 
di cui all’art. 13 della legge 12 marzo 1999, n. 68; 

 2) la gestione del Fondo per il sostegno del ruolo di cura e di 
assistenza del caregiver familiare, di cui all’art. 1, comma 254, della 
legge 27 dicembre 2017, n. 205, la cui dotazione finanziaria è riasse-
gnata al bilancio autonomo della Presidenza del Consiglio dei ministri. 

 (  Omissis  ).». 
 — Il decreto del Ministro delle politiche per la famiglia 30 otto-

bre 2007, n. 240, recante «Attuazione dell’art. 17, comma 1  -bis  , della 
legge 3 agosto 1998, n. 269, in materia di coordinamento delle azioni 
di tutela dei minori dallo sfruttamento sessuale e dall’abuso e istituzio-
ne dell’Osservatorio per il contrasto della pedofilia e della pornografia 
minorile», è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 296 del 21 dicembre 
2007, Supplemento ordinario. 

 — Il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 1° ottobre 
2012, recante «Ordinamento delle strutture generali della Presidenza 
del Consiglio dei Ministri», è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 288 
dell’11 dicembre 2012. 

 — Il decreto del Presidente della Repubblica 4 settembre 2019, 
recante «Nomina dei ministri» è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 209 del 6 settembre 2019, Supplemento ordinario. 

 — Il decreto del Presidente del consiglio dei ministri 5 settembre 
2019, recante «Conferimento di incarichi ai Ministri senza portafoglio», 
è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 209 del 6 settembre 2019, Sup-
plemento ordinario. 

 — Il decreto del Presidente del consiglio dei ministri 26 settem-
bre 2019, recante «Delega di funzioni al Ministro senza portafoglio, 
prof.ssa Elena Bonetti», è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 245 del 
18 ottobre 2019, Supplemento ordinario.   

  Note all’art. 1:

     — Per il riferimento al decreto 30 ottobre 2007, n. 240, si veda 
nelle note alle premesse.   

  20G00086  
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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE

  DECRETO  17 giugno 2020 .

      Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei buoni 
del Tesoro poliennali 2,80%, con godimento 1° agosto 2018 e 
scadenza 1° dicembre 2028, quindicesima     tranche    .    

     IL DIRETTORE GENERALE
DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, e successive modifiche, con il quale 
è stato approvato il «Testo unico delle disposizioni legi-
slative e regolamentari ìn materia di debito pubblico», (di 
seguito «Testo unico»), ed in particolare l’art. 3, ove si 
prevede che il Ministro dell’economia e delle finanze è 
autorizzato, in ogni anno finanziario, ad emanare decreti 
cornice che consentano, fra l’altro, al Tesoro di effettuare 
operazioni di indebitamento sul mercato interno o estero 
nelle forme di prodotti e strumenti finanziari a breve, me-
dio e lungo termine, indicandone l’ammontare nominale, 
il tasso di interesse o i criteri per la sua determinazione, 
la durata, l’importo minimo sottoscrívibile, il sistema di 
collocamento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto n. 85018 del 6 ottobre 2016 (di se-
guito «decreto di massima»), e successive modifiche ed 
integrazioni, con il quale sono state stabilite in maniera 
continuativa le caratteristiche e le modalità di emissione 
dei titoli di Stato a medio e lungo termine da collocare 
tramite asta; 

 Visto il decreto ministeriale n. 288 del 3 gennaio 2020, 
emanato in attuazione dell’art. 3 del testo unico, (di se-
guito «decreto cornice») ove si definiscono per l’anno 
finanziario 2020 gli obiettivi, i limiti e le modalità cui 
il Dipartimento del Tesoro dovrà attenersi nell’effettua-
re le operazioni finanziarie di cui al medesimo articolo 
prevedendo che le operazioni stesse vengano disposte dal 
direttore generale del Tesoro o, per sua delega, dal diret-
tore della Direzione seconda del Dipartimento medesimo 
e che, in caso di assenza o impedimento di quest’ultimo, 
le operazioni predette possano essere disposte dal mede-
simo direttore generale del Tesoro, anche in presenza di 
delega continuativa; 

 Visto il decreto ministeriale n. 216 del 22 dicembre 
2009 ed in particolare l’art. 23, relativo agli operatori 
«Specialisti in titoli di Stato italiani»; 

 Visto il decreto dirigenziale n. 993039 dell’11 novem-
bre 2011, (decreto dirigenziale specialisti), concernente la 
selezione e valutazione degli specialisti in titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale 17 aprile 2000, n. 143, con 
cui è stato adottato il regolamento concernente la discipli-
na della gestione accentrata dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto 23 agosto 2000, con cui è stato affidato 
alla Monte Titoli S.p.a. il servizio di gestione accentrata 
dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale n. 43044 del 5 maggio 
2004, concernente le «Disposizioni in caso di ritardo nel 
regolamento delle operazioni di emissione, concambio e 
riacquisto di titoli di Stato»; 

 Visto il decreto ministeriale n. 96718 del 7 dicembre 
2012, concernente le «Disposizioni per le operazioni di se-
parazione, negoziazione e ricostituzione delle componenti 
cedolari, della componente indicizzata all’inflazione e del 
valore nominale di rimborso dei titoli di Stato (   stripping   )»; 

 Vista la legge 27 dicembre 2019, n. 160 recante il «bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2020 e il bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022», 
ed in particolare l’art. 3, comma 2, con cui è stato stabilito 
il limite massimo di emissione dei prestiti pubblici per 
l’anno stesso, così come modificato dall’art. 265, com-
ma 2, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 15 giugno 2020 ammonta, al netto dei rimborsi di 
prestiti pubblici già effettuati, a 111.273 milioni di euro; 

 Vista la determinazione n. 73155 del 6 settembre 2018, 
con la quale il direttore generale del Tesoro ha delegato 
il direttore della Direzione seconda del Dipartimento del 
Tesoro a firmare i decreti e gli atti relativi alle operazioni 
suddette; 

 Viste le linee guida della gestione del debito pubbli-
co 2020, ed in particolare l’aggiornamento aprile 2020 
determinato dalle necessità causate dall’emergenza 
COVID-19; 

 Visti i propri decreti in data 26 luglio, 29 agosto, 
26 settembre, 29 ottobre, 28 novembre e 21 dicembre 
2018, nonché 29 gennaio 2019, con i quali è stata disposta 
l’emissione delle prime quattordici    tranche    dei buoni del 
Tesoro poliennali 2,80% con godimento 1° agosto 2018 e 
scadenza 1° dicembre 2028; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di 
mercato, disporre l’emissione di una quindicesima    tran-
che    dei predetti buoni del Tesoro poliennali; 

 Considerato che, in concomitanza con l’emissione del-
la    tranche    predetta, viene disposta l’emissione della ven-
tunesima    tranche    dei buoni del Tesoro poliennali 1,65%, 
con godimento 1° marzo 2015 e scadenza 1° marzo 2032 
e della quattordicesima    tranche    dei certificati di credi-
to del Tesoro con tasso d’interesse indicizzato al tasso 
Euribor a sei mesi (di seguito «CCTeu») con godimento 
15 gennaio 2016 e scadenza 15 luglio 2023; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del «Testo unico» 

nonché del «decreto cornice», è disposta l’emissione di 
una quindicesima    tranche    dei buoni del Tesoro poliennali 
2,80% con godimento l° agosto 2018 e scadenza 1° di-
cembre 2028. 

 I predetti titoli vengono emessi congiuntamente ai BTP 
1,65%, con godimento 1° marzo 2015 e scadenza 1° mar-
zo 2032 e ai «CCTeu» con godimento 15 gennaio 2016 
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e scadenza 15 luglio 2023, per un ammontare nominale 
complessivo di 1.750 milioni di euro, da regolarsi secon-
do quanto previsto dall’art. 5. 

 I buoni fruttano l’interesse annuo lordo del 2,80%, pa-
gabile in due semestralità posticipate, il 1° giugno ed il 
1° dicembre di ogni anno di durata del prestito. 

 Le prime quattro cedole dei buoni emessi con il presen-
te decreto, essendo pervenute a scadenza, non verranno 
corrisposte. 

 Per quanto non espressamente disposto dal presente 
decreto, restano ferme tutte le altre condizioni, caratteri-
stiche e modalità di emissione stabilite dal citato «decreto 
di massima». 

 Sui buoni medesimi, come previsto dal citato decreto 
ministeriale 7 dicembre 2012, n. 96718, possono essere 
effettuate operazioni di «   coupon stripping   ».   

  Art. 2.
     L’esecuzione delle operazioni relative al collocamento 

dei buoni del Tesoro poliennali di cui al presente decreto 
verrà svolta attraverso l’utilizzo della piattaforma elet-
tronica MTS CMF platforms TRS - Treasury Operations 
Section messa a disposizione da MTS S.p.a. 

 Sono ammessi a partecipare alle operazioni di colloca-
mento esclusivamente gli operatori «Specialisti in titoli di 
Stato» di cui all’art. 23 del decreto ministeriale n. 216 del 
22 dicembre 2009. 

 La provvigione di collocamento prevista dall’art. 2 del 
decreto n. 62972 del 26 luglio 2018 non verrà corrisposta.   

  Art. 3.
     Le proposte d’acquisto degli operatori devono conte-

nere il quantitativo di titoli che gli operatori stessi inten-
dono sottoscrivere ed il relativo prezzo offerto. 

 I prezzi indicati dagli operatori, espressi in termini 
percentuali, devono variare di un importo minimo di un 
centesimo di euro; eventuali variazioni di importo diverso 
vengono arrotondate per eccesso. 

 Ciascuna proposta d’acquisto non deve essere inferiore 
a 500.000 euro di capitale nominale; eventuali proposte 
d’importo inferiore verranno rifiutate dalla piattaforma di 
cui all’art. 2. 

 Ciascuna proposta non deve essere superiore all’im-
porto indicato nell’art. 1; eventuali offerte di ammontare 
superiore vengono accettate limitatamente all’importo 
medesimo.   

  Art. 4.
     Gli operatori, a partire dalle ore 10, potranno inserire 

le proposte d’acquisto relative alle    tranche    di cui all’art. 1 
fino a conclusione del collocamento il cui orario non po-
trà andare oltre le ore 11.   

  Art. 5.
     Il meccanismo di collocamento utilizzato prevede l’as-

segnazione dei titoli in emissione al prezzo indicato da 
ciascun operatore e accettato dal MEF durante il periodo 
di apertura del collocamento. L’ammontare finale collo-

cato sarà determinato sulla base del complesso dei con-
tratti chiusi durante il periodo di apertura del collocamen-
to e verrà reso noto mediante comunicato stampa in cui 
verranno parimenti comunicati i prezzi medi ponderati di 
emissione di ciascun titolo.   

  Art. 6.

     Il regolamento dei titoli sottoscritti sarà effettuato dagli 
assegnatari il 19 giugno 2020, al prezzo di aggiudicazione 
e con corresponsione di dietimi d’interesse lordi per gior-
ni diciotto. A tal fine, la Banca d’Italia provvederà ad in-
serire le partite, relative ai titoli in emissione da regolare, 
nel servizio di compensazione e liquidazione, con valuta 
pari al giorno di regolamento. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al 
presente decreto, troveranno applicazione le disposizioni 
del decreto ministeriale del 5 maggio 2004, citato nelle 
premesse. 

 Il 19 giugno 2020 la Banca d’Italia provvederà a ver-
sare presso la sezione di Roma della Tesoreria dello Stato 
gli importi predetti. 

 La predetta sezione di Tesoreria rilascerà per detti ver-
samenti separate quietanze di entrata al bilancio dello 
Stato, con imputazione al Capo X, capitolo 5100, art. 3 
(unità di voto parlamentare 4.1.1.) per l’importo relati-
vo ai buoni sottoscritti, ed al capitolo 3240, art. 3 (unità 
di voto parlamentare 2.1.3.) per quello relativo ai dietimi 
d’interesse dovuti, al lordo. 

 La Banca d’Italia trasmetterà alla Monte Titoli S.p.a. 
l’elenco dei titoli di Stato emessi.   

  Art. 7.

     Gli oneri per interessi relativi all’anno finanziario 2020 
faranno carico al capitolo 2214 (unità di voto parlamenta-
re 21.1) dello stato di previsione della spesa del Ministe-
ro dell’economia e delle finanze, per l’anno stesso, ed a 
quelli corrispondenti, per gli anni successivi. 

 L’onere per il rimborso del capitale relativo all’anno 
finanziario 2028 farà carico al capitolo che verrà iscrit-
to nello stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’economia e delle finanze per l’anno stesso, corri-
spondente al capitolo 9502 (unità di voto parlamentare 
21.2) dello stato di previsione per l’anno in corso.   

  Art. 8.

     Con apposito decreto del direttore generale del Tesoro 
verranno accertati i quantitativi dei titoli emessi a seguito 
delle operazioni di cui al presente decreto con i relativi 
prezzi d’emissione, nonché il capitale residuo circolante. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 17 giugno 2020 

  p    .    Il direttore generale del Tesoro: IACOVONI   

  20A03314
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    DECRETO  17 giugno 2020 .

      Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei certifi-
cati di credito del Tesoro indicizzati al tasso Euribor a sei 
mesi («CCTeu»), con godimento 15 gennaio 2016 e scadenza 
15 luglio 2023, quattordicesima     tranche    .    

     IL DIRETTORE GENERALE
DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, e successive modifiche, con il quale 
è stato approvato il «Testo unico delle disposizioni legi-
slative e regolamentari in materia di debito pubblico», 
(di seguito «Testo unico») e in particolare l’art. 3, ove si 
prevede che il Ministro dell’economia e delle finanze è 
autorizzato, in ogni anno finanziario, ad emanare decreti 
cornice che consentano, fra l’altro, al tesoro di effettuare 
operazioni di indebitamento sul mercato interno o estero 
nelle forme di prodotti e strumenti finanziari a breve, me-
dio e lungo termine, indicandone l’ammontare nominale, 
il tasso di interesse o i criteri per la sua determinazione, 
la durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di 
collocamento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto n. 85018 del 6 ottobre 2016 (di seguito 
«decreto di massima»), con il quale sono state stabilite 
in maniera continuativa le caratteristiche e la modalità 
di emissione dei titoli di Stato a medio e lungo termi-
ne, da collocare tramite asta e successive modifiche e 
integrazioni; 

 Visto il decreto ministeriale n. 288 del 3 gennaio 2020, 
emanato in attuazione dell’art. 3 del testo unico, (di se-
guito «decreto cornice») ove si definiscono per l’anno 
finanziario 2020 gli obiettivi, i limiti e le modalità cui 
il Dipartimento del Tesoro dovrà attenersi nell’effettua-
re le operazioni finanziarie di cui al medesimo articolo 
prevedendo che le operazioni stesse vengano disposte dal 
direttore generale del Tesoro o, per sua delega, dal diret-
tore della Direzione seconda del Dipartimento medesimo 
e che, in caso di assenza o impedimento di quest’ultimo, 
le operazioni predette possano essere disposte dal mede-
simo direttore generale del Tesoro, anche in presenza di 
delega continuativa; 

 Visto il decreto ministeriale n. 216 del 22 dicembre 
2009 ed in particolare l’art. 23, relativo agli operatori 
«Specialisti in titoli di Stato italiani» 

 Visto il decreto dirigenziale n. 993039 dell’11 novem-
bre 2011 (decreto dirigenziale specialisti), concernente la 
selezione e valutazione degli specialisti in titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale 17 aprile 2000, n. 143, con 
cui è stato adottato il regolamento concernente la discipli-
na della gestione accentrata dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale n. 43044 del 5 maggio 
2004, concernente le «Disposizioni in caso di ritardo nel 
regolamento delle operazioni di emissione, concambio e 
riacquisto di titoli di Stato»; 

 Vista la circolare emanata dal Ministro dell’economia 
e delle finanze n. 5619 del 21 marzo 2016, riguardante la 
determinazione delle cedole di CCT e CCTeu in caso di 
tassi di interesse negativi; 

 Vista la legge 27 dicembre 2019, n. 160 recante il «bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2020 e il bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022», 
ed in particolare l’art. 3, comma 2, con cui è stato stabilito 
il limite massimo di emissione dei prestiti pubblici per 
l’anno stesso, così come modificato dall’art. 265, com-
ma 2, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 15 giugno 2020 ammonta, al netto dei rimborsi di 
prestiti pubblici già effettuati, a 111.273 milioni di euro; 

 Vista la determinazione n. 73155 del 6 settembre 2018, 
con la quale il direttore generale del Tesoro ha delegato 
il direttore della Direzione seconda del Dipartimento del 
Tesoro a firmare i decreti e gli atti relativi alle operazioni 
suddette; 

 Viste le linee guida della gestione del debito pubbli-
co 2020, ed in particolare l’aggiornamento aprile 2020 
determinato dalle necessità causate dall’emergenza 
COVID-19; 

 Visti i propri decreti in data 26 aprile, 26 maggio, 
28 giugno, 26 luglio, 26 agosto e 27 settembre 2016, non-
ché 25 maggio 2017, con i quali è stata disposta l’emis-
sione delle prime tredici    tranche    dei certificati di credito 
del Tesoro con tasso d’interesse indicizzato al tasso Eu-
ribor a sei mesi (di seguito «CCTeu»), con godimento 
15 gennaio 2016 e scadenza 15 luglio 2023; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di 
mercato, disporre l’emissione di una quattordicesima 
   tranche    dei predetti certificati di credito del Tesoro; 

 Considerato che, in concomitanza con l’emissione del-
la    tranche    predetta, vengono disposte le emissioni della 
quindicesima    tranche    dei buoni del Tesoro, con godimen-
to 1° agosto 2018 e scadenza 1° dicembre 2028 e della 
ventunesima    tranche    dei buoni del Tesoro, con godimen-
to 1° marzo 2015 e scadenza 1° marzo 2032; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del «Testo unico» 
nonché del «decreto cornice», è disposta l’emissione di 
una quattordicesima    tranche    dei CCTeu con godimento 
15 gennaio 2016 e scadenza 15 luglio 2023. 

 I predetti titoli vengono emessi congiuntamente ai BTP 
2,80%, con godimento 1° agosto 2018 e scadenza 1° di-
cembre 2028 e ai BTP 1,65% con godimento 1° marzo 
2015 e scadenza 1° marzo 2032 per un ammontare nomi-
nale complessivo di 1.750 milioni di euro. 

 Gli interessi sui CCTeu di cui al presente decreto sono 
corrisposti in rate semestrali posticipate al 15 gennaio e al 
15 luglio di ogni anno. 

 Il tasso di interesse semestrale da corrispondere sui 
predetti CCTeu sarà determinato sulla base del tasso an-
nuo lordo, pari al tasso Euribor a sei mesi maggiorato del-
lo 0,700%, e verrà calcolato contando i giorni effettivi del 
semestre di riferimento sulla base dell’anno commerciale, 
con arrotondamento al terzo decimale. 
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 In applicazione dei suddetti criteri, il tasso d’interesse 
semestrale relativo alla nona cedola dei CCTeu di cui al 
presente decreto è pari a 0,190%. 

 Nel caso in cui il processo di determinazione del tasso 
di interesse semestrale sopra descritto dia luogo a valori 
negativi, la cedola corrispondente sarà posta pari a zero. 

 Le prime otto cedole dei buoni emessi con il presen-
te decreto, essendo pervenute a scadenza, non verranno 
corrisposte. 

 Per quanto non espressamente disposto dal presente 
decreto, restano ferme tutte le altre condizioni, caratteri-
stiche e modalità di emissione stabilite dal citato «decreto 
di massima».   

  Art. 2.
     L’esecuzione delle operazioni relative al collocamento 

dei certificati di credito del Tesoro con tasso d’interesse 
indicizzato al tasso Euribor a sei mesi di cui al presente 
decreto verrà svolta attraverso l’utilizzo della piattaforma 
elettronica MTS CMF platforms TRS - Treasury Opera-
tions Section messa a disposizione da MTS S.p.a. 

 Sono ammessi a partecipare alle operazioni di colloca-
mento esclusivamente gli operatori «Specialisti in titoli di 
Stato» di cui all’art. 23 del decreto ministeriale n. 216 del 
22 dicembre 2009. 

 La provvigione di collocamento prevista dall’art. 2 del 
decreto n. 39921 del 26 aprile 2016 non verrà corrisposta.   

  Art. 3.
     Le proposte d’acquisto degli operatori devono conte-

nere il quantitativo di titoli che gli operatori stessi inten-
dono sottoscrivere ed il relativo prezzo offerto. 

 I prezzi indicati dagli operatori, espressi in termini 
percentuali, devono variare di un importo minimo di un 
centesimo di euro; eventuali variazioni di importo diverso 
vengono arrotondate per eccesso. 

 Ciascuna proposta d’acquisto non deve essere inferiore 
a 500.000 euro di capitale nominale; eventuali proposte 
d’importo inferiore verranno rifiutate dalla piattaforma di 
cui all’art. 2. 

 Ciascuna proposta non deve essere superiore all’im-
porto indicato nell’art. 1; eventuali offerte di ammontare 
superiore vengono accettate limitatamente all’importo 
medesimo.   

  Art. 4.
     Gli operatori, a partire dalle ore 10, potranno inserire 

le proposte d’acquisto relative alle    tranche    di cui all’art. 1 
fino a conclusione del collocamento il cui orario non po-
trà andare oltre le ore 11.   

  Art. 5.
     Il meccanismo di collocamento utilizzato prevede l’as-

segnazione dei titoli in emissione al prezzo indicato da 
ciascun operatore e accettato dal MEF durante il periodo 
di apertura del collocamento. L’ammontare finale collo-
cato sarà determinato sulla base del complesso dei con-
tratti chiusi durante il periodo di apertura del collocamen-

to e verrà reso noto mediante comunicato stampa in cui 
verranno parimenti comunicati i prezzi medi ponderati di 
emissione di ciascun titolo.   

  Art. 6.

     Il regolamento dei titoli sottoscritti sarà effettuato dagli 
assegnatari il 19 giugno 2020, al prezzo di aggiudicazione 
e con corresponsione di dietimi d’interesse lordi per gior-
ni 156. A tal fine, la Banca d’Italia provvederà ad inserire 
le partite, relative ai titoli in emissione da regolare, nel 
servizio di compensazione e liquidazione, con valuta pari 
al giorno di regolamento. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al 
presente decreto, troveranno applicazione le disposizioni 
del decreto ministeriale del 5 maggio 2004, citato nelle 
premesse. 

 Il 19 giugno 2020 la Banca d’Italia provvederà a ver-
sare presso la sezione di Roma della Tesoreria dello Stato 
gli importi predetti, unitamente al rateo di interesse dello 
0,376% annuo lordo. 

 La predetta sezione di Tesoreria rilascerà per detti ver-
samenti separate quietanze di entrata al bilancio dello 
Stato, con imputazione al Capo X, capitolo 5100, art. 3 
(unità di voto parlamentare 4.1.1.) per l’importo relati-
vo ai buoni sottoscritti, ed al capitolo 3240, art. 3 (unità 
di voto parlamentare 2.1.3.) per quello relativo ai dietimi 
d’interesse dovuti, al lordo. 

 La Banca d’Italia trasmetterà alla Monte Titoli S.p.a. 
l’elenco dei titoli di Stato emessi.   

  Art. 7.

     Gli oneri per interessi, relativi all’anno finanziario 
2020, faranno carico al capitolo 2216 (unità di voto par-
lamentare 21.1) dello stato di previsione della spesa del 
Ministero dell’economia e delle finanze, per l’anno stes-
so, ed a quelli corrispondenti, per gli anni successivi. 

 L’onere per il rimborso del capitale relativo all’anno 
finanziario 2023 farà carico al capitolo che verrà iscrit-
to nello stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’economia e delle finanze per l’anno stesso, corri-
spondente al capitolo 9537 (unità di voto parlamentare 
21.2) dello stato di previsione per l’anno in corso.   

  Art. 8.

     Con apposito decreto del direttore generale del Tesoro 
verranno accertati i quantitativi dei titoli emessi a seguito 
delle operazioni di cui al presente decreto con i relativi 
prezzi d’emissione, nonché il capitale residuo circolante. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 17 giugno 2020 

 p. Il direttore generale del Tesoro: IACOVONI   

  20A03312
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    DECRETO  17 giugno 2020 .

      Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei buoni 
del Tesoro poliennali 1,65%, con godimento 1° marzo 2015 e 
scadenza 1° marzo 2032, ventunesima     t    ranche    .    

     IL DIRETTORE GENERALE
DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, e successive modifiche, con il quale 
è stato approvato il «Testo unico delle disposizioni legi-
slative e regolamentari in materia di debito pubblico», (di 
seguito «Testo unico»), ed in particolare l’art. 3, ove si 
prevede che il Ministro dell’economia e delle finanze è 
autorizzato, in ogni anno finanziario, ad emanare decreti 
cornice che consentano, fra l’altro, al Tesoro di effettuare 
operazioni di indebitamento sul mercato interno o estero 
nelle forme di prodotti e strumenti finanziari a breve, me-
dio e lungo termine, indicandone l’ammontare nominale, 
il tasso di interesse o i criteri per la sua determinazione, 
la durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di 
collocamento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto n. 85018 del 6 ottobre 2016 (di se-
guito «decreto di massima»), e successive modifiche ed 
integrazioni, con il quale sono state stabilite in maniera 
continuativa le caratteristiche e le modalità di emissione 
dei titoli di Stato a medio e lungo termine da collocare 
tramite asta; 

 Visto il decreto ministeriale n. 288 del 3 gennaio 2020, 
emanato in attuazione dell’art. 3 del testo unico, (di se-
guito «decreto cornice») ove si definiscono per l’anno 
finanziario 2020 gli obiettivi, i limiti e le modalità cui 
il Dipartimento del Tesoro dovrà attenersi nell’effettua-
re le operazioni finanziarie di cui al medesimo articolo 
prevedendo che le operazioni stesse vengano disposte dal 
direttore generale del Tesoro o, per sua delega, dal diret-
tore della Direzione seconda del Dipartimento medesimo 
e che, in caso di assenza o impedimento di quest’ultimo, 
le operazioni predette possano essere disposte dal mede-
simo direttore generale del Tesoro, anche in presenza di 
delega continuativa; 

 Visto il decreto ministeriale n. 216 del 22 dicembre 
2009 ed in particolare l’art. 23, relativo agli operatori 
«Specialisti in titoli di Stato italiani»; 

 Visto il decreto dirigenziale n. 993039 dell’11 novem-
bre 2011 (Decreto dirigenziale specialisti), concernente la 
selezione e valutazione degli specialisti in titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale 17 aprile 2000, n. 143, con 
cui è stato adottato il regolamento concernente la discipli-
na della gestione accentrata dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto 23 agosto 2000, con cui è stato affidato 
alla Monte titoli S.p.a. il servizio di gestione accentrata 
dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale n. 43044 del 5 maggio 
2004, concernente le «Disposizioni in caso di ritardo nel 
regolamento delle operazioni di emissione, concambio e 
riacquisto di titoli di Stato»; 

 Visto il decreto ministeriale n. 96718 del 7 dicembre 
2012, concernente le «Disposizioni per le operazioni di 
separazione, negoziazione e ricostituzione delle compo-

nenti cedolari, della componente indicizzata all’inflazio-
ne e del valore nominale di rimborso dei titoli di Stato 
(   stripping   )»; 

 Vista la legge 27 dicembre 2019, n. 160 recante il «bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2020 e il bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022», 
ed in particolare l’art. 3, comma 2, con cui è stato stabilito 
il limite massimo di emissione dei prestiti pubblici per 
l’anno stesso, così come modificato dall’art. 265, com-
ma 2, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 15 giugno 2020 ammonta, al netto dei rimborsi di 
prestiti pubblici già effettuati a 111.273 milioni di euro; 

 Visti i propri decreti in data 17 marzo, 11 maggio, 
9 giugno, 9 luglio e 9 ottobre 2015, 11 gennaio, 10 marzo, 
10 maggio, 11 luglio e 11 ottobre 2016 nonché 25 maggio 
2017, con i quali è stata disposta l’emissione delle prime 
venti    tranche    dei buoni del Tesoro poliennali 1,65% con 
godimento 1° marzo 2015 e scadenza 1° marzo 2032; 

 Vista la determinazione n. 73155 del 6 settembre 2018, 
con la quale il direttore generale del Tesoro ha delegato 
il direttore della Direzione seconda del Dipartimento del 
Tesoro a firmare i decreti e gli atti relativi alle operazioni 
suddette; 

 Viste le linee guida della gestione del debito pubbli-
co 2020, ed in particolare l’aggiornamento aprile 2020 
determinato dalle necessità causate dall’emergenza 
COVID-19; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di 
mercato, disporre l’emissione di una ventunesima    tran-
che    dei predetti buoni del Tesoro poliennali; 

 Considerato che, in concomitanza con l’emissione del-
la    tranche    predetta vengono disposte le emissioni della 
quindicesima    tranche    dei buoni del Tesoro poliennali 
2,80%, con godimento 1° agosto 2018 e scadenza 1° di-
cembre 2028 e della quattordicesima    tranche    dei certifi-
cati di credito del Tesoro con tasso d’interesse indicizzato 
al tasso Euribor a sei mesi (di seguito «CCTeu») con go-
dimento 15 gennaio 2016 e scadenza 15 luglio 2023; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del «Testo unico» 

nonché del «decreto cornice», è disposta l’emissione di 
una ventunesima    tranche    dei buoni del Tesoro polienna-
li 1,65%, avente godimento 1° marzo 2015 e scadenza 
1° marzo 2032. I predetti titoli vengono emessi congiun-
tamente ai BTP con godimento 1° agosto 2018 e scadenza 
1° dicembre 2028 e ai «CCTeu» con godimento 15 gen-
naio 2016 e scadenza 15 luglio 2023 per un ammontare 
nominale complessivo di 1.750 milioni di euro, da rego-
larsi secondo quanto previsto dall’art. 5. 

 I buoni fruttano l’interesse annuo lordo dell’1,65%, 
pagabile in due semestralità posticipate, il 1° marzo ed il 
1° settembre di ogni anno di durata del prestito. 

 Le prime dieci cedole dei buoni emessi con il presen-
te decreto, essendo pervenute a scadenza, non verranno 
corrisposte. 
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 Per quanto non espressamente disposto dal presente 
decreto, restano ferme tutte le altre condizioni, caratteri-
stiche e modalità di emissione stabilite dal citato «decreto 
di massima». 

 Sui buoni medesimi, come previsto dal citato decreto 
ministeriale 7 dicembre 2012, n. 96718, possono essere 
effettuate operazioni di «   coupon stripping   ».   

  Art. 2.
     L’esecuzione delle operazioni relative al collocamento 

dei buoni del Tesoro poliennali di cui al presente decreto 
verrà svolta attraverso l’utilizzo della piattaforma elet-
tronica MTS CMF    platforms    TRS -    Treasury operations 
section    messa a disposizione da MTS S.p.a. 

 Sono ammessi a partecipare alle operazioni di colloca-
mento esclusivamente gli operatori «Specialisti in titoli di 
Stato» di cui all’art. 23 del decreto ministeriale n. 216 del 
22 dicembre 2009. 

 La provvigione di collocamento, non verrà corrisposta.   

  Art. 3.
     Le proposte d’acquisto degli operatori devono conte-

nere il quantitativo di titoli che gli operatori stessi inten-
dono sottoscrivere ed il relativo prezzo offerto. 

 I prezzi indicati dagli operatori, espressi in termini 
percentuali, devono variare di un importo minimo di un 
centesimo di euro; eventuali variazioni di importo diverso 
vengono arrotondate per eccesso. 

 Ciascuna proposta d’acquisto non deve essere inferiore 
a 500.000 euro di capitale nominale; eventuali proposte 
d’importo inferiore verranno rifiutate dalla piattaforma di 
cui all’art. 2. 

 Ciascuna proposta non deve essere superiore all’im-
porto indicato nell’art. 1; eventuali offerte di ammontare 
superiore vengono accettate limitatamente all’importo 
medesimo.   

  Art. 4.
     Gli operatori, a partire dalle ore 10,00, potranno in-

serire le proposte d’acquisto relative alle    tranche    di cui 
all’art. 1 fino a conclusione del collocamento il cui orario 
non potrà andare oltre le ore 11,00.   

  Art. 5.
     Il meccanismo di collocamento utilizzato prevede l’as-

segnazione dei titoli in emissione al prezzo indicato da 
ciascun operatore e accettato dal MEF durante il periodo 
di apertura del collocamento. L’ammontare finale collo-
cato sarà determinato sulla base del complesso dei con-
tratti chiusi durante il periodo di apertura del collocamen-
to e verrà reso noto mediante comunicato stampa in cui 
verranno parimenti comunicati i prezzi medi ponderati di 
emissione di ciascun titolo.   

  Art. 6.
     Il regolamento dei titoli sottoscritti sarà effettuato dagli 

assegnatari il 19 giugno 2020, al prezzo di aggiudicazio-
ne e con corresponsione di dietimi d’interesse lordi per 

centodieci giorni. A tal fine, la Banca d’Italia provvederà 
ad inserire le partite, relative ai titoli in emissione da re-
golare, nel servizio di compensazione e liquidazione, con 
valuta pari al giorno di regolamento. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al 
presente decreto, troveranno applicazione le disposizioni 
del decreto ministeriale del 5 maggio 2004, citato nelle 
premesse. 

 Il 19 giugno 2020 la Banca d’Italia provvederà a ver-
sare presso la sezione di Roma della Tesoreria dello Stato 
gli importi predetti. 

 La predetta sezione di Tesoreria rilascerà per detti ver-
samenti separate quietanze di entrata al bilancio dello 
Stato, con imputazione al capo X, capitolo 5100, art. 3 
(unità di voto parlamentare 4.1.1.) per l’importo relati-
vo ai buoni sottoscritti, ed al capitolo 3240, art. 3 (unità 
di voto parlamentare 2.1.3.) per quello relativo ai dietimi 
d’interesse dovuti, al lordo. 

 La Banca d’Italia trasmetterà alla Monte titoli S.p.a. 
l’elenco dei titoli di Stato emessi.   

  Art. 7.

     Gli oneri per interessi relativi all’anno finanziario 2020 
faranno carico al capitolo 2214 (unità di voto parlamenta-
re 21.1) dello stato di previsione della spesa del Ministe-
ro dell’economia e delle finanze, per l’anno stesso, ed a 
quelli corrispondenti, per gli anni successivi. 

 L’onere per il rimborso del capitale relativo all’anno 
finanziario 2032 farà carico al capitolo che verrà iscrit-
to nello stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’economia e delle finanze per l’anno stesso, corri-
spondente al capitolo 9502 (unità di voto parlamentare 
21.2) dello stato di previsione per l’anno in corso.   

  Art. 8.

     Con apposito decreto del direttore generale del Tesoro 
verranno accertati i quantitativi dei titoli emessi a seguito 
delle operazioni di cui al presente decreto con i relativi 
prezzi d’emissione, nonché il capitale residuo circolante. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 17 giugno 2020 

 p. Il direttore generale del Tesoro: IACOVONI   

  20A03313
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    MINISTERO DELLA GIUSTIZIA

  DECRETO  17 giugno 2020 .

      Avvio della funzionalità dei servizi di comunicazione e de-
posito con modalità telematica di memorie, documenti, ri-
chieste e istanze indicate dall’articolo 415  -bis  , comma 3, del 
codice di procedura penale per la Procura della Repubblica 
presso il Tribunale di Perugia.    

     IL MINISTRO DELLA GIUSTIZIA 

 Visto l’art. 83, comma 12  -quater  .1, del decreto-legge 
17 marzo 2020, n. 18, recante «Misure di potenziamento 
del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economi-
co per famiglie, lavoratori e imprese connesse all’emer-
genza epidemiologica da COVID-19», convertito, con 
modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, come 
ulteriormente modificato dall’art. 3, comma 2, lettera   f)  , 
del decreto-legge 30 aprile 2020, n 28 recante «Misure 
urgenti per la funzionalità dei sistemi di intercettazioni di 
conversazioni e comunicazioni, ulteriori misure urgenti 
in materia di ordinamento penitenziario, nonché dispo-
sizioni integrative e di coordinamento in materia di giu-
stizia civile, amministrativa e contabile e misure urgenti 
per l’introduzione del sistema di allerta Covid-19» che 
autorizza, presso ciascun ufficio del pubblico ministero 
che ne faccia richiesta, il deposito con modalità telema-
tica di memorie, documenti, richieste e istanze indicate 
dall’art. 415  -bis  , comma 3, del codice di procedura pe-
nale, secondo le disposizioni stabilite con provvedimento 
del direttore generale dei sistemi informativi e automatiz-
zati del Ministero della giustizia, anche in deroga alle pre-
visioni del decreto emanato ai sensi dell’art. 4, comma 1, 
del decreto-legge 29 dicembre 2009, n. 193, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 22 febbraio 2010, n. 24; 

 Visto il provvedimento del direttore generale dei si-
stemi informativi e automatizzati n. 5477 del 12 maggio 
2020 pubblicato in pari data sul portale dei servizi tele-
matici contenente le disposizioni relative al deposito con 
modalità telematica di memorie, documenti, richieste e 
istanze indicate dall’art. 415  -bis  , comma 3, del codice di 
procedura penale; 

 Visto il provvedimento del direttore generale dei si-
stemi informativi e automatizzati numero 6792.ID del 
16 giugno 2020 che accerta l’installazione e l’idoneità 
delle attrezzature informatiche, unitamente alla funziona-
lità dei servizi di comunicazione dei documenti informa-
tici nella Procura della Repubblica presso il Tribunale di 
Perugia relativamente alle memorie, documenti, richieste 
e istanze indicate dall’art. 415  -bis  , comma 3, del codice 
di procedura penale; 

  EMANA    
il seguente decreto:    

  Art. 1.
     1. È accertata la funzionalità dei servizi di comunica-

zione e deposito di cui all’art. 83, comma 12  -quater  .1, 
del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, come ul-

teriormente modificato dall’art. 3, comma 2, lettera   f)  , del 
decreto-legge 30 aprile 2020, n 28, della Procura della 
Repubblica presso il Tribunale di Perugia. 

 2. Nell’ufficio giudiziario di cui al comma 1, il depo-
sito di memorie, documenti, richieste e istanze indicate 
dall’art. 415  -bis  , comma 3, del codice di procedura pena-
le può essere effettuato per via telematica secondo quanto 
disposto dall’art. 83, comma 12  -quater  .1, del decreto-
legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, come ulteriormente 
modificato dall’art. 3, comma 2, lettera   f)  , del decreto-
legge 30 aprile 2020, n 28.   

  Art. 2.
     1. Il presente decreto entra in vigore il quindicesimo 

giorno successivo a quello della pubblicazione nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 17 giugno 2020 

 Il Ministro: BONAFEDE   

  20A03320

    DECRETO  17 giugno 2020 .

      Avvio della funzionalità dei servizi di comunicazione e de-
posito con modalità telematica di memorie, documenti, ri-
chieste e istanze indicate dall’articolo 415  -bis  , comma 3, del 
codice di procedura penale per la Procura della Repubblica 
presso il Tribunale di Catania.    

     IL MINISTRO DELLA GIUSTIZIA 

 Visto l’art. 83, comma 12  -quater  .1, del decreto-legge 
17 marzo 2020, n. 18, recante «Misure di potenziamento 
del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economi-
co per famiglie, lavoratori e imprese connesse all’emer-
genza epidemiologica da COVID-19», convertito, con 
modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, come 
ulteriormente modificato dall’art. 3, comma 2, lettera   f)  , 
del decreto-legge 30 aprile 2020, n 28 recante «Misure 
urgenti per la funzionalità dei sistemi di intercettazioni di 
conversazioni e comunicazioni, ulteriori misure urgenti 
in materia di ordinamento penitenziario, nonché dispo-
sizioni integrative e di coordinamento in materia di giu-
stizia civile, amministrativa e contabile e misure urgenti 
per l’introduzione del sistema di allerta Covid-19» che 
autorizza, presso ciascun ufficio del pubblico ministero 
che ne faccia richiesta, il deposito con modalità telema-
tica di memorie, documenti, richieste e istanze indicate 
dall’art. 415  -bis  , comma 3, del codice di procedura pe-
nale, secondo le disposizioni stabilite con provvedimento 
del direttore generale dei sistemi informativi e automatiz-
zati del Ministero della giustizia, anche in deroga alle pre-
visioni del decreto emanato ai sensi dell’art. 4, comma 1, 
del decreto-legge 29 dicembre 2009, n. 193, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 22 febbraio 2010, n. 24; 

 Visto il provvedimento del direttore generale dei si-
stemi informativi e automatizzati n. 5477 del 12 maggio 
2020 pubblicato in pari data sul portale dei servizi tele-
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matici contenente le disposizioni relative al deposito con 
modalità telematica di memorie, documenti, richieste e 
istanze indicate dall’art. 415  -bis  , comma 3, del codice di 
procedura penale; 

 Visto il provvedimento del direttore generale dei si-
stemi informativi e automatizzati numero 6793.ID del 
16 giugno 2020 che accerta l’installazione e l’idoneità 
delle attrezzature informatiche, unitamente alla funziona-
lità dei servizi di comunicazione dei documenti informa-
tici nella Procura della Repubblica presso il Tribunale di 
Catania relativamente alle memorie, documenti, richieste 
e istanze indicate dall’art. 415  -bis  , comma 3, del codice 
di procedura penale; 

  EMANA    
il seguente decreto:    

  Art. 1.
     1. È accertata la funzionalità dei servizi di comunica-

zione e deposito di cui all’art. 83, comma 12  -quater  .1, 
del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, come ul-
teriormente modificato dall’art. 3, comma 2, lettera   f)  , del 
decreto-legge 30 aprile 2020, n 28, della Procura della 
Repubblica presso il Tribunale di Catania. 

 2. Nell’ufficio giudiziario di cui al comma 1, il depo-
sito di memorie, documenti, richieste e istanze indicate 
dall’art. 415  -bis  , comma 3, del codice di procedura pena-
le può essere effettuato per via telematica secondo quanto 
disposto dall’art. 83, comma 12  -quater  .1, del decreto-
legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, come ulteriormente 
modificato dall’art. 3, comma 2, lettera   f)  , del decreto-
legge 30 aprile 2020, n 28.   

  Art. 2.
     1. Il presente decreto entra in vigore il quindicesimo 

giorno successivo a quello della pubblicazione nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 17 giugno 2020 

 Il Ministro: BONAFEDE   

  20A03321

    MINISTERO DELLA SALUTE

  DECRETO  23 maggio 2020 .

      Delega di attribuzioni al Sottosegretario di Stato alla salu-
te, sen. prof. Pierpaolo Sileri.    

     IL MINISTRO DELLA SALUTE 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, e successive mo-
dificazioni, recante la disciplina dell’attività di Governo e 
ordinamento della Presidenza del Consiglio dei ministri; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e 
successive modificazioni, recante la riforma dell’orga-
nizzazione del Governo, a norma dell’art. 11 della legge 
15 marzo 1997, n. 59; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modificazioni, avente a oggetto «Norme ge-
nerali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 17 set-
tembre 2013, n. 138, recante il «Regolamento di organiz-
zazione degli Uffici di diretta collaborazione del Ministro 
della salute e dell’Organismo indipendente di valutazione 
della performance, a norma dell’articolo 14 del decreto 
legislativo 27 ottobre 2009, n. 150»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 11 febbraio 2014, n. 59, recante il «Regolamento di 
organizzazione del Ministero della salute»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 4 set-
tembre 2019, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   - Se-
rie generale - del 6 settembre 2019, n. 209, con il quale 
l’on. Roberto Speranza è stato nominato Ministro della 
salute; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 13 set-
tembre 2019, con il quale il sen. prof. Pierpaolo Sileri è 
stato nominato Sottosegretario di Stato alla salute; 

 Ritenuto di determinare le attribuzioni delegate al 
Sottosegretario di Stato alla salute, sen. prof. Pierpaolo 
Sileri; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      1. Il Sottosegretario di Stato sen. prof. Pierpaolo Sileri 

è delegato alla trattazione e alla firma degli atti relativi:  
   a)   all’attività di promozione, sviluppo, monitoraggio 

e valutazione dei risultati nel campo della ricerca scienti-
fica e tecnologica in materia sanitaria, nonché al finanzia-
mento e al cofinanziamento pubblico-privato e alla valo-
rizzazione del ruolo dei ricercatori e del personale addetto 
alla ricerca, anche attraverso la collaborazione con altri 
enti italiani, esteri e internazionali, nonché le altre attività 
inerenti agli IRCCS; 

   b)   all’igiene e sicurezza degli alimenti per nutrizione 
umana ad esclusione della prima infanzia, curando i rap-
porti con il Ministero delle politiche agricole, alimentari 
e forestali; 

   c)   nell’ambito delle professioni sanitarie, alle at-
tività connesse alla tenuta dei rapporti con il Ministero 
dell’università e della ricerca e alle relazioni con le uni-
versità e gli enti di ricerca, pubblici e privati, nazionali e 
internazionali; 

   d)    nell’ambito della programmazione e prevenzione 
sanitaria:  

 1. alla disciplina dei medici militari, dei Cor-
pi di polizia e del Corpo dei vigili del fuoco, con par-
ticolare riferimento all’attività svolta dagli stessi e al 
relativo rapporto di lavoro, in raccordo con i Ministeri 
competenti; 
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 2. alla prevenzione, al monitoraggio e ai percorsi 
terapeutici connessi al fenomeno delle dipendenze; 

 3. all’assistenza sanitaria negli istituti penitenziari; 
 4. alla sanità e all’ambiente; 

   e)   alle competenze in materia di dispositivi medici. 
 2. Al fine di assicurare il coordinamento tra le attività 

espletate in base alla presente delega e gli obiettivi, i pro-
grammi e i progetti deliberati dal Ministro, il Sottosegre-
tario di Stato sen. prof. Pierpaolo Sileri opera in costante 
raccordo con il Ministro stesso. 

 3. Nelle materie delegate, il Sottosegretario di Sta-
to sen. prof. Pierpaolo Sileri firma i relativi atti e prov-
vedimenti; tali atti sono inviati alla firma per il tramite 
dell’Ufficio di Gabinetto.   

  Art. 2.
     1. Il Sottosegretario di Stato sen. prof. Pierpaolo Sileri 

è delegato a rappresentare il Ministro presso le Camere, 
nel rispetto delle direttive eventualmente fornite dal Mi-
nistro e sempre che quest’ultimo non ritenga di attendervi 
personalmente, per lo svolgimento di interrogazioni a ri-
sposta orale e per ogni altro intervento che si renda ne-
cessario nel corso dei lavori parlamentari con riferimento 
alle materie di cui all’art. 1 e a ogni altra materia che il 
Ministro intenda di volta in volta affidare al medesimo 
Sottosegretario di Stato. 

  2. Con riferimento alle materie di cui all’art. 1, al Sot-
tosegretario di Stato sen. prof. Pierpaolo Sileri è delegata:  

   a)   la partecipazione alla Conferenza unificata, alla 
Conferenza Stato-regioni e alla Conferenza Stato-città e 
autonomie locali, salvo che il Ministro non ritenga di at-
tendervi personalmente; 

   b)   la firma delle risposte alle interrogazioni a rispo-
sta scritta; 

   c)   la firma delle richieste di parere al Consiglio di 
Stato e ad altri organi istituzionali su questioni che non 
rivestono carattere generale o di principio.   

  Art. 3.
      1. Non sono compresi nella delega di cui ai precedenti 

articoli, oltre agli atti espressamente riservati alla firma 
del Ministro o dei dirigenti da leggi o regolamenti, quelli 
di seguito indicati:  

   a)   gli atti e i provvedimenti che implichino una deter-
minazione di particolare importanza politica, amministra-
tiva o economica; i programmi, gli atti, i provvedimenti 
amministrativi connessi alle direttive di ordine generale; 
gli atti inerenti alla modificazione dell’ordinamento e del-
le attribuzioni del Segretario generale e delle Direzioni 
generali, nonché degli enti sottoposti a controllo o vigi-
lanza del Ministro; tutti gli atti da sottoporre al Consiglio 
dei Ministri e ai Comitati interministeriali; 

   b)   gli atti relativi alla costituzione di commissioni e 
di comitati istituiti o promossi dal Ministro; 

   c)   le valutazioni di cui all’art. 14, comma 2, e 
comma 4, lettera   e)  , del decreto legislativo 27 ottobre 
2009, n. 150, sull’attività di controllo strategico ai sen-
si dell’art. 6, comma 1, del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 286, nonché sulle prestazioni svolte dai dirigenti 
di vertice sulla base degli elementi forniti dall’organismo 
di cui al citato art. 14 decreto legislativo n. 150 del 2009; 

   d)   le assegnazioni finanziarie ai sensi dell’art. 14 del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive 
modificazioni; 

   e)   i rapporti con gli organi costituzionali o ausiliari 
del Governo, nonché le risposte agli organi di controllo 
sui provvedimenti del Ministro; 

   f)   l’adozione degli atti amministrativi generali ine-
renti alle materie di cui agli articoli 4 e 14 del decreto 
30 marzo 2001, n. 165; 

   g)   gli atti e i provvedimenti che, sebbene delegati, 
siano dal Ministro a sé avocati o direttamente compiuti. 

 Il presente decreto è trasmesso ai competenti organi di 
controllo e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana. 

 Roma, 23 maggio 2020 

 Il Ministro: SPERANZA   
  Registrato alla Corte dei conti il 10 giugno 2020

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca, del Ministero dei beni e delle attività 
culturali, del Ministero della salute, del Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali, reg. n. 1453

  20A03315

    DECRETO  23 maggio 2020 .

      Delega di attribuzioni al Sottosegretario di Stato alla salu-
te, dott.ssa Sandra Zampa.    

     IL MINISTRO DELLA SALUTE 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, e successive mo-
dificazioni, recante la disciplina dell’attività di Governo e 
ordinamento della Presidenza del Consiglio dei ministri; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e 
successive modificazioni, recante la riforma dell’orga-
nizzazione del Governo, a norma dell’art. 11 della legge 
15 marzo 1997, n. 59; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modificazioni, avente a oggetto «Norme ge-
nerali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 17 set-
tembre 2013, n. 138, recante il «Regolamento di organiz-
zazione degli Uffici di diretta collaborazione del Ministro 
della salute e dell’Organismo indipendente di valutazione 
della performance, a norma dell’articolo 14 del decreto 
legislativo 27 ottobre 2009, n. 150»; 
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 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 11 febbraio 2014, n. 59, recante il «Regolamento di 
organizzazione del Ministero della salute»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 4 set-
tembre 2019, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie 
generale - del 6 settembre 2019, n. 209, con il quale l’on. 
Roberto Speranza è stato nominato Ministro della salute; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 13 set-
tembre 2019, con il quale la dott.ssa Sandra Zampa è stata 
nominata Sottosegretario di Stato alla salute; 

 Ritenuto di determinare le attribuzioni delegate al Sot-
tosegretario di Stato alla salute dott.ssa Sandra Zampa; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      1. Il Sottosegretario di Stato dott.ssa Sandra Zampa è 
delegato alla trattazione e alla firma degli atti relativi:  

   a)   alla prevenzione sanitaria, limitatamente alla pro-
mozione della salute e alla prevenzione e al controllo del-
le malattie cronico-degenerative, agli interventi sanitari e 
sociosanitari per l’assistenza alle persone affette da pro-
blemi di salute mentale; 

   b)   alle attività connesse alla promozione della salute 
dei migranti; 

   c)   all’applicazione e diffusione della medicina di ge-
nere, anche internazionale, al fine di promuovere e soste-
nere la ricerca biomedica, farmacologica e psico-sociale 
basata sulle differenze di genere, nonché il trasferimento 
delle innovazioni nella pratica clinica; 

   d)   ai percorsi di assistenza e presa in carico interisti-
tuzionale per chi subisce violenza; 

   e)   alla medicina dell’infanzia e dell’adolescenza al 
fine di promuovere l’assistenza integrata e multidiscipli-
nare in favore di persone in età evolutiva con particolare 
riferimento al settore dell’educazione nutrizionale nonché 
della salute mentale dell’infanzia e dell’adolescenza, alla 
organizzazione territoriale e ospedaliera della pediatria e 
della ricerca pediatrica, anche internazionale; 

   f)   ai processi sperimentali nell’ambito dell’innova-
zione e delle pratiche e degli strumenti di intelligenza ar-
tificiale a supporto della diagnosi e cura dei pazienti. 

 2. Al fine di assicurare il coordinamento tra le attivi-
tà espletate in base alla presente delega e gli obiettivi, i 
programmi e i progetti deliberati dal Ministro, il Sottose-
gretario di Stato dott.ssa Sandra Zampa opera in costante 
raccordo con il Ministro stesso. 

 3. Nelle materie delegate, il Sottosegretario di Stato 
dott.ssa Sandra Zampa firma i relativi atti e provvedimen-
ti; tali atti sono inviati alla firma per il tramite dell’Ufficio 
di Gabinetto.   

  Art. 2.

     1. Il Sottosegretario di Stato dott.ssa Sandra Zampa è 
delegata a rappresentare il Ministro presso le Camere, nel 
rispetto delle direttive eventualmente fornite dal Mini-
stro e sempre che quest’ultimo non ritenga di attendervi 
personalmente, per lo svolgimento di interrogazioni a ri-
sposta orale e per ogni altro intervento che si renda ne-
cessario nel corso dei lavori parlamentari con riferimento 
alle materie di cui all’art. 1 e a ogni altra materia che il 
Ministro intenda di volta in volta affidare al medesimo 
Sottosegretario di Stato. 

  2. Con riferimento alle materie di cui all’art. 1, al Sot-
tosegretario di Stato dott.ssa Sandra Zampa è delegata:  

   a)   la partecipazione alla Conferenza unificata, alla 
Conferenza Stato-regioni e alla Conferenza Stato-città e 
autonomie locali, salvo che il Ministro non ritenga di at-
tendervi personalmente; 

   b)   la firma delle risposte alle interrogazioni a rispo-
sta scritta; 

   c)   la firma delle richieste di parere al Consiglio di 
Stato e ad altri organi istituzionali su questioni che non 
rivestono carattere generale o di principio.   

  Art. 3.

      1. Non sono compresi nella delega di cui ai precedenti 
articoli, oltre agli atti espressamente riservati alla firma 
del Ministro o dei dirigenti da leggi o regolamenti, quelli 
di seguito indicati:  

   a)   gli atti e i provvedimenti che implichino una deter-
minazione di particolare importanza politica, amministra-
tiva o economica; i programmi, gli atti, i provvedimenti 
amministrativi connessi alle direttive di ordine generale; 
gli atti inerenti alla modificazione dell’ordinamento e del-
le attribuzioni del Segretario generale e delle Direzioni 
generali, nonché degli enti sottoposti a controllo o vigi-
lanza del Ministro; tutti gli atti da sottoporre al Consiglio 
dei Ministri e ai Comitati interministeriali; 

   b)   gli atti relativi alla costituzione di commissioni e 
di comitati istituiti o promossi dal Ministro; 

   c)   le valutazioni di cui all’art. 14, comma 2, e 
comma 4, lettera   e)  , del decreto legislativo 27 ottobre 
2009, n. 150, sull’attività di controllo strategico ai sen-
si dell’art. 6, comma 1, del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 286, nonché sulle prestazioni svolte dai dirigenti 
di vertice sulla base degli elementi forniti dall’organismo 
di cui al citato art. 14 decreto legislativo n. 150 del 2009; 

   d)   le assegnazioni finanziarie ai sensi dell’art. 14 del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive 
modificazioni; 

   e)   i rapporti con gli organi costituzionali o ausiliari 
del Governo, nonché le risposte agli organi di controllo 
sui provvedimenti del Ministro; 
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   f)   l’adozione degli atti amministrativi generali ine-
renti alle materie di cui agli articoli 4 e 14 del decreto 
30 marzo 2001, n. 165; 

   g)   gli atti e i provvedimenti che, sebbene delegati, 
siano dal Ministro a sé avocati o direttamente compiuti. 

 Il presente decreto è trasmesso ai competenti organi di 
controllo e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana. 

 Roma, 23 maggio 2020 

 Il Ministro: SPERANZA   
  Registrato alla Corte dei conti il 12 giugno 2020

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca, del Ministero dei beni e delle attività 
culturali, del Ministero della salute, del Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali, reg. n. 1462

  20A03316

    PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

  DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE

  ORDINANZA  11 giugno 2020 .

      Ulteriori interventi urgenti di protezione civile in conse-
guenza degli eccezionali eventi metereologici verificatisi nei 
territori colpiti della Regione Emilia-Romagna nel mese di 
maggio 2019.     (Ordinanza n. 681).    

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO 
DELLA PROTEZIONE CIVILE 

 Vista la legge 16 marzo 2017, n. 30; 
 Visto l’art. 25 del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1; 
 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 26 giu-

gno 2019 con la quale è stato dichiarato, per dodici mesi, 
lo stato di emergenza in conseguenza degli eccezionali 
eventi meteorologici verificatisi nei territori colpiti della 
Regione Emilia-Romagna, nel mese di maggio 2019; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile n. 600 del 26 luglio 2019; 

 Ravvisata la necessità di procedere alla realizzazione, 
anche in termini di somma urgenza, di tutte le iniziative di 
carattere straordinario finalizzate al ritorno alle normali 
condizioni di vita nel territorio interessato dagli eventi in 
rassegna; 

 Atteso che la situazione emergenziale in atto, per i ca-
ratteri d’urgenza, non consente l’espletamento di proce-
dure ordinarie, bensì richiede l’utilizzo di poteri straordi-
nari in deroga alla vigente normativa; 

 Visto il piano degli interventi del Commissario delega-
to ed il secondo stralcio approvato in data 7 aprile 2020 
dal Commissario delegato; 

 Acquisita l’intesa della Regione Emilia-Romagna; 

  Dispone:    

  Art. 1.

      Oneri per prestazioni
di lavoro straordinario    

     1. Il Commissario delegato opera una ricognizione de-
gli oneri riferiti alle prestazioni di lavoro straordinario 
prestate dal personale non dirigenziale delle pubbliche 
amministrazioni di cui all’art. 1, comma 2, del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, direttamente impegna-
to nelle attività di assistenza e soccorso alla popolazione 
o nelle attività connesse alla situazione di emergenza di 
cui alla presente ordinanza. Detta ricognizione è effet-
tuata sulla base delle prestazioni di lavoro straordinario 
effettivamente rese, oltre i limiti previsti dai rispettivi or-
dinamenti, dal personale non dirigenziale delle pubbliche 
amministrazioni di cui all’art. 1, comma 2, del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, per i primi sessanta 
giorni a decorrere dal 1° maggio 2019. Il medesimo com-
missario provvede al relativo ristoro, entro il limite mas-
simo di cinquanta ore    pro capite   . 

 2. Ai titolari di incarichi dirigenziali e di posizione 
organizzativa delle pubbliche amministrazioni di cui 
all’art. 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165, direttamente impegnati nelle attività con-
nesse all’emergenza, anche in deroga agli articoli 24 e 
45 del decreto legislativo n. 165/2001, è riconosciuta una 
indennità mensile pari al 30% della retribuzione mensi-
le di posizione e/o di rischio prevista dai rispettivi ordi-
namenti, ovvero pari al 15% della retribuzione mensile 
complessiva ove i contratti di riferimento non contempli-
no la retribuzione di posizione, commisurata ai giorni di 
effettivo impiego, per i primi sessanta giorni a decorrere 
dal 1° maggio 2019, in deroga alla contrattazione colletti-
va nazionale di comparto. 

 3. Gli oneri derivanti dall’attuazione dei commi 1 e 2, 
quantificati dal Commissario delegato in attuazione del 
piano degli interventi approvato, per un ammontare mas-
simo di euro 153.632,00, sono posti a carico delle risor-
se assegnate al Commissario delegato ai sensi dell’art. 9 
dell’ordinanza n. 600 del 26 luglio 2019. 

 La presente ordinanza sarà pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 11 giugno 2020 

 Il Capo del Dipartimento: BORRELLI   

  20A03245  
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 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

  DETERMINA  8 giugno 2020 .

      Classificazione, ai sensi dell’articolo 12, comma 5, della 
legge 8 novembre 2012, n. 189, del medicinale per uso uma-
no «Terrosa», approvato con procedura centralizzata.     (De-
termina n. 49/2020).    

     IL DIRIGENTE
   DELL’UFFICIO PROCEDURE CENTRALIZZATE  

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003, n. 326, 
che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537 e successive 
modificazioni con particolare riferimento all’art. 8, com-
ma 10, lettera   c)  ; 

 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia e 
finanze in data 20 settembre 2004, n. 245 recante nor-
me sull’organizzazione ed il funzionamento dell’Agenzia 
italiana del farmaco, a norma del comma 13, dell’art. 48 
sopra citato, come modificato dal decreto n. 53 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri per la pubblica 
amministrazione e la semplificazione e dell’economia e 
delle finanze del 29 marzo 2012; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 27 set-
tembre 2018, registrato, ai sensi dell’art. 5, comma 2, del 
decreto legislativo 30 giugno 2011, n. 123, dall’Ufficio 
centrale del bilancio presso il Ministero della salute in 
data 4 ottobre 2018, al n. 1011, con cui il dott. Luca Li 
Bassi è stato nominato direttore generale dell’Agenzia 
italiana del farmaco e il relativo contratto individuale di 
lavoro con decorrenza 17 ottobre 2018, data di effettiva 
assunzione delle funzioni; 

 Visto il decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, con-
vertito, con modificazioni dalla legge 8 novembre 2012, 
n. 189, recante «Disposizioni urgenti per promuovere lo 
sviluppo del Paese mediante un più alto livello di tutela 
della salute» ed, in particolare, l’art. 12, comma 5; 

 Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, che istituisce 
procedure comunitarie per l’autorizzazione e la vigilanza 
dei medicinali per uso umano e veterinario e che istituisce 
l’Agenzia europea per i medicinali; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1901/2006 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 12 dicembre 2006 sui prodot-
ti medicinali per uso pediatrico, recante modifica del re-
golamento (CEE) n. 1768/92, della direttiva n. 2001/20/
CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2001, concernente l’attuazione della 

direttiva n. 2001/83/CE e successive modificazioni, rela-
tiva ad un codice comunitario concernente i medicinali 
per uso umano, nonché della direttiva n. 2003/94/CE; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1394/2007 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 13 novembre 2007 sui medi-
cinali per terapie avanzate, recante modifica della diret-
tiva n. 2001/83/CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funziona-
mento e dell’ordinamento del personale e la nuova dota-
zione organica, definitivamente adottati dal consiglio di 
amministrazione dell’AIFA, rispettivamente, con delibe-
razione 8 aprile 2016, n. 12, e con deliberazione 3 feb-
braio 2016, n. 6, approvate ai sensi dell’art. 22 del de-
creto 20 settembre 2004, n. 245, del Ministro della salute 
di concerto con il Ministro della funzione pubblica e il 
Ministro dell’economia e delle finanze, della cui pubbli-
cazione sul proprio sito istituzionale è stato dato avviso 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 140 del 17 giugno 2016; 

 Vista la determina direttoriale n. DG/203/2018 del 
7 febbraio 2018 con la quale, ai sensi dell’art. 19, com-
ma 5 del decreto legislativo n. 165/2001, è stato conferito 
l’incarico di Direzione dell’Ufficio procedure centraliz-
zate alla dott.ssa Giuseppa Pistritto; 

 Vista la determina direttoriale n. 2037 del 19 dicem-
bre 2018, con cui la dott.ssa Giuseppa Pistritto, dirigente 
dell’Ufficio procedure centralizzate, è stata delegata dal di-
rettore generale dott. Luca Li Bassi all’adozione dei prov-
vedimenti di classificazione dei medicinali per uso umano, 
approvati con procedura centralizzata, ai sensi dell’art. 12, 
comma 5, del decreto-legge n. 158 del 13 settembre 2012 
convertito nella legge n. 189 dell’8 novembre 2012; 

 Vista la determina direttoriale n. DG/1849/2019 del 
12 dicembre 2019 con la quale sono stati confermati tut-
ti i provvedimenti di delega tra cui la sopracitata deter-
mina n. 2037 del 19 dicembre 2018, conferita alla dott.
ssa Giuseppa Pistritto, dirigente dell’Ufficio procedure 
centralizzate; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 15 gennaio 
2020, con cui il dott. Nicola Magrini è stato nominato 
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco e il 
relativo contratto individuale di lavoro sottoscritto in data 
2 marzo 2020 e con decorrenza in pari data; 

 Vista la determina direttoriale n. 257/2020 del 13 mar-
zo 2020, recante: «Conferma dei provvedimenti di dele-
ga» per la adozione di provvedimenti di classificazione 
dei medicinali per uso umano, approvati con procedura 
centralizzata, ai sensi dell’art. 12, comma 5, della legge 
8 novembre 2012, n. 189, già conferita alla dott.ssa Giu-
seppa Pistritto al fine di assicurare la continuità e l’effica-
cia dell’azione amministrativa dell’Agenzia; 

 Vista la    Gazzetta Ufficiale    dell’Unione europea 
del 24 aprile 2020 che riporta la sintesi delle decisioni 
dell’Unione europea relative all’autorizzazione all’im-
missione in commercio di medicinali dal 1° marzo al 
31 marzo 2020 e riporta l’insieme delle nuove confezioni 
autorizzate; 
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 Visto il parere sul regime di classificazione ai fini del-
la fornitura espresso, su proposta dell’Ufficio procedu-
re centralizzate, dalla Commissione tecnico-scientifica 
(CTS) di AIFA in data 13-15 maggio 2020; 

  Determina:  

  La nuova confezione del seguente medicinale per uso 
umano di nuova autorizzazione, corredata di numero di 
A.I.C. e classificazione ai fini della fornitura:  

 TERROSA, 
 descritta in dettaglio nell’allegato, che fa parte integran-
te del presente provvedimento, è collocata in apposita 
sezione della classe di cui all’art. 12, comma 5, della 
legge 8 novembre 2012, n. 189, denominata classe C 
(nn), dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini della 
rimborsabilità. 

 Il titolare dell’A.I.C., prima dell’inizio della commer-
cializzazione deve avere ottemperato, ove previsto, alle 
condizioni o limitazioni per quanto riguarda l’uso sicuro 
ed efficace del medicinale e deve comunicare all’AIFA 
- settore HTA ed economia del farmaco - il prezzo    ex fac-
tory   , il prezzo al pubblico e la data di inizio della com-
mercializzazione del medicinale. 

 Per i medicinali di cui al comma 3, dell’art. 12, del 
decreto-legge n. 158/2012, convertito dalla legge 
n. 189/2012, la collocazione nella classe C(nn) di cui alla 
presente determina viene meno automaticamente in caso 
di mancata presentazione della domanda di classifica-
zione in fascia di rimborsabilità entro il termine di trenta 
giorni dal sollecito inviato dall’AIFA ai sensi dell’art. 12, 
comma 5  -ter  , del decreto-legge n. 158/2012, convertito 
dalla legge n. 189/2012, con la conseguenza che il medi-
cinale non potrà essere ulteriormente commercializzato. 

 La presente delibera entra in vigore il giorno successi-
vo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale  . 

 Roma, 8 giugno 2020 

 Il dirigente: PISTRITTO   
  

  ALLEGATO    
     Inserimento, in accordo all’art. 12, comma 5, della legge 

n. 189/2012, in apposita sezione — denominata classe C (nn) — dedi-
cata ai farmaci non ancora valutati ai fini della rimborsabilità nelle more 
della presentazione da parte dell’azienda interessata di un’eventuale do-
manda di diversa classificazione. Le informazioni riportate costituisco-
no un estratto degli allegati alle decisioni della Commissione europea 
relative all’autorizzazione all’immissione in commercio dei farmaci. Si 
rimanda quindi alla versione integrale di tali documenti. 

   Nuove confezioni:   
 TERROSA 
 Codice ATC - principio attivo: H05AA02 - teriparatide 
 Titolare: Gedeon Richter PLC 
 Cod. procedura EMEA/H/C/003916/IB/0006 
 GUUE 24 aprile 2020 
 — 
 Medicinale sottoposto a monitoraggio addizionale. Ciò permette-

rà la rapida identificazione di nuove informazioni sulla sicurezza. Agli 
operatori sanitari è richiesto di segnalare qualsiasi reazione avversa so-
spetta. Vedere paragrafo 4.8 per informazioni sulle modalità di segnala-
zione delle reazioni avverse. 

  Indicazioni terapeutiche  

 «Terrosa» è indicato negli adulti. 
 Trattamento dell’osteoporosi nelle donne in postmenopausa e negli 

uomini ad aumentato rischio di frattura (vedere paragrafo 5.1). Nelle 
donne in postmenopausa, è stata dimostrata una riduzione significativa 
nell’incidenza delle fratture vertebrali e non vertebrali, ma non delle 
fratture femorali. 

 Trattamento dell’osteoporosi indotta da una prolungata terapia con 
glucocorticoidi per via sistemica nelle donne e negli uomini ad aumen-
tato rischio di frattura (vedere paragrafo 5.1). 

  Modo di somministrazione  

 «Terrosa» deve essere somministrato una volta al giorno per inie-
zione sottocutanea nella coscia o nell’addome. 

 Deve essere somministrato esclusivamente con il sistema di som-
ministrazione multidose riutilizzabile Terrosa Pen e con gli aghi per 
iniezione elencati come compatibili nelle istruzioni fornite con la pen-
na. La penna e gli aghi per iniezione non sono forniti con «Terrosa». 
Tuttavia, per l’inizio del trattamento deve essere utilizzata una confe-
zione con cartuccia e penna, contenente una scatola con una cartuccia di 
«Terrosa» e una scatola con una penna di «Terrosa». «Terrosa» non deve 
essere utilizzato con nessuna altra penna. 

 I pazienti devono essere istruiti a seguire tecniche d’iniezione ap-
propriate (vedere paragrafo 6.6). Sull’astuccio esterno del sistema di 
somministrazione sono inoltre presenti istruzioni per l’uso per istruire i 
pazienti ad un corretto uso della penna. 

 La data della prima iniezione deve essere annotata anche sull’astuc-
cio esterno di «Terrosa» (vedere lo spazio previsto allo scopo sulla sca-
tola: {Primo utilizzo:}). 

  Confezioni autorizzate:  
 EU/1/16/1159/003 A.I.C. n. 045257033/E in base 32: 1C54B9 - 

20 mcg/80 mcg - soluzione per iniezione - uso sottocutaneo - cartuccia 
(vetro) 2,4 ml - 1 cartuccia e 1 penna. 

  Altre condizioni e requisiti dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio  

 Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza (PSUR) 

 I requisiti per la presentazione degli PSUR per questo medicinale 
sono definiti nell’elenco delle date di riferimento per l’Unione euro-
pea (elenco EURD) di cui all’art. 107  -quater  , paragrafo 7, della di-
rettiva n. 2001/83/CE e successive modifiche, pubblicato sul sito web 
dell’Agenzia europea dei medicinali. 

  Condizioni o limitazioni per quanto riguarda l’uso sicuro ed efficace 
del medicinale  

 Piano di gestione del rischio (RMP) 

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
effettuare le attività e le azioni di farmacovigilanza richieste e dettaglia-
te nel RMP approvato e presentato nel modulo 1.8.2 dell’autorizzazione 
all’immissione in commercio e in ogni successivo aggiornamento ap-
provato del RMP. 

  Il RMP aggiornato deve essere presentato:  
 su richiesta dell’Agenzia europea dei medicinali; 
 ogni volta che il sistema di gestione del rischio è modificato, in 

particolare a seguito del ricevimento di nuove informazioni che possono 
portare a un cambiamento significativo del profilo beneficio/rischio o a 
seguito del raggiungimento di un importante obiettivo (di farmacovigi-
lanza o di minimizzazione del rischio). 

 Regime di fornitura: medicinale soggetto a prescrizione medica 
limitativa, vendibile al pubblico su prescrizione di centri specializzati, 
universitari o delle Aziende sanitarie, individuate dalle regioni e dalle 
Province autonome di Trento e Bolzano (RRL).   

  20A03182
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    DETERMINA  8 giugno 2020 .

      Classificazione, ai sensi dell’articolo 12, comma 5, della 
legge 8 novembre 2012, n. 189, del medicinale per uso uma-
no «Azacitidina Betapharm», approvato con procedura cen-
tralizzata.     (Determina n. 50/2020).    

     IL DIRIGENTE
   DELL’UFFICIO PROCEDURE CENTRALIZZATE  

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003, n. 326, 
che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537 e successive 
modificazioni con particolare riferimento all’art. 8, com-
ma 10, lettera   c)  ; 

 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia e 
finanze in data 20 settembre 2004, n. 245, recante nor-
me sull’organizzazione ed il funzionamento dell’Agenzia 
italiana del farmaco, a norma del comma 13 dell’art. 48 
sopra citato, come modificato dal decreto n. 53 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri per la pubblica 
amministrazione e la semplificazione e dell’economia e 
delle finanze del 29 marzo 2012; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 27 set-
tembre 2018, registrato, ai sensi dell’art. 5, comma 2 del 
decreto legislativo 30 giugno 2011, n. 123, dall’Ufficio 
centrale del bilancio presso il Ministero della salute in 
data 4 ottobre 2018, al n. 1011, con cui il dott. Luca Li 
Bassi è stato nominato direttore generale dell’Agenzia 
italiana del farmaco e il relativo contratto individuale di 
lavoro con decorrenza 17 ottobre 2018, data di effettiva 
assunzione delle funzioni; 

 Visto il decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2012, 
n. 189, recante «Disposizioni urgenti per promuovere lo 
sviluppo del Paese mediante un più alto livello di tutela 
della salute» ed, in particolare, l’art. 12, comma 5; 

 Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, che istituisce 
procedure comunitarie per l’autorizzazione e la vigilanza 
dei medicinali per uso umano e veterinario e che istituisce 
l’Agenzia europea per i medicinali; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1901/2006 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 12 dicembre 2006 sui pro-
dotti medicinali per uso pediatrico, recante modifica del 
regolamento (CEE) n. 1768/92, della direttiva 2001/20/
CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2001, concernente l’attuazione della 
direttiva 2001/83/CE e successive modificazioni, relati-
va ad un codice comunitario concernente i medicinali per 
uso umano, nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1394/2007 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 13 novembre 2007 sui medi-
cinali per terapie avanzate, recante modifica della diretti-
va 2001/83/CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funziona-
mento e dell’ordinamento del personale e la nuova dota-
zione organica, definitivamente adottati dal consiglio di 
amministrazione dell’AIFA, rispettivamente, con delibe-
razione 8 aprile 2016, n. 12, e con deliberazione 3 feb-
braio 2016, n. 6, approvate ai sensi dell’art. 22 del de-
creto 20 settembre 2004, n. 245, del Ministro della salute 
di concerto con il Ministro della funzione pubblica e il 
Ministro dell’economia e delle finanze, della cui pubbli-
cazione sul proprio sito istituzionale è stato dato avviso 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 140 del 17 giugno 2016; 

 Vista la determina direttoriale n. DG/203/2018 del 
7 febbraio 2018 con la quale, ai sensi dell’art. 19, com-
ma 5 del decreto legislativo n. 165/2001, è stato conferito 
l’incarico di direzione dell’Ufficio procedure centralizza-
te alla dott.ssa Giuseppa Pistritto; 

 Vista la determina direttoriale n. 2037 del 19 dicem-
bre 2018, con cui la dott.ssa Giuseppa Pistritto, dirigente 
dell’Ufficio procedure centralizzate, è stata delegata dal 
direttore generale dott. Luca Li Bassi all’adozione dei 
provvedimenti di classificazione dei medicinali per uso 
umano, approvati con procedura centralizzata, ai sensi 
dell’art. 12, comma 5 del decreto-legge n. 158 del 13 set-
tembre 2012 convertito nella legge n. 189 dell’8 novem-
bre 2012; 

 Vista la determina direttoriale n. DG/1849/2019 del 
12 dicembre 2019 con la quale sono stati confermati tut-
ti i provvedimenti di delega tra cui la sopracitata deter-
mina n. 2037 del 19 dicembre 2018, conferita alla dott.
ssa Giuseppa Pistritto, dirigente dell’Ufficio procedure 
centralizzate; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 15 gennaio 
2020, con cui il dott. Nicola Magrini è stato nominato 
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco e il 
relativo contratto individuale di lavoro sottoscritto in data 
2 marzo 2020 e con decorrenza in pari data; 

 Vista la determina direttoriale n. 257/2020 del 13 mar-
zo 2020, recante: «Conferma dei provvedimenti di dele-
ga» per la adozione di provvedimenti di classificazione 
dei medicinali per uso umano, approvati con procedura 
centralizzata, ai sensi dell’art. 12, comma 5 della legge 
8 novembre 2012, n. 189», già conferita alla dott.ssa Giu-
seppa Pistritto al fine di assicurare la continuità e l’effica-
cia dell’azione amministrativa dell’Agenzia; 

 Vista la Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea 
del 24 aprile 2020 che riporta la sintesi delle decisioni 
dell’Unione europea relative all’autorizzazione all’im-
missione in commercio di medicinali dal 1° marzo al 
31 marzo 2020 e riporta l’insieme delle nuove confezioni 
autorizzate; 

 Visto il parere sul regime di classificazione ai fini del-
la fornitura espresso, su proposta dell’Ufficio procedu-
re centralizzate, dalla Commissione tecnico-scientifica 
(CTS) di AIFA in data 13-15 maggio 2020; 

  Determina:  

 La confezione del seguente medicinale generico/equi-
valente per uso umano di nuova autorizzazione, corredata 
di numero di A.I.C. e classificazione ai fini della fornitu-
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ra: AZACITIDINA BETAPHARM, descritta in dettaglio 
nell’allegato, che fa parte integrante del presente provve-
dimento, è collocata in apposita sezione della classe di cui 
all’art. 12, comma 5 della legge 8 novembre 2012, n. 189, 
denominata classe C (nn), dedicata ai farmaci non ancora 
valutati ai fini della rimborsabilità. 

 Il titolare dell’A.I.C., prima dell’inizio della commer-
cializzazione deve avere ottemperato, ove previsto, alle 
condizioni o limitazioni per quanto riguarda l’uso sicuro 
ed efficace del medicinale e deve comunicare all’AIFA 
- Settore HTA ed economia del farmaco - il prezzo    ex 
factory   , il prezzo al pubblico e la data di inizio della com-
mercializzazione del medicinale. 

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico/equivalen-
te è esclusivo responsabile del pieno rispetto dei diritti 
di proprietà industriale relativi al medicinale di riferi-
mento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Per i medicinali di cui al comma 3 dell’art. 12 del decre-
to-legge n. 158/2012, convertito dalla legge n. 189/2012, 
la collocazione nella classe C(nn) di cui alla presente de-
termina viene meno automaticamente in caso di mancata 
presentazione della domanda di classificazione in fascia 
di rimborsabilità entro il termine di trenta giorni dal sol-
lecito inviato dall’AIFA ai sensi dell’art. 12, comma 5  -
ter   del decreto-legge n. 158/2012, convertito dalla legge 
n. 189/2012, con la conseguenza che il medicinale non 
potrà essere ulteriormente commercializzato. 

 La presente delibera entra in vigore il giorno successi-
vo alla sua pubblicazione in   Gazzetta Ufficiale  . 

 Roma, 8 giugno 2020 

 Il dirigente: PISTRITTO   

  

  ALLEGATO    

     Inserimento, in accordo all’art. 12, comma 5 della legge 
n. 189/2012, in apposita sezione (denominata classe C (nn)) dedicata ai 
farmaci non ancora valutati ai fini della rimborsabilità nelle more della 
presentazione da parte dell’azienda interessata di un’eventuale doman-
da di diversa classificazione. Le informazioni riportate costituiscono un 
estratto degli allegati alle decisioni della Commissione europea relative 
all’autorizzazione all’immissione in commercio dei farmaci. Si rimanda 
quindi alla versione integrale di tali documenti. 

 Generico/equivalente di nuova registrazione: AZACITIDINA 
BETAPHARM. 

 Codice ATC - Principio attivo: L01BC07 Azacitidina. 

 Titolare: Betapharm Arzneimittel GmbH. 

 Codice procedura EMEA/H/C/005075/0000. 

 GUUE 24 aprile 2020. 

  Indicazioni terapeutiche.  

  «Azacitidina betapharm» è indicato per il trattamento di pazien-
ti adulti non eleggibili al trapianto di cellule staminali emopoietiche 
(HSCT) con:  

  sindromi mielodisplastiche (SMD) a rischio intermedio 2 e alto 
secondo l’     International Prognostic Scoring System      (IPSS);  

  leucemia mielomonocitica cronica (LMMC) con blasti midollari 
tra il 10% e il 29% senza disordine mieloproliferativo;  

  leucemia mieloide acuta (LMA) con blasti dal 20% al 30% e 
displasia multilineare, secondo la classificazione dell’Organizzazione 
mondiale della sanità (OMS);  

  LMA con blasti midollari > 30% secondo la classificazione 
dell’OMS.  

  Modo di somministrazione.  

 Il trattamento con «Azacitidina betapharm» deve essere iniziato e 
monitorato sotto la supervisione di un medico esperto nell’impiego di 
agenti chemioterapici. I pazienti devono ricevere una premedicazione 
con antiemetici contro nausea e vomito. 

 «Azacitidina betapharm» è per uso sottocutaneo. La soluzione ri-
costituita di «Azacitidina betapharm» deve essere iniettata per via sot-
tocutanea nella parte superiore del braccio, nella coscia o nell’addome. 
Le sedi di iniezione devono essere alternate a rotazione. Le iniezioni 
successive devono essere somministrate a distanza di almeno 2,5 cm 
dalla sede precedente e mai in aree sensibili, livide, arrossate o indurite. 

 Dopo la ricostituzione, la sospensione non deve essere filtrata. Per 
le istruzioni sulla ricostituzione del medicinale prima della sommini-
strazione, vedere paragrafo 6.6. 

  Confezioni autorizzate:  

 EU/1/19/1416/001 - A.I.C.: 048612016 /E - in base 32: 1GCJPJ 
- 25 mg/ml - polvere per sospensione iniettabile - uso sottocutaneo - fla-
concino (vetro) 100 mg - 1 flaconcino. 

  Altre condizioni e requisiti dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio.  

 Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza (PSUR). 

 I requisiti per la presentazione degli PSUR per questo medicinale 
sono definiti nell’elenco delle date di riferimento per l’Unione europea 
(elenco EURD) di cui all’art. 107  -quater  , paragrafo 7, della direttiva 
2001/83/CE e successive modifiche, pubblicato sul sito web dell’Agen-
zia europea dei medicinali. 

  Condizioni o limitazioni per quanto riguarda l’uso sicuro ed efficace 
del medicinale.  

 Piano di gestione del rischio (RMP). 

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
effettuare le attività e le azioni di farmacovigilanza richieste e dettaglia-
te nel RMP approvato e presentato nel modulo 1.8.2 dell’autorizzazione 
all’immissione in commercio e in ogni successivo aggiornamento ap-
provato del RMP. 

  Il RMP aggiornato deve essere presentato:  

  su richiesta dell’Agenzia europea dei medicinali;  

  ogni volta che il sistema di gestione del rischio è modificato, in 
particolare a seguito del ricevimento di nuove informazioni che possono 
portare a un cambiamento significativo del profilo beneficio/rischio o a 
seguito del raggiungimento di un importante obiettivo (di farmacovigi-
lanza o di minimizzazione del rischio).  

 Regime di fornitura: medicinale soggetto a prescrizione medica li-
mitativa, utilizzabili esclusivamente in ambiente ospedaliero o in strut-
tura ad esso assimilabile (OSP).   

  20A03183
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    DETERMINA  8 giugno 2020 .

      Classificazione, ai sensi dell’articolo 12, comma 5, della 
legge 8 novembre 2012, n. 189, del medicinale per uso uma-
no «Azacitidina Mylan», approvato con procedura centra-
lizzata.     (Determina n. 51/2020).    

     IL DIRIGENTE
   DELL’UFFICIO PROCEDURE CENTRALIZZATE  

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003, n. 326, 
che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537 e successive 
modificazioni con particolare riferimento all’art. 8, com-
ma 10, lettera   c)  ; 

 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto con 
i Ministri della funzione pubblica e dell’economia e delle 
finanze in data 20 settembre 2004, n. 245 recante nor-
me sull’organizzazione ed il funzionamento dell’Agenzia 
italiana del farmaco, a norma del comma 13, dell’art. 48 
sopra citato, come modificato dal decreto n. 53 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri per la pubblica 
amministrazione e la semplificazione e dell’economia e 
delle finanze del 29 marzo 2012; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 27 set-
tembre 2018, registrato, ai sensi dell’art. 5, comma 2, del 
decreto legislativo 30 giugno 2011, n. 123, dall’Ufficio 
centrale del bilancio presso il Ministero della salute in 
data 4 ottobre 2018, al n. 1011, con cui il dott. Luca Li 
Bassi è stato nominato direttore generale dell’Agenzia 
italiana del farmaco e il relativo contratto individuale di 
lavoro con decorrenza 17 ottobre 2018, data di effettiva 
assunzione delle funzioni; 

 Visto il decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, con-
vertito, con modificazioni dalla legge 8 novembre 2012, 
n. 189, recante «Disposizioni urgenti per promuovere lo 
sviluppo del Paese mediante un più alto livello di tutela 
della salute» ed, in particolare, l’art. 12, comma 5; 

 Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, che istituisce 
procedure comunitarie per l’autorizzazione e la vigilanza 
dei medicinali per uso umano e veterinario e che istituisce 
l’Agenzia europea per i medicinali; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1901/2006 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 12 dicembre 2006 sui prodot-
ti medicinali per uso pediatrico, recante modifica del re-
golamento (CEE) n. 1768/92, della direttiva n. 2001/20/
CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2001, concernente l’attuazione della 
direttiva n. 2001/83/CE e successive modificazioni, rela-
tiva ad un codice comunitario concernente i medicinali 
per uso umano, nonché della direttiva n. 2003/94/CE; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1394/2007 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 13 novembre 2007 sui medi-
cinali per terapie avanzate, recante modifica della diret-
tiva n. 2001/83/CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funziona-
mento e dell’ordinamento del personale e la nuova dota-
zione organica, definitivamente adottati dal consiglio di 
amministrazione dell’AIFA, rispettivamente, con delibe-
razione 8 aprile 2016, n. 12, e con deliberazione 3 feb-
braio 2016, n. 6, approvate ai sensi dell’art. 22 del de-
creto 20 settembre 2004, n. 245, del Ministro della salute 
di concerto con il Ministro della funzione pubblica e il 
Ministro dell’economia e delle finanze, della cui pubbli-
cazione sul proprio sito istituzionale è stato dato avviso 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 140 del 17 giugno 2016; 

 Vista la determina direttoriale n. DG/203/2018 del 
7 febbraio 2018 con la quale, ai sensi dell’art. 19, com-
ma 5 del decreto legislativo n. 165/2001, è stato conferito 
l’incarico di Direzione dell’Ufficio procedure centraliz-
zate alla dott.ssa Giuseppa Pistritto; 

 Vista la determina direttoriale n. 2037 del 19 dicem-
bre 2018, con cui la dott.ssa Giuseppa Pistritto, dirigente 
dell’Ufficio procedure centralizzate, è stata delegata dal 
direttore generale dott. Luca Li Bassi all’adozione dei 
provvedimenti di classificazione dei medicinali per uso 
umano, approvati con procedura centralizzata, ai sensi 
dell’art. 12, comma 5, del decreto-legge n. 158 del 13 set-
tembre 2012 convertito nella legge n. 189 dell’8 novem-
bre 2012; 

 Vista la determina direttoriale n. DG/1849/2019 del 
12 dicembre 2019, con la quale sono stati confermati tut-
ti i provvedimenti di delega tra cui la sopracitata deter-
mina n. 2037 del 19 dicembre 2018, conferita alla dott.
ssa Giuseppa Pistritto, dirigente dell’Ufficio procedure 
centralizzate; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 15 gennaio 
2020, con cui il dott. Nicola Magrini è stato nominato 
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco e il 
relativo contratto individuale di lavoro sottoscritto in data 
2 marzo 2020 e con decorrenza in pari data; 

 Vista la determina direttoriale n. 257/2020 del 13 mar-
zo 2020, recante: «Conferma dei provvedimenti di dele-
ga» per la adozione di provvedimenti di classificazione 
dei medicinali per uso umano, approvati con procedura 
centralizzata, ai sensi dell’art. 12, comma 5, della legge 
8 novembre 2012, n. 189, già conferita alla dott.ssa Giu-
seppa Pistritto al fine di assicurare la continuità e l’effica-
cia dell’azione amministrativa dell’Agenzia; 

 Vista la    Gazzetta Ufficiale    dell’Unione europea 
del 24 aprile 2020 che riporta la sintesi delle decisioni 
dell’Unione europea relative all’autorizzazione all’im-
missione in commercio di medicinali dal 1° marzo al 
31 marzo 2020 e riporta l’insieme delle nuove confezioni 
autorizzate; 

 Visto il parere sul regime di classificazione ai fini del-
la fornitura espresso, su proposta dell’Ufficio procedu-
re centralizzate, dalla Commissione tecnico-scientifica 
(CTS) di AIFA in data 13-15 maggio 2020; 
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  Determina:  

  Le confezioni del seguente medicinale generico/equi-
valente per uso umano di nuova autorizzazione, corredate 
di numero di A.I.C. e classificazione ai fini della fornitura:  

 AZACITIDINA MYLAN, 
 descritte in dettaglio nell’allegato, che fa parte integran-
te del presente provvedimento, sono collocate in appo-
sita sezione della classe di cui all’art. 12, comma 5, del-
la legge 8 novembre 2012, n. 189, denominata classe C 
(nn), dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini della 
rimborsabilità. 

 Il titolare dell’A.I.C., prima dell’inizio della commer-
cializzazione deve avere ottemperato, ove previsto, alle 
condizioni o limitazioni per quanto riguarda l’uso sicuro 
ed efficace del medicinale e deve comunicare all’AIFA 
- settore HTA ed economia del farmaco - il prezzo    ex fac-
tory   , il prezzo al pubblico e la data di inizio della com-
mercializzazione del medicinale. 

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico/equivalen-
te è esclusivo responsabile del pieno rispetto dei diritti 
di proprietà industriale relativi al medicinale di riferi-
mento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Per i medicinali di cui al comma 3, dell’art. 12, del 
decreto-legge n. 158/2012, convertito dalla legge 
n. 189/2012, la collocazione nella classe C(nn) di cui alla 
presente determina viene meno automaticamente in caso 
di mancata presentazione della domanda di classifica-
zione in fascia di rimborsabilità entro il termine di trenta 
giorni dal sollecito inviato dall’AIFA ai sensi dell’art. 12, 
comma 5  -ter  , del decreto-legge n. 158/2012, convertito 
dalla legge n. 189/2012, con la conseguenza che il medi-
cinale non potrà essere ulteriormente commercializzato. 

 La presente delibera entra in vigore il giorno successi-
vo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale  . 

 Roma, 8 giugno 2020 

 Il dirigente: PISTRITTO   

  

  ALLEGATO    
     Inserimento, in accordo all’art. 12, comma 5, della legge 

n. 189/2012, in apposita sezione — denominata classe C (nn) — dedi-
cata ai farmaci non ancora valutati ai fini della rimborsabilità nelle more 
della presentazione da parte dell’azienda interessata di un’eventuale do-
manda di diversa classificazione. Le informazioni riportate costituisco-
no un estratto degli allegati alle decisioni della Commissione europea 
relative all’autorizzazione all’immissione in commercio dei farmaci. Si 
rimanda quindi alla versione integrale di tali documenti. 

  Generico di nuova registrazione  

 AZACITIDINA MYLAN 
 Codice ATC - principio attivo: L01BC07 azacitidina 
 Titolare: Mylan Ireland Limited 
 Cod. procedura: EMEA/H/C/004984/0000 
 GUUE 24 aprile 2020   

  Indicazioni terapeutiche  

  «Azacitidina Mylan» è indicato per il trattamento di pazienti adul-
ti non eleggibili al trapianto di cellule staminali emopoietiche (HSCT) 
con:  

 sindromi mielodisplastiche (SMD) a rischio intermedio 2 e alto 
secondo    l’International Prognostic Scoring System    (IPSS); 

 leucemia mielomonocitica cronica (LMMC) con il 10-29% di 
blasti midollari senza disordine mieloproliferativo; 

 leucemia mieloide acuta (LMA) con 20-30% di blasti e displasia 
multilineare, secondo la classificazione dell’Organizzazione mondiale 
della sanità (OMS); 

 LMA con blasti midollari >30% secondo la classificazione 
dell’OMS. 

  Modo di somministrazione  

 Il trattamento con «Azacitidina Mylan» deve essere iniziato e mo-
nitorato sotto la supervisione di un medico esperto nell’impiego di agen-
ti chemioterapici. I pazienti devono ricevere una premedicazione con 
antiemetici contro nausea e vomito. 

 La soluzione ricostituita di «Azacitidina Mylan» deve essere iniet-
tata per via sottocutanea nella parte superiore del braccio, nella coscia 
o nell’addome. 

 Le sedi di iniezione devono essere alternate a rotazione. Le iniezio-
ni successive devono essere somministrate a distanza di almeno 2,5 cm 
dalla sede precedente e mai in aree sensibili, livide, arrossate o indurite. 

 Dopo la ricostituzione, la sospensione non deve essere filtrata. Per 
le istruzioni sulla ricostituzione del medicinale prima della sommini-
strazione, vedere paragrafo 6.6. 

  Confezioni autorizzate:  
 EU/1/20/1426/001 A.I.C. n. 048609010/E in base 32: 1GCFRL 

- 25 mg/ml - polvere per sospensione iniettabile - uso sottocutaneo - fla-
concino (vetro) 100 mg - 1 flaconcino; 

 EU/1/20/1426/002 A.I.C. n. 048609022/E in base 32: 1GCFRY 
- 25 mg/ml - polvere per sospensione iniettabile - uso sottocutaneo - fla-
concino (vetro) 100 mg - 7 flaconcini. 

  Altre condizioni e requisiti dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio  

 Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza (PSUR) 

 I requisiti per la presentazione degli PSUR per questo medicinale 
sono definiti nell’elenco delle date di riferimento per l’Unione euro-
pea (elenco EURD) di cui all’art. 107  -quater  , paragrafo 7, della di-
rettiva n. 2001/83/CE e successive modifiche, pubblicato sul sito web 
dell’Agenzia europea dei medicinali. 

  Condizioni o limitazioni per quanto riguarda l’uso sicuro ed efficace 
del medicinale  

 Piano di gestione del rischio (RMP) 

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
effettuare le attività e le azioni di farmacovigilanza richieste e dettaglia-
te nel RMP approvato e presentato nel modulo 1.8.2 dell’autorizzazione 
all’immissione in commercio e in ogni successivo aggiornamento ap-
provato del RMP. 

  Il RMP aggiornato deve essere presentato:  
 su richiesta dell’Agenzia europea dei medicinali; 
 ogni volta che il sistema di gestione del rischio è modificato, in 

particolare a seguito del ricevimento di nuove informazioni che possono 
portare a un cambiamento significativo del profilo beneficio/rischio o a 
seguito del raggiungimento di un importante obiettivo (di farmacovigi-
lanza o di minimizzazione del rischio). 

 Regime di fornitura: medicinale soggetto a prescrizione medica li-
mitativa, utilizzabili esclusivamente in ambiente ospedaliero o in strut-
tura ad esso assimilabile (OSP).   

  20A03184
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    DETERMINA  8 giugno 2020 .

      Classificazione, ai sensi dell’articolo 12, comma 5, della 
legge 8 novembre 2012, n. 189, del medicinale per uso uma-
no «Lyumjev», approvato con procedura centralizzata.     (De-
termina n. 52/2020).    

     IL DIRIGENTE
   DELL’UFFICIO PROCEDURE CENTRALIZZATE  

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003, n. 326, 
che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537 e successive 
modificazioni con particolare riferimento all’art. 8, com-
ma 10, lettera   c)  ; 

 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia e 
finanze in data 20 settembre 2004, n. 245 recante nor-
me sull’organizzazione ed il funzionamento dell’Agenzia 
italiana del farmaco, a norma del comma 13 dell’art. 48 
sopra citato, come modificato dal decreto n. 53 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri per la pubblica 
amministrazione e la semplificazione e dell’economia e 
delle finanze del 29 marzo 2012; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 27 set-
tembre 2018, registrato, ai sensi dell’art. 5, comma 2, del 
decreto legislativo 30 giugno 2011, n. 123, dall’Ufficio 
centrale del bilancio presso il Ministero della salute in 
data 4 ottobre 2018, al n. 1011, con cui il dott. Luca Li 
Bassi è stato nominato direttore generale dell’Agenzia 
italiana del farmaco e il relativo contratto individuale di 
lavoro con decorrenza 17 ottobre 2018, data di effettiva 
assunzione delle funzioni; 

 Visto il decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, con-
vertito, con modificazioni dalla legge 8 novembre 2012, 
n. 189, recante «Disposizioni urgenti per promuovere lo 
sviluppo del Paese mediante un più alto livello di tutela 
della salute» ed, in particolare, l’art. 12, comma 5; 

 Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, che istituisce 
procedure comunitarie per l’autorizzazione e la vigilanza 
dei medicinali per uso umano e veterinario e che istituisce 
l’Agenzia europea per i medicinali; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1901/2006 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 12 dicembre 2006 sui pro-
dotti medicinali per uso pediatrico, recante modifica del 
regolamento (CEE) n. 1768/92, della direttiva 2001/20/
CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2001, concernente l’attuazione della 
direttiva 2001/83/CE e successive modificazioni, relati-
va ad un codice comunitario concernente i medicinali per 
uso umano, nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1394/2007 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 13 novembre 2007 sui medi-
cinali per terapie avanzate, recante modifica della diretti-
va 2001/83/CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funziona-
mento e dell’ordinamento del personale e la nuova dota-
zione organica, definitivamente adottati dal consiglio di 
amministrazione dell’AIFA, rispettivamente, con delibe-
razione 8 aprile 2016, n. 12, e con deliberazione 3 feb-
braio 2016, n. 6, approvate ai sensi dell’art. 22 del de-
creto 20 settembre 2004, n. 245, del Ministro della salute 
di concerto con il Ministro della funzione pubblica e il 
Ministro dell’economia e delle finanze, della cui pubbli-
cazione sul proprio sito istituzionale è stato dato avviso 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana, Serie 
generale, n. 140 del 17 giugno 2016; 

 Vista la determina direttoriale n. DG/203/2018 del 
7 febbraio 2018 con la quale, ai sensi dell’art. 19, com-
ma 5 del decreto legislativo n. 165/2001, è stato conferito 
l’incarico di direzione dell’Ufficio procedure centralizza-
te alla dott.ssa Giuseppa Pistritto; 

 Vista la determina direttoriale n. 2037 del 19 dicem-
bre 2018, con cui la dott.ssa Giuseppa Pistritto, dirigente 
dell’Ufficio procedure centralizzate, è stata delegata dal 
direttore generale dott. Luca Li Bassi all’adozione dei 
provvedimenti di classificazione dei medicinali per uso 
umano, approvati con procedura centralizzata, ai sensi 
dell’art. 12, comma 5, del decreto-legge n. 158 del 13 set-
tembre 2012 convertito nella legge n. 189 dell’8 novem-
bre 2012; 

 Vista la determina direttoriale n. DG/1849/2019 del 
12 dicembre 2019 con la quale sono stati confermati tut-
ti i provvedimenti di delega tra cui la sopracitata deter-
mina n. 2037 del 19 dicembre 2018, conferita alla dott.
ssa Giuseppa Pistritto, dirigente dell’Ufficio procedure 
centralizzate; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 15 gennaio 
2020, con cui il dott. Nicola Magrini è stato nominato 
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco e il 
relativo contratto individuale di lavoro sottoscritto in data 
2 marzo 2020 e con decorrenza in pari data; 

 Vista la determina direttoriale n. 257/2020 del 13 mar-
zo 2020, recante: «Conferma dei provvedimenti di dele-
ga» per la adozione di provvedimenti di classificazione 
dei medicinali per uso umano, approvati con procedura 
centralizzata, ai sensi dell’art. 12, comma 5, della legge 
8 novembre 2012, n. 189», già conferita alla dott.ssa Giu-
seppa Pistritto al fine di assicurare la continuità e l’effica-
cia dell’azione amministrativa dell’Agenzia; 

 Vista la Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea 
del 24 aprile 2020 che riporta la sintesi delle decisioni 
dell’Unione europea relative all’autorizzazione all’im-
missione in commercio di medicinali dal 1° marzo al 
31 marzo 2020 e riporta l’insieme delle nuove confezioni 
autorizzate; 

 Vista la approvazione della variazione EMEA/
H/C/005037/IAIN/0001 del 10 aprile 2020 con la qua-
le viene modificata la denominazione del medicinale in 
«Lyumjev»; 

 Visto il parere sul regime di classificazione ai fini del-
la fornitura espresso, su proposta dell’Ufficio procedu-
re centralizzate, dalla Commissione tecnico-scientifica 
(CTS) di AIFA in data 13 - 15 maggio 2020; 
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  Determina:  

 Le confezioni del seguente medicinale per uso umano 
di nuova autorizzazione, corredate di numero di A.I.C. e 
classificazione ai fini della fornitura: LYUMJEV, descritte 
in dettaglio nell’allegato, che fa parte integrante del pre-
sente provvedimento, sono collocate in apposita sezione 
della classe di cui all’art. 12, comma 5 della legge 8 no-
vembre 2012, n. 189, denominata classe C (nn), dedicata 
ai farmaci non ancora valutati ai fini della rimborsabilità. 

 Il titolare dell’A.I.C., prima dell’inizio della commer-
cializzazione deve avere ottemperato, ove previsto, alle 
condizioni o limitazioni per quanto riguarda l’uso sicuro 
ed efficace del medicinale e deve comunicare all’AIFA 
- settore HTA ed economia del farmaco - il prezzo    ex fac-
tory   , il prezzo al pubblico e la data di inizio della com-
mercializzazione del medicinale. 

 Per i medicinali di cui al comma 3 dell’art. 12 del decre-
to-legge n. 158/2012, convertito dalla legge n. 189/2012, 
la collocazione nella classe C(nn) di cui alla presente de-
termina viene meno automaticamente in caso di mancata 
presentazione della domanda di classificazione in fascia 
di rimborsabilità entro il termine di trenta giorni dal sol-
lecito inviato dall’AIFA ai sensi dell’art. 12, comma 5  -
ter  , del decreto-legge n. 158/2012, convertito dalla legge 
n. 189/2012, con la conseguenza che il medicinale non 
potrà essere ulteriormente commercializzato. 

 La presente delibera entra in vigore il giorno successi-
vo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale  . 

 Roma, 8 giugno 2020 

 Il dirigente: PISTRITTO   

  

  ALLEGATO    

     Inserimento, in accordo all’art. 12, comma 5 della legge 
n. 189/2012, in apposita sezione (denominata classe C (nn)) dedicata ai 
farmaci non ancora valutati ai fini della rimborsabilità nelle more della 
presentazione da parte dell’azienda interessata di un’eventuale doman-
da di diversa classificazione. Le informazioni riportate costituiscono un 
estratto degli allegati alle decisioni della Commissione europea relative 
all’autorizzazione all’immissione in commercio dei farmaci. Si rimanda 
quindi alla versione integrale di tali documenti. 

  Farmaco di nuova registrazione.  

 LYUMJEV; 
 codice ATC - principio attivo: A10AB04 - insulin lispro; 
 Titolare: Eli Lilly Nederland B.V.; 
 cod. procedura EMEA/H/C/005037/0000; 
 GUUE 24 aprile 2020. 
 — Medicinale sottoposto a monitoraggio addizionale. Ciò permet-

terà la rapida identificazione di nuove informazioni sulla sicurezza. Agli 
operatori sanitari è richiesto di segnalare qualsiasi reazione avversa so-
spetta. Vedere paragrafo 4.8 per informazioni sulle modalità di segnala-
zione delle reazioni avverse. 

  Indicazioni terapeutiche.  

 Confezioni da 001 a 012: trattamento del diabete mellito negli 
adulti. 

 Confezioni da 013 a 015: trattamento del diabete mellito negli 
adulti. 

  Modo di somministrazione.  
  Confezioni da 001 a 012:  

  i pazienti devono essere istruiti sull’uso corretto e sulla tecnica 
di iniezione prima di iniziare «Lyumjev». I pazienti devono essere in-
formati di:  

 controllare sempre le etichette dell’insulina prima della 
somministrazione; 

 ispezionare visivamente «Lyumjev» prima dell’uso e di non 
utilizzare in presenza di particelle o cambiamenti di colore; 

 ruotare i siti di iniezione o infusione per ridurre il rischio di 
lipodistrofia; 

 portare con sé un dispositivo di somministrazione di riserva o 
alternativo nel caso in cui il proprio dispositivo si rompa. 

  Iniezione sottocutanea:  
 «Lyumjev» deve essere iniettato per via sottocutanea nell’addo-

me, nel braccio, nella coscia o nei glutei (vedere paragrafo 5.2); 
 «Lyumjev» deve essere generalmente utilizzato in associazione 

con insulina ad azione intermedia o prolungata. Deve essere utilizzato 
un sito di iniezione diverso se si inietta contemporaneamente a un’altra 
insulina. 

 Durante l’iniezione non devono essere forati i vasi sanguigni. 
 I dispositivi devono essere eliminati se una qualsiasi parte appare 

rotta o danneggiata. 
 L’ago deve essere eliminato dopo ogni iniezione. 

  «Lyumjev» flaconcini:  
 il flaconcino deve essere utilizzato se è necessaria la sommini-

strazione sottocutanea con una siringa; 
 la siringa deve essere graduata a 100 unità/ml; 
 i pazienti che usano i flaconcini non devono mai condividere 

aghi o siringhe. 

  «Lyumjev» cartucce:  
 «Lyumjev» in cartucce è adatto solo per iniezioni sottocutanee 

con una penna riutilizzabile Lilly; 
 le cartucce di «Lyumjev» non devono essere utilizzate con 

nessun’altra penna riutilizzabile poiché l’accuratezza del dosaggio non 
è stata stabilita con altre penne; 

 per il caricamento della penna, l’inserimento dell’ago e la som-
ministrazione dell’iniezione di insulina devono essere seguite le istru-
zioni contenute in ogni singola penna; 

 per prevenire la possibile trasmissione di patologie, ogni cartuc-
cia deve essere utilizzata da un solo paziente, anche se l’ago inserito nel 
dispositivo di somministrazione viene cambiato. 

  «Lyumjev« KwikPen:  
 la KwikPen e la Junior KwikPen sono adatte solo per iniezioni 

sottocutanee. 
 «Lyumjev» è disponibile in due concentrazioni: «Lyumjev» 100 

unità/ml KwikPen e «Lyumjev» 200 unità/ml KwikPen. Vedere l’RCP 
separato per «Lyumjev» 200 unità/ml KwikPen. La KwikPen eroga da 
1 a 60 unità con incrementi di 1 unità alla volta in una singola iniezione. 
«Lyumjev» 100 unità/ml Junior KwikPen eroga da 0,5 a 30 unità con 
incrementi di 0,5 unità alla volta in una singola iniezione. Il numero 
di unità di insulina è mostrato nella finestrella di dosaggio della penna 
indipendentemente dalla concentrazione e non deve essere effettuata al-
cuna conversione del dosaggio quando il paziente passa ad una nuova 
concentrazione o ad una penna con incrementi di dose diversi. 

 «Lyumjev» 100 unità/ml Junior KwikPen è adatto per pazienti che 
possono beneficiare di aggiustamenti più piccoli della dose di insulina. 

 Per istruzioni dettagliate per l’utilizzatore, consultare le istruzioni 
per l’uso fornite con il foglio illustrativo. 

 Per prevenire la possibile trasmissione di patologie, ogni penna 
deve essere utilizzata da un solo paziente, anche se l’ago viene cambiato. 

  CSII (microinfusore per insulina):  
 utilizzare un microinfusore idoneo per l’infusione di insulina; 
 riempire il serbatoio del microinfusore da un flaconcino di 

«Lyumjev» 100 unità/ml; 
 i pazienti che usano un microinfusore devono seguire le istruzio-

ni fornite con il microinfusore e il set di infusione; 
 utilizzare il serbatoio e il catetere corretti per il microinfusore; 
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 durante il riempimento del serbatoio del microinfusore evitare 
di danneggiarlo utilizzando l’ago di lunghezza corretta nel sistema di 
riempimento. Il set di infusione (tubo e cannula) deve essere cambiato 
seguendo le istruzioni allegate al set di infusione. 

 Un malfunzionamento del microinfusore o un’ostruzione del set di 
infusione possono dare luogo ad un rapido rialzo dei livelli di glicemia 
(vedere paragrafo 4.4). 

  Uso endovenoso:  
 «Lyumjev» 100 unità/ml è disponibile in flaconcini se è necessa-

ria la somministrazione di un’iniezione endovenosa. Questo medicinale 
non deve essere miscelato con nessun’altra insulina o nessun altro medi-
cinale ad eccezione di quelli menzionati nel paragrafo 6.6. 

 Vedere al paragrafo 6.6 le istruzioni sulla diluizione del medicinale 
prima della somministrazione. 

 La somministrazione endovenosa di «Lyumjev» 100 unità/ml deve 
essere eseguita sotto controllo medico. 

  Confezioni da 013 a 015:  
  i pazienti devono essere istruiti sull’uso corretto e sulla tecnica 

di iniezione prima di iniziare «Lyumjev». I pazienti devono essere in-
formati di:  

 controllare sempre le etichette dell’insulina prima della 
somministrazione; 

 ispezionare visivamente «Lyumjev» prima dell’uso e di non 
utilizzare in presenza di particelle o cambiamenti di colore; 

 ruotare i siti di iniezione per ridurre il rischio di lipodistrofia; 
 assicurarsi durante l’iniezione che non sia stato forato un vaso 

sanguigno; 
 eliminare l’ago dopo ogni iniezione; 
 eliminare i dispositivi se una qualsiasi parte appare rotta o 

danneggiata; 
 portare con se un dispositivo di somministrazione di riserva o 

alternativo nel caso in cui il proprio dispositivo si rompa. 
 «Lyumjev» deve essere iniettato per via sottocutanea nell’addome, 

nel braccio, nella coscia o nei glutei (vedere paragrafo 5.2). 
 «Lyumjev» deve essere generalmente utilizzato in associazione 

con insulina ad azione intermedia o prolungata. Deve essere utilizzato 
un sito di iniezione diverso se si inietta contemporaneamente a un’altra 
insulina. 

 «Lyumjev» 200 unità/ml KwikPen è adatto solo per iniezioni 
sottocutanee. 

 «Lyumjev» 200 unità/ml non deve essere somministrato utilizzan-
do un microinfusore per l’infusione sottocutanea continua di insulina 
(CSII). 

 «Lyumjev» 200 unità/ml non deve essere somministrato per via 
endovenosa. 

 «Lyumjev» è disponibile in due concentrazioni: «Lyumjev» 200 
unità/ml KwikPen e «Lyumjev» 100 unità/ml KwikPen. Vedere l’RCP 
separato per «Lyumjev» 100 unità/ml KwikPen. La KwikPen eroga da 
1 a 60 unità con incrementi di 1 unità alla volta in una singola iniezione. 
Il numero di unità di insulina è mostrato nella finestrella di dosaggio 
della penna indipendentemente dalla concentrazione e non deve essere 
effettuata alcuna conversione del dosaggio deve essere fatta quando il 
paziente passa ad una nuova concentrazione o ad una penna con incre-
menti di dose diversi. 

 Per istruzioni dettagliate per l’utilizzatore, consultare le istruzioni 
per l’uso fornite con il foglio illustrativo. 

 Per prevenire la possibile trasmissione di patologie, ogni penna 
deve essere utilizzata da un solo paziente, anche se l’ago viene cambiato. 

  Confezioni autorizzate:  
 EU/1/20/1422/001 - A.I.C.: 048613018/E in base 32: 1GCK-

NU - 100 u/ml - soluzione iniettabile - uso endovenoso, uso sottocuta-
neo - flaconcino (vetro) 10 ml (3,5 mg/ml) - 1 flaconcino; 

 EU/1/20/1422/002 - A.I.C.: 048613020/E in base 32: 
1GCKNW - 100 u/ml - soluzione iniettabile - uso endovenoso, uso sot-
tocutaneo - flaconcino (vetro) 10 ml (3,5 mg/ml) - 2 flaconcini; 

 EU/1/20/1422/003 - A.I.C.: 048613032/E in base 32: 
1GCKP8 - 100 u/ml - soluzione iniettabile - uso endovenoso, uso sot-
tocutaneo - flaconcino (vetro) 10 ml (3,5 mg/ml) - 5 (5 × 1) flaconcini 
(confezione multipla); 

 EU/1/20/1422/004 - A.I.C.: 048613044/E in base 32: 
1GCKPN - 100 u/ml - soluzione iniettabile - uso sottocutaneo - cartuc-
cia (vetro) 3 ml (3,5 mg/ml) - 2 cartucce; 

 EU/1/20/1422/005 - A.I.C.: 048613057/E in base 32: 
1GCKQ1 - 100 u/ml - soluzione iniettabile - uso sottocutaneo - cartuc-
cia (vetro) 3 ml (3,5 mg/ml) - 5 cartucce; 

 EU/1/20/1422/006 - A.I.C.: 048613069/E in base 32: 
1GCKQF - 100 u/ml - soluzione iniettabile - uso sottocutaneo - cartuc-
cia (vetro) 3 ml (3,5 mg/ml) - 10 cartucce; 

 EU/1/20/1422/007 - A.I.C.: 048613071/E in base 32: 
1GCKQH - 100 u/ml - soluzione iniettabile - uso sottocutaneo - cartuc-
cia (vetro) in penna preriempita (Kwikpen) 3 ml (3,5 mg/ml) - 2 penne 
preriempite; 

 EU/1/20/1422/008 - A.I.C.: 048613083/E in base 32: 
1GCKQV - 100 u/ml - soluzione iniettabile - uso sottocutaneo - cartuc-
cia (vetro) in penna preriempita (Kwikpen) 3 ml (3,5 mg/ml) - 5 penne 
preriempite; 

 EU/1/20/1422/009 - A.I.C.: 048613095/E in base 32: 
1GCKR7 - 100 u/ml - soluzione iniettabile - uso sottocutaneo - cartuc-
cia (vetro) in penna preriempita (Kwikpen) 3 ml (3,5 mg/ml) - 10 (2 × 
5) penne preriempite (confezione multipla); 

 EU/1/20/1422/010 - A.I.C.: 048613107/E in base 32: 
1GCKRM - 100 u/ml - soluzione iniettabile - uso sottocutaneo - cartuc-
cia (vetro) in penna preriempita (Junior Kwikpen) 3 ml (3,5 mg/ml) - 2 
penne preriempite; 

 EU/1/20/1422/011 - A.I.C.: 048613119/E in base 32: 
1GCKRZ - 100 u/ml - soluzione iniettabile - uso sottocutaneo - cartuc-
cia (vetro) in penna preriempita (Junior Kwikpen) 3 ml (3,5 mg/ml) - 5 
penne preriempite; 

 EU/1/20/1422/012 - A.I.C.: 048613121/E in base 32: 1GCKS1 
- 100 u/ml - soluzione iniettabile - uso sottocutaneo - cartuccia (vetro) in 
penna preriempita (Junior Kwikpen) 3 ml (3,5 mg/ml) - 10 (2 × 5) penne 
preriempite (confezione multipla); 

 EU/1/20/1422/013 - A.I.C.: 048613133/E in base 32: 1GCK-
SF - 200 u/ml - soluzione iniettabile - uso sottocutaneo - cartuccia (vetro) 
in penna preriempita (Kwikpen) 3 ml (6,9 mg/ml) - 2 penne preriempite; 

 EU/1/20/1422/014 - A.I.C.: 048613145/E in base 32: 
1GCKST - 200 u/ml - soluzione iniettabile - uso sottocutaneo - cartuc-
cia (vetro) in penna preriempita (Kwikpen) 3 ml (6,9 mg/ml) - 5 penne 
preriempite; 

 EU/1/20/1422/015 - A.I.C.: 048613158/E in base 32: 
1GCKT6 - 200 u/ml - soluzione iniettabile - uso sottocutaneo - cartuc-
cia (vetro) in penna preriempita (Kwikpen) 3 ml (6,9 mg/ml) - 10 (2 × 
5) penne preriempite (confezione multipla). 

  Altre condizioni e requisiti dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio.  

 Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza (PSUR): i re-
quisiti per la presentazione degli PSUR per questo medicinale sono de-
finiti nell’elenco delle date di riferimento per l’Unione europea (elenco 
EURD) di cui all’art. 107  -quater  , paragrafo 7, della direttiva 2001/83/
CE e successive modifiche, pubblicato sul sito web dell’Agenzia euro-
pea dei medicinali. 

  Condizioni o limitazioni per quanto riguarda l’uso sicuro ed efficace 
del medicinale.  

 Piano di gestione del rischio (RMP): il titolare dell’autorizzazione 
all’immissione in commercio deve effettuare le attività e le azioni di 
farmacovigilanza richieste e dettagliate nel RMP approvato e presentato 
nel modulo 1.8.2 dell’autorizzazione all’immissione in commercio e in 
ogni successivo aggiornamento approvato del RMP. 

  Il RMP aggiornato deve essere presentato:  
 su richiesta dell’Agenzia europea dei medicinali; 
 ogni volta che il sistema di gestione del rischio è modificato, in 

particolare a seguito del ricevimento di nuove informazioni che possono 
portare a un cambiamento significativo del profilo beneficio/rischio o a 
seguito del raggiungimento di un importante obiettivo (di farmacovigi-
lanza o di minimizzazione del rischio). 

 Regime di fornitura: medicinale soggetto a prescrizione medica 
ripetibile (RR).   

  20A03185  
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      Ripubblicazione del testo del decreto legislativo 9 giugno 
2020, n. 47, recante: «Attuazione della direttiva (UE) 
2018/410 del Parlamento europeo e del Consiglio del 
14 marzo 2018, che modifica la direttiva 2003/87/CE per 
sostenere una riduzione delle emissioni più efficace sot-
to il profilo dei costi e promuovere investimenti a favore 
di basse emissioni di carbonio, nonché adeguamento del-
la normativa nazionale alle disposizioni del regolamento 
(UE) 2017/2392 relativo alle attività di trasporto aereo e 
alla decisione (UE) 2015/1814 del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 6 ottobre 2015 relativa all’istituzione e 
al funzionamento di una riserva stabilizzatrice del merca-
to», corredato delle relative note.     (Decreto pubblicato nel-
la   Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 146 del 10 giugno 
2020).    

      AVVERTENZA:  

 Si procede alla ripubblicazione del testo del decreto legislativo 
9 giugno 2020, n. 47, corredato delle relative note, ai sensi dell’art. 8, 
comma 3, del regolamento di esecuzione del testo unico delle disposi-
zioni sulla promulgazione delle leggi, sulla emanazione dei decreti del 
Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni ufficiali della Repub-
blica italiana, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 
14 marzo 1986, n. 217. Restano invariati il valore e l’efficacia dell’atto 
legislativo qui trascritto.   

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visti gli articoli 76 e 87 della Costituzione; 
 Vista la legge 4 ottobre 2019, n. 117, recante delega 

al Governo per il recepimento delle direttive europee e 
l’attuazione di altri atti dell’Unione europea - Legge di 
delegazione europea 2018 e, in particolare, l’articolo 13; 

 Viste la legge 15 gennaio 1994, n. 65, recante ratifica 
ed esecuzione della convenzione quadro delle Nazioni 
Unite sui cambiamenti climatici, con allegati, fatta a New 
York il 9 maggio 1992 e la legge 1° giugno 2002, n. 120 
recante ratifica ed esecuzione del Protocollo di Kyoto alla 
Convenzione quadro delle Nazioni Unite sui cambiamen-
ti climatici, fatto a Kyoto l’11 dicembre 1997; 

 Vista la direttiva 2003/87/CE del Parlamento europeo e 
del Consiglio, del 13 ottobre 2003, che istituisce un siste-
ma per lo scambio di quote di emissioni dei gas ad effetto 
serra nella Comunità e che modifica la direttiva 96/61/CE 
del Consiglio; 

 Viste la direttiva 2004/101/CE del Parlamento europeo 
e del Consiglio, del 27 ottobre 2004, recante modifica 
della direttiva 2003/87/CE che istituisce un sistema per 
lo scambio di quote di emissioni dei gas a effetto serra 
nella Comunità, riguardo ai meccanismi di progetto del 
Protocollo di Kyoto, e la direttiva 2008/101/CE del Par-
lamento europeo e del Consiglio del 19 novembre 2008 
che modifica la direttiva 2003/87/CE al fine di includere 
le attività di trasporto aereo nel sistema comunitario di 
scambio delle quote di emissioni dei gas a effetto serra; 

 Vista la decisione 2004/280/CE del Parlamento euro-
peo e del Consiglio, dell’11 febbraio 2004, relativa ad un 
meccanismo per monitorare le emissioni di gas a effetto 
serra nella Comunità e per attuare il protocollo di Kyoto; 

 Vista la direttiva 2009/29/CE del Parlamento europeo 
e del Consiglio, del 23 aprile 2009, che modifica la diret-
tiva 2003/87/CE, al fine di perfezionare ed estendere il 
sistema comunitario per lo scambio di quote di emissione 
di gas a effetto serra e il regolamento (CE) n. 219/2009 
del Parlamento europeo e del Consiglio, dell’11 marzo 
2009, che adegua alla decisione 1999/468/CE del Consi-
glio determinati atti soggetti alla procedura di cui all’arti-
colo 251 del trattato, per quanto riguarda la procedura di 
regolamentazione con controllo - Adeguamento alla pro-
cedura di regolamentazione con controllo - parte seconda, 
in particolare il paragrafo 3.6 dell’Allegato I; 

 Vista la decisione 406/2009/CE del Parlamento euro-
peo e del Consiglio, del 23 aprile 2009, concernente gli 
sforzi degli Stati membri per ridurre le emissioni dei gas 
ad effetto serra al fine di adempiere agli impegni della 
Comunità in materia di riduzione delle missioni di gas a 
effetto serra entro il 2020; 

 Visti il regolamento (CE) n. 748/2009 della Com-
missione, del 5 agosto 2009, relativo all’elenco degli 
operatori aerei che hanno svolto una delle attività di tra-
sporto aereo che figurano nell’allegato I della direttiva 
2003/87/CE al 1° gennaio 2006 o successivamente a tale 
data, che specifica lo Stato membro di riferimento di cia-
scun operatore aereo e il regolamento (CE) n. 394/2011, 
del 20 aprile 2011, recante modifica del regolamento 
(CE) n. 748/2009 relativo all’elenco degli operatori ae-
rei che hanno svolto una delle attività di trasporto ae-
reo che figurano nell’allegato I della direttiva 2003/87/
CE al 1° gennaio 2006 o successivamente a tale data, 
che specifica lo Stato membro di riferimento di ciascun 
operatore aereo, con particolare riferimento agli opera-
tori aerei amministrati dall’Italia, anche per quanto ri-
guarda l’estensione del sistema per lo scambio di quote 
di emissioni dell’Unione agli Stati membri del SEE e 
dell’EFTA; 

 Visto il regolamento (UE) 389/2013 della Com-
missione, del 2 maggio 2013, che istituisce un registro 
dell’Unione conformemente alla direttiva 2003/87/CE 
del Parlamento europeo e del Consiglio, alle decisioni 
n. 280/2004/CE e n. 406/2009/CE del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio e che abroga i regolamenti (UE) 
n. 920/2010 e n. 1193/2011 della Commissione; 

 Vista la decisione (UE) 2015/1814 del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio del 6 ottobre 2015 relativa all’isti-
tuzione e al funzionamento di una riserva stabilizzatrice 
del mercato nel sistema dell’Unione per lo scambio di 
quote di emissione dei gas a effetto serra recante modifica 
della direttiva 3003/87/CE; 

 Visto l’Accordo di Parigi collegato alla Convenzione 
quadro delle Nazioni Unite sui cambiamenti climatici, 
adottato a Parigi il 12 dicembre 2015, ratificato e reso 
esecutivo ai sensi della legge 4 novembre 2016, n. 204; 

 Visto il regolamento (UE) n. 2016/679 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016, relativo alla 
protezione delle persone fisiche con riguardo al tratta-

 TESTI COORDINATI E AGGIORNATI 



—  25  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 15723-6-2020

mento dei dati personali, nonché alla libera circolazione 
di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamen-
to generale sulla protezione dei dati); 

 Visto il regolamento (UE) 2017/1902 della Commis-
sione del 18 ottobre 2017 che modifica il regolamento 
(UE) 1031/2010 della Commissione al fine di allineare la 
messa all’asta di quote con la decisione (UE) 2015/1814 
del Parlamento europeo e del Consiglio e al fine di regi-
strare una piattaforma d’asta designata dal Regno Unito; 

 Visto il regolamento (UE) 2017/2392 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 13 dicembre 2017 recante 
modifica della direttiva 2003/87/CE al fine di mantenere 
gli attuali limiti dell’ambito di applicazione relativo alle 
attività di trasporto aereo e di introdurre alcune disposi-
zioni in vista dell’attuazione di una misura mondiale ba-
sata sul mercato, a decorrere dal 2021; 

 Vista la direttiva (UE) 2018/410 del Parlamento euro-
peo e del Consiglio del 14 marzo 2018 che modifica la 
direttiva 2003/87/CE per sostenere una riduzione delle 
emissioni più efficace sotto il profilo dei costi e promuo-
vere investimenti a favore di basse emissioni di carbonio 
e la decisione (UE) 2015/1814; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) 2018/2066 
della Commissione del 19 dicembre 2018 concernente il 
monitoraggio e la comunicazione delle emissioni di gas a 
effetto serra ai sensi della direttiva 2003/87/CE del Par-
lamento europeo e del Consiglio, che modifica il regola-
mento (UE) 601/2012 della Commissione; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) 2018/2067 
della Commissione del 19 dicembre 2018 concernente la 
verifica dei dati e l’accreditamento dei verificatori a nor-
ma della direttiva 2003/87/CE del Parlamento europeo e 
del Consiglio; 

 Visto il regolamento delegato (UE) 2019/7 della Com-
missione del 30 ottobre 2018 che modifica il regolamento 
(UE) 1031/2010 per quanto riguarda la messa all’asta di 50 
milioni di quote non assegnate della riserva stabilizzatrice 
del mercato a favore del fondo per l’innovazione, e al fine di 
registrare una piattaforma d’asta designata dalla Germania; 

 Visto il regolamento delegato (UE) 311/2019 della 
Commissione del 19 dicembre 2018 che stabilisce norme 
transitorie per l’insieme dell’Unione ai fini dell’armo-
nizzazione delle procedure di assegnazione gratuita delle 
quote di emissioni ai sensi dell’articolo 10  -bis   della diret-
tiva 2003/87/CE del Parlamento europeo e del Consiglio; 

 Vista la decisione delegata (UE) 2019/708 della Com-
missione del 15 febbraio 2019 che integra la direttiva 
2003/87/CE del Parlamento europeo e del Consiglio per 
quanto concerne la determinazione dei settori e sottoset-
tori considerati a rischio di rilocalizzazione delle emissio-
ni di CO2 per il periodo dal 2021 al 2030; 

 Visto il regolamento delegato (UE) 2019/856 della 
Commissione del 26 febbraio 2019 che integra la diretti-
va 2003/87/CE del Parlamento e del Consiglio per quanto 
riguarda il funzionamento del fondo per l’innovazione; 

 Visto il regolamento delegato (UE) 2019/1122 della 
Commissione del 12 marzo 2019 che integra la diret-
tiva 2003/87/CE del Parlamento europeo e del Consi-
glio per quanto riguarda il funzionamento del registro 
dell’Unione; 

 Visto il regolamento delegato (UE) 2019/1603 della 
Commissione, del 18 luglio 2019, che integra la direttiva 
2003/87/CE del Parlamento europeo e del Consiglio per 
quanto riguarda le misure adottate dall’Organizzazione 
per l’aviazione civile internazionale per il monitoraggio, 
la comunicazione e la verifica delle emissioni del traspor-
to aereo, ai fini dell’attuazione di una misura mondiale 
basata sul mercato; 

 Visto il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, recan-
te norme in materia ambientale; 

 Visto il decreto legislativo 4 aprile 2006, n. 216, recan-
te attuazione delle direttive 2003/7/CE e 2004/101/CE in 
materia di scambio di quote di emissione dei gas effetto 
serra nella Comunità con riferimento ai meccanismi del 
progetto del protocollo di Kyoto; 

 Visto il decreto legislativo 7 marzo 2008, n. 51, recante 
modifiche ed integrazioni al decreto legislativo 4 aprile 
2006, n. 216, recante attuazione delle direttive 2003/87/
CE e 2004/101/CE in materia di scambio di quote di emis-
sione dei gas a effetto serra nella Comunità, con riferi-
mento ai meccanismi di progetto del protocollo di Kyoto; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
22 dicembre 2009 recante prescrizioni relative all’orga-
nizzazione ed al funzionamento dell’unico organismo na-
zionale italiano autorizzato a svolgere attività di accredi-
tamento in conformità al regolamento (CE) n. 765/2008, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 19 del 25 gennaio 
2010; 

 Visto il decreto legislativo 30 dicembre 2010, n. 257, 
recante attuazione della direttiva 2008/101/CE che modi-
fica la direttiva 2003/87/CE al fine di includere le attività 
di trasporto aereo nel sistema comunitario di scambio del-
le quote di emissioni dei gas a effetto serra; 

 Visto il decreto legislativo 14 settembre 2011, n. 162, 
recante attuazione della direttiva 2009/31/CE in materia 
di stoccaggio geologico del biossido di carbonio, non-
ché modifica delle direttive 85/337/CEE, 2000/60/CE, 
2001/80/CE, 2004/35/CE, 2006/12/CE e 2008/1/CE e del 
regolamento (CE) 1013/2006; 

 Visto il decreto legislativo 13 marzo 2013, n. 30, recan-
te attuazione della direttiva 2009/29/CE che modifica la 
direttiva 2003/87/CE al fine di perfezionare ed estendere 
il sistema comunitario per lo scambio di emissione di gas 
effetto serra; 

 Visto l’articolo 1 della legge 24 aprile 2020, n. 27, di 
conversione in legge, con modificazioni, del decreto-leg-
ge 17 marzo 2020, n. 18, e in particolare il comma 3, il 
quale dispone che i termini per l’adozione di decreti legi-
slativi con scadenza tra il 10 febbraio 2020 e il 31 agosto 
2020, che non siano scaduti alla data di entrata in vigore 
della legge, sono prorogati di tre mesi, decorrenti dalla 
data di scadenza di ciascuno di essi; 

 Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei 
ministri, adottata nella riunione del 29 gennaio 2020; 

 Acquisito il parere dalla Conferenza permanente per i 
rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di 
Trento e di Bolzano; 

 Acquisiti i pareri delle competenti Commissioni della 
Camera dei deputati e del Senato della Repubblica; 
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 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot-
tata nella riunione del 28 maggio 2020; 

 Sulla proposta del Ministro per gli affari europei e del 
Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del 
mare, di concerto con i Ministri degli affari esteri e del-
la cooperazione internazionale, della giustizia, dell’eco-
nomia e delle finanze, dello sviluppo economico, delle 
infrastrutture e dei trasporti e per gli affari regionali e le 
autonomie; 

 E M A N A 

  il seguente decreto legislativo:    

  Capo  I 
  DISPOSIZIONI GENERALI

  Art. 1.
      Oggetto e finalità    

     1. Il presente decreto legislativo reca le disposizioni 
per l’attuazione della direttiva 2003/87/CE del Parlamen-
to europeo e del Consiglio, del 13 ottobre 2003, come 
modificata dalla direttiva (UE) 2018/410 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 14 marzo 2018, dal rego-
lamento (UE) 2017/2392 del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 13 dicembre 2017 e dalla decisione (UE) 
2015/1814 del Parlamento europeo e del Consiglio del 
6 ottobre 2015.   

  Art. 2.
      Campo di applicazione    

     1. Le disposizioni contenute nel presente decreto si ap-
plicano alle emissioni provenienti dalle attività indicate 
all’allegato I ed ai gas ad effetto serra elencati all’allegato 
II.   

  Art. 3.
      Definizioni    

      1. Ai fini del presente decreto si applicanole seguenti 
definizioni che si intendono integrate da quelle contenute 
nei regolamenti delegati e nei regolamenti di esecuzione 
previsti dalla direttiva 2003/87/CE:  

   a)   «analisi del profilo di rischio»: attività svolta ai 
fini della determinazione del livello di rischio di non con-
formità di un impianto fisso; 

   b)   «anno di controllo»: è l’anno civile che si con-
clude ventiquattro mesi prima dell’inizio del periodo di 
riferimento; 

   c)   «anno di riferimento»: riferito agli operatori aerei 
che hanno iniziato ad operare nell’Unione dopo il 1° gen-
naio 2006, il primo anno civile di esercizio, in tutti gli 
altri casi l’anno civile che decorre dal 1° gennaio 2006; 

   d)   «attività di attuazione congiunta»: un’attività di 
progetto approvata da una o più parti incluse all’allegato 
I della Convenzione quadro delle Nazioni Unite sui cam-

biamenti climatici, ai sensi dell’articolo 6 del Protocollo 
di Kyoto e delle decisioni successive adottate a norma 
della UNFCCC o del Protocollo di Kyoto; 

   e)   «attività di meccanismo di sviluppo pulito»: di se-
guito CDM è un’attività di progetto approvata da una o 
più parti incluse all’allegato I della Convenzione quadro 
delle Nazioni Unite sui cambiamenti climatici, ai sensi 
dell’articolo 12 del Protocollo di Kyoto e delle decisioni 
successive adottate a norma della Convenzione quadro 
delle Nazioni Unite sui cambiamenti climatici o del Pro-
tocollo di Kyoto; 

   f)   «attività di progetto»: attività finalizzata alla ri-
duzione delle emissioni di gas ad effetto serra di cui alle 
lettere   d)   ed   e)   o realizzata a norma di accordi sottoscritti 
tra l’Unione e i Paesi terzi o di decisioni adottate dalla 
Conferenza delle Parti della Convenzione quadro delle 
Nazioni Unite sui cambiamenti climatici o del protocollo 
di Kyoto e ammissibili per essere utilizzati nell’ambito 
del sistema comunitario; 

   g)   «Autorità nazionale competente»: è il Comitato 
ETS designato per l’attuazione delle disposizioni della 
direttiva 2003/87/CE a norma dell’articolo 4, di seguito 
Comitato; 

   h)   «autorizzazione ad emettere gas a effetto serra»: 
l’autorizzazione definita a norma dell’articolo 15; 

   i)   «avvio del funzionamento normale»: il primo 
giorno di funzionamento; 

   l)   «combustione»: l’ossidazione di combustibili, in-
dipendentemente dall’impiego che viene fatto dell’ener-
gia termica, elettrica o meccanica prodotte in tale pro-
cesso, e altre attività direttamente connesse, compreso il 
lavaggio dei gas di scarico; 

   m)   «CORSIA» -    Carbon Offsetting and Reduction 
Scheme for International Aviation   : misura mondiale ba-
sata sul mercato per la riduzione delle emissioni di CO2 
derivanti dalle attività di trasporto aereo internazionale; 

   n)   «credito»: unità rilasciata a seguito della realiz-
zazione di attività di riduzione delle emissioni realizzate 
a norma di accordi sottoscritti tra l’Unione e i Paesi terzi 
o di decisioni adottate dalla Conferenza delle Parti della 
Convenzione quadro delle Nazioni Unite sui cambiamen-
ti climatici o del Protocollo di Kyoto e ammissibili per 
essere utilizzati nell’ambito del sistema comunitario; 

   o)   «elenco degli operatori aerei»: elenco degli ope-
ratori aerei approvato ai sensi dei pertinenti regolamenti 
adottati ai sensi dell’articolo 18  -bis   della direttiva; 

   p)   «emissioni»: il rilascio nell’atmosfera di gas a ef-
fetto serra a partire da fonti situate in un impianto o il 
rilascio, da parte di un aeromobile che esercita una delle 
attività di trasporto aereo elencate all’allegato I, dei gas 
specificati in riferimento all’attività interessata; 

   q)   «emissioni attribuite al trasporto aereo»: le emis-
sioni imputabili a tutti i voli che rientrano nelle attività 
elencate nell’allegato I, in partenza da un aerodromo si-
tuato nel territorio nazionale e quelli che arrivano in sif-
fatto aerodromo da un Paese terzo; 

   r)   «emissioni storiche del trasporto aereo»: la me-
dia delle emissioni annue prodotte negli anni civili 2004, 
2005 e 2006 dagli aeromobili che svolgono una delle atti-
vità di trasporto aereo elencate nell’allegato I; 
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   s)   «EU ETS»: sistema europeo per lo scambio di 
quote di emissione dei gas a effetto serra; 

   t)   «gas a effetto serra»: i gas di cui all’allegato II e 
altri costituenti gassosi dell’atmosfera, sia naturali che di 
origine antropica, che assorbono e riemettono radiazioni 
infrarosse; 

   u)   «gestore»: la persona che gestisce o controlla un 
impianto o alla quale è stato delegato un potere economi-
co determinante per quanto riguarda l’esercizio tecnico 
del medesimo; 

   v)   «GSE»: Gestore dei Servizi Energetici S.p.A. - 
GSE S.p.A.; 

   z)   «ICAO»: Organizzazione internazionale dell’avia-
zione civile; 

   aa)   «impianto»: un’unità tecnica permanente in cui 
sono svolte una o più attività elencate all’allegato I e altre 
attività direttamente associate che hanno un collegamen-
to tecnico con le attività svolte nel medesimo sito e che 
potrebbero incidere sulle emissioni e sull’inquinamento; 

   bb)   «impianto di produzione di elettricità»: un im-
pianto che, al 1° gennaio 2005 o successivamente, ha pro-
dotto elettricità ai fini della vendita a terzi e nel quale non 
si effettua alcuna attività elencata all’allegato I diversa 
dalla attività ivi indicata come «Combustione di carbu-
ranti in impianti di potenza termica nominale totale supe-
riore a 20 MW»; 

   cc)   «ispezioni»: attività di monitoraggio e controllo 
della conformità relativa agli impianti fissi basata su una 
preliminare analisi del profilo di rischio; 

   dd)    «nuovo entrante»:  
 1) l’impianto che esercita una o più attività indi-

cate all’allegato I, che ha ottenuto un’autorizzazione ad 
emettere gas a effetto serra per la prima volta nel perio-
do che inizia da tre mesi prima della data di trasmissio-
ne dell’elenco di cui all’articolo 25, comma 2, e termina 
tre mesi prima della data di trasmissione del successivo 
elenco; 

 2) l’impianto che esercita per la prima volta un’at-
tività inclusa nel sistema comunitario o rientri nel sistema 
EU ETS a norma dell’articolo 31 e 32; 

 3) l’operatore aereo identificato dalla Commis-
sione europea previa la pubblicazione dell’elenco degli 
operatori aerei a cui è associato un nuovo codice identi-
ficativo    Central Route Charges Offices    (CRCO) e la cui 
attività di trasporto aereo non è in alcun modo collegata 
ad altro operatore aereo precedentemente individuato. In 
caso di fallimento e ricostituzione di nuova società ope-
rante nell’ambito delle attività aeree diversa e disgiunta 
dalla precedente, farà fede quanto dichiarato nella docu-
mentazione notarile e legale; 

   ee)   «operatore aereo»: l’operatore che opera un ae-
romobile nel momento in cui è esercitata una delle attivi-
tà di trasporto aereo elencate all’allegato I o, nel caso in 
cui tale operatore non sia conosciuto o non identificato 
dal proprietario dell’aeromobile, il proprietario stesso 
dell’aeromobile; 

   ff)    «operatore aereo amministrato dall’Italia»:  
 1) l’operatore aereo in possesso di una licen-

za d’esercizio valida rilasciata dall’Ente nazionale per 
l’aviazione civile (ENAC); 

 2) l’operatore aereo, diverso da quello di cui al 
numero 1) e non in possesso di una licenza d’esercizio 
valida rilasciata da un altro Stato membro, le cui emissio-
ni provenienti dalle attività di trasporto aereo, stimate per 
l’anno di riferimento, siano per la maggior parte attribui-
bili all’Italia. Viene fatto salvo il caso in cui nei primi due 
anni del periodo di riferimento detto operatore non abbia 
prodotto emissioni attribuibili all’Italia, per cui non è più 
considerato ‘operatore aereo amministrato dall’Italia per 
il periodo di riferimento successivo e deve essere trasferi-
to ad altro Stato membro ETS o cessato; 

 3) l’operatore aereo, diverso da quello di cui ai 
numeri 1) e 2) non in possesso di una licenza d’esercizio 
valida rilasciata da uno Stato membro, le cui emissioni 
provenienti dalle attività di trasporto aereo, stimate per 
i primi due anni del periodo di riferimento precedente, 
siano per la maggior parte attribuibili all’Italia; 

   gg)   «operatore di trasporto aereo commerciale»: un 
operatore il quale, dietro compenso, fornisce al pubblico 
servizi aerei di linea o non di linea per il trasporto di pas-
seggeri, merci o posta; 

   hh)   «organismo di accreditamento nazionale»: l’or-
ganismo nazionale di accreditamento designato ai sensi 
del regolamento (CE) n.765/2008; 

   ii)   «parte inclusa all’allegato I della Convenzione 
quadro delle Nazioni Unite sui cambiamenti climatici»: 
una parte elencata all’allegato I alla Convenzione quadro 
delle Nazioni Unite sui cambiamenti climatici che ha rati-
ficato il protocollo di Kyoto, come indicato all’articolo 1, 
paragrafo 7, del protocollo medesimo; 

   ll)   «periodo di riferimento»: riferito agli operatori 
aerei che hanno iniziato ad operare nell’Unione nel perio-
do compreso tra il 1° gennaio 2012 e il 31 dicembre 2012, 
e ciascuno dei successivi periodi a partire dal 1° gennaio 
2013; 

   mm)   «persona»: qualsiasi persona fisica o giuridica; 
   nn)   «piccolo emettitore»: impianto che ha comu-

nicato al Comitato emissioni per un valore inferiore a 
25.000 tonnellate di CO2 equivalente e che, nei casi in 
cui effettua attività di combustione, ha potenza termica 
nominale inferiore a 35 MW, escluse le emissioni di bio-
massa, in ciascuno dei tre anni precedenti alla notifica di 
cui all’articolo 25. A tali impianti si applicano misure fi-
nalizzate ad ottenere un contributo equivalente alla ridu-
zione delle emissioni con riferimento alle condizioni di 
cui all’articolo 31; 

   oo)   «piccolissimo emettitore»: impianto che ha co-
municato al Comitato emissioni per un valore inferiore a 
2500 tonnellate di CO2 equivalente, escluse le emissioni 
di biomassa, in ciascuno dei tre anni precedenti alla no-
tifica di cui all’articolo 25 ovvero un impianto di riserva 
di emergenza che non ha funzionato per più di 300 ore 
l’anno in ciascuno dei tre anni precedenti la notifica di 
cui all’articolo 25 con riferimento alle condizioni di cui 
all’articolo 32; 



—  28  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 15723-6-2020

   pp)   «portale ETS»: piattaforma informatica che co-
stituisce l’interfaccia telematica tra utente, gestore ovvero 
operatore aereo e il Comitato; 

   qq)   «pubblico»: una o più persone nonché, le asso-
ciazioni, le organizzazioni o gruppi di persone; 

   rr)   «quantità di emissioni»: quantità di emissioni 
misurate in tonnellata di biossido di carbonio equivalente; 

   ss)   «quota di emissioni»: il diritto di emettere una 
tonnellata di biossido di carbonio equivalente per un pe-
riodo determinato, valido unicamente per rispettare le di-
sposizioni del presente decreto e cedibile conformemente 
al medesimo; 

   tt)   «registro dell’Unione»: banca dati in formato 
elettronico istituita ai sensi dell’articolo 19 della direttiva 
2003/87/CE; 

   uu)   «registro nazionale»: banca dati in formato 
elettronico istituita ai sensi dell’articolo 10 del regola-
mento del Parlamento europeo e del Consiglio europeo 
n. 525/2013 del 21 maggio 2013; 

   vv)   «regolamenti sui registri»: regolamento (UE) 
389/2013 e regolamento delegato (UE) 1122/2019; 

   zz)   «riduzione delle emissioni certificate» (CER): 
un’unità rilasciata ai sensi dell’articolo 12 del protocollo 
di Kyoto e delle decisioni adottate a norma della Conven-
zione quadro delle Nazioni Unite sui cambiamenti clima-
tici o del protocollo di Kyoto; 

   aaa)   «riserva speciale»: quantità di quote di emis-
sioni da assegnare per ciascun periodo di riferimento a 
partire da quello che ha inizio il 1° gennaio 2013, agli 
operatori aerei di cui articolo 8, comma 1; 

   bbb)   «Stato membro di riferimento», lo Stato mem-
bro incaricato di gestire l’EU ETS di scambio con riferi-
mento all’operatore aereo; 

   ccc)   «tonnellata di biossido di carbonio equivalen-
te», una tonnellata metrica di biossido di carbonio (CO2) 
o una quantità di qualsiasi altro gas a effetto serra elen-
cato all’allegato II che abbia un equivalente potenziale di 
riscaldamento planetario; 

   ddd)   «unita di riduzione delle emissioni» (ERU): 
un’unità rilasciata ai sensi dell’articolo 6 del protocollo 
di Kyoto e delle decisioni adottate a norma della Conven-
zione quadro delle Nazioni Unite sui cambiamenti clima-
tici o del protocollo di Kyoto; 

   eee)   «verificatore»: soggetto indipendente accredi-
tato ai sensi dell’articolo 41.   

  Capo  II 
  AUTORITÀ NAZIONALE COMPETENTE

  Art. 4.
      Autorità nazionale competente    

     1. L’Autorità nazionale competente per l’attuazione 
delle disposizioni della direttiva 2003/87/CE e dei rela-
tivi atti di esecuzione e atti delegati per il supporto nella 
gestione delle attività di progetto del Protocollo di Kyoto 
è il Comitato ETS, di seguito Comitato. Il Comitato ha 
sede presso il Ministero dell’ambiente e della tutela del 
territorio e del mare. 

 2. Il Comitato è un organo collegiale composto da 
quindici membri, dei quali dieci con diritto di voto e cin-
que con funzioni consultive, nominati con decreto del 
Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del 
mare. Dei dieci membri con diritto di voto tre, compreso 
il Presidente, sono designati dal Ministro dell’ambiente 
e della tutela del territorio e del mare; tre, compreso il 
Vicepresidente, dal Ministro dello sviluppo economico; 
uno dal Ministro della Giustizia che ha diritto di voto, 
esclusivamente sulle questioni inerenti l’attività sanzio-
natoria; tre dal Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, 
di cui due appartenenti all’Ente nazionale per l’aviazione 
civile di seguito ENAC. I membri designati dal Ministro 
delle infrastrutture e dei trasporti hanno diritto di voto 
esclusivamente sulle questioni inerenti il trasporto aereo. 
I cinque membri con funzioni consultive sono designati: 
uno dal Ministro dell’economia e delle finanze, uno dal 
Dipartimento per le politiche europee, uno dalla Confe-
renza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e 
le province autonome di Trento e di Bolzano e due dal 
Ministro degli affari esteri e della cooperazione interna-
zionale e svolgono le funzioni consultive esclusivamente 
con riferimento alle attività di cui al comma 10. 

 3. I membri del Comitato sono scelti tra persone di 
elevata qualifica professionale e comprovata esperienza 
nei settori interessati dal presente decreto e non devono 
trovarsi in situazione di conflitto di interessi rispetto alle 
funzioni loro attribuite. A tal fine, dichiarano la insus-
sistenza di tale conflitto all’atto dell’accettazione della 
nomina e sono tenuti a comunicare tempestivamente al 
Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del 
mare ogni sopravvenuta situazione di conflitto di interes-
si. Tale comunicazione comporta la decadenza automa-
tica dalla carica di membro del Comitato e il Ministero 
che lo ha designato provvede alla sua sostituzione. Resta 
ferma la disciplina di inconferibilità ed incompatibilità di 
cui al decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39. 

 4. I membri del Comitato durano in carica cinque anni 
e il mandato può essere rinnovato per una sola volta. 

 5. Il Comitato opera collegialmente ed è regolarmente 
costituito con la maggioranza dei componenti che adot-
tano ogni decisione con il voto favorevole della mag-
gioranza dei presenti. I membri con funzioni consultive 
partecipano alle riunioni senza diritto di voto e non sono 
considerati ai fini del quorum costitutivo e deliberativo 
del Comitato. 

 6. La preliminare attività istruttoria, ai fini della stesura 
degli atti deliberativi del Comitato relativi agli impianti 
fissi e al trasporto aereo, è di competenza del Ministero 
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, che 
a tal fine istituisce nell’ambito della Direzione generale 
competente per materia una Segreteria tecnica compo-
sta da cinque funzionari di ruolo appartenenti alla stessa 
Direzione, uno dei quali con funzioni di coordinatore. Il 
Ministero si avvale, inoltre, delle proprie società    in hou-
se    e di ISPRA, anche attraverso la stipula di apposite 
convenzioni. 

 7. Per le attività inerenti il trasporto aereo e i piccoli 
emettitori, i procedimenti istruttori sono svolti dal Mi-
nistero dell’ambiente e della tutela del territorio e del 
mare, anche attraverso il supporto fornito, rispettivamen-
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te, dall’ENAC mediante la stipola di appositi Accordi di 
cooperazione e dal GSE, mediante la stipula di apposite 
convenzioni. 

 8. Il Portale ETS è lo strumento utilizzato dal Ministero 
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare e dal 
Comitato per lo svolgimento delle rispettive attività, ai 
fini dell’interlocuzione con i destinatari della disciplina 
di cui al presente decreto. Con apposita convenzione sono 
definite le modalità di interconnessione con le tecnologie 
telematiche delle camere di commercio. I servizi telema-
tici erogati alle imprese e alle pubbliche amministrazioni 
coinvolte sono erogati in conformità alle disposizioni dal 
decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82. I costi delle con-
venzioni sono coperti dalle tariffe di cui all’articolo 46 
comma 2. 

 9. Con riferimento al settore aereo, il Comitato svolge 
sia le attività relative al sistema EU ETS che quelle deri-
vanti dal sistema CORSIA. 

  10. Il Comitato può proporre al Ministero dell’ambien-
te e della tutela del territorio e del mare le azioni volte a:  

   a)   promuovere le attività progettuali legate ai mec-
canismi flessibili del protocollo di Kyoto; 

   b)   favorire la conoscenza e promuovere le attività 
svolte ai fini della riduzione delle emissioni di CO2 in 
atmosfera; 

   c)   valorizzare e rafforzare, anche attraverso la rete 
diplomatica italiana, i canali divulgativi ed operativi per 
fornire adeguati punti di riferimento e reti di scambio di 
informazioni al sistema industriale ed imprenditoriale 
italiano; 

   d)   valorizzare e rafforzare, nel quadro di un’azione 
concertata a beneficio del sistema-Paese, le attività piani-
ficate e le risorse allocate per lo sviluppo di programmi di 
cooperazione bilaterale in attuazione di accordi intergo-
vernativi legati ai meccanismi di progetto del protocollo 
di Kyoto; 

   e)   supportare le aziende italiane con suggerimenti e 
linee di indirizzo nella preparazione di progetti specifici 
corrispondenti alle priorità di sviluppo sostenibile del Pa-
ese destinatario; 

   f)   valorizzare il potenziale dei vari settori tecnologi-
co industriali italiani nello sviluppo di progetti internazio-
nali per la riduzione delle emissioni. 

 11. Con decreto del Ministro dell’ambiente e della tu-
tela del territorio e del mare, di concerto con il Ministro 
della pubblica amministrazione, sono definite le modalità 
di funzionamento del Comitato e della Segreteria tecnica 
di cui al presente articolo. 

 12. Con decreto del Ministro dell’ambiente e della tu-
tela del territorio e del mare, di concerto con i Ministri 
dello sviluppo economico e dell’economia e delle finan-
ze, sono definiti i compensi dei componenti del Comitato. 
Al personale della Segreteria tecnica può essere ricono-
sciuta la corresponsione di compensi per prestazioni di la-
voro straordinari, per un massimo di settanta ore mensili 
  pro-capite  . 

 13. Entro il 30 aprile di ogni anno, il Comitato di cui al 
comma 1 presenta al Parlamento una relazione sull’attivi-
tà svolta nell’anno precedente.   

  Capo  III 
  TRASPORTO AEREO

  Art. 5.
      Ambito di applicazione    

     1. Le disposizioni del presente capo si applicano, sal-
vo quanto previsto al comma 2, all’assegnazione e al ri-
lascio di quote per le attività di trasporto aereo elencate 
nell’allegato I svolte da un operatore aereo amministrato 
dall’Italia, come definito all’articolo 3, comma 1, lettera 
  ff)  . Sono escluse dall’ambito di applicazione del trasporto 
aereo le attività di volo effettuate con aeromobili di cui 
all’articolo 744, commi primo e quarto, del Codice della 
navigazione. 

 2. Le disposizioni del presente capo si applicano, inol-
tre, all’operatore di trasporto aereo commerciale, titolare 
di un Certificato di operatore aereo (COA) ovvero di una 
licenza di esercizio per il trasporto aereo e all’operatore 
di trasporto aereo non commerciale, fatte salve le esen-
zioni di cui all’Allegato 1, lettera J. 

 3. Dal 1° gennaio 2021 il numero di quote assegnate 
agli operatori aerei è ridotto annualmente del fattore di 
riduzione lineare, fatto salvo il riesame in vista dell’at-
tuazione di una misura mondiale basata sul mercato, a 
decorrere dal 2021. 

 4. In deroga agli articoli 12, paragrafo 2  -bis   , 14, pa-
ragrafo 3, e 16 della direttiva 2003/87/CE, gli obblighi 
precisati in tali disposizioni si considerano ottemperati e 
non si adotta nessun provvedimento nei confronti degli 
operatori aerei per quanto riguarda:  

   a)   le emissioni prodotte dai voli da o per gli aerodro-
mi situati in paesi non appartenenti allo Spazio Econo-
mico europeo in ogni anno civile fino 31 dicembre 2023, 
fatto salvo il riesame di cui all’articolo 28  -ter   della diret-
tiva 2003/87/CE; 

   b)   le emissioni prodotte dai voli tra un aerodromo 
situato in una delle regioni ultraperiferiche di cui all’ar-
ticolo 349 del Trattato sul funzionamento dell’Unione 
europea e un aerodromo situato in un’altra regione del-
lo Spazio economico europeo in ogni anno civile fino al 
31 dicembre 2023, fatto salvo il riesame di cui all’artico-
lo 28  -ter   della direttiva 2003/87/CE.   

  Art. 6.
      Assegnazione delle quote di emissioni agli operatori aerei 

amministrati dall’Italia mediante vendita all’asta    

     1. La messa all’asta della quantità di quote determi-
nata con decisione della Commissione europea, ai sensi 
dell’articolo 3  -sexies  , paragrafo 3, lettera   b)  , della diret-
tiva 2003/87/CE, è disciplinata dal regolamento unionale 
in materia di aste. A tale fine il GSE svolge il ruolo di re-
sponsabile per il collocamento di cui al regolamento aste 
e pone in essere, a questo scopo, tutte le attività neces-
sarie, propedeutiche, connesse e conseguenti, ivi incluse 
quelle finalizzate a consentire alla Piattaforma d’Asta di 
trattenere le risorse necessarie per il pagamento del Sor-
vegliante d’Asta, in conformità al citato regolamento. I 
proventi delle aste sono versati al GSE sul conto corrente 
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dedicato «   Trans European Automated Real-time Gross 
Settlement Express Transfer System   » (TARGET2). Il 
GSE trasferisce i proventi delle aste ed i relativi interessi 
maturati su un apposito conto acceso presso la Tesoreria 
dello Stato, intestato al Dipartimento del Tesoro, dandone 
contestuale comunicazione ai ministeri interessati. 

  2. Con decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, di concerto con il Ministro dell’ambiente e della 
tutela del territorio e del mare e del Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti, sono stabilite le procedure di ver-
samento all’entrata del bilancio dello Stato dei proventi 
derivanti dalla vendita all’asta, di cui al comma 1, e la 
successiva riassegnazione, per la parte eccedente l’im-
porto di un milione di euro limitatamente alla quota da 
assegnare al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, 
ai pertinenti capitoli di spesa per le attività destinate a 
finanziare le iniziative:  

   a)   contro i cambiamenti climatici nella Unione euro-
pea e nei Paesi terzi, anche per ridurre le emissioni di gas 
ad effetto serra; 

   b)   per dare attuazione all’articolo 21  -bis   della diret-
tiva 2003/87/CE; 

   c)   per favorire l’adattamento agli effetti dei cambia-
menti climatici nella Unione europea e nei Paesi terzi, se-
gnatamente nei Paesi in via di sviluppo; 

   d)   per la ricerca e lo sviluppo, ai fini della mitiga-
zione e dell’adattamento, anche, in particolare, nel settore 
dell’aeronautica e del trasporto aereo; 

   e)   per ridurre le emissioni attraverso modi di traspor-
to scarsamente inquinanti; 

   f)   per coprire i costi di gestione del sistema EU ETS; 
   g)   per combattere la deforestazione; 
   h)   atte a consentire l’ampia diffusione del sistema 

per la navigazione satellitare; 
   i)   per garantire i contributi al Fondo globale per l’ef-

ficienza energetica e le energie rinnovabili; 
   l)   per la ricerca e l’innovazione, con particolare ri-

ferimento ai programmi o alle iniziative nell’ambito del 
Nono programma quadro di ricerca («9 o PQ»); 

   m)   per coprire costi di funzionamento del Comitato e 
del relativo supporto in relazione alle attività di trasporto 
aereo. 

 3. Il Comitato informa la Commissione sulle iniziative 
intraprese ai sensi del comma 2. I proventi derivanti dalla 
vendita all’asta di cui al comma 1 sono utilizzati con tra-
sparenza e rendicontati alla Commissione europea.   

  Art. 7.
      Modalità per l’assegnazione delle quote di emissioni 

a titolo gratuito agli operatori aerei amministrati 
dall’Italia    

     1. Per ciascun periodo indicato all’articolo 3  -quater   
della direttiva 2003/87/CE ogni operatore aereo ammini-
strato dall’Italia, ai fini dell’attribuzione di quote a titolo 
gratuito, presenta al Comitato apposita domanda corre-
data dei dati relativi alle tonnellate-chilometro per le atti-
vità di trasporto aereo elencate nell’allegato I, che abbia 
svolto nell’anno di controllo, monitorati conformemente 

alle disposizioni sul monitoraggio e sulla comunicazione 
delle emissioni ed al piano di monitoraggio delle «ton-
nellate-chilometro», nonché verificati da un verificatore 
indipendente, ai sensi di quanto stabilito dall’articolo 41. 

 2. Fatto salvo il riesame di cui all’articolo 28  -ter   
della direttiva 2003/87/CE, per ciascun periodo indica-
to nell’articolo 3  -quater   della direttiva 2003/87/CE, la 
domanda è presentata al Comitato dall’operatore alme-
no ventuno mesi prima dell’inizio del periodo a cui la 
domanda si riferisce e l’anno di controllo è l’anno civile 
che si conclude ventiquattro mesi prima dell’inizio del 
periodo a cui la domanda si riferisce. 

 3. Il Comitato trasmette alla Commissione la doman-
da di cui al comma 1 che deve pervenire almeno diciotto 
mesi prima dell’inizio del periodo a cui tale domanda si 
riferisce.   

  Art. 8.

      Modalità per l’assegnazione delle quote di emissioni di 
cui alla riserva speciale a titolo gratuito agli operatori 
aerei amministrati dall’Italia    

     1. Per ciascun periodo di cui all’articolo 3  -quater   della 
direttiva 2003/87/CE, il 3% della quantità totale di quo-
te di emissioni da assegnare è accantonato in una riser-
va speciale destinata agli operatori aerei. Può accedere 
alla riserva speciale, determinata con la decisione di as-
segnazione della Commissione europea adottata ai sensi 
dell’articolo 3  -sexies  , paragrafo 3, lettera   c)   , della diretti-
va 2003/87/CE l’operatore aereo amministrato dall’Italia 
che si trova in una delle seguenti condizioni:  

   a)   inizia ad esercitare un’attività di trasporto aereo 
di cui all’allegato I dopo l’anno di controllo per il quale i 
dati relativi alle tonnellate-chilometro sono stati trasmes-
si dal Comitato, ai sensi dell’articolo 3  -sexies  , paragrafo 
1, in relazione a un periodo di cui all’articolo 3  -quater  , 
paragrafo 2, della direttiva 2003/87/CE; 

   b)   i cui dati relativi alle tonnellate-chilometro sono 
aumentati mediamente di oltre il 18% annuo, tra l’anno 
di controllo per il quale sono stati trasmessi i dati relativi 
alle tonnellate-chilometro, ai sensi dell’articolo 3  -sexies  , 
paragrafo 1, della direttiva 2003/87/CE, in relazione al 
periodo di cui all’articolo 3  -quater  , paragrafo 2, della 
stessa direttiva ed il secondo anno civile del periodo in 
questione. 

 2. L’attività di trasporto aereo di cui alle lettere   a)   e   b)   
del comma 1, per i quali si richiede l’accesso alle quote 
da riserva speciale non deve essere in alcun modo colle-
gata ad altra o precedente attività aerea, esercitata da altro 
operatore sia esso operatore aereo nuovo entrante oppu-
re operatore aereo che ha subito modifiche dell’assetto 
societario. 

 3. Al fine di evitare la doppia assegnazione, l’attività di 
trasporto aereo è considerata un proseguimento di un’at-
tività esercitata in precedenza da un altro operatore aereo 
quando le stesse attività di trasporto aereo mantengono il 
diritto di ricevere quote a titolo gratuito ovvero quando 
i dati delle tonnellate-chilometro relative all’attività og-
getto di richiesta sono già stati sottoposti al vaglio del 
Comitato, ottenendo esito positivo. 
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 4. L’operatore aereo amministrato dall’Italia che si 
trova nelle condizioni per accedere alla riserva speciale, 
ai sensi del comma 1 e delle eventuali norme specifiche 
emanate dalla Commissione europea, presenta domanda 
al Comitato entro il 30 giugno del terzo anno del periodo 
di riferimento a cui si riferisce la domanda. 

  5. La domanda contiene almeno le seguenti 
informazioni:  

   a)   i dati relativi alle tonnellate-chilometro, moni-
torati e verificati conformemente alle disposizioni sulle 
verifiche per le attività di trasporto aereo elencate nell’al-
legato I svolte dall’operatore aereo amministrato dall’Ita-
lia nel secondo anno civile del periodo di riferimento al 
quale la domanda si riferisce; 

   b)   le prove che i criteri di ammissibilità ai sensi del 
comma 1 sono soddisfatti. 

 6. Nel caso degli operatori aerei amministrati dall’Ita-
lia di cui al comma 1, lettera   b)   , la domanda dell’operato-
re contiene almeno:  

   a)   l’aumento percentuale delle tonnellate-chilome-
tro registrato dall’operatore aereo in questione tra l’anno 
di controllo per il quale sono stati trasmessi i dati relativi 
alle tonnellate-chilometro, ai sensi dell’articolo 7 e del-
le pertinenti deliberazioni del Comitato, in relazione al 
corrispondente periodo di riferimento, ed il secondo anno 
civile di tale periodo; 

   b)   l’aumento, in termini assoluti, delle tonnellate-
chilometro registrato dall’operatore aereo in questione tra 
l’anno di controllo per il quale sono stati trasmessi i dati 
relativi alle tonnellate-chilometro ai sensi del medesimo 
articolo 7 e delle pertinenti deliberazioni del Comitato, in 
relazione al corrispondente periodo di riferimento, ed il 
secondo anno civile di tale periodo; 

   c)   la quantità, in termini assoluti, eccedente la per-
centuale di cui al comma 1, lettera   b)  , delle tonnellate-
chilometro registrata dall’operatore aereo in questione tra 
l’anno di controllo per il quale sono stati trasmessi i dati 
relativi alle tonnellate-chilometro ai sensi del citato ar-
ticolo 7 e delle pertinenti deliberazioni del Comitato, in 
relazione al corrispondente periodo, ed il secondo anno 
civile di tale periodo. 

 7. Entro sei mesi dal termine per la presentazione della 
domanda indicato al comma 2, il Comitato, previa verifi-
ca, trasmette alla Commissione europea le domande degli 
operatori aerei amministrati dall’Italia di cui al comma 4 
ad essa pervenute. 

 8. Entro tre mesi dalla data della decisione della Com-
missione europea sull’assegnazione della riserva specia-
le, di cui dall’articolo 3  -septies   , paragrafo 5, della diretti-
va 2003/87/CE, il Comitato calcola e pubblica:  

   a)   l’assegnazione di quote di emissioni prelevate 
dalla riserva speciale a ciascun operatore aereo per cui 
ha presentato richiesta alla Commissione. Tali quote 
sono calcolate considerando il parametro di riferimento 
di cui alla decisione della Commissione europea sull’as-
segnazione della riserva speciale prevista dall’artico-
lo 3  -septies   , paragrafo 5, della direttiva 2003/87/CE e 
moltiplicandolo:  

 1) nel caso di un operatore aereo amministrato 
dall’Italia di cui al comma 1, lettera   a)  , per i dati relativi 
alle tonnellate-chilometro di cui al comma 5, lettera   a)  , 
che figurano nella domanda trasmessa alla Commissione, 
ai sensi del comma 6; 

 2) nel caso di un operatore aereo amministrato 
dall’Italia di cui al comma 1, lettera   b)  , per l’aumento 
in termini assoluti in tonnellate-chilometro che supera 
la percentuale di cui al comma 1, lettera   b)  , che figura 
nella domanda presentata alla Commissione, ai sensi del 
comma 6; 

   b)   l’assegnazione di quote di emissioni a ciascun 
operatore aereo amministrato dall’Italia, per ogni anno, 
è determinata dividendo la sua assegnazione di quote 
ai sensi del comma 6, lettera   a)  , per il numero di anni 
civili interi rimanenti nel periodo, cui l’assegnazione si 
riferisce. 

 9. La singola assegnazione di cui al comma 6 ad un 
operatore aereo amministrato dall’Italia, di cui al com-
ma 1, lettera   b)  , non supera il milione di quote. 

 10. Le eventuali quote contenute nella riserva speciale 
e non assegnate sono messe all’asta, secondo le disposi-
zioni di cui all’articolo 6.   

  Art. 9.

      Assegnazione e rilascio delle quote di emissioni a titolo 
gratuito agli operatori aerei amministrati dall’Italia    

     1. Per i periodi successivi a quello che ha avuto inizio il 
1° gennaio 2013, entro tre mesi dalla data della decisione 
di assegnazione della Commissione europea, di cui all’ar-
ticolo 3  -sexies   , paragrafo 3, della direttiva 2003/87/CE, il 
Comitato calcola e pubblica:  

   a)   la quantità totale di quote da assegnare per il pe-
riodo interessato a ciascun operatore aereo amministrato 
dall’Italia per il quale ha inoltrato la domanda alla Com-
missione, a norma dell’articolo 8, calcolata moltiplicando 
i dati sulle tonnellate-chilometro dichiarati nella doman-
da per il parametro di riferimento di cui alla pertinente 
decisione di assegnazione della Commissione europea, 
prevista all’articolo 3  -sexies   paragrafo 3, della direttiva 
2003/87/CE; 

   b)   le quote da assegnare a ciascun operatore aereo 
amministrato dall’Italia, per ogni anno, determinate di-
videndo la quantità totale di quote relative al periodo 
interessato, calcolata come indicato alla lettera   a)  , per 
il numero di anni che costituiscono il periodo nel quale 
l’operatore aereo in questione svolge una delle attività di 
trasporto aereo elencate all’allegato I. 

 2. Per i periodi successivi a quello che ha avuto inizio 
il 1° gennaio 2013, il Comitato rilascia, entro il 28 febbra-
io di ogni anno, a ciascun operatore aereo amministrato 
dall’Italia il numero di quote che gli sono state assegnate 
per quell’anno, a norma del presente articolo e dell’arti-
colo 8, ove applicabile. Il Comitato comunica il rilascio 
delle quote di emissione all’operatore aereo amministrato 
dall’Italia e all’amministratore del registro dell’Unione.   
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  Art. 10.
      Piano di monitoraggio e relativi aggiornamenti    

     1. Il Comitato pubblica annualmente la lista aggiornata 
degli operatori aerei amministrati dall’Italia, avvalendosi 
dei dati di emissione raccolti dall’organizzazione intergo-
vernativa per il controllo del traffico aereo a livello euro-
peo, Eurocontrol, e relativi al precedente anno di volo e 
dell’elenco degli operatori aerei di cui all’articolo 3, com-
ma 1, lettera   o)  . 

 2. Entro 60 giorni dalla pubblicazione della lista di cui 
al comma 1, l’operatore inserito per la prima volta in tale 
lista invia al Comitato il Piano di monitoraggio. 

  3. L’operatore aereo amministrato dall’Italia aggior-
na ed invia al Comitato il Piano di monitoraggio delle 
emissioni:  

 a. in caso di modifica del sistema di monitoraggio, 
entro trenta giorni dal momento in cui la modifica è stata 
accertata; 

 b. entro il 31 dicembre di ogni anno di inclusione 
nel campo di applicazione, nel caso di modifiche non so-
stanziali, come definite nei relativi regolamenti unionali 
e, comunque, almeno tre mesi prima dell’avvio di ogni 
periodo di scambio delle quote di gas ad effetto serra. 

 4. Il Comitato, entro il termine di 45 giorni dall’invio 
del suindicato Piano, ne verifica la conformità alle dispo-
sizioni vigenti. Il termine è sospeso nel caso di richiesta 
da parte del Comitato di ulteriori informazioni e fino al 
ricevimento delle stesse, da presentarsi entro e non oltre 
il termine di 30 giorni. 

  5. Gli operatori aerei soggetti alla disciplina del presen-
te decreto eleggono domicilio nel territorio della Repub-
blica italiana:  

   a)   in occasione dell’aggiornamento del piano di mo-
nitoraggio, se già inclusi nell’elenco di cui al comma 1; 

   b)   all’atto dell’invio del primo piano di monitorag-
gio di cui al comma 2, se non inclusi nell’elenco di cui al 
comma 1.   

  Art. 11.
      Divieto operativo    

      1. Il Comitato, ai fini della trasmissione della richie-
sta alla Commissione europea di applicazione del divie-
to operativo a carico dell’operatore aereo amministrato 
dall’Italia, predispone una relazione contenente:  

   a)   la prova che l’operatore aereo amministrato 
dall’Italia non ha rispettato, per almeno tre anni consecu-
tivi nell’arco di cinque anni, le prescrizioni stabilite dal 
presente decreto; 

   b)   i dettagli sulle sanzioni applicate; 
   c)   la valutazione della eventuale imposizione del di-

vieto operativo. 
 2. Il Comitato trasmette la relazione di cui al comma 1 

alla Commissione europea, al Dipartimento per le politi-
che europee della Presidenza del Consiglio dei Ministri e 
ai Ministeri delle infrastrutture e dei trasporti e dell’eco-
nomia e delle finanze.   

  Art. 12.

      Chiusura di conto di deposito di un operatore
aereo amministrato dall’Italia    

     1. La domanda di chiusura di un conto è presentata al 
Comitato dal titolare del conto contestualmente ad una 
dichiarazione di conformità agli obblighi del registro 
dell’Unione. 

  2. In allegato alla richiesta l’operatore aereo deve 
inviare:  

   a)   una comunicazione della chiusura delle attività 
aeree di cui all’allegato I ovvero l’eventuale trasferimento 
della società o del ramo d’azienda relativa all’aviazione 
ad un altro operatore aereo, comunicando da quale Stato 
membro è amministrato quest’ultimo; 

   b)   una comunicazione della cessazione o revoca del 
certificato di operatore aereo; 

   c)   la richiesta inviata ad Eurocontrol di chiusura del 
   Central Route Charges Office    (CRCO). 

 3. La domanda e gli allegati sono sottoscritti dall’ope-
ratore aereo amministrato dall’Italia. 

 4. La domanda e gli allegati sono resi in conformità 
agli articoli 46 e 47 del decreto del Presidente della Re-
pubblica 28 dicembre 2000, n. 445. 

 5. Il Comitato, ai sensi dell’articolo 26 del regolamento 
(UE) 1122/2019, all’esito positivo della domanda ordina 
all’Amministratore nazionale del registro, di cui all’arti-
colo 34, la chiusura del conto di deposito dell’operatore 
aereo.   

  Capo  IV 
  IMPIANTI FISSI

  Art. 13.

      Ambito di applicazione    

     1. Le disposizioni del presente capo si applicano alle 
autorizzazioni ad emettere gas ad effetto serra, all’asse-
gnazione ed al rilascio di quote, nonché alle procedure 
relative alle attività elencate nell’allegato I diverse dalle 
attività di trasporto aereo.   

  Art. 14.

      Procedure per l’inclusione unilaterale
di altre attività e gas    

     1. Il Comitato può applicare, su propria iniziativa o su 
richiesta di uno o più gestori, lo scambio di quote di emis-
sioni ad attività ed a gas a effetto serra non elencati all’al-
legato I, tenuto conto dei criteri pertinenti, in particolare, 
delle ripercussioni sul mercato interno, della potenziale 
distorsione della concorrenza, dell’integrità ambientale 
del sistema unionale e dell’affidabilità del sistema di mo-
nitoraggio e di comunicazione previsto, purché l’inclu-
sione di tali attività e gas a effetto serra sia approvata dal-
la Commissione europea, in conformità agli atti delegati 
che la Commissione stessa adotta. 
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 2. Il Comitato può richiedere alla Commissione euro-
pea l’adozione di atti delegati relativi al monitoraggio ed 
alla comunicazione delle emissioni per le attività, gli im-
pianti e i gas a effetto serra che non sono elencati come 
combinazione all’allegato I, qualora il monitoraggio e la 
comunicazione possono essere realizzati con sufficiente 
accuratezza.   

  Art. 15.
      Autorizzazione ad emettere gas

ad effetto serra    

     1. Nessun impianto può esercitare le attività elencate 
nell’allegato I che comportino emissioni di gas ad effetto 
serra specificati nell’allegato II in relazione a tali attività, 
a meno che il relativo gestore non sia munito dell’autoriz-
zazione ad emettere gas ad effetto serra. 

 2. La disposizione di cui al comma 1 si applica, altresì, 
agli impianti inclusi ai sensi dell’articolo 14. 

 3. La disposizione di cui al comma 1 non si applica agli 
impianti esclusi dal sistema, ai sensi degli articoli 31 e 32, 
ai quali si rilascia un’autorizzazione semplificata.   

  Art. 16.
      Domanda di nuova autorizzazioni    

     1. I gestori degli impianti che esercitano le attività 
elencate nell’allegato I che comportano emissioni di gas 
ad effetto serra specificati nell’allegato II hanno l’obbli-
go di presentare al Comitato domanda di autorizzazione 
ad emettere gas serra almeno 90 giorni prima della data 
dell’avvio del funzionamento normale dell’impianto. 

  2. Il gestore invia al Comitato la domanda di cui al 
comma 1 che dovrà contenere almeno:  

   a)   i dati anagrafici del gestore e dell’impianto; 
   b)   la descrizione dell’impianto e delle sue attività 

compresa la tecnologia utilizzata; 
   c)   la data prevista per l’avvio del funzionamento 

normale dell’impianto; 
   d)   le materie prime e secondarie il cui impiego è su-

scettibile di produrre emissioni elencate nell’allegato II; 
   e)   le fonti di emissioni di gas elencati nell’allegato 

II dell’impianto; 
   f)   il piano di monitoraggio di cui all’articolo 20; 
   g)   il piano della metodologia di monitoraggio di cui 

all’articolo 21; 
   h)   la documentazione attestante l’avvenuto paga-

mento dell’apposita tariffa; 
   i)   la geolocalizzazione dell’impianto; 
   l)   una sintesi non tecnica dei dati riportati nelle pre-

cedenti lettere. 
 3. Le disposizioni di cui al comma 1 non si applicano 

nel caso in cui il gestore degli impianti è già in possesso 
di una valida autorizzazione ad emettere gas ad effetto 
serra per le attività elencate all’allegato I, che comportano 
emissioni di gas ad effetto serra specificati nell’allegato 
II.   

  Art. 17.
      Domanda di modifica dell’autorizzazione    

     1. I gestori degli impianti che sono in possesso dell’au-
torizzazione ad emettere gas serra hanno l’obbligo di pre-
sentare al Comitato domanda di modifica della medesima 
autorizzazione nei casi elencati al comma 2, almeno ses-
santa giorni prima della data nella quale la modifica ha 
effetto. 

  2. I gestori degli impianti inviano al Comitato la do-
manda di modifica della autorizzazione già esistente nei 
seguenti casi:  

   a)   modifica dell’identità del gestore comunicata 
contestualmente dal nuovo e dal vecchio gestore. Il vec-
chio gestore mantiene gli obblighi previsti dal sistema 
EU-ETS fino alla data di pubblicazione della deliberazio-
ne del Comitato; 

   b)   modifica alla natura o al funzionamento dell’im-
pianto che determini un cambiamento nell’assegnazione 
ovvero del piano di monitoraggio ovvero della struttura 
dell’impianto stesso; 

   c)   ampliamenti e riduzioni della capacità 
dell’impianto; 

   d)   fusioni e scissioni; 
   e)   modifica del piano di monitoraggio a seguito di 

modifiche significative; 
   f)   modifica del Piano della metodologia di monito-

raggio a seguito di modifiche significative.   

  Art. 18.
      Modalità di rilascio e contenuto dell’autorizzazione ad 

emettere gas ad effetto serra    

     1. Il Comitato rilascia l’autorizzazione ad emettere gas 
effetto serra ad un impianto qualora abbia accertato che 
il gestore è in grado di controllare e comunicare le emis-
sioni dell’impianto a cui l’autorizzazione si riferisce. Tale 
autorizzazione è rilasciata all’esito positivo dell’istrut-
toria tecnica della documentazione da parte dello stesso 
Comitato. 

 2. Il rilascio di una nuova autorizzazione o del relativo 
aggiornamento è effettuato entro 45 giorni dal ricevimen-
to della istanza. Il suddetto termine è sospeso nel caso di 
richiesta da parte del Comitato di ulteriori integrazioni e 
fino al ricevimento delle stesse, da presentarsi entro e non 
oltre il termine di 30 giorni. 

  3. L’autorizzazione ad emettere gas ad effetto serra di 
cui al comma 1 contiene almeno i seguenti elementi:  

   a)   nome e indirizzo del gestore; 
   b)   descrizione delle attività e delle emissioni 

dell’impianto; 
   c)   il piano di monitoraggio di cui all’articolo 20; 
   d)   il piano della metodologia di monitoraggio di cui 

all’articolo 21; 
   e)   dichiarazione dell’obbligo di restituzione delle 

quote di emissioni; 
   f)   informazioni utili all’identificazione del soggetto 

giuridico o della persona fisica individuata come gestore.   
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  Art. 19.
      Revoca dell’autorizzazione    

      1. L’autorizzazione ad emettere gas ad effetto serra è 
revocata:  

   a)   nel caso in cui il gestore comunichi la cessazione 
delle attività ai sensi dell’articolo 26; 

   b)   nel caso di revoca dell’autorizzazione ambientale 
integrata, di cui alla Parte Seconda del decreto legislativo 
3 aprile 2006, n.152.   

  Art. 20.
      Piano di monitoraggio e relative modifiche    

     1. Il gestore effettua il monitoraggio delle emissioni 
dell’impianto a cui l’autorizzazione si riferisce secondo 
quanto stabilito dalle disposizioni sul monitoraggio pre-
viste dai relativi regolamenti unionali. 

 2. Il Piano di monitoraggio è inviato dal gestore al Co-
mitato contestualmente alla richiesta di nuova autorizza-
zione ovvero nel caso di modifica della stessa. 

 3. Il gestore di un impianto notifica entro 60 giorni e, 
comunque, non oltre il 31 dicembre dell’anno in corso, 
ogni modifica al Piano di monitoraggio ritenuta significa-
tiva ai sensi delle relative norme unionali. 

 4. In caso di modifiche ritenute non significative, le 
stesse sono notificate entro il 31 dicembre dell’anno in 
corso e non comportano la modifica dell’autorizzazione 
dell’impianto. 

 5. Il Comitato verifica e approva il Piano di monito-
raggio ovvero le sue modifiche entro 45 giorni dalla ri-
cezione dell’istanza da parte del gestore. Detto termine 
è sospeso nel caso di richiesta da parte del Comitato di 
ulteriori integrazioni e fino al ricevimento delle stesse da 
presentarsi entro e non oltre il termine di 30 giorni.   

  Art. 21.
      Piano della metodologia di monitoraggio

e relative modifiche    

     1. Il gestore effettua il monitoraggio dei dati ineren-
ti l’assegnazione di quote a titolo gratuito dell’impianto 
a cui l’autorizzazione si riferisce secondo quanto stabi-
lito dalle disposizioni previste dai relativi regolamenti 
unionali. 

 2. Il Piano della metodologia di monitoraggio è inviato 
dal gestore contestualmente alla richiesta di nuova auto-
rizzazione, nel caso di domanda di assegnazione gratuita, 
ovvero nel caso di modifica della stessa. 

 3. Il gestore di un impianto notifica entro 60 giorni e, 
comunque, non oltre il 31 dicembre dell’anno in corso 
ogni modifica al Piano della metodologia di monitorag-
gio ritenuta significativa ai sensi delle relative norme 
unionali. 

 4. In caso di modifiche ritenute non significative, le 
suddette modifiche dovranno essere notificate entro il 
31 dicembre dell’anno in corso e non comportano la mo-
difica dell’autorizzazione dell’impianto. 

 5. Il Comitato verifica e approva il Piano della meto-
dologia di monitoraggio ovvero le sue modifiche entro 
45 giorni dalla ricezione dell’istanza da parte del gestore. 
Detto termine è sospeso nel caso di richiesta da parte del 
Comitato di ulteriori integrazioni e fino al ricevimento 
delle stesse, da presentarsi entro e non oltre il termine di 
30 giorni.   

  Art. 22.
      Coordinamento con la direttiva 2010/75/UE    

     1. Il Comitato mette in atto le opportune azioni volte ad 
attivare un coordinamento con le attività indicate nell’Al-
legato I della direttiva 2010/75/UE. Tali azioni riguarda-
no lo scambio di informazioni e di dati informatici utili 
ai fini del coordinamento delle procedure per il rilascio 
delle autorizzazioni ad emettere gas a effetto serra previ-
ste dalla direttiva 2003/87/CE.   

  Art. 23.
      Messa all’asta delle quote    

     1. Tutte le quote che non sono oggetto di assegnazione 
gratuita a norma degli articoli 10  -bis   e 10  -quater   della 
direttiva 2003/87/CE e che non sono immesse nella riser-
va stabilizzatrice di mercato istituita con decisione (UE) 
2015/1814 del Parlamento europeo e del Consiglio o can-
cellate a norma dell’articolo 36, sono collocate all’asta a 
norma del relativo regolamento unionale. Il quantitativo 
delle quote da collocare all’asta è determinato con deci-
sione della Commissione europea. 

 2. Il GSE svolge il ruolo di responsabile per il collo-
camento e pone in essere, a questo scopo, tutte le atti-
vità necessarie, propedeutiche, connesse e conseguenti, 
ivi incluse quelle finalizzate a consentire alla piattaforma 
d’asta di trattenere le risorse necessarie per il pagamen-
to del sorvegliante d’asta, in conformità con le norme 
unionali. 

 3. I proventi delle aste sono versati al GSE sul con-
to corrente dedicato «   Trans-European Automated Real-
time Gross Settlement Express Transfer System   » («TAR-
GET2»). Il GSE trasferisce i proventi delle aste ed i 
relativi interessi maturati su un apposito conto acceso 
presso la Tesoreria dello Stato, intestato al Dipartimen-
to del tesoro, dandone contestuale comunicazione ai Mi-
nisteri interessati. Detti proventi sono successivamente 
versati all’entrata del bilancio dello Stato per essere rias-
segnati, fatto salvo quanto previsto dal comma 6, ad ap-
positi capitoli per spese di investimento degli stati di pre-
visione interessati, con vincolo di destinazione in quanto 
derivante da obblighi unionali, ai sensi e per gli effetti 
della direttiva 2003/87/CE. Le somme di cui al primo ed 
al secondo periodo del presente comma sono sottoposte a 
gestione separata e non sono pignorabili. 

 4. Alla ripartizione delle risorse di cui al comma 3 si 
provvede, previa verifica dei proventi derivanti dalla 
messa all’asta delle quote di cui al comma 1, con decreti 
del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e 
del mare, di concerto con i Ministri dello sviluppo econo-
mico e dell’economia e delle finanze, da emanarsi entro il 
31 maggio dell’anno successivo a quello di effettuazione 
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delle aste. Il 50% dei proventi delle aste è assegnato com-
plessivamente al Ministero dell’ambiente e della tutela 
del territorio e del mare e al Ministero dello sviluppo eco-
nomico, nella misura del 70% al Ministero dell’ambiente 
e della tutela del territorio e del mare e del 30% al Mini-
stero dello sviluppo economico. 

 5. Il 50% delle risorse di cui al comma 3 è riassegnato 
al Fondo per l’ammortamento dei titoli di Stato, di cui 
all’articolo 44 del decreto del Presidente della Repubblica 
30 dicembre 2003, n. 398. 

 6. Un’apposita convenzione fra il Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze - Dipartimento del tesoro e il GSE 
definisce le attività che lo stesso GSE sostiene in qua-
lità di «responsabile del collocamento», ivi compresa la 
gestione del conto di cui al presente articolo. Ai relativi 
oneri si provvede a valere sui proventi delle aste ai sensi 
del comma 7, lettera   n)  . 

  7. Le risorse di cui al comma 4, assegnate al Ministero 
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare e al 
Ministero dello sviluppo economico, sono destinate alle 
seguenti attività per misure aggiuntive rispetto agli oneri 
complessivamente derivanti a carico della finanza pub-
blica dalla normativa vigente alla data di entrata in vigore 
del presente decreto:  

   a)   ridurre le emissioni dei gas a effetto serra, anche 
contribuendo al Fondo globale per l’efficienza energetica 
e le energie rinnovabili e al Fondo di adattamento, così 
come reso operativo dalla conferenza di Poznan sui cam-
biamenti climatici (COP 14 e COP/MOP 4); 

   b)   finanziare attività di ricerca e di sviluppo e pro-
getti dimostrativi volti all’abbattimento delle emissioni 
e all’adattamento ai cambiamenti climatici, compresa la 
partecipazione alle iniziative realizzate nell’ambito del 
Piano strategico europeo per le tecnologie energetiche e 
delle piattaforme tecnologiche europee; 

   c)   sviluppare le energie rinnovabili al fine di rispet-
tare l’impegno dell’unione europea in materia di energia 
rinnovabile, nonché sviluppare altre tecnologie che con-
tribuiscano alla transizione verso un’economia a basse 
emissioni di carbonio sicura e sostenibile e aiutare a ri-
spettare l’impegno dell’Unione europea a incrementare 
l’efficienza energetica, ai livelli convenuti nei pertinenti 
atti legislativi; 

   d)   favorire misure atte ad evitare la deforestazione e 
ad accrescere l’afforestazione e la riforestazione nei Paesi 
in via di sviluppo che sono parte dell’Accordo di Parigi 
collegato alla Convenzione quadro delle Nazioni Unite 
sui cambiamenti climatici, adottato a Parigi il 12 dicem-
bre 2015, ratificato e reso esecutivo ai sensi della legge 
4 novembre 2016, n. 204; 

   e)   trasferire tecnologie e favorire l’adattamento agli 
effetti avversi del cambiamento climatico in tali Paesi; 

   f)   favorire il sequestro (di CO   2   ) mediante silvicoltura; 
   g)   rafforzare la tutela degli ecosistemi terrestri e ma-

rini, a partire dalle aree e dai siti protetti nazionali, in-
ternazionali e dell’Unione europea, anche mediante l’im-
piego di idonei mezzi e strutture per il monitoraggio, il 
controllo e il contrasto dell’inquinamento; 

   h)   incentivare la cattura e lo stoccaggio geologico 
ambientalmente sicuri di CO2, in particolare quello emes-
so dalle centrali a combustibili fossili solidi e da una serie 
di settori e sottosettori industriali, anche nei Paesi terzi; 

   i)   incoraggiare il passaggio a modalità di trasporto 
pubblico a basse emissioni; 

   l)   finanziare la ricerca e lo sviluppo dell’efficienza 
energetica e delle tecnologie pulite nei settori disciplinati 
dal presente decreto; 

   m)   favorire misure intese ad aumentare l’efficienza 
energetica e efficienza idrica, i sistemi di teleriscalda-
mento, la cogenerazione ad alto rendimento e l’isolamen-
to delle abitazioni o a fornire un sostegno finanziario per 
affrontare le problematiche sociali dei nuclei a reddito 
medio-basso, «anche alimentando il fondo nazionale effi-
cienza energetica di cui all’articolo 15 del decreto legisla-
tivo 4 luglio 2014, n. 102»; 

   n)   coprire le spese di cui all’articolo 4, commi 6, 7 
e 12 e le spese amministrative connesse alla gestione del 
sistema diverse dai costi di cui all’articolo 46, comma 5; 

   o)   compensare i costi come definiti dal paragrafo 26 
delle linee guida di cui alla comunicazione della Com-
missione europea C 2012 3230    final    con priorità di asse-
gnazione alle imprese accreditate della certificazione ISO 
50001; 

   p)   finanziare attività a favore del clima in paesi terzi 
vulnerabili, tra cui l’adattamento agli impatti dei cambia-
menti climatici; 

   q)   promuovere la creazione di competenze e il ri-
collocamento dei lavoratori al fine di contribuire a una 
transizione equa verso un’economia a basse emissioni di 
carbonio, in particolare nelle regioni maggiormente inte-
ressate dalla transizione occupazionale, in stretto coordi-
namento con le parti sociali; 

   r)   sostenere le azioni e le infrastrutture funzio-
nali all’abbandono del carbone nella generazione 
termoelettrica. 

 8. La quota annua dei proventi derivanti dalle aste, ec-
cedente il valore di 1000 milioni di euro, è destinata, nella 
misura massima di 100 milioni di euro per il 2020 e di 
150 milioni di euro annui a decorrere dal 2021, al «Fon-
do per la transizione energetica nel settore industriale» 
di cui al successivo articolo 29, per finanziare interventi 
di decarbonizzazione e di efficientamento energetico del 
settore industriale e, per una quota fino ad un massimo di 
20 milioni di euro annui per gli anni dal 2020 al 2024, al 
«Fondo per la riconversione occupazionale nei territori in 
cui sono ubicate centrali a carbone» istituito con decreto 
legislativo 13 marzo 2013, n. 30, presso il Ministero dello 
sviluppo economico. I criteri, le condizioni e le procedure 
per l’utilizzo delle risorse del «Fondo per la riconversio-
ne occupazionale nei territori in cui sono ubicate centrali 
a carbone» sono stabiliti con decreto del Ministro dello 
sviluppo economico, di concerto con il Ministro dell’am-
biente e della tutela del territorio e del mare, con il Mini-
stro del lavoro e delle politiche sociali e con il Ministro 
dell’economia e delle finanze, anche ai fini del rispetto 
del limite di spesa degli stanziamenti assegnati. Per la co-
pertura degli oneri relativi ai predetti fondi si utilizzano 
le quote dei proventi delle aste assegnate al Ministero del-
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lo sviluppo economico e, ove necessario, per la residua 
copertura si utilizzano le quote dei proventi assegnate al 
Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del 
mare. 

 9. Al fine di consentire alla Commissione europea la 
predisposizione della relazione sul funzionamento del 
mercato del carbonio di cui all’articolo 10, paragrafo 5, 
della direttiva 2003/87/CE, il Comitato garantisce che 
ogni informazione pertinente sia trasmessa alla Commis-
sione almeno due mesi prima che quest’ultima approvi 
la relazione. A tale fine, fermo restando gli obblighi di 
riservatezza, il Comitato può richiedere le informazioni 
necessarie al GSE relativamente alla sua funzione di re-
sponsabile per il collocamento.   

  Art. 24.

      Criteri generali per l’assegnazione gratuita
delle quote in capo al Comitato    

     1. Il Comitato determina il quantitativo annuo di quote 
da assegnare a titolo gratuito ai gestori eleggibili confor-
memente alle norme unionali, con particolare riferimen-
to alle regole per l’assegnazione gratuita delle quote, 
l’aggiornamento dei parametri di riferimento e l’identi-
ficazione dei settori caratterizzati da elevato rischio di 
rilocalizzazione. 

  2. Il Comitato:  
   a)   non assegna quote a titolo gratuito per la produ-

zione di elettricità, fatta eccezione per l’elettricità prodot-
ta a partire dai gas di scarico; 

   b)   non assegna quote a titolo gratuito agli impianti 
deputati alla cattura di CO2, alle condutture per il traspor-
to di CO2 o ai siti di stoccaggio di CO2; 

   c)   assegna quote a titolo gratuito al teleriscaldamen-
to e alla cogenerazione ad alto rendimento definita dalla 
direttiva 2012/27/UE, in caso di domanda economica-
mente giustificabile, rispetto alla generazione di energia 
termica e frigorifera. Per ogni anno successivo al 2013 
le quote totali assegnate a tali impianti per la produzione 
di calore sono adeguate, applicando il fattore lineare di 
riduzione, tranne che per gli anni in cui dette assegnazio-
ni sono adeguate in modo uniforme in conformità con le 
norme unionali sull’assegnazione; 

   d)   non assegna quote a titolo gratuito agli impian-
ti la cui autorizzazione è stata revocata successivamente 
all’invio alla Commissione dell’elenco di cui all’artico-
lo 25 e prima dell’adozione dell’assegnazione finale delle 
quote di emissioni a titolo gratuito; 

   e)   non assegna quote a titolo gratuito agli impianti 
per i quali la Commissione respinge l’iscrizione nell’elen-
co di cui all’articolo 25; 

   f)   non assegna quote a titolo gratuito agli impianti 
che hanno adottato il regime di cui agli articoli 31 e 32. 

  3. Il Comitato, con le modalità e le forme previste dalle 
relative norme unionali, determina e propone alla Com-
missione l’assegnazione di quote gratuite:  

   a)   agli impianti esistenti; 
   b)   agli impianti nuovi entranti; 

   c)   in caso di modifiche del funzionamento di un 
impianto; 

   d)   in caso di fusione e scissione di impianti. 
  4. Il Comitato, con le modalità e le forme previste dalle 

relative norme unionali, determina e propone alla Com-
missione europea l’adeguamento dell’assegnazione di 
quote gratuite:  

   a)   agli impianti o sottoimpianti il cui gestore abbia 
presentato rinuncia all’assegnazione che riguarda gli anni 
successivi all’anno della domanda; 

   b)   agli impianti che abbiano cessato le proprie 
attività. 

 5. Il Comitato modifica la quantità di quote di emissio-
ne assegnate a titolo gratuito agli impianti il cui livello 
di attività, valutato sulla base della media mobile dei due 
anni precedenti, è aumentato o diminuito di oltre il 15% 
rispetto al valore del livello di attività storico utilizzato 
per determinare l’assegnazione gratuita per i quinquenni 
di riferimento. A tal fine il Comitato utilizza la comuni-
cazione sui livelli di attività che i gestori inviano ai sensi 
dei relativi regolamenti unionali entro il 31 marzo di cia-
scun anno, salvo diversa disposizione del Comitato. Le 
modalità di modifica della quantità di quote di emissione 
assegnate a titolo gratuito agli impianti sono stabilite nel-
le relative norme unionali. 

 6. Gli adeguamenti di cui ai commi 3, 4 e 5 sono effet-
tuati con quote aggiunte o prelevate dal quantitativo di 
quote accantonate ai sensi dell’articolo 10  -bis  , paragrafo 
7, della direttiva 2003/87/CE.   

  Art. 25.
      Misure nazionali di attuazione    

     1. Il Comitato trasmette alla Commissione, mediante 
un modello elettronico fornito dalla Commissione stes-
sa, un elenco di impianti disciplinati dal presente decre-
to, valido per un periodo di cinque anni a decorrere dal 
1° gennaio 2021. Tale elenco individua tutti gli impianti 
di produzione di energia elettrica, gli impianti di dimen-
sioni ridotte che possono essere esclusi dall’EU-ETS ai 
sensi degli articoli 31 e 32 e gli impianti inclusi nell’EU 
ETS ai sensi dell’articolo 14. 

 2. L’elenco aggiornato è trasmesso ogni cinque anni ed 
ha valore per i successivi cinque anni. 

 3. L’elenco include informazioni sulle attività di produ-
zione, sui trasferimenti di calore e gas, sulla produzione di 
energia elettrica e sulle emissioni a livello di sottoimpian-
to relative ai cinque anni civili che precedono la presen-
tazione dell’elenco stesso, come previsto dalla direttiva. 

 4. Qualora l’inclusione di ciascun impianto dell’elenco 
non sia rifiutata dalla Commissione, i relativi dati sono 
usati per il calcolo dei valori dei parametri di riferimento. 

 5. Il Comitato stabilisce e notifica, per ciascun impian-
to, i quantitativi annui preliminari di quote a titolo gra-
tuito, utilizzando i valori riveduti dei parametri di riferi-
mento per il periodo di assegnazione, secondo le modalità 
indicate nei relativi regolamenti unionali. 

 6. Il Comitato delibera l’assegnazione finale delle quo-
te assegnate a titolo gratuito a ciascuno degli impianti ri-
compresi in detto elenco, con l’esclusione degli impianti 



—  37  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 15723-6-2020

di cui agli articoli 31 e 32, applicando le norme unionali 
anche con riferimento al fattore di correzione transettoria-
le e al fattore di riduzione lineare. 

 7. Le quote a titolo gratuito sono assegnate unicamente 
agli impianti ricompresi nell’elenco che include le infor-
mazioni di cui al comma 3. 

 8. L’elenco degli impianti per i quali sono state tra-
smesse tali informazioni è inviato alla Commissione eu-
ropea e pubblicato sul sito web istituzionale del Ministero 
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare. 

 9. Nei casi di revisione dell’assegnazione, il Comitato 
comunica alla Commissione europea il quantitativo an-
nuo totale di quote rivisto conformemente a quanto sta-
bilito dalle misure unionali per l’assegnazione, comprese 
tutte le informazioni utili al fine della determinazione del 
nuovo quantitativo annuo. 

 10. Fatto salvo il caso in cui la Commissione europea 
respinge il quantitativo di cui al comma precedente, il Co-
mitato assegna il quantitativo annuo totale rivisto di quote 
di emissioni.   

  Art. 26.
      Cessazione di attività di un impianto

interruzione e ripresa    

      1. Il gestore di un impianto comunica al Comitato la 
cessazione delle attività entro trenta giorni dall’avvenuta 
cessazione e, comunque, non oltre il 31 dicembre dell’an-
no in cui è avvenuta la cessazione di attività stessa, nei 
seguenti casi:  

   a)   nei casi previsti dall’articolo 26, comma 1, lettera 
  b)   del regolamento 331/2019; 

   b)   nel caso in cui l’impianto non esercita più le at-
tività previste dall’allegato 1 o non rispetta le soglie di 
attività in esso previste; 

   c)   nel caso in cui l’impianto interrompe le attività di 
cui all’allegato I per un periodo superiore a 6 mesi. 

 2. Il comma 1, lettera   c)   , non si applica agli impianti 
di riserva o di emergenza e agli impianti che funzionano 
in base ad un calendario stagionale, quando le condizioni 
elencate di seguito sono soddisfatte:  

   a)   il gestore è titolare di un’autorizzazione ad emet-
tere gas a effetto serra e di tutte le altre autorizzazioni 
necessarie; 

   b)   è tecnicamente possibile riprendere le attività sen-
za apportare modifiche fisiche all’impianto; 

   c)   l’impianto è oggetto di una manutenzione 
periodica. 

 3. Il Comitato può estendere il periodo di cui al com-
ma 1, lettera   c)  , di sei mesi e fino ad un massimo di 24 
mesi, su richiesta del gestore e purché lo stesso sia in gra-
do di dimostrare che non può riprendere l’attività entro i 
sei mesi a causa di circostanze eccezionali e imprevedi-
bili. A tal fine il gestore trasmette la documentazione a 
supporto della domanda di estensione citata. 

 4. Il gestore comunica al Comitato, entro il 31 gennaio 
di ogni anno, ogni interruzione delle attività di cui all’al-
legato I in atto al 1° gennaio dello stesso anno. 

 5. Il gestore è tenuto a comunicare al Comitato la ri-
presa delle attività di cui all’allegato I conseguente all’in-
terruzione di cui al comma 4, entro 30 giorni dal riavvio 
delle attività dell’impianto. 

 6. Nel caso in cui l’omessa comunicazione di cessazio-
ne di attività abbia comportato l’indebito rilascio di quote 
di emissioni nei confronti del gestore, il Comitato diffida 
il gestore a procedere alla resa delle quote indebitamente 
rilasciate entro un termine non superiore a 45 giorni. 

 7. Il gestore dell’impianto che funziona secondo un ca-
lendario stagionale ai sensi del comma 2 e che al 31 di-
cembre non è in grado di prevedere con certezza se nel 
corso dell’anno seguente svolgerà la campagna di produ-
zione, trasmette al Comitato, entro il 31 gennaio dell’anno 
seguente, una richiesta di sospensione del rilascio di quote 
di emissione. Nel caso in cui, nel corso dell’anno seguente, 
la campagna di attività effettivamente non si svolga e si 
verifica la cessazione totale dell’attività dell’impianto, il 
gestore trasmette al Comitato, entro il 31 dicembre di quel-
lo stesso anno, la comunicazione di cessazione totale. Qua-
lora, invece, la campagna di attività si svolga, il gestore 
trasmette al Comitato una richiesta di sblocco del rilascio 
sospeso e lo stesso Comitato provvede a rilasciare le quote 
spettanti per l’anno in corso entro i successivi 30 giorni.   

  Art. 27.
      Rilascio delle quote assegnate

a titolo gratuito    

     1. Entro il 28 febbraio di ogni anno, il Comitato rila-
scia, per l’anno in corso, le quote assegnate a norma dei 
relativi regolamenti unionali agli impianti aventi diritto. 

  2. In deroga al comma 1, il Comitato sospende il rila-
scio delle quote di emissione agli impianti che:  

   a)   hanno comunicato l’interruzione delle attività; 
   b)   sono in stato di cessazione e la cui autorizzazione 

non è stata ancora revocata; 
   c)   non hanno comunicato, con esito valutato positivo 

dal Comitato il livello annuale di attività; 
   d)   hanno aperta una delle procedure concorsuali at-

tualmente regolate dall’ordinamento giuridico nazionale. 
 3. Il Comitato rilascia le quote di emissione gratuita 

spettanti, ricalcolate, laddove pertinente, alla ripresa delle 
attività secondo quanto previsto dalla norma unionale.   

  Art. 28.
      Misure di sostegno transitorie a favore di determinate 

industrie a elevata intensità energetica nell’eventualità 
di una rilocalizzazione delle emissioni di carbonio a 
causa dei costi diretti    

     1. Il Comitato determina e propone alla Commissione 
l’assegnazione di quote gratuite agli impianti compresi 
nella lista dei settori e sottosettori esposti ad un rischio 
elevato di rilocalizzazione delle emissioni di carbonio 
individuati con decisione delegata (UE) 2019/708 della 
Commissione del 15 febbraio 2019 per quanto concerne 
la determinazione dei settori e sottosettori considerati a 
rischio di rilocalizzazione delle emissioni di CO2 per il 
periodo dal 2021 al 2030.   
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  Art. 29.

      Misure di sostegno transitorie a favore di determinate 
industrie a elevata intensità energetica nell’eventualità 
di una rilocalizzazione delle emissioni di carbonio a 
causa dei costi indiretti    

     1. Il fondo denominato «Fondo per la transizione 
energetica nel settore industriale», istituito con decreto 
legislativo 13 marzo 2013, n. 30, è alimentato secondo 
le previsioni dell’articolo 23, comma 8, nel rispetto del-
la normativa europea in materia di aiuti di Stato e del-
la normativa relativa al sistema per lo scambio di quote 
di emissione dei gas a effetto serra di cui alla direttiva 
2003/87/CE, come da ultimo modificata dalla direttiva 
(UE) 2018/410. Con uno o più decreti del Ministro dello 
sviluppo economico, di concerto con il Ministro dell’am-
biente e della tutela del territorio e del mare e con il Mini-
stro dell’economia e delle finanze, sono stabiliti i criteri, 
le condizioni e le procedure per l’utilizzo delle risorse del 
Fondo, anche ai fini del rispetto del limite di spesa de-
gli stanziamenti assegnati e previa notificazione ai sensi 
dell’articolo 108, paragrafo 3, del Trattato sul funziona-
mento dell’Unione europea. 

 2. Le misure finanziarie a favore di settori o di sotto-
settori considerati esposti a un rischio elevato di riloca-
lizzazione delle emissioni di carbonio a causa dei costi 
indiretti connessi alle emissioni di gas a effetto serra tra-
sferiti sui prezzi dell’energia elettrica, al fine di compen-
sare tali costi, sono basate sui parametri di riferimento 
nei due anni precedenti la data di presentazione dei dati 
relativi alle emissioni indirette di CO2 per unità di produ-
zione e successivamente ogni cinque anni. I parametri di 
riferimento sono calcolati per un dato settore o sottoset-
tore come il prodotto del consumo di energia elettrica per 
unità di produzione corrispondente alle tecnologie dispo-
nibili più efficienti e delle emissioni di CO2 del relativo 
mix di produzione di energia elettrica in Europa. 

 3. I Ministeri dell’ambiente e della tutela del territorio 
e del mare, dello sviluppo economico e dell’economia e 
delle finanze, per ogni anno nel quale, nel rispetto delle 
disposizioni di cui al comma 1, utilizzano più del 25% 
delle risorse dei proventi delle aste relative ai soggetti 
impianti fissi, predispongono e pubblicano una relazione 
nella quale si espongono i motivi per cui è stata superata 
la predetta soglia.   

  Art. 30.

      Fondo per l’innovazione    

     1. Il funzionamento e il finanziamento del Fondo di 
Innovazione, istituito ai sensi dell’articolo 10 bis, para-
grafo 8, della direttiva 2003/87/CE sono definiti a livello 
unionale. 

 2. Il Comitato adotta le misure necessarie per dare at-
tuazione agli atti delegati adottati dalla Commissione eu-
ropea per la gestione del fondo di cui al comma 1.   

  Art. 31.

      Esclusione di impianti di dimensioni ridotte
subordinata all’adozione di misure equivalenti    

     1. A richiesta del gestore interessato il Comitato può 
escludere dall’EU ETS gli impianti che hanno comunica-
to allo stesso Comitato emissioni inferiori a 25.000 ton-
nellate di CO2 equivalente e che, nei casi in cui effettuano 
attività di combustione, hanno una potenza termica nomi-
nale inferiore a 35 MW, escluse le emissioni da biomassa, 
in ciascuno dei tre anni precedenti la notifica di cui alla 
lettera   a)   , e ai quali si applicano misure finalizzate ad ot-
tenere un contributo equivalente alle riduzioni delle emis-
sioni ovvero una proposta di misure nazionali equivalenti 
a condizione che il Comitato stesso:  

   a)   notifichi alla Commissione tutti gli impianti in 
questione specificando per ciascuno di essi le misure 
equivalenti finalizzate ad ottenere un contributo equiva-
lente alle riduzioni delle emissioni che sono state poste in 
atto prima del termine della presentazione dell’elenco di 
cui all’articolo 25, e, al più tardi, all’atto della presenta-
zione dell’elenco stesso alla Commissione; 

   b)   confermi l’applicazione di modalità di monitorag-
gio finalizzate a valutare se gli impianti interessati emet-
tono 25.000 o più tonnellate di CO2 equivalente, escluse 
le emissioni da biomassa, in ogni anno civile. Il Comita-
to può autorizzare misure semplificate di monitoraggio, 
comunicazione e verifica per gli impianti con emissioni 
annuali medie verificate tra il 2008 e il 2010 che sono 
inferiori a 5.000 tonnellate l’anno; 

   c)   confermi che, qualora un impianto emetta 25.000 
o più tonnellate di CO2 equivalente, escluse le emissio-
ni da biomassa, in un determinato anno civile o qualora 
all’impianto non siano più applicate le misure finalizzate 
ad ottenere un contributo equivalente alle riduzioni delle 
emissioni, l’impianto rientra nuovamente nell’EU ETS; 

   d)   pubblichi le informazioni di cui alle lettere   a)  ,   b)   
e   c)   per consentire al pubblico di presentare osservazioni. 

 2. L’esclusione dall’EU ETS di cui al comma 1 è valida 
per il relativo periodo di cinque anni di cui all’articolo 25. 

 3. L’esclusione dal sistema comunitario per lo scam-
bio delle quote di emissione di gas ad effetto serra può 
essere applicata anche agli ospedali che rientrano nel 
sistema ai sensi delle disposizioni dell’allegato I. Tale 
esclusione è applicata qualora anch’essi adottino le mi-
sure equivalenti di cui al comma 5, indipendentemente 
dal fatto che siano o meno al di sotto della soglia indivi-
duata nel comma 1. 

 4. Le installazioni termiche possono essere escluse 
quando forniscono principalmente servizi a una strut-
tura ospedaliera. In tal caso si provvede ad applicare i 
criteri aggiuntivi per la loro selezione ed individuazio-
ne. Una installazione termica ospedaliera può essere 
esclusa dal sistema ETS a condizione che, in qualsia-
si anno del periodo, esporti non più del 15% del calore 
prodotto dall’impianto in uno stabilimento diverso da un 
ospedale. 
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 5. Ai fini della consultazione dei gestori di cui al 
comma 1 e della notifica di cui al comma 1, lettera   a)  , è 
predisposta a cura del Comitato una proposta di misure 
nazionali equivalenti, ai fini dell’applicazione dell’arti-
colo 27 della direttiva 2003/87/CE per ciascuno dei due 
quinquenni 2021-2025 e 2026-2030. 

 6. Gli impianti di dimensioni ridotte sono iscritti in una 
apposita sezione del Portale ETS.   

  Art. 32.

      Esclusione facoltativa degli impianti con un livello 
di emissioni inferiore a 2500 tonnellate di CO2 
equivalente o con funzionamento inferiore a 300 ore/
anno    

     1. A richiesta del gestore interessato il Comitato può 
escludere dall’EU-ETS ed iscriverli in una apposita sezio-
ne speciale del Portale ETS, gli impianti che hanno comu-
nicato emissioni per un valore inferiore a 2.500 tonnellate 
di CO2 equivalente, escluse le emissioni da biomassa, in 
ciascuno dei tre anni precedenti la notifica di cui alla let-
tera   a)   , a condizione che il Comitato medesimo:  

   a)   notifichi alla Commissione europea tutti gli im-
pianti rientranti nei limiti di cui alla linea prima del termi-
ne di presentazione dell’elenco degli impianti alla Com-
missione europea, previsto all’articolo 25 o, al più tardi, 
all’atto della presentazione dell’elenco alla Commissione; 

   b)   confermi l’applicazione di modalità di monitorag-
gio semplificate finalizzate a valutare se gli impianti inte-
ressati emettono 2.500 o più tonnellate di CO2 equivalen-
te, escluse le emissioni da biomassa, in ogni anno civile; 

   c)   confermi che, qualora un impianto emetta 2.500 
o più tonnellate di CO2 equivalente, escluse le emissioni 
da biomassa, in un determinato anno civile, rientra negli 
impianti di cui all’articolo 31, se dispone delle caratteri-
stiche richieste nel medesimo articolo, ovvero nel sistema 
EU-ETS; 

   d)   metta le informazioni di cui alle lettere   a)  ,   b)   e   c)   
a disposizione del pubblico. 

 2. Allorché l’impianto rientra nell’EU-ETS, a norma 
del comma 1, lettera   c)  , del presente articolo, le quote ad 
esso assegnate sono concesse a decorrere dall’anno del 
rientro. Le quote assegnate a tale impianto sono detratte 
dal quantitativo messo all’asta dallo Stato membro in cui 
l’impianto è situato. 

 3. Il Comitato può, inoltre, escludere dall’EU-ETS im-
pianti di riserva o di emergenza che non hanno funzionato 
per più di 300 ore l’anno in ciascuno dei tre anni prece-
denti la notifica di cui al comma 1, lettera   a)  , alle stesse 
condizioni di cui al comma 1. 

 4. Ai fini della richiesta del gestore di cui al comma 1, 
il Comitato predispone una proposta di misure nazionali 
equivalenti di applicazione nazionale dell’articolo 27  -bis   
della direttiva 2003/87/CE per ciascuno dei due quin-
quenni 2021-2025 e 2026-2030. 

 5. Laproposta di misure nazionali equivalenti è pubbli-
cata sul Portale ETS. I gestori degli impianti che rientrano 
nelle caratteristiche di cui al comma 1 possono chiedere 
allo stesso comitato di essere ammessi al regime previsto 
nella Proposta nei termini e nelle modalità in essa definite.   

  Art. 33.

      Analisi del profilo di rischio ed ispezioni    

     1. Il Comitato, anche sulla base dell’analisi del pro-
filo di rischio di cui all’articolo 3, comma 1, lettera   a)  , 
può svolgere attività ispettive anche per determinare se 
un impianto fisso è conforme ai requisiti dettati dalla di-
rettiva 2003/87/CE e dai suoi regolamenti derivati. Tali 
attività possono prevedere anche visite    in loco   . Sono 
escluse le attività svolte dai verificatori e dagli organismi 
di accreditamento. 

 2. Il Comitato redige un apposito programma annuale 
che definisce le modalità con le quali il Comitato stesso 
svolge le attività di cui al comma 1. 

 3. Sono esclusi dall’applicazione del comma 1 gli im-
pianti che rientrano nelle disposizioni di cui agli articoli 
31 e 32. 

 4. Per lo svolgimento delle attività di cui ai commi 1 e 
2 il Comitato può essere supportato dall’Istituto superiore 
per la protezione e la ricerca ambientale e da altri Enti di 
ricerca. 

 5. Il Comitato può avvalersi della collaborazione della 
guardia di finanza per le attività di controllo concernenti 
gli aspetti di natura finanziaria correlati alla gestione e 
al trasferimento delle quote di emissione di gas a effetto 
serra. 

 6. I costi relativi alle attività di cui al presente articolo 
sono a carico dei soggetti ispezionati.   

  Capo  V 
  DISPOSIZIONI COMUNI PER IMPIANTI FISSI

E OPERATORI AEREI

  Art. 34.

      Sistema di registri    

     1. Le quote rilasciate, a decorrere dal 1° gennaio 2012, 
sono conservate nel registro dell’Unione ai fini dell’ese-
cuzione delle procedure relative alla gestione dei con-
ti di deposito aperti nella sezione italiana del registro 
dell’Unione, all’assegnazione, alla restituzione e all’an-
nullamento delle quote e ad ogni altra disposizione previ-
sta dal regolamento relativo al funzionamento del registro 
dell’Unione. 

 2. L’ISPRA svolge le funzioni di amministratore del-
la sezione italiana del Registro dell’Unione, nonché le 
funzioni di amministratore del Registro nazionale, senza 
ulteriori oneri amministrativi. Il Registro dell’Unione è 
accessibile al pubblico secondo le modalità e nei limiti 
previsti dal relativo regolamento unionale. 
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 3. Qualsiasi persona può possedere quote di emissioni. 
Il registro dell’Unione contiene separata contabilità del-
le quote di emissioni possedute da ciascuna persona. Nei 
casi in cui una stessa persona rivesta il ruolo di gestore di 
più impianti o di più operatori aerei amministrati dall’Ita-
lia, il registro dell’Unione contiene una contabilità sepa-
rata per ciascun impianto o per ciascun operatore aereo 
amministrato dall’Italia. 

 4. Il gestore di un impianto e l’operatore aereo ammi-
nistrato dall’Italia che esercita le attività elencate all’al-
legato I, nonché qualsiasi persona che intenda trasferire, 
restituire o cancellare quote, ha l’obbligo di presentare, 
all’amministratore del Registro dell’Unione, domanda 
di iscrizione nelle forme e secondo le modalità stabilite 
dall’amministratore stesso sulla base del relativo regola-
mento unionale. 

 5. L’amministratore della sezione italiana del registro 
dell’Unione stabilisce, altresì, le procedure per richiede-
re modifiche ai dati conservati nello stesso registro con-
formemente a quanto previsto dal relativo regolamento 
unionale. 

 6. L’amministratore del registro utilizza e gestisce le 
banche dati elettroniche standardizzate, contenenti ele-
menti di dati comuni che consentono di controllare, se 
del caso, il rilascio, il possesso, il trasferimento e la can-
cellazione delle quote di emissione, nonché di assicurare 
l’accesso al pubblico e la riservatezza, ove necessario. 

 7. L’amministratore del registro attua le norme sul rico-
noscimento reciproco delle quote nell’ambito di accordi 
finalizzati al collegamento di sistemi di scambio di quote 
di emissione, in conformità a quanto previsto dal relativo 
regolamento unionale.   

  Art. 35.

      Monitoraggio e comunicazione delle emissioni    

     1. Il gestore di un impianto o l’operatore aereo ammini-
strato dall’Italia monitora le emissioni rilasciate durante 
ciascun anno civile dall’impianto o dall’aeromobile che 
gestisce, secondo quanto previsto dall’allegato III e dal-
le relative norme unionali concernenti il monitoraggio e 
la comunicazione delle emissioni di gas a effetto serra 
e, comunque, conformemente al Piano di monitoraggio 
approvato. 

 2. Il gestore di un impianto o l’operatore aereo ammi-
nistrato dall’Italia comunica le emissioni verificate di cui 
al comma 1 il Comitato ed iscrive le stesse nel registro 
dell’Unione, entro il 31 marzo dell’anno successivo a 
quello cui il monitoraggio si riferisce. 

 3. Eventuali variazioni dei termini consentite dalla nor-
mativa europea sono deliberate dal Comitato e condivise 
con l’Autorità nazionale del Registro. 

 4. In caso di mancata comunicazione o iscrizione di cui 
al comma 2, di comunicazione incompleta ovvero qua-
lora il Comitato accerti che le emissioni comunicate non 
sono state monitorate conformemente alle disposizioni 

sul monitoraggio e sulla comunicazione delle emissioni, 
lo stesso Comitato, previo sollecito nei confronti del ge-
store o dell’operatore aereo ad effettuare una valutazione 
delle emissioni rilasciate, in caso di esito negativo, proce-
de ad effettuare una stima conservativa delle emissioni di 
ciascun anno, comunque entro i termini temporali fissati 
dalle norme unionali. 

 5. Il gestore o l’operatore aereo amministrato dall’Italia 
adempie all’obbligo di restituzione di cui all’articolo 36, 
sulla base della sua valutazione o della stima conservativa 
operata dal Comitato.   

  Art. 36.

      Trasferimento, restituzione e cancellazione
di quote di emissioni    

      1. Le quote di emissioni possono essere trasferite:  
   a)   tra persone all’interno della Unione europea; 
   b)   tra persone all’interno della Unione europea e 

persone nei Paesi terzi, quando tali quote di emissioni 
sono riconosciute conformemente alla procedura dell’ar-
ticolo 25 della direttiva 2003/87/CE, nell’osservanza del-
le sole restrizioni previste dal presente decreto o adottate 
ai sensi della direttiva 2003/87/CE. 

 2. Le quote di emissioni rilasciate dal Comitato di un 
altro Stato membro sono riconosciute ai fini dell’adem-
pimento degli obblighi di cui al comma 3 previsti per un 
operatore aereo o per un gestore di un impianto fisso. 

 3. A decorrere dal 1° gennaio 2021, entro il 30 apri-
le di ogni anno, il gestore o l’operatore aereo restituisce 
un numero di quote di emissioni pari alle emissioni totali 
prodotte da tale impianto ovvero dalle attività di traspor-
to aereo elencate all’allegato I nel corso dell’anno civile 
precedente verificate conformemente alle disposizioni 
previste dalle norme unionali e fatto salvo il riesame pre-
visto dall’articolo 28  -ter   della direttiva 2003/87/CE. Il 
Comitato garantisce che tali quote siano successivamente 
cancellate. 

 4. Al fine di tutelare l’integrità ambientale del sistema, 
agli operatori aerei e agli altri operatori che partecipano 
all’EU-ETS è fatto divieto di utilizzare quote di emissio-
ne rilasciate da uno Stato membro per cui sussistano ob-
blighi estinti per gli operatori aerei e altri operatori. 

 5. Non sussiste l’obbligo di restituzione delle quote 
per le emissioni di cui sono stati verificati la cattura e il 
trasporto ai fini dello stoccaggio permanente presso un 
impianto per cui è in vigore un’autorizzazione ai sensi 
del decreto legislativo 14 settembre 2011, n. 162, relativo 
allo stoccaggio geologico del carbonio. 

 6. Il Comitato stabilisce con proprie deliberazioni le mo-
dalità e i termini se del caso necessarie a garantire che le 
quote di emissioni vengano cancellate in qualsiasi momen-
to su richiesta della persona che le detiene. In caso di chiu-
sura della capacità di generazione di energia elettrica nel 
loro territorio, a seguito di misure nazionali supplementari, 
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il Comitato può provvedere alla cancellazione delle quote 
dal quantitativo totale di quote messe all’asta, di cui all’ar-
ticolo 10, paragrafo 2, della direttiva 2003/87/CE, fino a 
un ammontare corrispondente alle emissioni medie verifi-
cate dell’impianto in questione nel corso di un periodo di 
cinque anni precedente alla chiusura. Il Comitato informa 
la Commissione della prevista cancellazione conforme-
mente a quanto previsto dai regolamenti unionali.   

  Art. 37.

      Uso di crediti, utilizzabili nell’ambito del sistema 
comunitario prima dell’entrata in vigore di un accordo 
internazionale sui cambiamenti climatici    

     1. Ai fini dell’adempimento dell’obbligo di restituzio-
ne per il periodo 2021-2030, i gestori degli impianti esi-
stenti, degli impianti nuovi entranti e gli operatori aerei 
amministrati dall’Italia possono utilizzare i crediti CERs 
ed ERUs che rispettano i criteri qualitativi sanciti dall’ar-
ticolo 11  -bis  , paragrafi da 2 a 4, della direttiva 2003/87/
CE e fino alla quantità stabilita dal Comitato sulla base di 
quanto stabilito dallo stesso articolo 11  -bis   e, in partico-
lare, dalle misure adottate dalla Commissione europea ai 
sensi dello stesso articolo.   

  Art. 38.

      Attività di attuazione congiunta (ERU)
e attività di meccanismo pulito (CDM)    

     1. Il Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio 
e del mare provvede affinché le condizioni di riferimento 
per le attività di progetto, definite da decisioni successi-
ve adottate a norma dell’Accordo di Parigi collegato alla 
Convenzione quadro delle Nazioni Unite sui cambiamen-
ti climatici, adottato a Parigi il 12 dicembre 2015, rati-
ficato e reso esecutivo ai sensi della legge 4 novembre 
2016, n. 204 che vengono effettuate in Paesi che abbiano 
firmato un trattato di adesione all’Unione europea, siano 
pienamente conformi all’   acquis    comunitario, comprese 
le deroghe temporanee stabilite nel trattato di adesione. 

 2. Nel caso in cui sul territorio nazionale siano ospitate 
attività di attuazione congiunta, il Ministero dell’ambien-
te e della tutela del territorio e del mare garantisce che 
non siano rilasciate quote ERU per le riduzioni o per le 
limitazioni delle emissioni di gas a effetto serra ottenute 
nelle attività rientranti nel campo di applicazione del pre-
sente decreto legislativo. 

 3. Qualora il Ministero dell’ambiente e della tutela del 
territorio e del mare autorizzi entità private o pubbliche a 
partecipare ad attività di attuazione congiunta e ad attività 
di meccanismo pulito garantisce che detta partecipazione 
sia coerente con le relative linee guida, modalità e pro-
cedure adottate a norma dell’Accordo di Parigi collegato 
alla Convenzione quadro delle Nazioni Unite sui cam-

biamenti climatici, adottato a Parigi il 12 dicembre 2015, 
ratificato e reso esecutivo ai sensi della legge 4 novembre 
2016, n. 204. 

 4. Nel caso di attività di attuazione congiunta e di at-
tività di meccanismo pulito per la produzione di energia 
idroelettrica con capacità di generazione superiore ai 20 
MW, il Ministero dell’ambiente e della tutela del territo-
rio e del mare garantisce, in sede di approvazione di tali 
attività di progetto, il rispetto, durante lo sviluppo delle 
stesse, dei criteri e delle linee guida internazionali appli-
cabili, compresi quelli contenuti nella relazione finale del 
novembre 2000 della    World Commission on Dams    inti-
tolata «   Dams and Development. A new Framework for 
Decision-Making   ».   

  Art. 39.

      Norme armonizzate applicabili ai progetti
di riduzione delle emissioni    

     1. Il Comitato può rifiutare il rilascio di quote per de-
terminati progetti che riducono le emissioni sul suo terri-
torio ai sensi dell’articolo 24  -bis   della direttiva 2003/87/
CE. 

 2. Il Comitato, ai fini dell’espletamento del compito di 
cui al comma 1, valuta le richieste presentate e verifica 
la conformità rispetto alle misure di attuazione adottate 
dalla Commissione europea, ai sensi del medesimo arti-
colo 24  -bis   della direttiva 2003/87/CE.   

  Art. 40.

      Validità delle quote    

     1. Le quote rilasciate a decorrere dal 1° gennaio 2013 
sono valide a tempo indeterminato. 

 2. Le quote rilasciate a decorrere dal 1° gennaio 2021 
riportano un’indicazione da cui risulti in quale periodo 
di dieci anni a decorrere dal 1° gennaio 2021 sono state 
rilasciate e sono valide per la restituzione delle emissioni 
prodotte dal primo anno di tale periodo in poi.   

  Art. 41.

      Verifica e accreditamento    

     1. I gestori e gli operatori aerei amministrati dall’Ita-
lia trasmettono al Comitato le comunicazioni effettuate a 
norma del presente decreto legislativo, applicando i per-
tinenti regolamenti unionali e verificate da un verificatore 
accreditato dall’organismo di accreditamento nazionale 
designato. 

 2. Il gestore o l’operatore aereo amministrato dall’Ita-
lia non può trasferire quote di emissioni fino al momento 
in cui la comunicazione delle relative emissioni non sia 
riconosciuta conforme dal verificatore, secondo i criteri 
definiti nell’allegato IV e le eventuali disposizioni adot-
tate dalla Commissione. 
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 3. Il Comitato provvede affinché il gestore o l’operato-
re aereo, la cui comunicazione non sia stata riconosciuta 
conforme ai criteri di cui all’allegato III o alle eventuali 
disposizioni adottate dalla Commissione entro il 31 mar-
zo di ogni anno per le emissioni rilasciate nell’anno pre-
cedente, non possa trasferire altre quote di emissioni fino 
al momento in cui la comunicazione non sia riconosciuta 
come conforme anche ai sensi del successivo comma. 

 4. L’attività di controllo delle comunicazioni delle 
emissioni verificate e trasmesse al Comitato viene effet-
tuata dal sistema di controllo automatico. Le modalità ed 
i criteri per effettuare il controllo automatico nonché le 
modalità e le tempistiche di interlocuzione con i soggetti 
coinvolti sono stabiliti dal Comitato stesso. 

 5. Il registro dei verificatori accreditati, istituito dal de-
creto legislativo 4 aprile 2006, n. 216, è gestito, senza 
nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio dello Stato, 
presso l’organismo di accreditamento nazionale designa-
to ai sensi del regolamento (CE) n. 765/2008.   

  Art. 42.

      Sanzioni    

      1. Il gestore che esercita una delle attività di cui all’al-
legato I, ad eccezione delle attività di trasporto aereo, 
senza l’autorizzazione di cui all’articolo 15, è soggetto 
ad una sanzione amministrativa pecuniaria del seguente 
importo:  

   a)   da 10.000 euro a 100.000 euro, aumentata di 100 
euro per ciascuna tonnellata di biossido di carbonio equi-
valente emessa in mancanza di autorizzazione; 

   b)   da 5.000 euro a 50.000 euro, aumentata di 100 
euro per ciascuna tonnellata di biossido di carbonio equi-
valente emessa in mancanza di autorizzazione in caso 
di dichiarazione spontanea al Comitato da parte del tra-
sgressore, recante espressa indicazione della data a decor-
rere dalla quale l’autorizzazione avrebbe dovuto essere 
richiesta. 

 2. Ai fini dell’applicazione della sanzione di cui al 
comma 1, il Comitato effettua una stima conservativa 
delle emissioni rilasciate in atmosfera in mancanza di au-
torizzazione, tenendo conto di tutti gli elementi informa-
tivi di cui dispone e chiedendo eventuali integrazioni al 
trasgressore. 

  3. Resta fermo che il gestore che abbia esercitato una 
delle attività di cui all’allegato I, ad eccezione delle atti-
vità di trasporto aereo, in mancanza dell’autorizzazione 
di cui all’articolo 15, è tenuto a restituire un numero di 
quote di emissioni pari a:  

   a)   la differenza tra le emissioni rilasciate in atmo-
sfera in assenza di autorizzazione e la quantità di quo-

te che sarebbe stata rilasciata a titolo gratuito, nei casi 
di impianti beneficiari di assegnazione di quote a titolo 
gratuito. Il numero di quote che sarebbero state rilasciate 
all’impianto beneficiario di assegnazione gratuita è quan-
tificato dal Comitato che a tal fine acquisisce ogni neces-
sario elemento informativo anche dal trasgressore. 

   b)   le emissioni rilasciate in atmosfera in assenza di 
autorizzazione, nei casi di impianti non beneficiari di as-
segnazione di quote a titolo gratuito. 

 4. Nei casi di cui al comma 1, il trasgressore è tenuto a 
presentare domanda di autorizzazione ai sensi dell’artico-
lo 16 entro 60 giorni dall’accertamento della violazione 
ovvero dalla dichiarazione spontanea fatta dal trasgresso-
re al Comitato. 

 5. Nelle ipotesi di cui al comma 1, lettera   b)  , il trasgres-
sore che presenta tempestivamente la domanda di autoriz-
zazione ai sensi del comma 4 è soggetto alla sola sanzione 
amministrativa pecuniaria da 5.000 euro a 50.000 euro di 
cui al comma 1, lettera   b)   nel caso in cui entro 120 gior-
ni dalla dichiarazione spontanea proceda alla restituzione 
delle quote calcolate ai sensi del comma 3. 

  6. L’operatore aereo amministrato dall’Italia che non 
presenta il Piano di monitoraggio entro i termini di cui 
all’articolo 10 è soggetto alla sanzione amministrativa pe-
cuniaria del seguente importo:  

   a)   da 10.000 euro a 100.000 euro, aumentata di 100 
euro per ciascuna tonnellata di biossido di carbonio equi-
valente emessa e non monitorata; 

   b)   da 5.000 euro a 50.000 euro, aumentata di 100 
euro per ciascuna tonnellata di biossido di carbonio equi-
valente emessa e non monitorata in caso di Piano di moni-
toraggio trasmesso tardivamente ma comunque non oltre 
il 31 dicembre dell’anno civile durante il quale è scaduto 
il termine. 

 7. Ai fini dell’applicazione della sanzione di cui al 
comma 6, il Comitato effettua una stima conservativa 
delle emissioni rilasciate in atmosfera in assenza di Piano 
di monitoraggio, tenendo conto di tutti gli elementi infor-
mativi di cui dispone e chiedendo eventuali integrazioni 
al trasgressore. 

  8. Resta fermo che l’operatore aereo amministrato 
dall’Italia che non presenta il Piano di monitoraggio en-
tro i termini di cui all’articolo 10 è tenuto a restituire un 
numero di quote di emissioni pari a:  

   a)   la differenza tra le emissioni rilasciate in atmo-
sfera e non monitorate e la quantità di quote che sarebbe 
stata rilasciata a titolo gratuito, per gli operatori aerei che 
avrebbero beneficiato di assegnazione di quote a titolo 
gratuito. Il numero di quote che sarebbero state rilasciate 
all’operatore aereo è quantificato dal Comitato che a tal 
fine acquisisce ogni necessario elemento informativo an-
che dal trasgressore. 

   b)   le emissioni rilasciate in atmosfera e non monito-
rate, nel caso di operatori aerei che non avrebbero benefi-
ciato di assegnazione di quote a titolo gratuito. 
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 9. Nei casi di cui al comma 6, il trasgressore è comun-
que tenuto a trasmettere il Piano di monitoraggio ai sensi 
dell’articolo 10 entro 60 giorni dall’accertamento della 
violazione. 

 10. Nelle ipotesi di cui al comma 6, lettera   b)  , il tra-
sgressore che procede alla restituzione delle quote di cui 
al comma 8 entro 120 giorni dalla trasmissione del Piano 
di monitoraggio in conformità al comma 9 ovvero entro 
120 giorni dalla trasmissione effettuata ai sensi del com-
ma 6, lettera   b)   è soggetto alla sola sanzione amministra-
tiva pecuniaria da 5.000 euro a 50.000 euro. 

 11. L’operatore aereo amministrato dall’Italia che non 
indica nel Piano di monitoraggio il luogo ove intende 
ricevere le notificazioni e le comunicazioni dei procedi-
menti relativi al presente decreto, è soggetto alla sanzione 
amministrativa pecuniaria di 10.000 euro per ogni anno 
civile in cui l’inadempimento è accertato. Per gli opera-
tori aerei già compresi nella lista di cui all’articolo 10, 
comma 1, la sanzione si applica qualora l’operatore non 
provvede al relativo adempimento al primo aggiornamen-
to del Piano di monitoraggio. 

 12. Salvo che il fatto costituisca reato, il gestore di 
un impianto munito di autorizzazione alle emissioni di 
gas a effetto serra ovvero l’operatore aereo amministrato 
dall’Italia il cui Piano di monitoraggio sia stato appro-
vato che, entro il 31 marzo di ogni anno, non presenta 
la comunicazione verificata delle emissioni prodotte o 
che rende dichiarazione falsa o incompleta è punito con 
una sanzione amministrativa pecuniaria da 2.500 euro a 
50.000 euro. 

 13. La sanzione di cui al comma 12 è ridotta alla metà 
del suo importo nel caso in cui la comunicazione èeffet-
tuata dopo il 31 marzo, ma, comunque, prima del 20 apri-
le dello stesso anno. 

 14. Il gestore di un impianto munito di autorizzazio-
ne alle emissioni ovvero l’operatore aereo amministrato 
dall’Italia il cui Piano di monitoraggio sia stato approvato 
che, entro il 30 aprile di ogni anno, non restituisce una 
quantità di quote pari alle emissioni comunicate ovvero 
calcolate con stima conservativa, è soggetto alla sanzione 
amministrativa pecuniaria pari a 100 euro per ogni quota 
non restituita. All’accertamento della violazione conse-
gue, in ogni caso, l’obbligo per il gestore o per l’operato-
re aereo di restituire, non più tardi del 30 aprile dell’anno 
successivo, un numero di quote di emissioni pari a quelle 
comunicate ovvero determinate con la stima conservativa. 

 15. Il Comitato rende noto mediante pubblicazione 
sul sito istituzionale del Comitato il nome del gestore e 
dell’operatore aereo che ha violato l’obbligo di restituzio-
ne di quote di emissioni di cui al comma 14. 

 16. Salvo che il fatto costituisca reato, il verificatore 
che ha rilasciato attestati di verifica contenenti informa-
zioni false è punito con una sanzione amministrativa pe-
cuniaria da 10 euro a 50 euro per ogni tonnellata di gas 
effetto serra effettivamente emesse in eccesso rispetto 
alle emissioni dichiarate e verificate. Il Comitato informa 
l’ente nazionale di accreditamento della sanzione ammi-
nistrativa adottata nei confronti del verificatore, al fine 
di consentire l’eventuale applicazione di ulteriori misure 
sanzionatorie in considerazione della gravità della viola-
zione e fino alla revoca dell’accreditamento, nel rispetto 
della disciplina di settore e delle linee guida internaziona-
li applicabili. 

 17. Il gestore che non effettua la comunicazione di 
cessazione totale di attività, è soggetto alla sanzione am-
ministrativa pecuniaria da 10.000 euro a 50.000 euro. Al 
gestore che, ricevuta la diffida di cui all’art. 26 comma 6, 
non effettua la restituzione delle quote indebitamente ri-
lasciate nel termine assegnato, si applica l’ulteriore san-
zione, per ciascuna quota, pari valore medio della quota 
di biossido di carbonio nel quadrimestre da gennaio ad 
aprile dell’anno in corso fino ad un massimo di 100 euro. 

 18. Al gestore di impianto che non invia al Comitato la 
richiesta di sospensione del rilascio di cui all’articolo 26 
comma 7, si applica la sanzione amministrativa pecunia-
ria da 10.000 euro a 50.000 euro. Al gestore che ricevuta 
la diffida di cui all’art. 26 comma 6 non effettua la resti-
tuzione delle quote indebitamente rilasciate nel termine 
assegnato, si applica l’ulteriore sanzione pari per ciascu-
na quota valore medio della quota di biossido di carbonio 
nel quadrimestre da gennaio ad aprile dell’anno in corso 
fino ad un massimo di 100 euro. 

 19. Il gestore che non trasmette le comunicazioni o in-
formazioni richieste ai sensi degli articoli 17, 20 e 21 e 
il gestore ovvero l’operatore aereo amministrato dall’Ita-
lia che trasmette le comunicazioni di cui agli articoli 17, 
20, 21 e 35, comma 5 contenenti dati falsi o errati è sog-
getto alla sanzione amministrativa pecuniaria da 2.500 a 
50.000 euro. 

 20. Nel caso in cui la condotta di cui al comma 19 ab-
bia determinato indebito rilascio di quote, il Comitato 
diffida il trasgressore a procedere alla resa delle quote 
indebitamente rilasciate entro un termine non superiore a 
45 giorni. Al trasgressore che, ricevuta la diffida non ef-
fettua la resa delle quote nel termine assegnato, si applica 
l’ulteriore sanzione di una somma pari al valore medio 
della quota di biossido di carbonio nel quadrimestre da 
gennaio ad aprile dell’anno in corso fino ad un massimo 
di 100 euro per ciascuna quota. 

 21. Salvo che il fatto costituisca reato, il gestore 
dell’impianto di ridotte dimensioni che non compensa, 
ai sensi dell’articolo 31, le emissioni in eccesso rispetto 
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a quelle determinate con la metodologia approvata dalla 
Commissione europea è punito con la sanzione ammini-
strativa pecuniaria da 1.000 euro a 5.000 euro, aumentata 
di 20 euro per ciascuna tonnellata di biossido di carbo-
nio emessa in eccesso per ciascun anno.All’accertamento 
della violazione consegue, in ogni caso, l’obbligo di cor-
rispondere il pagamento o la restituzione in EUA delle 
tonnellate di biossido emesse in eccesso. 

  22. Il gestore dell’impianto di ridotte dimensioni è 
punito con la sanzione pecuniaria da 1.000 euro a 5.000 
euro, se non provvede a:  

   a)   inviare il piano di monitoraggio entro 30 giorni 
dalla formale richiesta del Comitato; 

   b)   comunicare al Comitato il piano di monitoraggio 
aggiornato, entro 30 giorni dal verificarsi di modifiche 
dell’identità del gestore, ampliamenti o riduzioni dei livel-
li di attività dell’impianto superiori al 20 per cento, modi-
fiche alla natura e al funzionamento dell’impianto nonché 
modifiche significative al sistema di monitoraggio; 

   c)   inviare la comunicazione delle emissioni di gas a 
effetto serra entro il 30 aprile di ciascun anno. 

 23. Il Comitato è l’autorità competente ad effettuare il 
controllo sull’osservanza delle disposizioni del presente 
decreto legislativo, l’accertamento delle relative viola-
zioni, l’irrogazione delle sanzioni e l’emissione dell’or-
dinanza-ingiunzione. A tal fine, si applicano, in quanto 
compatibili, le disposizioni della legge 24 novembre 
1981, n. 689. 

 24. Le disposizioni sanzionatorie previste dal presente 
articolo, ove più favorevoli, si applicano anche alle vio-
lazioni commesse prima della sua entrata in vigore per 
le quali non siano decorsi i termini per l’impugnazione 
dell’ordinanza-ingiunzione.   

  Capo  VI 
  DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI

  Art. 43.
      Comunicazione di informazioni, tutela del segreto

industriale e accesso all’informazione    

     1. Le decisioni e le comunicazioni concernenti la quan-
tità e l’assegnazione delle quote, nonché il monitoraggio, 
la comunicazione e la verifica delle emissioni sono imme-
diatamente divulgate con modalità telematiche, garanten-
do un accesso non discriminatorio, ad eccezione delle in-
formazioni tutelate dal segreto industriale e commerciale 
che non possono essere divulgate tranne nei casi previsti 
dalla legge, dalle regolamentazioni o dalle disposizioni 
amministrative applicabili. 

 2. Le decisioni concernenti l’assegnazione delle quote 
di emissioni, le informazioni sulle attività di progetto alle 
quali l’Italia partecipa o per le quali autorizza la parte-
cipazione di enti ed organizzazioni private o pubbliche, 
nonché le notifiche delle emissioni previste dall’auto-

rizzazione all’emissione di gas ad effetto serra detenute 
dal Comitato vengono messe a disposizione del pubblico 
con modalità telematiche, ai sensi del decreto legislativo 
19 agosto 2005, n. 195, e successive modificazioni, e dei 
regolamenti sui registri.   

  Art. 44.

      Relazione alla Commissione europea    

     1. Ogni anno il Comitato presenta alla Commissione 
europea una relazione sull’applicazione della direttiva 
2003/87/CE. La relazione fa riferimento, in particola-
re, alle disposizioni prese ai fini dell’assegnazione del-
le quote di emissioni, del funzionamento dei registri, 
dell’applicazione delle misure di attuazione in materia di 
monitoraggio e di comunicazione, della verifica e dell’ac-
creditamento, e del trattamento fiscale delle quote rila-
sciate se del caso. 

 2. La relazione è elaborata sulla scorta del questionario 
o dello schema elaborato dalla Commissione europea che 
viene trasmesso almeno sei mesi prima del termine della 
presentazione della prima relazione.   

  Art. 45.

      Sistema nazionale per la realizzazione
dell’Inventario nazionale dei gas serra    

     1. L’ISPRA è responsabile della realizzazione, della 
gestione e dell’archiviazione dei dati dell’Inventario na-
zionale dei gas serra, della raccolta dei dati di base e della 
realizzazione di un programma di controllo e di garanzia 
della qualità. 

 2. Il Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio 
e del mare è responsabile dell’approvazione, dell’aggior-
namento annuale dell’Inventario nazionale dei gas serra, 
nonché della sua trasmissione agli organismi della con-
venzione quadro sui cambiamenti climatici e del Proto-
collo di Kyoto. 

 3. L’ISPRA predispone, aggiorna annualmente e tra-
smette al Ministero dell’ambiente e della tutela del 
territorio e del mare un progetto per l’organizzazione 
del Sistema nazionale per la realizzazione dell’Inven-
tario Nazionale dei gas serra, conformemente a quanto 
stabilito dalla decisione 19/CMP.1 della Convenzione 
quadro sui cambiamenti climatici, senza ulteriori oneri 
amministrativi. 

 4. Sulla base del progetto di cui al comma 3, il Mini-
stro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare 
approva l’organizzazione del Sistema nazionale, nonché i 
successivi aggiornamenti. 

 5. Dall’attuazione del presente articolo non devono 
derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza 
pubblica. I soggetti pubblici interessati provvedono ad 
attuare le disposizioni del presente articolo con le risorse 
umane, finanziarie e strumentali disponibili a legislazione 
vigente.   



—  45  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 15723-6-2020

  Art. 46.

      Disposizioni finanziarie    

     1. Dall’attuazione del presente decreto non devono de-
rivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pub-
blica. Le amministrazioni e i soggetti interessati provve-
dono agli adempimenti ed alle attività di cui al presente 
decreto con le risorse umane, strumentali e finanziarie 
disponibili a legislazione vigente. 

 2. I costi delle attività svolte a favore dei gestori o degli 
operatori aerei di cui all’articolo 4, comma 8, all’artico-
lo 7, commi 1e 3, all’articolo 8, commi 4, 7 e 8, all’arti-
colo 9, all’articolo 10, commi 1, 2, 3 e 4, all’articolo 12, 
commi 1 e 5, all’articolo 18, all’articolo 19, all’artico-
lo 20, commi 2 e 5, all’articolo 21, commi 2 e 5, all’ar-
ticolo 24, all’articolo 26, commi 1, 3 e 7, all’articolo 27, 
all’articolo 31, commi 1 e 6, all’articolo 32, commi 1 e 5, 
all’articolo 33, all’articolo 34, commi 2, 4, 5, 6 e 7, all’ar-
ticolo 35, commi 2 e 4, all’articolo 39, comma 2 e all’ar-
ticolo 41, commi 3 e 4, sono a carico degli stessi, secondo 
tariffe e modalità di versamento stabilite con decreto del 
Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del 
mare, di concerto con il Ministro dell’economia e delle 
finanze e il Ministro dello sviluppo economico. 

 3. Le entrate derivanti dalle tariffe di cui al comma 2, 
ad eccezione di quelle risultanti dalle tariffe per la gestio-
ne del Registro dell’Unione che sono versate dai soggetti 
interessati direttamente all’ISPRA, sono versate all’en-
trata del bilancio dello Stato per essere successivamente 
riassegnate, ai sensi dell’articolo 30 della legge 24 dicem-
bre 2012, n. 234, con decreto del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze, ad apposito capitolo dello stato di 
previsione del Ministero dell’ambiente e della tutela del 
territorio e del mare. 

 4. Nelle more della definizione del decreto di cui al 
comma 2, resta in vigore il decreto adottato ai sensi 
dell’articolo 41, comma 4, del decreto legislativo 13 mar-
zo 2013, n. 30. 

 5. Le tariffe di cui al comma 2, devono coprire il costo 
effettivo dei servizi resi. Le tariffe sono predeterminate e 
pubbliche e sono aggiornate, almeno ogni tre anni, con il 
medesimo criterio della copertura del costo effettivo del 
servizio.   

  Art. 47.

      Abrogazioni e disposizioni transitorie    

     1. A decorrere dalla data di entrata in vigore del presen-
te decreto è abrogato il decreto legislativo 13 marzo 2013, 
n. 30, e successive modificazioni, ad eccezione dell’ar-
ticolo 27, comma 2, primo periodo e fatto salvo quanto 
previsto al comma 2 del presente articolo. 

 2. Ai sensi dell’articolo 4 della direttiva (UE) 2018/410, 
l’articolo 3, comma 1, lett.   a)   e   cc)  , l’articolo 19, l’arti-
colo 20, comma 1, lett.   c)  , l’articolo 21, commi 3 e 4, 
l’articolo 22, comma 4, l’articolo 27, comma 1, l’artico-
lo 29, commi 3 e 4, l’articolo 31 e l’articolo 32 del decreto 
legislativo 13 marzo 2013, n. 30, continuano ad applicarsi 
fino al 31 dicembre 2020. L’elenco riportato nell’allegato 
della decisione della Commissione 2014/746/UE conti-
nua ad applicarsi fino al 31 dicembre 2020. 

 3. Il Comitato di cui all’articolo 4 del decreto legisla-
tivo 13 marzo 2013, n. 30, continua ad operare fino alla 
costituzione del Comitato di cui all’articolo 4, anche ai 
fini dell’applicazione del presente decreto. 

 4. Sono fatti salvi gli effetti dei provvedimenti adotta-
ti dal Comitato nazionale per la gestione della direttiva 
2003/87/CE e per il supporto delle attività di progetto del 
protocollo di Kyoto. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 9 giugno 2020 

 MATTARELLA 

 CONTE, Presidente del Con-
siglio dei ministri 

 AMENDOLA, Ministro per gli 
affari europei 

 COSTA, Ministro dell’am-
biente e della tutela del 
territorio e del mare 

 DI MAIO, Ministro degli af-
fari esteri e della coope-
razione internazionale 

 BONAFEDE, Ministro della 
giustizia 

 GUALTIERI, Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze 

 PATUANELLI, Ministro dello 
sviluppo economico 

 DE MICHELI, Ministro delle 
infrastrutture e dei tra-
sporti 

 BOCCIA, Ministro per gli af-
fari regionali e le autono-
mie 

 Visto, il Guardasigilli: BONAFEDE   
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(Art. 2 “Campo di applicazione”) 
ALLEGATO I 

CATEGORIE DI ATTIVITÀ CUI SI APPLICA LA PRESENTE 
DIRETTIVA 

1. Gli impianti o le parti di impianti utilizzati per la ricerca, lo sviluppo e la 
sperimentazione di nuovi prodotti e processi e gli impianti che utilizzano 
esclusivamente biomassa non rientrano nella presente direttiva. 

2. I valori limite riportati in appresso si riferiscono in genere alle capacità pro- 
duttive o alla resa. Qualora varie attività rientranti nella medesima categoria 
siano svolte in uno stesso impianto, si sommano le capacità di tali attività. 

3. In sede di calcolo della potenza termica nominale totale di un impianto al fine 
di decidere in merito alla sua inclusione nell'EU ETS, si sommano le potenze 
termiche nominali di tutte le unità tecniche che ne fanno parte e che utilizzano 
combustibili all’interno dell’impianto. Tali unità possono comprendere, in 
particolare, tutti i tipi di caldaie, bruciatori, turbine, riscaldatori, altiforni, 
inceneritori, forni vari, essiccatoi, motori, pile a combustibile, unità di 
«chemical looping combustion», torce e dispositivi post-combustione ter- mici o 
catalitici. Le unità con una potenza termica nominale inferiore a 3 MW e le 
unità che utilizzano esclusivamente biomassa non sono prese in considerazione 
ai fini del calcolo. Tra le «unità che utilizzano esclusivamente biomassa» 
rientrano quelle che utilizzano combustibili fossili solo in fase di avvio o di 
arresto. 

4. Se un’unità serve per un’attività per la quale la soglia non è espressa come 
potenza termica nominale totale, la soglia di tale attività è prioritaria per la 
decisione in merito all’inclusione nell’EU ETS. 

5. Quando in un impianto si supera la soglia di capacità di qualsiasi attività 
prevista nel presente allegato, tutte le unità in cui sono utilizzati combustibili, 
diverse dalle unità per l’incenerimento di rifiuti pericolosi, urbani o speciali 
non pericolosi prodotti da impianti di trattamento alimentati annualmente con 
rifiuti urbani per una quota superiore al 50% in peso, sono incluse 
nell’autorizzazione ad emettere gas a effetto serra. 

6. A partire dal 1o gennaio 2012 sono inclusi tutti i voli che arrivano a o partono 
da un aerodromo situato nel territorio di uno Stato membro cui si applica il 
trattato. 

Attività Gas serra 

Combustione di carburanti in impianti di potenza 
termica nominale totale superiore a 20 MW 
(tranne negli impianti per l’incenerimento di 
rifiuti pericolosi o urbani) 

Raffinazione di petrolio 

Produzione di coke 

Biossido di carbonio 
 
 
 

Biossido di carbonio 

Biossido di carbonio 

Arrostimento o sinterizzazione, compresa la pel- 
lettizzazione, di minerali metallici (tra cui i mi- 
nerali solforati) 
 
Produzione di ghisa o acciaio (fusione primaria o 
secondaria), compresa la relativa colata continua 
di capacità superiore a 2,5 tonnellate al- l’ora 
 
Produzione o trasformazione di metalli ferrosi 
(incluse le ferro-leghe), ove siano in funzione 
unità di combustione di potenza termica nomi- 
nale totale superiore a 20 MW. La trasforma- 
zione comprende, tra l’altro, laminatoi, riscalda- 
tori, forni di ricottura, impianti di forgiatura, 
fonderie, impianti di rivestimento e impianti di 
decapaggio 

Biossido di carbonio 
 
 
 

Biossido di carbonio 
 
 
 
 

Biossido di carbonio 
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 Attività Gas serra 

Produzione di alluminio primario Biossido di carbonio e per- 
fluorocarburi 

Produzione di alluminio secondario ove siano in 
funzione unità di combustione di potenza ter- 
mica nominale totale superiore a 20 MW 

Biossido di carbonio 

Produzione o trasformazione di metalli non fer- 
rosi, compresa la fabbricazione di leghe, l’affi- 
nazione, la formatura in fonderia, ecc., ove siano 
in funzione unità di combustione di potenza 
termica nominale totale superiore a 20 MW (tra 
cui i combustibili utilizzati come agenti 
riducenti) 

Biossido di carbonio 

Produzione di clinker (cemento) in forni rotativi 
la cui capacità di produzione supera 500 tonnel- 
late al giorno oppure in altri tipi di forni aventi 
una capacità di produzione di oltre 50 tonnellate 
al giorno 

Biossido di carbonio 

Produzione di calce viva o calcinazione di do- 
lomite o magnesite in forni rotativi con capacità 
di produzione superiore a 50 tonnellate al giorno 

Biossido di carbonio 

Fabbricazione del vetro, tra cui le fibre di vetro, 
con capacità di fusione superiore a 20 tonnellate 
al giorno 

Biossido di carbonio 

Fabbricazione di prodotti ceramici mediante 
cottura, in particolare tegole, mattoni, mattoni 
refrattari, piastrelle, gres, porcellane, con capa- 
cità di produzione superiore a 75 tonnellate al 
giorno 

Biossido di carbonio 

Fabbricazione di materiale isolante in lana mi- 
nerale a base di vetro, roccia o scorie con ca- 
pacità di fusione superiore a 20 tonnellate al 
giorno 

Biossido di carbonio 

Essiccazione o calcinazione del gesso o produ- 
zione di pannelli di cartongesso e altri prodotti  
a base di gesso, ove siano in funzione unità di 
combustione di potenza termica nominale totale 
superiore a 20 MW 

Biossido di carbonio 

Fabbricazione di pasta per carta a partire dal 
legno o da altre materie fibrose 

Biossido di carbonio 

Fabbricazione di carta o cartoni con capacità di 
produzione superiore a 20 tonnellate al giorno 

Biossido di carbonio 

Produzione di nerofumo, compresa la carboniz- 
zazione di sostanze organiche quali oli, bitumi, 
residui del cracking e della distillazione, ove 
siano in funzione unità di combustione di po- 
tenza termica nominale totale superiore a 20 
MW 

Biossido di carbonio 

Poduzione di acido nitrico Biossido di carbonio e pro- 
tossido di azoto 

Produzione di acido adipico Biossido di carbonio e pro- 
tossido di azoto 
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Attività Gas serra 

Produzione di gliossale e acido gliossilico Biossido di carbonio e pro- 
tossido di azoto 

Produzione di ammoniaca Biossido di carbonio 

Produzione di prodotti chimici organici su larga 
scala mediante cracking, reforming, ossidazione 
parziale o totale o processi simili, con una ca- 
pacità di produzione superiore a 100 tonnellate al
giorno 

Biossido di carbonio 

Produzione di idrogeno (H2) e di gas di sintesi 
mediante reforming o mediante ossidazione par- 
ziale, con una capacità di produzione superiore a 
25 tonnellate al giorno 

Biossido di carbonio 

Produzione di carbonato di sodio (Na2CO3) e di 
bicarbonato di sodio (NaHCO3) 

Biossido di carbonio 

Cattura dei gas a effetto serra provenienti da 
impianti disciplinati dalla presente direttiva ai 
fini del trasporto e dello stoccaggio geologico in 
un sito di stoccaggio autorizzato a norma della 
direttiva 2009/31/CE 

Biossido di carbonio 

Trasporto dei gas a effetto serra mediante con- 
dutture ai fini dello stoccaggio geologico in un 
sito di stoccaggio autorizzato a norma della di- 
rettiva 2009/31/CE 

Biossido di carbonio 

Stoccaggio geologico dei gas a effetto serra in 
un sito di stoccaggio autorizzato a norma della 
direttiva 2009/31/CE 

Biossido di carbonio 

Trasporto aereo 
 
Voli in partenza da o in arrivo a un aerodromo 
situato nel territorio di uno Stato membro sog- 
getto alle disposizioni del trattato 
 
Non sono inclusi: 
 
a) i voli effettuati esclusivamente per trasporta- 

re, nell’ambito di un viaggio ufficiale, un 
monarca regnante o i membri più prossimi 
della sua famiglia, un capo di Stato, i capi di 
governo, i ministri del governo di un paese 
diverso da uno Stato membro, a condizione 
che tale situazione sia comprovata da un 
adeguato indicatore attestante lo statuto nel 
piano di volo; 

 
b) i voli militari effettuati da aeromobili militari 

e i voli delle autorità doganali e di polizia; 
 
c) i voli effettuati a fini di ricerca e soccorso, i 

voli per attività antincendio, i voli umanitari e 
i voli per servizi medici d’emergenza au- 
torizzati dall’autorità competente responsabi- 
le; 

 
d) i voli effettuati esclusivamente secondo le 

regole del volo a vista definite nell’allegato 2 
della convenzione di Chicago; 

 
e) i voli che terminano presso l’aerodromo dal 

quale l’aeromobile è decollato e durante i 
quali non è stato effettuato alcun atterraggio 
intermedio; 

Biossido di carbonio 
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Attività Gas serra 

 
f) i voli di addestramento effettuati al solo fine 

di ottenere un brevetto o, nel caso di un 
equipaggio di cabina, un’abilitazione (rating), 
qualora questa situazione sia comprovata da 
una menzione inserita nel piano di volo, a 
condizione che il volo non sia desti- nato al 
trasporto di passeggeri e/o merci o al 
posizionamento o al trasferimento dell’aero- 
mobile; 

 
g) i voli effettuati al solo fine della ricerca 

scientifica o verificare, collaudare o certifi- 
care aeromobili o apparecchiature sia a bordo 
che a terra; 

 
h) i voli effettuati da un aeromobile con una 

massa massima al decollo certificata inferiore 
a 5700 kg; 

 
i) i voli effettuati nel quadro di obblighi di 

servizio pubblico imposti ai sensi del rego- 
lamento (CEE) n. 2408/92 su rotte all’in- 
terno di regioni ultraperiferiche di cui 
all’articolo 299, paragrafo 2, del trattato, o su 
rotte per le quali la capacità offerta non 
supera i 30000 posti all’anno; 

 
j) i voli che, se non fosse per questo, rientre- 

rebbero in questa attività e sono effettuati da 
un operatore di trasporto aereo commerciale 
che opera: 

 
— meno di 243 voli per periodo per tre 

periodi di quattro mesi consecutivi, o 
 

— voli con emissioni annue totali inferiori 
a 10000 tonnellate l’anno. 

 
I voli effettuati esclusivamente per trasporta- 
re, nell’ambito di un viaggio ufficiale, un 
monarca regnante o i membri più prossimi 
della sua famiglia, un capo di Stato, i capi di 
governo, i ministri del governo di uno Stato 
membro non possono essere esclusi a titolo 
del presente punto; e 

 
 k) dal 1o gennaio 2013 al 31 dicembre 2030, i 
voli che, se non fosse per questo, rientrerebbero 
in questa attività e che sono effettuati da un 
operatore di trasporto aereo non commerciale che 
opera voli con emissioni annue totali inferiori a 
1000 tonnellate l'anno.  
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(Art. 2 “Campo di applicazione”) 
B 

ALLEGATO II 

GAS A EFFETTO SERRA DI CUI ALL’ARTICOLO 3 DEL DECRETO LEGISLATIVO  

Biossido di carbonio (CO2) 

Metano (CH4) 

Protossido di azoto (N2O) 

Idrofluorocarburi (HFC) 

Perfluorocarburi (PFC) 

Esafluoro di zolfo (SF6)
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(Art. 35 “Monitoraggio e comunicazione delle emissioni”) 

                                                 ALLEGATO III 

PRINCIPI IN MATERIA DI CONTROLLO E DI COMUNICAZIONE 

ARTE A — Controllo e comunicazione delle emissioni 
prodotte da impianti fissi 

 

Controllo delle emissioni di biossido di carbonio 

Le emissioni vengono monitorate attraverso l'applicazione di calcoli o in base a 
misurazioni. 

 
Calcolo delle emissioni 

Le emissioni vengono calcolate applicando la seguente formula: 
 

Dati relativi all'attività × Fattore di emissione × Fattore di ossidazione 
 

I dati relativi alle attività (combustibile utilizzato, tasso di produzione, ecc.) 
vengono monitorati in base ai dati sulle forniture o a misurazioni. 

 
Vengono utilizzati fattori di emissione riconosciuti. Sono accettabili fattori di 
emissione specifici alle varie attività per tutti i combustibili. Fattori di default sono 
accettabili per tutti i combustibili, ad esclusione di quelli non commerciali (rifiuti 
combustibili come pneumatici e gas derivanti da lavorazioni industriali). Per il 
carbone devono essere elaborati ulteriormente fattori di default specifici alla vena 
e per il gas naturale fattori di default specifici per l'UE o per il paese di 
produzione. I valori di default previsti dall'IPCC (Gruppo intergovernativo per il 
cambiamento climatico) sono accettabili per i prodotti di raffineria. Il fattore di 
emissione della biomassa è pari a zero. 

 
Se il fattore di emissione non tiene conto del fatto che parte del carbonio non viene 
ossidata si applica un fattore di ossidazione aggiuntivo. Se sono stati calcolati 
fattori di emissione specifici per le varie attività e l’ossidazione è già stata presa in 
considerazione, non deve essere applicato alcun fattore di ossidazione. 

 
Vengono applicati i fattori di ossidazione di default ai sensi della direttiva 
96/61/CE, a meno che il gestore non dimostri che i fattori specifici alle attività 
siano più precisi. 

 
Per ciascuna attività, ciascun impianto e ciascun combustibile si procede ad un 
calcolo separato. 

 
Misurazioni 

Per la misurazione delle emissioni si applicano metodi standard o riconosciuti, 
supportati da un calcolo delle emissioni. 

 
Controllo delle emissioni di altri gas a effetto serra 

Sono utilizzati metodi standard o riconosciuti, sviluppati dalla Commissione in 
collaborazione con tutte le pertinenti parti interessate e adottati secondo la pro- 
cedura di cui all'articolo 14, paragrafo 1. 

Comunicazione delle emissioni 

Ciascun gestore deve presentare le seguenti informazioni nella comunicazione 
riguardante un impianto. 

A. Informazioni che identificano l'impianto, compresi: 

— nome dell'impianto, 

— indirizzo, codice postale e paese, 

— tipo e numero di attività dell'allegato I svolte presso l'impianto, 
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— indirizzo, numero di telefono, fax e indirizzo di posta elettronica di una 
persona di contatto, e 

— nome del proprietario dell'impianto e di altre eventuali società capogruppo. 

B. Per ciascuna attività inserita nell'allegato I svolta nel complesso e per la quale 
le emissioni vengono calcolate: 

— dati relativi all'attività, 

— fattori di emissione, 

— fattori di ossidazione, 

— emissioni complessive, e 

— elementi di incertezza. 

C. Per ciascuna attività inserita nell'allegato I svolta nel sito e per la quale le 
emissioni vengono misurate: 

— emissioni complessive, 

— informazioni sull'affidabilità dei metodi di misurazione, e 

— elementi di incertezza. 

D. Per le emissioni prodotte dalla combustione, la comunicazione deve riportare 
anche il fattore di ossidazione, a meno che il fattore di emissione specifico 
all'attività non abbia già tenuto conto dell'ossidazione. 

Gli Stati membri provvedono a coordinare le disposizioni in materia di comuni- 
cazione con eventuali altre disposizioni esistenti in materia, al fine di ridurre al 
minimo l'onere di comunicazione per le imprese

 

PARTE B — Controllo e comunicazione delle emissioni prodotte dalle 
attività di trasporto aereo 

Controllo delle emissioni di biossido di carbonio 

Le emissioni sono monitorate tramite calcolo, applicando la seguente formula: 
 

consumo di combustibile × fattore di emissione 
 

Il consumo di combustibile comprende il combustibile utilizzato dall’alimentatore 
ausiliario. Ove possibile si utilizza il valore corrispondente al combustibile effet- 
tivamente consumato durante ogni volo, calcolato come segue: 

 
quantitativo di combustibile contenuto nei serbatoi dell’aeromobile al termine del 
rifornimento per il volo – quantitativo di combustibile contenuto nei serbatoi 
dell’aeromobile al termine del rifornimento per il volo successivo + rifornimento 
di combustibile per il volo successivo. 

 
Se mancano i dati sul consumo effettivo del combustibile, per stimare il consumo 
si applica un metodo standard a livelli basato sulle migliori informazioni 
disponibili. 

 
I fattori di emissione utilizzati d’ufficio sono quelli ricavati dalle linee guida IPCC 
2006 sugli inventari o successivi aggiornamenti, a meno che non siano disponibili 
fattori di emissione specifici all’attività più precisi, identificati da laboratori 
indipendenti accreditati tramite metodi di analisi riconosciuti. Alla biomassa si 
applica un fattore di emissione pari a zero. 

 
Per ciascun volo e ciascun combustibile si procede ad un calcolo separato. 
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Comunicazione delle emissioni 

Ciascun operatore aereo deve presentare le seguenti informazioni nella comuni- 
cazione prevista dall’articolo 14, paragrafo 3. 

A. Informazioni che identificano l’operatore aereo, compresi: 

— nome dell’operatore aereo, 

— Stato membro di riferimento, 

— indirizzo, codice postale e paese e, se diverso, indirizzo di contatto nello 
Stato membro di riferimento, 

— numeri di registrazione degli aeromobili e tipi di aeromobili utilizzati, nel 
periodo cui si riferisce la comunicazione, per lo svolgimento delle attività 
di trasporto aereo elencate nell’allegato I e per le quali l’operatore è 
considerato l’operatore aereo, 

— numero del certificato di operatore aereo e della licenza d’esercizio e nome 
dell’autorità che ha rilasciato tale certificato/licenza al fine dello 
svolgimento delle attività di trasporto aereo inserite nell’allegato I per le 
quali l’operatore in questione è considerato l’operatore aereo, 

— indirizzo, numero di telefono, fax e indirizzo di posta elettronica di un 
referente, 

— nome del proprietario dell’aeromobile. 

B. Informazioni su ciascun tipo di combustibile per il quale si calcolano le 
emissioni: 

— consumo di combustibile, 

— fattore di emissione, 

— emissioni complessive aggregate prodotte da tutti i voli effettuati nel 
periodo cui si riferisce la comunicazione e che rientrano fra le attività di 
trasporto aereo dell’allegato I per le quali l’operatore in questione è 
considerato l’operatore aereo, 

— emissioni aggregate prodotte da: 

— tutti i voli effettuati nel periodo cui si riferisce la comunicazione e che 
rientrano fra le attività di trasporto aereo dell’allegato I per le quali 
l’operatore in questione è considerato l’operatore aereo e che sono 
decollati da un aerodromo situato nel territorio di uno Stato membro e 
sono atterrati in un aerodromo situato nel territorio dello stesso Stato 
membro, 

— tutti gli altri voli effettuati nel periodo cui si riferisce la comunica- 
zione e che rientrano fra le attività di trasporto aereo dell’allegato I  per 
le quali l’operatore in questione è considerato l’operatore aereo, 

— emissioni aggregate prodotte da tutti i voli effettuati nel periodo cui si 
riferisce la comunicazione e rientranti nelle attività di trasporto aereo 
dell’allegato I per le quali l’operatore in questione è considerato l’operatore 
aereo e che: 

— sono partiti da ogni Stato membro, e 

— sono arrivati in ogni Stato membro in provenienza da un paese terzo, 

— incertezza. 

Controllo dei dati relativi alle tonnellate-chilometro ai fini degli articoli 3 
sexies e 3 septies 

Ai fini della domanda di assegnazione di quote a norma dell’articolo 3 sexies, 
paragrafo 1, o dell’articolo 3 septies, paragrafo 2, l’entità dell’attività di trasporto 
aereo è calcolata in tonnellate-chilometro, secondo la seguente formula: 

tonnellate-chilometro = distanza × carico pagante 

dove: 

«distanza» è la distanza ortodromica tra l’aerodromo di partenza e l’aerodromo di 
arrivo maggiorata di un fattore fisso aggiuntivo di 95 km; 
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«carico pagante» è la massa totale di merci, posta e passeggeri trasportata.   

Ai fini del calcolo del carico pagante: 

— il numero dei passeggeri comprende il numero di persone a bordo dell’aero- 
mobile, escluso l’equipaggio, 

— un operatore aereo può scegliere se applicare la massa effettiva o la massa 
forfettaria riferita ai passeggeri e al bagaglio imbarcato contenuta nella do- 
cumentazione sulla massa e sul bilanciamento per i voli interessati, oppure un 
valore d’ufficio pari a 100 kg per ciascun passeggero e relativo bagaglio 
imbarcato. 

Comunicazione dei dati relativi alle tonnellate-chilometro ai fini degli articoli 
3 sexies e 3 septies 

Ciascun operatore aereo deve comunicare le seguenti informazioni nella domanda 
presentata a norma dell’articolo 3 sexies, paragrafo 1 o dell’articolo 3 septies, 
paragrafo 2: 

A. Informazioni che identificano l’operatore aereo, compresi: 

— nome dell’operatore aereo, 

— Stato membro di riferimento, 

— indirizzo, codice postale e paese e, se diverso, indirizzo di contatto nello 
Stato membro di riferimento, 

— numeri di registrazione degli aeromobili e tipi di aeromobili utilizzati, 
nell’anno cui si riferisce la domanda, per lo svolgimento delle attività di 
trasporto aereo elencate nell’allegato I e per le quali l’operatore è 
considerato l’operatore aereo, 

— numero del certificato di operatore aereo e della licenza d’esercizio e nome 
dell’autorità che ha rilasciato tale certificato/licenza al fine dello 
svolgimento delle attività di trasporto aereo inserite nell’allegato I per le 
quali l’operatore in questione è considerato l’operatore aereo, 

— indirizzo, numero di telefono, fax e indirizzo di posta elettronica di un 
referente, 

— nome del proprietario dell’aeromobile. 

B. Dati relativi alle tonnellate-chilometro: 

— numero di voli per coppia di aerodromi, 

— numero di passeggeri-chilometro per coppia di aerodromi, 

— numero di tonnellate-chilometro per coppia di aerodromi, 

— metodo scelto per il calcolo della massa dei passeggeri e del bagaglio 
imbarcato, 

— numero complessivo di tonnellate-chilometro per tutti i voli effettuati nel 
corso dell’anno cui si riferisce la comunicazione e che rientrano nelle 
attività di trasporto aereo inserite nell’allegato I per le quali l’operatore in 
questione è considerato l’operatore aereo. 
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(Art. 41 “Verifica e accreditamento”) 
 

ALLEGATO IV 

CRITERI APPLICABILI ALLA VERIFICA  

PARTE A — Verifica delle emissioni prodotte da impianti fissi 

Principi generali 

1. Le emissioni prodotte da ciascuna delle attività indicate nell'allegato I sono 
soggette a verifica. 

2. La verifica tiene conto della comunicazione presentata ai sensi dell'articolo 14, 
paragrafo 3 e del controllo svolto nell'anno precedente. L'esercizio deve 
riguardare l'affidabilità, la credibilità e la precisione dei sistemi di 
monitoraggio e dei dati e delle informazioni presentati e riguardanti le 
emissioni, con particolare riferimento ai seguenti elementi: 

a) dati presentati relativamente all'attività e misurazioni e calcoli connessi; 

b) scelta e applicazione dei fattori di emissione; 

c) calcoli per determinare le emissioni complessive, e 

d) se si ricorre a misurazioni, opportunità della scelta e impiego dei metodi di 
misurazione. 

3. Le emissioni indicate possono essere convalidate solo se i dati e le informa- 
zioni sono affidabili e credibili e consentono di determinare le emissioni con 
un grado di certezza elevato. Per dimostrare il «grado di certezza elevato» il 
gestore deve provare che: 

a) i dati presentati non siano incoerenti tra loro; 

b) il rilevamento dei dati sia stato effettuato secondo gli standard scientifici 
applicabili, e 

c) i registri dell'impianto siano completi e coerenti. 

4. Il responsabile della verifica deve avere accesso a tutti i siti e a tutte le 
informazioni riguardanti l'oggetto della verifica. 

5. Il responsabile della verifica deve tener conto del fatto che l'impianto abbia 
eventualmente aderito al sistema comunitario di ecogestione e audit (EMAS). 

Metodologia 

A n a l i s i    s t r a t e g i c a 

6. La verifica si basa su un'analisi strategica di tutte le attività svolte presso 
l'impianto; a tal fine il responsabile della verifica deve avere una panoramica 
generale di tutte le attività svolte e della relativa importanza a livello di 
emissioni prodotte. 

A n a l i s i   d e i   p r o c e s s i 

7. La verifica delle informazioni comunicate deve avvenire, per quanto possi- 
bile, nella sede dell'impianto. Il responsabile della verifica effettua controlli a 
campione (spot check) per determinare l'affidabilità dei dati e delle informa- 
zioni trasmessi. 

A n a l i s i   d e i   r i s c h i 

8. Il responsabile della verifica sottopone a valutazione tutte le fonti di emissione 
dell'impianto per verificare l'affidabilità dei dati riguardanti ciascuna fonte che 
contribuisce alle emissioni complessive dell'impianto. 
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9. Sulla base di questa analisi il responsabile della verifica indica esplicitamente 
le fonti nelle quali è stato riscontrato un elevato rischio di errore, nonché altri 
aspetti della procedura di monitoraggio e di comunicazione che potrebbero 
generare errori nella determinazione delle emissioni complessive. Ciò riguarda 
in particolare la scelta dei fattori di emissione e i calcoli necessari per 
determinare le emissioni delle singole fonti. Particolare attenzione sarà 
riservata alle fonti che presentano un elevato rischio di errore e a tali aspetti 
della procedura di controllo. 

10. Il responsabile della verifica deve esaminare tutti i metodi di limitazione dei 
rischi applicati dal gestore, per ridurre al minimo l'incertezza. 

R a p p o r t o 

11. Il responsabile della verifica predispone un rapporto sul processo di convalida, 
nel quale dichiara se la comunicazione di cui all'articolo 14, paragrafo 3 è 
conforme. Il rapporto deve indicare tutti gli aspetti attinenti al lavoro svolto. 
Una dichiarazione favorevole sulla comunicazione di cui all'articolo 14, 
paragrafo 3 può essere presentata se il responsabile della verifica ritiene che 
non vi siano errori materiali nell'indicazione delle emissioni complessive. 

R e q u i s i t i    m i n i m i    d i    c o m p e t e n z a    d e l l a    p e r s o n a    r e s p o n s a - 
b i l e    d e l l a    v e r i f i c a 

12. La persona incaricata della verifica deve essere indipendente rispetto al 
gestore, deve svolgere i propri compiti con serietà, obiettività e professionalità 
e deve conoscere: 

a) le disposizioni della presente direttiva, nonché le specifiche e gli orien- 
tamenti adottati dalla Commissione ai sensi dell'articolo 14, paragrafo 1; 

b) le disposizioni legislative, regolamentari e amministrative attinenti alle 
attività sottoposte a verifica; 

c) tutte le informazioni esistenti su ciascuna fonte di emissione nell'impianto, 
con particolare riguardo al rilevamento, alla misurazione, al calcolo e alla 
comunicazione dei dati. 

 

PARTE B — Verifica delle emissioni prodotte dalle attività di trasporto 
aereo 

13. I principi generali e il metodo definiti nel presente allegato si applicano alla 
verifica delle comunicazioni delle emissioni prodotte dai voli che rientrano in 
una delle attività di trasporto aereo dell’allegato I. 

 
A tal fine: 

 
a) al punto 3, il riferimento al «gestore» deve intendersi come riferimento 

all’operatore aereo e alla lettera c) di tale punto il riferimento all’impianto 
deve intendersi come riferimento all’aeromobile utilizzato per svolgere le 
attività di trasporto aereo di cui trattasi nella comunicazione; 

 
b) al punto 5, il riferimento all’impianto deve intendersi come riferimento 

all’operatore aereo; 
 

c) al punto 6, il riferimento alle attività svolte presso l’impianto deve inten- 
dersi come riferimento alle attività di trasporto aereo svolte dall’operatore 
aereo e di cui tratta la comunicazione; 

 
d) al punto 7, il riferimento alla sede dell’impianto deve intendersi come 

riferimento ai siti utilizzati dall’operatore aereo per svolgere le attività di 
trasporto aereo di cui tratta la comunicazione; 

 
e) ai punti 8 e 9, i riferimenti alle fonti di emissione dell’impianto devono 

intendersi come riferimenti all’aeromobile di cui l’operatore aereo è re- 
sponsabile; 

 
f) ai punti 10 e 12, il riferimento al gestore deve intendersi come riferimento 

all’operatore aereo. 
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Disposizioni supplementari per la verifica delle comunicazioni delle emissioni 
imputabili al trasporto aereo 

14. Il responsabile della verifica deve, in particolare, accertarsi che: 
 

a) tutti i voli imputabili a una delle attività di trasporto aereo che figurano 
nell’allegato I siano stati tenuti in considerazione. Nello svolgimento delle 
sue mansioni, il responsabile della verifica consulta i dati sugli orari e altri 
dati riguardanti il traffico dell’operatore aereo, compresi quelli che 
l’operatore stesso ha chiesto a Eurocontrol; 

 
b) vi sia globalmente una corrispondenza tra i dati aggregati sul combusti- 

bile consumato e i dati riguardanti il combustibile acquistato o fornito in 
altro modo all’aeromobile che svolge l’attività di trasporto aereo. 

 
Disposizioni supplementari per la verifica dei dati relativi alle tonnellate- 
chilometro presentati ai fini degli articoli 3 sexies e 3 septies 

15. I principi generali e il metodo di verifica delle comunicazioni delle emissioni 
presentate a norma dell’articolo 14, paragrafo 3, definiti nel presente allega- 
to, si applicano, se del caso, anche alla verifica dei dati relativi alle tonnellate-
chilometro per il trasporto aereo. 

 
16. Il responsabile della verifica deve, in particolare, accertarsi che nella do- 

manda che l’operatore aereo presenta a norma dell’articolo 3 sexies, paragrafo 
1 e dell’articolo 3 septies, paragrafo 2, si tenga conto solo dei voli di cui 
l’operatore aereo in questione è responsabile e che sono stati effettiva- mente 
realizzati e sono imputabili a una delle attività di trasporto aereo che figurano 
nell’allegato I. Nello svolgimento delle sue mansioni, il responsabile della 
verifica consulta i dati riguardanti il traffico dell’operatore aereo, compresi 
quelli che l’operatore stesso ha chiesto a Eurocontrol. Il responsabile della 
verifica deve inoltre controllare che il carico pagante dichiarato dall’operatore 
aereo corrisponda alla documentazione sul carico pagante che l’operatore 
conserva a fini di sicurezza. 
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       N O T E 

  AVVERTENZA:  
 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministra-

zione competente per materia ai sensi dell’art. 10, commi 2 e 3 del testo 
unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazio-
ne dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni uffi-
ciali della Repubblica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 1985, 
n. 1092, al solo fine di facilitare la lettura delle disposizioni di legge 
modificate o alle quali è operato il rinvio. Restano invariati il valore e 
l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti. 

 Per gli atti dell’Unione europea vengono forniti gli estremi di pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea (GUUE) 

   Note alle premesse:   
  — Si riporta il testo dell’art. 76 della Costituzione:  
 «Art. 76. — L’esercizio della funzione legislativa non può essere 

delegato al Governo se non con determinazione di principi e criteri di-
rettivi e soltanto per tempo limitato e per oggetti definiti.». 

 — L’art. 87 della Costituzione conferisce, tra l’altro, al Presidente 
della Repubblica il potere di promulgare le leggi ed emanare i decreti 
aventi valore di legge e i regolamenti. 

 — Il testo dell’art. 13 della legge 4 ottobre 2019, n. 117 (Delega 
al Governo per il recepimento delle direttive europee e l’attuazione di 
altri atti dell’Unione europea - Legge di delegazione europea 2018), 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    18 ottobre 2019, n. 245, così recita:  

 «Art. 13. — Delega al Governo per l’attuazione della direttiva (UE) 
2018/410, che modifica la direttiva 2003/87/CE per sostenere una ridu-
zione delle emissioni più efficace sotto il profilo dei costi e promuovere 
investimenti a favore di basse emissioni di carbonio e la decisione (UE) 
2015/1814, nonché per l’adeguamento della normativa nazionale alle 
disposizioni del regolamento (UE) 2017/2392, recante modifica della 
direttiva 2003/87/CE al fine di mantenere gli attuali limiti dell’ambito di 
applicazione relativo alle attività di trasporto aereo e introdurre alcune 
disposizioni in vista dell’attuazione di una misura mondiale basata sul 
mercato a decorrere dal 2021, e della decisione (UE) 2015/1814, rela-
tiva all’istituzione e al funzionamento di una riserva stabilizzatrice del 
mercato nel sistema dell’Unione per lo scambio di quote di emissione 
dei gas a effetto serra e recante modifica della direttiva 2003/87/CE. 

 In vigore dal 2 novembre 2019. 
 1. Nell’esercizio della delega per l’attuazione della direttiva (UE) 

2018/410 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 14 marzo 2018, 
il Governo è tenuto ad acquisire il parere della Conferenza permanente 
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province autonome di Trento e 
di Bolzano, nonché a dare attuazione anche agli atti di cui al comma 2 
e a seguire, oltre ai princìpi e criteri direttivi generali di cui all’art. 1, 
comma 1, anche i princìpi e criteri direttivi specifici di cui al comma 4. 

 2. Con i medesimi decreti legislativi adottati ai sensi del comma 1, 
il Governo è delegato ad adottare, secondo le procedure e i termini di cui 
all’art. 31 della legge 24 dicembre 2012, n. 234, acquisito il parere della 
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le Pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano e delle competenti Commissioni 
parlamentari, anche le disposizioni necessarie per l’adeguamento della 
normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2017/2392 
del Parlamento europeo e del Consiglio, del 13 dicembre 2017, nonché 
per l’attuazione della decisione (UE) 2015/1814 del Parlamento euro-
peo e del Consiglio, del 6 ottobre 2015. 

 3. I decreti legislativi di cui ai commi 1 e 2 sono adottati su propo-
sta del Ministro per gli affari europei e del Ministro dell’ambiente e del-
la tutela del territorio e del mare, di concerto con i Ministri degli affari 
esteri e della cooperazione internazionale, della giustizia, dell’economia 
e delle finanze, dello sviluppo economico e delle infrastrutture e dei 
trasporti. 

  4. Nell’esercizio della delega di cui ai commi 1 e 2 il Governo è te-
nuto a seguire, oltre ai princìpi e criteri direttivi generali di cui all’art. 32 
della legge 24 dicembre 2012, n. 234, anche i seguenti princìpi e criteri 
direttivi specifici:  

    a)   razionalizzazione e rafforzamento della struttura organizzati-
va dell’autorità nazionale competente di cui all’art. 4 del decreto legi-
slativo 13 marzo 2013, n. 30, in considerazione del miglioramento, della 
complessità e della specificità dei compiti da svolgere, che richiedono 
la disponibilità di personale dedicato, e tenuto conto della rilevanza, 
anche in termini economici, dei provvedimenti decisori adottati dalla 
stessa autorità;  

    b)   ottimizzazione e informatizzazione delle procedure rientranti 
nel Sistema europeo di scambio di quote di emissione di gas a effetto 
serra (European union emissions trading system - EU   ETS)   allineando 
e integrando tali procedure con altre normative e politiche dell’Unione 
europea e nazionali;  

    c)   revisione e razionalizzazione del sistema sanzionatorio al fine 
di definire sanzioni efficaci, proporzionate e dissuasive e di consentire 
una maggior efficacia nella prevenzione delle violazioni;  

    d)   riassegnazione al Ministero dell’ambiente e della tutela del 
territorio e del mare dei proventi derivanti dalle eventuali sanzioni 
amministrative di nuova istituzione e destinazione degli stessi al mi-
glioramento delle attività istruttorie, di vigilanza, di prevenzione e di 
monitoraggio nonché alla verifica del rispetto delle condizioni previste 
dai procedimenti rientranti nel Sistema europeo di scambio di quote di 
emissione di gas a effetto serra;  

    e)   abrogazione espressa delle disposizioni incompatibili e co-
ordinamento delle residue disposizioni del decreto legislativo 13 mar-
zo 2013, n. 30, assicurando la neutralità sui saldi di finanza pubblica 
nell’attribuzione delle quote dei proventi derivanti dalle aste delle quote 
di emissione.».  

 — La legge 15 gennaio 1994, n. 65 (Ratifica ed esecuzione della 
convenzione quadro delle Nazioni Unite sui cambiamenti climatici, con 
allegati, fatta a New York il 9 maggio 1992) è pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale   29 gennaio 1994, n. 23, Supplemento ordinario. 

 — La legge 1° giugno 2002, n. 120 (Ratifica ed esecuzione del 
Protocollo di Kyoto alla Convenzione quadro delle Nazioni Unite 
sui cambiamenti climatici, fatto a Kyoto l’11 dicembre 1997) è pub-
blicata nella   Gazzetta Ufficiale   19 giugno 2002, n. 142, Supplemento 
ordinario. 

 — La direttiva 2003/87/CE del Parlamento europeo e del Consi-
glio, del 13 ottobre 2003, che istituisce un sistema per lo scambio di 
quote di emissioni dei gas ad effetto serra nella Comunità e che modifica 
la direttiva 96/61/CE del Consiglio è pubblicata nella G.U.U.E. 25 otto-
bre 2003, n. L 275. Entrata in vigore il 25 ottobre 2003. 

 — La direttiva 2004/101/CE del Parlamento europeo e del Consi-
glio, del 27 ottobre 2004, recante modifica della direttiva 2003/87/CE 
che istituisce un sistema per lo scambio di quote di emissioni dei gas 
a effetto serra nella Comunità, riguardo ai meccanismi di progetto del 
Protocollo di Kyoto è pubblicata nella G.U.U.E. 13 novembre 2004, n. 
L 338. Entrata in vigore il 13 novembre 2004. 

 — La direttiva 2008/101/CE del Parlamento europeo e del Con-
siglio del 19 novembre 2008 che modifica la direttiva 2003/87/CE al 
fine di includere le attività di trasporto aereo nel sistema comunitario 
di scambio delle quote di emissioni dei gas a effetto serra è pubblicata 
nella G.U.U.E. 13 gennaio 2009, n. L 8. 

 — La decisione 2004/280/CE del Parlamento europeo e del Consi-
glio, dell’11 febbraio 2004, relativa ad un meccanismo per monitorare le 
emissioni di gas a effetto serra nella Comunità e per attuare il protocollo 
di Kyoto è pubblicata nella G.U.U.E. 19 febbraio 2004, n. L 49. 

 — La direttiva 2009/29/CE del Parlamento europeo e del Consi-
glio, del 23 aprile 2009, che modifica la direttiva 2003/87/CE, al fine di 
perfezionare ed estendere il sistema comunitario per lo scambio di quote 
di emissione di gas a effetto serra è pubblicata nella G.U.U.E. 5 giugno 
2009, n. L 140. 

 — Il regolamento (CE) n. 219/2009 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, dell’11 marzo 2009, che adegua alla decisione 1999/468/CE 
del Consiglio determinati atti soggetti alla procedura di cui all’art. 251 
del trattato, per quanto riguarda la procedura di regolamentazione con 
controllo - Adeguamento alla procedura di regolamentazione con con-
trollo - parte seconda, in particolare il paragrafo 3.6 dell’Allegato I è 
pubblicato nella G.U.U.E. 31 marzo 2009, n. L 87. 

 — La decisione 406/2009/CE del Parlamento europeo e del Con-
siglio, del 23 aprile 2009, concernente gli sforzi degli Stati membri per 
ridurre le emissioni dei gas ad effetto serra al fine di adempiere agli 
impegni della Comunità in materia di riduzione delle missioni di gas a 
effetto serra entro il 2020 è pubblicata nella G.U.U.E. 5 giugno 2009, 
n. L 140. 

 — Il regolamento (CE) n. 748/2009 della Commissione, del 5 ago-
sto 2009, relativo all’elenco degli operatori aerei che hanno svolto una 
delle attività di trasporto aereo che figurano nell’allegato I della diret-
tiva 2003/87/CE al 1° gennaio 2006 o successivamente a tale data, che 
specifica lo Stato membro di riferimento di ciascun operatore aereo è 
pubblicato nella G.U.U.E. 22 agosto 2009, n. L 219. 
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 — Il regolamento (CE) n. 394/2011, del 20 aprile 2011, recante 
modifica del regolamento (CE) n. 748/2009 relativo all’elenco degli 
operatori aerei che hanno svolto una delle attività di trasporto aereo che 
figurano nell’allegato I della direttiva 2003/87/CE al 1° gennaio 2006 o 
successivamente a tale data, che specifica lo Stato membro di riferimen-
to di ciascun operatore aereo, con particolare riferimento agli operatori 
aerei amministrati dall’Italia, anche per quanto riguarda l’estensione 
del sistema per lo scambio di quote di emissioni dell’Unione agli Sta-
ti membri del SEE e dell’EFTA è pubblicato nella G.U.U.E. 27 aprile 
2011, n. L 107. 

 — Il regolamento (UE) 389/2013 della Commissione, del 2 mag-
gio 2013, che istituisce un registro dell’Unione conformemente alla 
direttiva 2003/87/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, alle de-
cisioni n. 280/2004/CE e n. 406/2009/CE del Parlamento europeo e del 
Consiglio e che abroga i regolamenti (UE) n. 920/2010 e n. 1193/2011 
della Commissione è pubblicato nella G.U.U.E. 3 maggio 2013, n. L 
122. 

 — La decisione (UE) 2015/1814 del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 6 ottobre 2015 relativa all’istituzione e al funzionamento 
di una riserva stabilizzatrice del mercato nel sistema dell’Unione per lo 
scambio di quote di emissione dei gas a effetto serra recante modifica 
della direttiva 3003/87/CE è pubblicata nella G.U.U.E. 9 ottobre 2015, 
n. L 264. 

 — La legge 4 novembre 2016, n. 204 (Ratifica ed esecuzione 
dell’Accordo di Parigi collegato alla Convenzione quadro delle Nazioni 
Unite sui cambiamenti climatici, adottato a Parigi il 12 dicembre 2015), 
è pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale  . 10 novembre 2016, n. 263. 

 — Il regolamento (UE) n. 2016/679 del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 27 aprile 2016, relativo alla protezione delle persone fi-
siche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera 
circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento 
generale sulla protezione dei dati) è pubblicato nella G.U.U.E. 4 maggio 
2016, n. L 119. 

 — Il regolamento (UE) 2017/1902 della Commissione del 18 otto-
bre 2017 che modifica il regolamento (UE) 1031/2010 della Commis-
sione al fine di allineare la messa all’asta di quote con la decisione (UE) 
2015/1814 del Parlamento europeo e del Consiglio e al fine di registrare 
una piattaforma d’asta designata dal Regno Unito è pubblicato nella 
G.U.U.E. 19 ottobre 2017, n. L 269. 

 — Il regolamento (UE) 2017/2392 del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 13 dicembre 2017 recante modifica della direttiva 
2003/87/CE al fine di mantenere gli attuali limiti dell’ambito di appli-
cazione relativo alle attività di trasporto aereo e di introdurre alcune 
disposizioni in vista dell’attuazione di una misura mondiale basata sul 
mercato, a decorrere dal 2021 è pubblicato nella G.U.U.E. 29 dicembre 
2017, n. L 350. 

 — La direttiva (UE) 2018/410 del Parlamento europeo e del Consi-
glio del 14 marzo 2018 che modifica la direttiva 2003/87/CE per soste-
nere una riduzione delle emissioni più efficace sotto il profilo dei costi 
e promuovere investimenti a favore di basse emissioni di carbonio e la 
decisione (UE) 2015/1814 è pubblicata nella G.U.U.E. 19 marzo 2018, 
n. L 76. 

 — Il regolamento di esecuzione (UE) 2018/2066 della Commissio-
ne del 19 dicembre 2018 concernente il monitoraggio e la comunicazio-
ne delle emissioni di gas a effetto serra ai sensi della direttiva 2003/87/
CE del Parlamento europeo e del Consiglio, che modifica il regolamen-
to (UE) 601/2012 della Commissione è pubblicato nella G.U.U.E. 31 di-
cembre 2018, n. L 334. 

 — Il regolamento di esecuzione (UE) 2018/2067 della Commis-
sione del 19 dicembre 2018 concernente la verifica dei dati e l’accredi-
tamento dei verificatori a norma della direttiva 2003/87/CE del Parla-
mento europeo e del Consiglio è pubblicato nella G.U.U.E. 31 dicembre 
2018, n. L 334. 

 — Il regolamento delegato (UE) 2019/7 della Commissione del 
30 ottobre 2018 che modifica il regolamento (UE) 1031/2010 per quan-
to riguarda la messa all’asta di 50 milioni di quote non assegnate della 
riserva stabilizzatrice del mercato a favore del fondo per l’innovazione, 
e al fine di registrare una piattaforma d’asta designata dalla Germania è 
pubblicato nella G.U.U.E. 4 gennaio 2019, n. L 2. 

 — Il regolamento delegato (UE) 331/2019 della Commissione 
del 19 dicembre 2018 che stabilisce norme transitorie per l’insieme 
dell’Unione ai fini dell’armonizzazione delle procedure di assegnazione 
gratuita delle quote di emissioni ai sensi dell’art. 10  -bis   della direttiva 
2003/87/CE del Parlamento europeo e del Consiglio è pubblicato nella 
G.U.U.E. 27 febbraio 2019, n. L 59. 

 — La decisione delegata (UE) 2019/708 della Commissione del 
15 febbraio 2019 che integra la direttiva 2003/87/CE del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio per quanto concerne la determinazione dei settori 
e sottosettori considerati a rischio di rilocalizzazione delle emissioni di 
CO   2    per il periodo dal 2021 al 2030 è pubblicata nella G.U.U.E. 8 mag-
gio 2019, n. L 120. 

 — Il regolamento delegato (UE) 2019/856 della Commissione del 
26 febbraio 2019 che integra la direttiva 2003/87/CE del Parlamento e 
del Consiglio per quanto riguarda il funzionamento del fondo per l’inno-
vazione è pubblicato nella G.U.U.E. 28 maggio 2019, n. L 140. 

 — Il regolamento delegato (UE) 2019/1122 della Commissione del 
12 marzo 2019 che integra la direttiva 2003/87/CE del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio per quanto riguarda il funzionamento del registro 
dell’Unione è pubblicato nella G.U.U.E. 2 luglio 2019, n. L 177 

 — Il regolamento delegato (UE) 2019/1603 della Commissione, 
del 18 luglio 2019, che integra la direttiva 2003/87/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio per quanto riguarda le misure adottate dall’Or-
ganizzazione per l’aviazione civile internazionale per il monitoraggio, 
la comunicazione e la verifica delle emissioni del trasporto aereo, ai fini 
dell’attuazione di una misura mondiale basata sul mercato è pubblicato 
nella G.U.U.E. 30 settembre 2019, n. L 250. 

 — Il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 (Norme in materia 
ambientale) è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   14 aprile 2006, n. 88, 
Supplemento ordinario n. 96. 

 — Il decreto legislativo 4 aprile 2006, n. 216 (Attuazione delle 
direttive 2003/7/CE e 2004/101/CE in materia di scambio di quote di 
emissione dei gas effetto serra nella Comunità con riferimento ai mecca-
nismi del progetto del protocollo di Kyoto) è pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   19 giugno 2006, n. 140, Supplemento ordinario. 

 — Il decreto legislativo 7 marzo 2008, n. 51 (Modifiche ed integra-
zioni al decreto legislativo 4 aprile 2006, n. 216, recante attuazione delle 
direttive 2003/87/CE e 2004/101/CE in materia di scambio di quote di 
emissione dei gas a effetto serra nella Comunità, con riferimento ai mec-
canismi di progetto del protocollo di Kyoto) è pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   7 aprile 2008, n. 82. 

 — Il decreto legislativo 30 dicembre 2010, n. 257 (Attuazione del-
la direttiva 2008/101/CE che modifica la direttiva 2003/87/CE al fine di 
includere le attività di trasporto aereo nel sistema comunitario di scam-
bio delle quote di emissioni dei gas a effetto serra) è pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   4 febbraio 2011, n. 28. 

 — Il decreto legislativo 14 settembre 2011, n. 162 (Attuazione del-
la direttiva 2009/31/CE in materia di stoccaggio geologico del biossido 
di carbonio, nonché modifica delle direttive 85/337/CEE, 2000/60/CE, 
2001/80/CE, 2004/35/CE, 2006/12/CE e 2008/1/CE e del regolamento 
(CE) 1013/2006) è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   4 ottobre 2011, 
n. 231. 

 — Il decreto legislativo 13 marzo 2013, n. 30 (Attuazione della 
direttiva 2009/29/CE che modifica la direttiva 2003/87/CE al fine di 
perfezionare ed estendere il sistema comunitario per lo scambio di emis-
sione di gas effetto serra) è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   4 aprile 
2013, n. 79. 

 — Il testo dell’art. 1 della legge 24 aprile 2020, n. 27 (Conversione 
in legge, con modificazioni, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18) 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    29 aprile 2020, n. 110, Supplemento 
ordinario, così recita:  

 «Art. 1. — 1. Il decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante mi-
sure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno 
economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all’emergenza 
epidemiologica da COVID-19, è convertito in legge con le modificazio-
ni riportate in allegato alla presente legge. 

 2. I decreti-legge 2 marzo 2020, n. 9, 8 marzo 2020, n. 11, e 9 mar-
zo 2020, n. 14, sono abrogati. Restano validi gli atti ed i provvedimenti 
adottati e sono fatti salvi gli effetti prodottisi e i rapporti giuridici sorti 
sulla base dei medesimi decreti-legge 2 marzo 2020, n. 9, 8 marzo 2020, 
n. 11, e 9 marzo 2020, n. 14. Gli adempimenti e i versamenti sospesi 
ai sensi dell’art. 5 del decreto legge 2 marzo 2020, n. 9 sono effettuati, 
senza applicazione di sanzioni e interessi, in un’unica soluzione entro il 
16 settembre 2020 o mediante rateizzazione fino a un massimo di quat-
tro rate mensili di pari importo, con il versamento della prima rata entro 
il 16 settembre 2020. Non si fa luogo al rimborso di quanto già versato. 

 3. In considerazione dello stato di emergenza sul territorio nazio-
nale relativo al rischio sanitario connesso all’insorgenza di patologie 
derivanti da agenti virali trasmissibili, dichiarato con la delibera del 
Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020, pubblicata nella   Gazzetta 
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Ufficiale   n. 26 del 1° febbraio 2020, i termini per l’adozione di decreti 
legislativi con scadenza tra il 10 febbraio 2020 e il 31 agosto 2020, 
che non siano scaduti alla data di entrata in vigore della presente legge, 
sono prorogati di tre mesi, decorrenti dalla data di scadenza di ciascuno 
di essi. I decreti legislativi di cui al primo periodo, il cui termine di 
adozione sia scaduto alla data di entrata in vigore della presente legge, 
possono essere adottati entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della 
presente legge, nel rispetto dei princìpi e criteri direttivi e delle procedu-
re previsti dalle rispettive leggi di delega. 

 4. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello 
della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale  .».   

  Note all’art. 1:

     — Per i riferimenti normativi della direttiva 2003/87/CE del Par-
lamento europeo e del Consiglio, del 13 ottobre 2003 si veda nelle note 
alle premesse. 

 — Per i riferimenti normativi della direttiva (UE) 2018/410 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 14 marzo 2018 si veda nelle 
note alle premesse. 

 — Per i riferimenti normativi del regolamento (UE) 2017/2392 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 13 dicembre 2017 si veda nelle 
note alle premesse. 

 — Per i riferimenti normativi della decisione (UE) 2015/1814 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 6 ottobre 2015 si veda nelle note 
alle premesse.   

  Note all’art. 3:

     — Per i riferimenti normativi della direttiva 2003/87/CE del Par-
lamento europeo e del Consiglio, del 13 ottobre 2003 si veda nelle note 
alle premesse. 

 — Per i riferimenti normativi della Convenzione quadro delle Na-
zioni Unite sui cambiamenti climatici si veda nelle note alle premesse. 

 — Il regolamento (CE) n. 765/2008 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 9 luglio 2008, che fissa le norme in materia di accredi-
tamento e abroga il regolamento (CEE) n. 339/93 è pubblicato nella 
G.U.U.E. 13 agosto 2008, n. L 218. 

 — Per i riferimenti normativi del protocollo di Kyoto si veda nelle 
note alle premesse. 

 — Per i riferimenti normativi del regolamento del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio europeo n. 525/2013 del 21 maggio 2013 si veda 
nelle note alle premesse. 

 — Per i riferimenti normativi del regolamento (UE) 389/2013 si 
veda nelle note alle premesse. 

 — Per i riferimenti normativi del regolamento delegato (UE) 
1122/2019 si veda nelle note alle premesse.   

  Note all’art. 4:

     — Per i riferimenti normativi della direttiva 2003/87/CE si veda 
nelle note alle premesse. 

 — Per i riferimenti normativi del Protocollo di Kyoto si veda nelle 
note alle premesse. 

 — Il decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39 (Disposizioni in ma-
teria di inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le pubbliche 
amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico, a norma 
dell’art. 1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 190) è pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   19 aprile 2013, n. 92. 

 — Il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 (Codice dell’ammi-
nistrazione digitale) è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   16 maggio 
2005, n. 112, Supplemento ordinario.   

  Note all’art. 5:

      — Il testo dell’art. 744 del Codice della navigazione così recita:  
 «Art. 744    (Aeromobili di Stato e aeromobili privati)   . — Sono aero-

mobili di Stato gli aeromobili militari e quelli, di proprietà dello Stato, 
impiegati in servizi istituzionali delle Forze di polizia dello Stato, della 
Dogana, del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, del Dipartimento della 
protezione civile o in altro servizio di Stato. 

 Tutti gli altri aeromobili sono considerati privati. 
 Salvo che non sia diversamente stabilito da convenzioni interna-

zionali, agli effetti della navigazione aerea internazionale sono conside-

rati privati anche gli aeromobili di Stato, ad eccezione di quelli militari, 
di dogana, di polizia e del Corpo nazionale dei vigili del fuoco. 

 Sono equiparati agli aeromobili di Stato gli aeromobili utilizzati da 
soggetti pubblici o privati, anche occasionalmente, per attività dirette 
alla tutela della sicurezza nazionale.». 

 — Per i riferimenti normativi della direttiva 2003/87/CE si veda 
nelle note alle premesse. 

 — Il Trattato sul funzionamento dell’Unione europea è pubblicato 
nella GUUE del 26.10.2012 C 326.   

  Note all’art. 6:
     — Per i riferimenti normativi della direttiva 2003/87/CE si veda 

nelle note alle premesse.   

  Note all’art. 7:
     — Per i riferimenti normativi della direttiva 2003/87/CE si veda 

nelle note alle premesse.   

  Note all’art. 8:
     — Per i riferimenti normativi della direttiva 2003/87/CE si veda 

nelle note alle premesse.   

  Note all’art. 9:
     — Per i riferimenti normativi della direttiva 2003/87/CE si veda 

nelle note alle premesse.   

  Note all’art. 12:
     — Il testo degli articoli 46 e 47 del decreto del Presidente della 

Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 (Testo unico delle disposizioni le-
gislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa 
(Testo   A)  , pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    20 febbraio 2001, n. 42, 
Supplemento ordinario, così recita:  

 «Art. 46 (R)    (Dichiarazioni sostitutive di certificazioni)    . — 1. Sono 
comprovati con dichiarazioni, anche contestuali all’istanza, sottoscritte 
dall’interessato e prodotte in sostituzione delle normali certificazioni i 
seguenti stati, qualità personali e fatti:  

    a)   data e il luogo di nascita;  
    b)   residenza;  
    c)   cittadinanza;  
    d)   godimento dei diritti civili e politici;  
    e)   stato di celibe, coniugato, vedovo o stato libero;  
    f)   stato di famiglia;  
    g)   esistenza in vita;  
    h)   nascita del figlio, decesso del coniuge, dell’ascendente o 

discendente;  
    i)   iscrizione in albi, in elenchi tenuti da pubbliche 

amministrazioni;  
    l)   appartenenza a ordini professionali;  
    m)   titolo di studio, esami sostenuti;  
    n)   qualifica professionale posseduta, titolo di specializzazione, 

di abilitazione, di formazione, di aggiornamento e di qualificazione 
tecnica;  

    o)   situazione reddituale o economica anche ai fini della conces-
sione dei benefici di qualsiasi tipo previsti da leggi speciali;  

    p)   assolvimento di specifici obblighi contributivi con l’indica-
zione dell’ammontare corrisposto;  

    q)   possesso e numero del codice fiscale, della partita IVA e di 
qualsiasi dato presente nell’archivio dell’anagrafe tributaria;  

    r)   stato di disoccupazione;  
    s)   qualità di pensionato e categoria di pensione;  
    t)   qualità di studente;  
    u)   qualità di legale rappresentante di persone fisiche o giuridi-

che, di tutore, di curatore e simili;  
    v)   iscrizione presso associazioni o formazioni sociali di qualsiasi 

tipo;  
    z)   tutte le situazioni relative all’adempimento degli obblighi mi-

litari, ivi comprese quelle attestate nel foglio matricolare dello stato di 
servizio;  
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    aa)   di non aver riportato condanne penali e di non essere de-
stinatario di provvedimenti che riguardano l’applicazione di misure di 
sicurezza e di misure di prevenzione, di decisioni civili e di provvedi-
menti amministrativi iscritti nel casellario giudiziale ai sensi della vi-
gente normativa;  

    bb)   di non essere a conoscenza di essere sottoposto a procedi-
menti penali;  

  bb  -bis  ) di non essere l’ente destinatario di provvedimenti giudi-
ziari che applicano le sanzioni amministrative di cui al decreto legisla-
tivo 8 giugno 2001, n. 231;  

    cc)   qualità di vivenza a carico;  
    dd)   tutti i dati a diretta conoscenza dell’interessato contenuti nei 

registri dello stato civile;  
    ee)   di non trovarsi in stato di liquidazione o di fallimento e di 

non aver presentato domanda di concordato. (R).».  
 «Art. 47 (R)    (Dichiarazioni sostitutive dell’atto di notorietà)    (149). 

— 1. L’atto di notorietà concernente stati, qualità personali o fatti che 
siano a diretta conoscenza dell’interessato è sostituito da dichiarazione 
resa e sottoscritta dal medesimo con la osservanza delle modalità di cui 
all’art. 38. (R) 

 2. La dichiarazione resa nell’interesse proprio del dichiarante può 
riguardare anche stati, qualità personali e fatti relativi ad altri soggetti di 
cui egli abbia diretta conoscenza. (R) 

 3. Fatte salve le eccezioni espressamente previste per legge, nei 
rapporti con la pubblica amministrazione e con i concessionari di pub-
blici servizi, tutti gli stati, le qualità personali e i fatti non espressamente 
indicati nell’art. 46 sono comprovati dall’interessato mediante la dichia-
razione sostitutiva di atto di notorietà. (R) 

 4. Salvo il caso in cui la legge preveda espressamente che la denun-
cia all’Autorità di Polizia Giudiziaria è presupposto necessario per at-
tivare il procedimento amministrativo di rilascio del duplicato di docu-
menti di riconoscimento o comunque attestanti stati e qualità personali 
dell’interessato, lo smarrimento dei documenti medesimi è comprovato 
da chi ne richiede il duplicato mediante dichiarazione sostitutiva. (R)». 

 — Per i riferimenti normativi del regolamento (UE) 1122/2019 si 
veda nelle note alle premesse.   

  Note all’art. 19:
     — La Parte Seconda del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, 

citato nelle note alle premesse, è così rubricata: «PROCEDURE PER 
LA VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA (VAS), PER 
LA VALUTAZIONE DELL’IMPATTO AMBIENTALE (VIA) E PER 
L’AUTORIZZAZIONE INTEGRATA AMBIENTALE (IPPC)».   

  Note all’art. 22:
     — La direttiva 2010/75/UE del Parlamento europeo e del Consi-

glio elativa alle emissioni industriali (prevenzione e riduzione integrate 
dell’inquinamento) (rifusione) (Testo rilevante ai fini del   SEE)   è pubbli-
cata nella G.U.U.E. 17 dicembre 2010, n. L 334. 

 — Per i riferimenti normativi della direttiva 2003/87/CE si veda 
nelle note alle premesse.   

  Note all’art. 23:
     — Per i riferimenti normativi della direttiva 2003/87/CE si veda 

nelle note alle premesse. 
 — Per i riferimenti normativi della decisione (UE) 2015/1814 si 

veda nelle note alle premesse. 
 — Il testo dell’art. 44 del decreto del Presidente della Repubblica 

30 dicembre 2003, n. 398 (Testo unico delle disposizioni legislative e 
regolamentari in materia di debito pubblico. (Testo   A)  , pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale    9 marzo 2004, n. 57, Supplemento ordinario, così 
recita:  

 «Art. 44 (L)    (Fondo per l’ammortamento dei titoli di Stato)   . — 
1. In coerenza con gli indirizzi di politica monetaria della Banca centra-
le, europea il conto denominato “Fondo per l’ammortamento dei titoli 
di Stato”, istituito presso la Banca d’Italia, è trasferito, con le relative 
giacenze, presso la Cassa depositi e prestiti Spa, previa stipulazione di 
apposita convenzione con il Ministero. Mediante tale convenzione sono 
stabilite le condizioni di tenuta del conto e le modalità di gestione e di 
movimentazione delle giacenze. Il Fondo ha lo scopo di ridurre, secon-
do le modalità previste dal presente testo unico, la consistenza dei titoli 
di Stato in circolazione. (L). 

  2. L’amministrazione del Fondo di cui al comma 1 è attribuita al 
Ministro, coadiuvato da un Comitato consultivo composto:  

    a)   dal Direttore generale del Tesoro, che lo presiede;  
    b)   dal Ragioniere generale dello Stato;  
    c)   dal Direttore dell’Agenzia delle entrate;  
    d)   dal Direttore dell’Agenzia del demanio. (L).  

 3. Il Ministro presenta annualmente al Parlamento, in allegato al 
conto consuntivo, una relazione sull’amministrazione del Fondo. Alla 
gestione del Fondo non si applicano le disposizioni della legge 25 no-
vembre 1971, n. 1041, e successive modificazioni. (L).». 

 — Per i riferimenti normativi della legge 4 novembre 2016, n. 204 
si veda nelle note alle premesse. 

 — Il testo dell’art. 15 del decreto legislativo 4 luglio 2014, n. 102 
(Attuazione della direttiva 2012/27/UE sull’efficienza energetica, che 
modifica le direttive 2009/125/CE e 2010/30/UE e abroga le direttive 
2004/8/CE e 2006/32/CE), pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    18 luglio 
2014, n. 165, così recita:  

 «Art. 15    (Fondo nazionale per l’efficienza energetica)   . — 1. È 
istituito presso il Ministero dello sviluppo economico il “Fondo nazio-
nale per l’efficienza energetica”, di seguito “Fondo”, che opera secon-
do le modalità di cui al comma 2 e per le finalità di cui al comma 3. Le 
risorse del fondo di cui all’art. 22, comma 4, del decreto legislativo 
3 marzo 2011, n. 28, come modificato dall’art. 4  -ter   , comma 2 del de-
creto legislativo 19 agosto 2005, n. 192, sono versate all’entrata del 
bilancio dello Stato, per l’importo di 5 milioni di euro nell’anno 2014 
e di 25 milioni di euro nell’anno 2015, per essere riassegnate nei me-
desimi esercizi al Fondo. A tal fine, la Cassa conguaglio per il settore 
elettrico provvede al versamento all’entrata del bilancio dello Stato 
degli importi indicati al primo periodo, a valere sulle disponibilità gia-
centi sul conto corrente bancario intestato al predetto Fondo, entro 30 
giorni dall’entrata in vigore del presente decreto per l’importo relativo 
al 2014 ed entro il 31 marzo per il 2015. La dotazione del Fondo può 
essere integrata:  

    a)   per il periodo 2015-2020, a valere sulle risorse annualmente 
confluite nel fondo di cui all’art. 22, comma 4, del decreto legislativo 
3 marzo 2011, n. 28, come modificato dall’art. 4  -ter  , comma 2 del de-
creto legislativo 19 agosto 2005, n. 192, secondo le modalità di cui al 
presente comma, previa determinazione dell’importo da versare con il 
medesimo decreto di cui all’art. 5, comma 12, lettera   a)  ;  

    b)   fino a 15 milioni euro annui per il periodo 2014-2020 a carico 
del Ministero dello sviluppo economico e fino a 35 milioni di euro annui 
per il periodo 2014-2020 a carico del Ministero dell’ambiente e della tu-
tela del territorio e del mare, a valere sui proventi annui delle aste delle 
quote di emissione di CO     2      destinati ai progetti energetico ambientali cui 
all’art. 19, del decreto legislativo 13 marzo 2013, n. 30, previa verifica 
dell’entità dei proventi disponibili annualmente, con le modalità e nei 
limiti di cui ai commi 3 e 6 dello stesso art. 19;  

  b  -bis  ) ulteriori risorse a carico del Ministero dello sviluppo eco-
nomico o del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del 
mare a valere sui proventi annui delle aste delle quote di emissione di 
CO     2      destinati ai progetti energetico ambientali cui all’art. 19 del decreto 
legislativo 13 marzo 2013, n. 30, non diversamente impegnate e previa 
verifica delle disponibilità accertate.  

  2. Il Fondo ha natura rotativa ed è destinato a sostenere il finanzia-
mento di interventi di efficienza energetica, realizzati anche attraverso 
le ESCO, il ricorso a forme di partenariato pubblico - privato, società 
di progetto o di scopo appositamente costituite, mediante due sezioni 
destinate rispettivamente a:  

    a)   la concessione di garanzie, su singole operazioni o su portafo-
gli di operazioni finanziarie;  

    b)   l’erogazione di finanziamenti, direttamente o attraverso ban-
che e intermediari finanziari, inclusa la Banca Europea degli Investi-
menti, anche mediante la sottoscrizione di quote di fondi comuni di 
investimento di tipo chiuso che abbiano come oggetto di investimento 
la sottoscrizione di titoli di credito di nuova emissione o l’erogazio-
ne, nelle forme consentite dalla legge, di nuovi finanziamenti, nonché 
mediante la sottoscrizione di titoli emessi ai sensi della legge 30 aprile 
1999, n. 130, nell’ambito di operazioni di cartolarizzazione aventi ad 
oggetto crediti di privati verso piccole e medie imprese e ESCO per 
investimenti per l’efficienza energetica.  

  3. Il Fondo è destinato a favorire, sulla base di obiettivi e priorità 
periodicamente stabiliti e nel rispetto dei vincoli previsti dalla vigente 
normativa comunitaria in materia di aiuti di stato, il finanziamento di 
interventi coerenti con il raggiungimento degli obiettivi nazionali di ef-
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ficienza energetica, promuovendo il coinvolgimento di istituti finanzia-
ri, nazionali e comunitari, e investitori privati sulla base di un’adeguata 
condivisione dei rischi, con particolare riguardo alle seguenti finalità:  

    a)   interventi di miglioramento dell’efficienza energetica degli 
edifici di proprietà della Pubblica Amministrazione;  

    b)   realizzazione di reti per il teleriscaldamento e per il 
teleraffrescamento;  

    c)   efficienza energetica dei servizi e infrastrutture pubbliche, 
compresa l’illuminazione pubblica;  

    d)   efficientamento energetico di interi edifici destinati ad uso 
residenziale, compresa l’edilizia popolare;  

    e)   efficienza energetica e riduzione dei consumi di energia nei 
settori dell’industria e dei servizi.  

 4. Gli interventi di realizzazione e ampliamento di reti di teleriscal-
damento e teleraffrescamento, avviati tra la data di entrata in vigore del 
decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28, e la data di entrata in vigore del 
presente decreto legislativo, possono avere accesso alle garanzie offerte 
dal Fondo, secondo le modalità definite con i provvedimenti di cui al 
comma 5 e fermi restando i vincoli richiamati al comma 3. 

  5. Per il perseguimento delle finalità di cui al comma 3, nel rispet-
to degli equilibri di finanza pubblica, con uno o più decreti di natura 
non regolamentare da adottare entro 90 giorni dall’entrata in vigore del 
presente decreto dal Ministro dello sviluppo economico e dal Ministro 
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, di concerto con il 
Ministro dell’economia e delle finanze e acquisito il parere della Con-
ferenza Unificata, sono individuate le priorità, i criteri, le condizioni 
e le modalità di funzionamento, di gestione e di intervento del Fondo, 
nonché le modalità di articolazione per sezioni, di cui una dedicata in 
modo specifico al sostegno del teleriscaldamento, e le relative prime do-
tazioni. Nel quadro dei progetti e programmi ammissibili all’interven-
to del Fondo, tenendo conto del miglior rapporto tra costo e risparmio 
energetico, sono individuati termini e condizioni di maggior favore per 
interventi che presentino specifica valenza prestazionale volti a:  

    a)   creare nuova occupazione;  
    b)   migliorare l’efficienza energetica dell’intero edificio;  
    c)   promuovere nuovi edifici a energia quasi zero;  
    d)   introdurre misure di protezione antisismica in aggiunta alla 

riqualificazione energetica;  
    e)   realizzare reti per il teleriscaldamento e per il teleraffresca-

mento in ambito agricolo o comunque connesse alla generazione distri-
buita a biomassa.  

 6. La dotazione del Fondo può essere incrementata mediante ver-
samento volontario di contributi da parte di Amministrazioni centrali, 
Regioni e altri enti e organismi pubblici, ivi incluse le risorse derivanti 
dalla programmazione dei fondi strutturali e di investimento europei 
secondo criteri, condizioni e modalità stabilite con i provvedimenti di 
cui al comma 5. La dotazione del Fondo è, inoltre, incrementata con i 
proventi delle sanzioni di cui all’art. 16, comma 23. 

 7. Gli interventi di garanzia del Fondo di cui al comma 2, lettera   a)   
sono assistiti dalla garanzia dello Stato, quale garanzia di ultima istanza, 
secondo criteri, condizioni e modalità da stabilire con decreto di natura 
non regolamentare del Ministro dell’economia e delle finanze, adottato 
entro 90 giorni dall’entrata in vigore del presente decreto. La garanzia 
dello Stato è inserita nell’elenco allegato allo stato di previsione del 
Ministero dell’economia e delle finanze ai sensi dell’art. 31 della leg-
ge 31 dicembre 2009, n. 196. La sezione destinata alla concessione di 
garanzie, di cui al comma 2, è ricompresa nel Sistema nazionale di ga-
ranzia di cui all’art. 1, comma 48 della Legge 27 dicembre 2013, n. 147. 

 8. Le garanzie concesse dal Fondo possono essere assistite dalla 
garanzia del Fondo Europeo degli Investimenti o di altri fondi di garan-
zia istituiti dall’Unione Europea o da essa cofinanziati. 

 9. La gestione del Fondo e dei relativi interventi può essere attribu-
ita sulla base di una o più apposite convenzioni, a società in house ovve-
ro a società o enti in possesso dei necessari requisiti tecnici, organizza-
tivi e di terzietà nel rispetto della vigente normativa europea e nazionale 
in materia di contratti pubblici. Agli oneri connessi alla gestione e al 
funzionamento del Fondo si provvede a valere sulle medesime risorse. 

 10. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad ap-
portare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.». 

 — Per i riferimenti normativi del decreto legislativo 13 marzo 
2013, n. 30 si veda nelle note alle premesse. 

 — Per i riferimenti normativi della direttiva 2003/87/CE si veda 
nelle note alle premesse.   

  Note all’art. 24:
     — La direttiva 2012/27/UE del Parlamento europeo e del Consi-

glio sull’efficienza energetica, che modifica le direttive 2009/125/CE e 
2010/30/UE e abroga le direttive 2004/8/CE e 2006/32/CE (Testo rile-
vante ai fini del   SEE)   è pubblicata nella G.U.U.E. 14 novembre 2012, 
n. L 315. 

 — Per i riferimenti normativi della direttiva 2003/87/CE si veda 
nelle note alle premesse.   

  Note all’art. 26:
     — Per i riferimenti normativi del regolamento 331/2019 si veda 

nelle note alle premesse.   

  Note all’art. 28:
     — Per i riferimenti normativi della decisione delegata (UE) 

2019/708 della Commissione del 15 febbraio 2019 si veda nelle note 
alle premesse.   

  Note all’art. 29:
     — Per i riferimenti normativi del decreto legislativo 13 marzo 

2013, n. 30 si veda nelle note alle premesse. 
 — Per i riferimenti normativi della direttiva 2003/87/CE si veda 

nelle note alle premesse. 
 — Per i riferimenti normativi della direttiva (UE) 2018/410 si veda 

nelle note alle premesse. 
 — Per i riferimenti de Trattato sul funzionamento dell’Unione eu-

ropea si veda nelle note all’art. 5.   

  Note all’art. 30:
     — Per i riferimenti normativi della direttiva 2003/87/CE si veda 

nelle note alle premesse.   

  Note all’art. 31:
     — Per i riferimenti normativi della direttiva 2003/87/CE si veda 

nelle note alle premesse.   

  Note all’art. 32:
     — Per i riferimenti normativi della direttiva 2003/87/CE si veda 

nelle note alle premesse.   

  Note all’art. 33:
     — Per i riferimenti normativi della direttiva 2003/87/CE si veda 

nelle note alle premesse.   

  Note all’art. 36:
     — Per i riferimenti normativi della direttiva 2003/87/CE si veda 

nelle note alle premesse. 
 — Per i riferimenti normativi del decreto legislativo 14 settembre 

2011, n. 162 si veda nelle note alle premesse.   

  Note all’art. 37:
     — Per i riferimenti normativi della direttiva 2003/87/CE si veda 

nelle note alle premesse.   

  Note all’art. 38:
     — Per i riferimenti normativi della legge 4 novembre 2016, n. 204 

si veda nelle note alle premesse.   

  Note all’art. 39:
     — Per i riferimenti normativi della direttiva 2003/87/CE si veda 

nelle note alle premesse.   

  Note all’art. 41:
     — Per i riferimenti normativi del decreto legislativo 4 aprile 2006, 

n. 216 si veda nelle note alle premesse. 
 — Per i riferimenti normativi del regolamento (CE) n. 765/2008 si 

veda nelle note all’art. 1.   
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  Note all’art. 42:
     — La legge 24 novembre 1981, n. 689 (Modifiche al sistema pe-

nale) è pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   30 novembre 1981, n. 329, 
Supplemento ordinario.   

  Note all’art. 43:
     — Il decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 195 (Attuazione della 

direttiva 2003/4/CE sull’accesso del pubblico all’informazione ambien-
tale) è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   23 settembre 2005, n. 222.   

  Note all’art. 44:
     — Per i riferimenti normativi della direttiva 2003/87/CE si veda 

nelle note alle premesse.   

  Note all’art. 46:
     — Il testo dell’art. 30 della legge 24 dicembre 2012, n. 234 (Norme 

generali sulla partecipazione dell’Italia alla formazione e all’attuazione 
della normativa e delle politiche dell’Unione europea), pubblicata nella 
  Gazzetta Ufficiale   4 gennaio 2013, n. 3. 

 «Art. 30    (Contenuti della legge di delegazione europea e della leg-
ge europea)   . — 1. La legge di delegazione europea e la legge europea, 
di cui all’art. 29, assicurano il periodico adeguamento dell’ordinamento 
nazionale all’ordinamento dell’Unione europea. 

  2. La legge di delegazione europea, al fine dell’adempimento degli 
obblighi di cui all’art. 1, reca:  

    a)   disposizioni per il conferimento al Governo di delega legisla-
tiva volta esclusivamente all’attuazione delle direttive europee e delle 
decisioni quadro da recepire nell’ordinamento nazionale, esclusa ogni 
altra disposizione di delegazione legislativa non direttamente riconduci-
bile al recepimento degli atti legislativi europei;  

    b)   disposizioni per il conferimento al Governo di delega le-
gislativa, diretta a modificare o abrogare disposizioni statali vigen-
ti, limitatamente a quanto indispensabile per garantire la conformità 
dell’ordinamento nazionale ai pareri motivati indirizzati all’Italia dalla 
Commissione europea ai sensi dell’art. 258 del Trattato sul funziona-
mento dell’Unione europea o al dispositivo di sentenze di condanna per 
inadempimento emesse della Corte di giustizia dell’Unione europea;  

    c)   disposizioni che autorizzano il Governo a recepire in via rego-
lamentare le direttive, sulla base di quanto previsto dall’art. 35;  

    d)   delega legislativa al Governo per la disciplina sanzionatoria 
di violazioni di atti normativi dell’Unione europea, secondo quanto di-
sposto dall’art. 33;  

    e)   delega legislativa al Governo limitata a quanto necessario per 
dare attuazione a eventuali disposizioni non direttamente applicabili 
contenute in regolamenti europei;  

    f)   disposizioni che, nelle materie di competenza legislativa delle 
regioni e delle province autonome, conferiscono delega al Governo per 
l’emanazione di decreti legislativi recanti sanzioni penali per la viola-
zione delle disposizioni dell’Unione europea recepite dalle regioni e 
dalle province autonome;  

    g)   disposizioni che individuano i principi fondamentali nel ri-
spetto dei quali le regioni e le province autonome esercitano la propria 
competenza normativa per recepire o per assicurare l’applicazione di 
atti dell’Unione europea nelle materie di cui all’art. 117, terzo comma, 
della Costituzione;  

    h)   disposizioni che, nell’ambito del conferimento della delega 
legislativa per il recepimento o l’attuazione degli atti di cui alle lettere 
  a)  ,   b)   ed   e)  , autorizzano il Governo a emanare testi unici per il riordino 
e per l’armonizzazione di normative di settore, nel rispetto delle compe-
tenze delle regioni e delle province autonome;  

    i)   delega legislativa al Governo per l’adozione di disposizioni in-
tegrative e correttive dei decreti legislativi emanati ai sensi dell’art. 31, 
commi 5 e 6.  

  3. La legge europea reca:  
    a)   disposizioni modificative o abrogative di disposizioni statali 

vigenti in contrasto con gli obblighi indicati all’art. 1;  
    b)   disposizioni modificative o abrogative di disposizioni statali 

vigenti oggetto di procedure d’infrazione avviate dalla Commissione 
europea nei confronti della Repubblica italiana o di sentenze della Corte 
di giustizia dell’Unione europea;  

    c)   disposizioni necessarie per dare attuazione o per assicurare 
l’applicazione di atti dell’Unione europea;  

    d)   disposizioni occorrenti per dare esecuzione ai trattati interna-
zionali conclusi nel quadro delle relazioni esterne dell’Unione europea;  

    e)   disposizioni emanate nell’esercizio del potere sostitutivo di 
cui all’art. 117, quinto comma, della Costituzione, in conformità ai prin-
cipi e nel rispetto dei limiti di cui all’art. 41, comma 1, della presente 
legge.  

 4. Gli oneri relativi a prestazioni e a controlli da eseguire da parte 
di uffici pubblici, ai fini dell’attuazione delle disposizioni dell’Unione 
europea di cui alla legge di delegazione europea per l’anno di riferi-
mento e alla legge europea per l’anno di riferimento, sono posti a carico 
dei soggetti interessati, ove ciò non risulti in contrasto con la disciplina 
dell’Unione europea, secondo tariffe determinate sulla base del costo 
effettivo del servizio reso. Le tariffe di cui al primo periodo sono prede-
terminate e pubbliche. 

 5. Le entrate derivanti dalle tariffe determinate ai sensi del com-
ma 4 sono attribuite, nei limiti previsti dalla legislazione vigente, alle 
amministrazioni che effettuano le prestazioni e i controlli, mediante ri-
assegnazione ai sensi del regolamento di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 10 novembre 1999, n. 469.». 

 — L’art. 41 del citato decreto legislativo 13 marzo 2013, n. 30, 
abrogato dal presente decreto legislativo, recava: «Disposizioni 
finanziarie».   

  Note all’art. 47:
     — Per i riferimenti normativi della direttiva (UE) 2018/410 si veda 

nelle note alle premesse. 
 — Il testo degli articoli 3, comma 1, lettere   a)   e   cc)  , 4, 19, 20 com-

ma 1, lett.   c)   , 21 commi 3 e 4, 22 comma 4, 27, comma 1, 29, commi 3 e 
4, 31 e 32 del citato decreto legislativo 13 marzo 2013, n. 30 così recita:  

 «Art. 3    (Definizioni)    . — 1. Ai fini del presente decreto valgono le 
seguenti definizioni:  

   a)    “ampliamento sostanziale della capacità”: aumento significa-
tivo della capacità installata iniziale di un sottoimpianto che comporta 
tutte le conseguenze seguenti:  

  1) si registrano una o più modifiche fisiche identificabili re-
lative alla sua configurazione tecnica e al suo funzionamento, diverse 
dalla semplice sostituzione di una linea di produzione esistente;  

  2) il sottoimpianto può funzionare ad una capacità superiore 
di almeno 10 per cento rispetto alla capacità installata iniziale del sot-
toimpianto prima della modifica;  

  3) il sottoimpianto, cui le modifiche fisiche si riferiscono, rag-
giunge un livello di attività considerevolmente superiore che comporta 
l’assegnazione al sottoimpianto in questione di oltre 50.000 quote di 
emissioni supplementari l’anno, che rappresentano almeno il 5 per cento 
del numero annuo preliminare di quote di emissioni assegnate a titolo 
gratuito per questo sottoimpianto prima delle modifiche;  

  omissis  
    cc)    “nuovo entrante”:   

  1) l’impianto che esercita una o più attività indicate all’alle-
gato I, che ha ottenuto un’autorizzazione ad emettere gas a effetto serra 
per la prima volta dopo il 30 giugno 2011;  

  2) l’impianto che esercita per la prima volta un’attività inclusa 
nel sistema comunitario ai sensi dell’art. 37;  

  3) l’impianto che esercita una o più attività indicate all’allega-
to I o un’attività inclusa nel sistema comunitario ai sensi dell’art. 37, che 
ha subito un ampliamento sostanziale della capacità dopo il 30 giugno 
2011, solo nella misura in cui riguarda l’ampliamento in questione;».  

 «Art. 4    (Autorità nazionale competente)   . — 1. È istituito il Comita-
to nazionale per la gestione della direttiva 2003/87/CE e per il supporto 
nella gestione delle attività di progetto del Protocollo di Kyoto, come 
definite all’art. 3, di seguito Comitato. Il Comitato ha sede presso il 
Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare che ne 
assicura l’adeguato supporto logistico e organizzativo. 

 2. Il Comitato di cui al comma 1 svolge la funzione di autorità 
nazionale competente. 

 3. Entro il 30 aprile di ciascun anno il Comitato di cui al com-
ma 1 presenta al Parlamento una relazione sull’attività svolta nell’anno 
precedente. 

  4. Il Comitato di cui al comma 1 ha il compito di:  
    a)   determinare, ai sensi dell’art. 21, comma 1, l’elenco degli im-

pianti che ricadono nel campo di applicazione del presente decreto e le 
quote preliminari eventualmente assegnate a titolo gratuito;  
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    b)   notificare alla Commissione, ai sensi dell’art. 21, comma 2, 
l’elenco degli impianti e le quote preliminari eventualmente assegnate a 
titolo gratuito di cui alla lettera   a)  ;  

    c)   deliberare, ai sensi dell’art. 21, comma 3, l’assegnazione fina-
le a ciascuno degli impianti ricompresi nell’elenco di cui alla lettera   a)  ;  

    d)   determinare l’assegnazione di quote agli impianti nuovi en-
tranti ai sensi dell’art. 22;  

    e)   calcolare e pubblicare la quantità totale e annuale di quote da 
assegnare per il periodo di riferimento a ciascun operatore aereo ammi-
nistrato dall’Italia per il quale è stata inoltrata la domanda alla Commis-
sione a norma dell’art. 7, comma 3;  

    f)   definire le modalità di presentazione da parte del pubblico di 
osservazioni sulle materie di cui alla lettera   a)  ;  

    g)   rilasciare le autorizzazioni ad emettere gas a effetto serra, di 
cui all’art. 13;  

    h)   riesaminare le autorizzazioni ad emettere gas a effetto ser-
ra ai sensi dell’art. 15, comma 1, e aggiornarle, se del caso, ai sensi 
dell’art. 16;  

    i)   approvare il Piano di monitoraggio delle emissioni e il Piano 
di monitoraggio delle “tonnellate-chilometro” e loro aggiornamenti;  

    l)   rilasciare annualmente, ai sensi dell’art. 23, una parte delle 
quote assegnate a titolo gratuito;  

    m)   impartire disposizioni all’amministratore del registro di cui 
all’art. 28;  

    n)   definire i criteri di svolgimento delle attività di verifi-
ca e di predisposizione del relativo attestato conformemente a quan-
to previsto all’allegato III e dalla decisione sul monitoraggio e sulla 
rendicontazione;  

    o)   rendere pubblici i nomi dei gestori e degli operatori aerei che 
hanno violato gli obblighi di restituzione di quote di emissione a norma 
dell’art. 32;  

    p)   adottare eventuali disposizioni interpretative in materia di 
monitoraggio delle emissioni, sulla base dei principi di cui all’alle-
gato IV e di quanto previsto dalla decisione sul monitoraggio e sulla 
rendicontazione;  

    q)   definire i contenuti e le modalità per l’invio della domanda 
di autorizzazione ad emettere gas ad effetto serra ai sensi dell’art. 14, 
comma 2;  

    r)   definire le modalità per la predisposizione e l’invio della 
dichiarazione di cui all’art. 34, sulla base dei contenuti minimi di cui 
all’allegato V;  

    s)   definire, ai sensi dell’art. 29, la tipologia e la quantità di cre-
diti, CERs ed ERUs che i gestori degli impianti e gli operatori aerei 
possono utilizzare ai fini dell’adempimento dell’obbligo di restituzione 
per il periodo 2013-2020;  

    t)   predisporre e presentare ai Ministri competenti la relazione di 
cui all’art. 11 e alla Commissione europea la relazione di cui all’art. 40;  

    u)   svolgere attività di supporto al Ministero dell’ambiente e 
della tutela del territorio e del mare attraverso la partecipazione, con 
propri componenti all’uopo delegati, alle riunioni del Comitato di cui 
all’art. 23 della direttiva 2003/87/CE ed alle altre riunioni in sede co-
munitaria o internazionale concernenti l’applicazione del Protocollo di 
Kyoto;  

    v)   stimare le emissioni rilasciate annualmente ai sensi 
dell’art. 34, comma 3;  

    z)   emanare apposite disposizioni per il trattamento degli opera-
tori aerei che interrompono l’attività conformemente a quanto stabilito 
dai regolamenti sui registri;  

    aa)   revocare l’autorizzazione ad emettere gas ad effetto serra ai 
sensi dell’art. 17;  

    bb)   definire i contenuti e le modalità per l’invio delle informa-
zioni in caso di modifica dell’impianto ai sensi dell’art. 16, comma 1;  

    cc)   mettere in atto le azioni necessarie per assicurare lo scambio 
di informazioni di cui all’art. 18;  

    dd)   definire i contenuti e le modalità per la comunicazione del-
la cessazione di attività di cui all’art. 24, della cessazione parziale di 
attività di cui all’art. 25 e della riduzione sostanziale di capacità di cui 
all’art. 26;  

    ee)   rivedere il quantitativo annuo di quote da assegnare a titolo 
gratuito in caso di cessazione parziale o riduzione sostanziale di capa-
cità ai sensi dell’art. 20, commi 2, 3 e 4, comunicare alla Commissione 

europea la revisione di tale quantitativo e assegnare il quantitativo an-
nuo rivisto ai sensi dell’art. 21, comma 4;  

    ff)   definire, ai sensi dell’art. 22, i contenuti e le modalità per l’in-
vio della domanda di assegnazione di quote a titolo gratuito da parte dei 
gestori degli impianti nuovi entranti, valutare l’eleggibilità della richie-
sta, determinare il quantitativo annuo preliminare di quote e comunicare 
il medesimo alla Commissione europea;  

    gg)   avanzare, ai sensi dell’art. 27, comma 1, richiesta, presso la 
Commissione europea, di integrazione dell’elenco dei settori o dei sot-
tosettori esposti ad un rischio elevato di rilocalizzazione delle emissioni 
di carbonio;  

    hh)   valutare, ai sensi dell’art. 31, le richieste di rilascio di quote 
o di crediti per progetti che riducono le emissioni di gas ad effetto serra 
sul territorio nazionale, verificare la conformità rispetto alle misure di 
attuazione adottate dalla Commissione europea ai sensi dell’art. 24  -bis   
della direttiva 2009/29/CE, decidere in merito al rilascio e, in caso di 
accoglimento della richiesta, rilasciare le quote o i crediti;  

    ii)   adottare i provvedimenti necessari per assicurare la cancella-
zione delle quote;  

    ll)   applicare il presente decreto ad attività e a gas a effetto ser-
ra che non figurano all’allegato I conformemente a quanto stabilito 
all’art. 37, nonché richiedere alla Commissione europea l’adozione di 
un regolamento sul monitoraggio e la comunicazione delle emissioni 
per le attività e i gas serra in oggetto;  

    mm)   dare attuazione alle disposizioni per l’esclusione di impian-
ti di dimensioni ridotte di cui all’art. 38;  

    nn)   dare attuazione a tutte le restanti attività previste dal presente 
decreto salvo diversamente indicato.  

  5. Il Comitato di cui al comma 1 propone al Ministero dell’ambien-
te e della tutela del territorio e del mare azioni volte a:  

    a)   promuovere le attività progettuali legate ai meccanismi flessi-
bili del Protocollo di Kyoto;  

    b)   favorire la diffusione dell’informazione, la promozione e 
l’orientamento con riferimento al settore privato e pubblico a livello 
nazionale;  

    c)   valorizzare e rafforzare, attraverso la rete diplomatica italiana, 
i canali informativi ed operativi per fornire adeguati punti di riferimento 
al sistema industriale ed imprenditoriale italiano;  

    d)   valorizzare e rafforzare, nel quadro di un’azione concertata 
a beneficio del sistema-Paese, le attività pianificate e le risorse allocate 
per lo sviluppo di programmi di cooperazione bilaterale in attuazione di 
accordi intergovernativi legati ai meccanismi di progetto del Protocollo 
di Kyoto;  

    e)   fornire il supporto tecnico ai Paesi destinatari delle attività 
progettuali per lo svolgimento di attività di formazione, per l’assistenza 
nella creazione delle necessarie istituzioni competenti, per la messa a 
punto di procedure decisionali per l’approvazione dei progetti, per la 
semplificazione dei percorsi amministrativi autorizzatori e per ogni altra 
necessaria attività funzionale alla facilitazione dei progetti JI e CDM;  

    f)   supportare le aziende italiane nella preparazione di progetti 
specifici corrispondenti alle priorità di sviluppo sostenibile del Paese 
destinatario;  

    g)   valorizzare il potenziale dei vari settori tecnologico industriali 
italiani nello sviluppo di progetti internazionali per la riduzione delle 
emissioni.  

 6. Il Comitato di cui al comma 1 è composto da un Consiglio di-
rettivo e da una Segreteria tecnica. La Segreteria risponde al Consiglio 
direttivo e non ha autonomia decisionale, se non nell’ambito dello spe-
cifico mandato conferito dal Consiglio medesimo. 

 7. I membri del Comitato di cui al comma 1 non devono trovarsi 
in situazione di conflitto di interesse rispetto alle funzioni del Comitato 
stesso e dichiarano la insussistenza di tale conflitto all’atto dell’accetta-
zione della nomina. 

 Essi sono tenuti a comunicare tempestivamente, al Ministero o 
all’ente designante, ogni sopravvenuta situazione di conflitto di interes-
se. A seguito di tale comunicazione il Ministero o l’ente provvede alla 
sostituzione dell’esperto. 

 8. Il Consiglio direttivo è composto da nove membri, di cui tre no-
minati dal Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, 
tre dal Ministro dello sviluppo economico e tre, con funzioni consultive, 
rispettivamente, dal Ministro dell’economia e delle finanze, dal Mini-
stro per le politiche europee e dalla Conferenza permanente per i rappor-
ti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano. 
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Per l’espletamento dei compiti di cui al comma 5 il Consiglio direttivo è 
integrato da due membri con funzioni consultive nominati dal Ministro 
degli affari esteri. Per l’espletamento dei compiti inerenti le attività di 
trasporto aereo, di cui al capo III e V, il Consiglio direttivo è integrato da 
tre membri nominati dal Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di 
cui due appartenenti all’Ente nazionale per l’aviazione civile (ENAC). 

 9. I direttori generali delle competenti direzioni del Ministero 
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare e del Ministero dello 
sviluppo economico sono membri di diritto permanenti del Consiglio. I 
rimanenti membri rimangono in carica quattro anni. 

 10. La Segreteria tecnica è composta da ventitrè membri di elevata 
qualifica professionale, con comprovata esperienza in materia ambien-
tale e nei settori interessati dal presente decreto. Il coordinatore della Se-
greteria tecnica e cinque membri sono nominati dal Ministero dell’am-
biente e della tutela del territorio e del mare, sei membri sono nominati 
dal Ministero dello sviluppo economico, due membri dall’Ente per le 
nuove tecnologie, l’energia e l’ambiente, due membri dall’ISPRA, due 
dal Ministero dell’economia e delle finanze, uno dal Ministero delle in-
frastrutture e dei trasporti, due dall’Ente nazionale per l’aviazione civile 
(ENAC) ed uno dal GSE. 

 11. Le modalità di funzionamento del Comitato di cui al comma 1 
sono definite in un apposito regolamento da approvarsi con decreto 
del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, di 
concerto con il Ministero dello sviluppo economico e con il Ministero 
delle infrastrutture e dei trasporti. Il regolamento assicura la costante 
operatività e funzionalità del Comitato stesso in relazione agli atti e alle 
deliberazioni che lo stesso deve adottare ai sensi del presente decreto. 

 12. Il Comitato di cui al comma 1 opera collegialmente, previo 
un tempestivo inoltro di avviso di convocazione a ciascun componente. 
Le deliberazioni sono assunte con il voto favorevole della maggioranza 
dei componenti e di esse viene data adeguata informazione ai soggetti 
interessati. 

 13. Il Comitato di cui al comma 1 può istituire, gruppi di lavoro ai 
quali possono partecipare esperti esterni in rappresentanza dei sogget-
ti operanti in ambito economico, sociale e ambientale maggiormente 
rappresentativi. 

  14. Per le attività di cui al comma 5 il Consiglio direttivo si può 
avvalere, di un gruppo di lavoro costituito presso il GSE. In tale caso il 
gruppo di lavoro presenta al Consiglio direttivo:  

    a)   entro i primi trenta giorni di ogni anno, un piano di lavoro 
programmatico da approvarsi da parte del Consiglio direttivo;  

    b)   entro il 31 dicembre di ogni anno, una relazione annuale 
dell’attività svolta.  

 15. Dall’attuazione del presente articolo non devono derivare nuo-
vi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Ai componenti del 
predetto Comitato e dei gruppi di lavoro di cui ai commi 13 e 14 non 
spetta alcun emolumento, compenso, né rimborso spese a qualsiasi ti-
tolo dovuto.». 

 «Art. 19    (Messa all’asta delle quote)   . — 1. La messa all’asta della 
quantità di quote determinata con decisione della Commissione euro-
pea, ai sensi dell’art. 10, paragrafo 2, della direttiva 2003/87/CE, è di-
sciplinata dal regolamento sulle aste. A tale fine il GSE svolge il ruolo 
di responsabile per il collocamento di cui al regolamento sulle aste e 
pone in essere a questo scopo tutte le attività necessarie, propedeutiche, 
connesse e conseguenti, ivi incluse quelle finalizzate a consentire alla 
Piattaforma d’Asta di trattenere le risorse necessarie per il pagamento 
del Sorvegliante d’Asta, in conformità al citato regolamento e agli even-
tuali indirizzi e norme dei Ministeri competenti. 

 2. I proventi delle aste sono versati al GSE in un apposito conto 
corrente dedicato «Trans-European Automated Real-time Gross Set-
tlement Express Transfer System» («TARGET2»). Il GSE trasferisce 
i proventi delle aste ed i relativi interessi maturati su un apposito conto 
acceso presso la Tesoreria dello Stato, intestato al Dipartimento del te-
soro, dandone contestuale comunicazione ai ministeri interessati. Detti 
proventi sono successivamente versati all’entrata del bilancio dello Sta-
to per essere riassegnati, fatto salvo quanto previsto dal comma 5, ad 
appositi capitoli per spese di investimento, con vincolo di destinazione 
in quanto derivante da obblighi comunitari, ai sensi e per gli effetti della 
direttiva 2009/29/CE, degli stati di previsione interessati. Le somme di 
cui al primo ed al secondo periodo del presente comma sono sottoposte 
a gestione separata e non sono pignorabili. 

 3. Alla ripartizione delle risorse di cui al comma 2 si provvede, pre-
via verifica dell’entità delle quote restituite e dei corrispondenti proven-
ti derivanti dalla messa all’asta delle quote di cui al comma 1, con de-
creti del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, 

di concerto con i Ministri dello sviluppo economico e dell’economia 
e delle finanze da emanarsi entro il 31 maggio dell’anno successivo a 
quello di effettuazione delle aste, nella misura del 70 per cento a favore 
del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare e del 
30 per cento a favore del Ministero dello sviluppo economico. 

 4. Un’apposita convenzione fra il Ministero dell’economia e delle 
finanze - Dipartimento del tesoro e il GSE definisce le attività che lo 
stesso GSE sostiene in qualità di «responsabile del collocamento», in 
coerenza con il regolamento n. 1031/2011, ivi compresa la gestione del 
conto di cui al presente articolo. Ai relativi oneri si provvede a valere sui 
proventi delle aste ai sensi del comma 6, lettera   i)  . 

 5. Il 50 per cento dei proventi derivanti dalle singole aste è riasse-
gnato con i decreti di cui al comma 3 ad apposito capitolo di spesa del 
Ministero dello sviluppo economico, ai fini di cui al comma 5, art. 2, 
del decreto-legge 20 maggio 2010, n. 72, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 19 luglio 2010, n. 111, sino alla concorrenza dei crediti pre-
visti dal comma 3, art. 2, del citato decreto-legge n. 72 del 2010. I crediti 
degli aventi diritto di cui al citato comma 3 dell’art. 2 verranno liquidati 
entro l’anno 2015. Dall’anno 2016 detti proventi sono riassegnati, ai 
sensi dell’art. 25, comma 1, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, al 
Fondo ammortamento titoli di Stato di cui all’art. 2, comma 1, della 
legge 27 ottobre 1993, n. 432. 

  6. Fatto salvo quanto previsto dal comma 5, il 50 per cento dei 
proventi delle singole aste è destinato alle seguenti attività per misure 
aggiuntive rispetto agli oneri complessivamente derivanti a carico della 
finanza pubblica dalla normativa vigente alla data di entrata in vigore 
del presente decreto:  

    a)   ridurre le emissioni dei gas a effetto serra, anche contribuendo 
al Fondo globale per l’efficienza energetica e le energie rinnovabili e 
al Fondo di adattamento, così come reso operativo dalla conferenza di 
Poznan sui cambiamenti climatici (COP 14 e COP/MOP 4), favorire e 
finanziare attività di ricerca e di sviluppo e progetti dimostrativi volti 
all’abbattimento delle emissioni e all’adattamento ai cambiamenti cli-
matici, compresa la partecipazione alle iniziative realizzate nell’ambito 
del piano strategico europeo per le tecnologie energetiche e delle piatta-
forme tecnologiche europee;  

    b)   sviluppare le energie rinnovabili al fine di rispettare l’impe-
gno comunitario di utilizzare il 20 per cento di energia rinnovabile entro 
il 2020 e sviluppare altre tecnologie che contribuiscano alla transizione 
verso un’economia a basse emissioni di carbonio sicura e sostenibile e 
aiutare a rispettare l’impegno comunitario di incrementare l’efficienza 
energetica del 20 per cento per il 2020;  

    c)   favorire misure atte ad evitare la deforestazione e ad accre-
scere l’afforestazione e la riforestazione nei Paesi in via di sviluppo che 
avranno ratificato l’accordo internazionale sui cambiamenti climatici, 
trasferire tecnologie e favorire l’adattamento agli effetti avversi del 
cambiamento climatico in tali Paesi;  

    d)   favorire il sequestro mediante silvicoltura nella Comunità;  
    e)   incentivare la cattura e lo stoccaggio geologico ambiental-

mente sicuri di CO     2     , in particolare quello emesso dalle centrali a com-
bustibili fossili solidi e da una serie di settori e sottosettori industriali, 
anche nei Paesi terzi;  

    f)   incoraggiare il passaggio a modalità di trasporto pubblico a 
basse emissioni;  

    g)   finanziare la ricerca e lo sviluppo dell’efficienza energetica e 
delle tecnologie pulite nei settori disciplinati dal presente decreto;  

    h)   favorire misure intese ad aumentare l’efficienza energetica 
e l’isolamento delle abitazioni o a fornire un sostegno finanziario per 
affrontare le problematiche sociali dei nuclei a reddito medio-basso;  

    i)   coprire le spese amministrative connesse al sistema per lo 
scambio di quote di emissioni di gas ad effetto serra nella Comunità 
istituito ai sensi della direttiva 2003/87/CE, diverse dai costi di cui alla 
direttiva 2003/87/CE, diverse dai costi di cui all’art. 41.  

 7. Il Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare 
e il Ministero dello sviluppo economico presentano, a norma della deci-
sione n. 280/2004/CE, alla Commissione europea una relazione sull’uti-
lizzo dei proventi e sulle azioni adottate in conformità con il comma 5. 

 8. Al fine di consentire alla Commissione europea la predisposi-
zione della relazione sul funzionamento del mercato del carbonio di cui 
all’art. 10, comma 5, della direttiva 2003/87/CE, il Comitato, se neces-
sario, trasmette alla Commissione europea ogni informazione pertinente 
almeno due mesi prima l’approvazione della citata relazione. A tale fine, 
fermo restando gli obblighi di riservatezza di cui al regolamento aste, il 
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Comitato può richiedere le informazioni necessarie alla Segreteria tec-
nica ed al GSE relativamente alla sua funzione di responsabile per il 
collocamento.». 

 «Art. 20    (Criteri per l’assegnazione gratuita delle quote)    . — 1. Il 
Comitato determina il quantitativo annuo di quote da assegnare a titolo 
gratuito ai gestori eleggibili conformemente alle misure comunitarie per 
l’assegnazione. In particolare, lo stesso Comitato:  

    omissis  ;  
    c)   assegna quote a titolo gratuito al teleriscaldamento e per la 

generazione di energia per il riscaldamento o il raffreddamento da coge-
nerazione, in conformità con le misure comunitarie per l’assegnazione;  

    omissis  ».  
 «Art. 21    (Norme transitorie per l’assegnazione gratuita delle quo-

te agli impianti esistenti)   . —   omissis  . 
 3. Fatto salvo il caso in cui la Commissione europea respinge 

l’iscrizione di un impianto nell’elenco di cui al comma 1, il Comita-
to entro il 31 dicembre 2012, delibera l’assegnazione finale le quote 
a titolo gratuito a ciascuno degli impianti ricompresi in detto elenco. 
Tali quote sono determinate a partire dalle quote preliminari di cui al 
comma 1 applicando, conformemente a quanto stabilito dalle misure 
comunitarie per l’assegnazione, il fattore di correzione transettoriale 
uniforme di cui all’art. 10 - bis, paragrafo 5, della direttiva 2003/87/CE 
e il fattore lineare di cui all’art. 9 della stessa direttiva. 

 4. Nei casi di cui all’art. 20, commi 2, 3 e 4 o in caso di revi-
sione dell’elenco dei settori o sottosettori esposti ad un rischio elevato 
di rilocalizzazione delle emissioni di carbonio determinato dalla Com-
missione europea, ai sensi dell’art. 10  -bis  , paragrafo 13, della direttiva 
2003/87/CE, il Comitato comunica alla Commissione europea il quanti-
tativo annuo totale di quote rivisto conformemente a quanto ivi stabili-
to, comprese tutte le informazioni utili al fine della determinazione del 
medesimo. Fatto salvo il caso in cui la Commissione europea respinge 
il quantitativo di cui sopra, il citato Comitato assegna il quantitativo 
annuo totale rivisto di quote di emissioni. 

   omissis  ». 
 «Art. 22    (Norme transitorie per l’assegnazione gratuita delle quo-

te agli impianti nuovi entranti)   . —   omissis  . 
 4. Il quantitativo di cui al comma 3, ivi comprese tutte le infor-

mazioni utili al fine della determinazione del medesimo, è inviato alla 
Commissione europea. Fermo restando la disponibilità di quote da as-
segnare a titolo gratuito nella riserva comunitaria, il Comitato assegna 
le quote a titolo gratuito a ciascuno degli impianti nuovi entranti, fatta 
eccezione per gli impianti per i quali la Commissione europea ha respin-
to l’assegnazione. 

   Omissis  ». 
 «Art. 27    (Misure a favore dei settori o sottosettori esposti ad un 

rischio elevato di rilocalizzazione delle emissioni di carbonio)   . — 1. Il 
Comitato, sentiti i Ministeri interessati, può avanzare richiesta presso la 
Commissione europea di integrazione dell’elenco dei settori o dei sotto-
settori esposti ad un rischio elevato di rilocalizzazione delle emissioni di 
carbonio determinato dalla Commissione europea, ai sensi dell’art. 10  -
bis  , paragrafo 13, della direttiva 2003/87/CE. La richiesta è corredata da 
una relazione analitica volta a dimostrare che il settore o il sottosettore 
in questione soddisfa i criteri di cui all’art. 10  -bis  , paragrafi da 14 a 17, 
della direttiva 2003/87/CE. 

   Omissis  ». 
 «Art. 29    (Uso di crediti, CERs ed ERUs utilizzabili nell’ambito del 

sistema comunitario prima dell’entrata in vigore di un accordo interna-
zionale sui cambiamenti climatici)   . —   omissis  . 

 3. Ai fini dell’adempimento dell’obbligo di restituzione per il pe-
riodo 2013-2020, i gestori degli impianti esistenti, 

 degli impianti nuovi entranti e gli operatori aerei amministrati 
dall’Italia possono utilizzare crediti, CERs ed ERUs fino alla quan-
tità stabilita con delibera del Comitato, sulla base di quanto stabilito 
dall’art. 11  -bis   della direttiva 2003/87/CE e, in particolare, dalle misure 
adottate dalla Commissione europea ai sensi dello stesso articolo. 

 4. Ai fini della determinazione dei crediti di cui all’art. 2, com-
ma 2, del decreto-legge 20 maggio 2010, n. 72, convertito, dalla legge 
19 luglio 2010, n. 111, spettanti ai gestori degli impianti che nel periodo 
2008- 2012 non hanno ricevuto quote di emissione di anidride carbo-
nica a titolo gratuito a causa dell’esaurimento della riserva per i nuovi 
entranti prevista dalla decisione di assegnazione (2008-2012), l’Auto-
rità per l’energia elettrica e il gas tiene conto della valorizzazione per 
i gestori degli impianti in questione del possibile utilizzo di CERs ed 
ERUs nei limiti previsti dal decisione di assegnazione (2008-2012) ai 

fini dell’adempimento dell’obbligo di restituzione per il periodo 2008-
2012, alla luce della impossibilità dell’utilizzo degli stessi.». 

 «Art. 31    (Norme armonizzate applicabili ai progetti di riduzione 
delle emissioni)   . — 1. Il Comitato può rilasciare quote o crediti per 
determinati progetti che riducono le emissioni di gas ad effetto serra 
sul territorio nazionale non disciplinate dal sistema comunitario per lo 
scambio delle quote di CO   2   . 

 2. Ai fini del comma 1 il Comitato valuta le richieste di rilascio 
delle quote o dei crediti previsti al comma 1 presentate dai soggetti in-
teressati, verifica la conformità rispetto alle misure di attuazione adot-
tate dalla Commissione europea, ai sensi dell’art. 24  -bis   della diretti-
va 2003/87/CE e si esprime entro 90 giorni dalla presentazione della 
richiesta.». 

 «Art. 32    (Trasferimento, restituzione e cancellazione di quote di 
emissioni)    . — 1. Le quote di emissioni possono essere trasferite:  

    a)   tra persone all’interno della Unione europea;  

    b)   tra persone all’interno della Unione europea e persone nei 
Paesi terzi, quando tali quote di emissioni sono riconosciute conforme-
mente alla procedura dell’art. 25 della direttiva 2003/87/CE, nell’osser-
vanza delle sole restrizioni previste dal presente decreto legislativo o 
adottate in forza del medesimo o della direttiva 2003/87/CE.  

 2. Le quote di emissioni rilasciate dall’autorità nazionale com-
petente di un altro Stato membro sono riconosciute ai fini dell’adem-
pimento degli obblighi previsti al comma 4 per un operatore aereo o 
dell’adempimento degli obblighi previsti al comma 3 per un gestore. 

 3. Entro il 30 aprile di ogni anno, il gestore di ciascun impianto 
restituisce un numero di quote di emissioni, diverse dalle quote rila-
sciate a norma del capo III, pari alle emissioni totali di tale impianto 
nel corso dell’anno civile precedente, come verificate conformemente 
alle disposizioni sulle verifiche. Il Comitato dispone che tali quote siano 
successivamente cancellate. 

 4. Il Comitato accerta, entro il 30 aprile di ogni anno, che ciascun 
operatore aereo restituisca un numero di quote corrispondente alle emis-
sioni complessive prodotte nell’anno civile precedente dalle attività di 
trasporto aereo elencate all’allegato I per le quali l’operatore in questio-
ne è l’operatore aereo, come verificate conformemente alle disposizioni 
sulle verifiche, e che tali quote siano successivamente cancellate. 

 5. Non sussiste l’obbligo di restituzione delle quote per le emissio-
ni di cui sono stati verificati la cattura e il trasporto ai fini dello stoccag-
gio permanente presso un impianto per cui è in vigore un’autorizzazione 
ai sensi del decreto legislativo 14 settembre 2011, n. 162. 

 6. Il Comitato adotta i provvedimenti necessari per garantire che le 
quote di emissioni vengano cancellate in qualsiasi momento a richiesta 
della persona che le detiene. 

 7. Le disposizioni di cui ai commi 1 e 2 si applicano fatta sal-
va l’eventuale decisione, da parte di Stati membri, di consentire ai 
gestori degli impianti per la produzione di energia elettrica situati nei 
rispettivi territori nazionali l’utilizzo delle quote assegnate ai sensi 
dell’art. 10  -quater   della direttiva 2003/87/CE, esclusivamente ai fini 
della restituzione delle quote ai sensi dell’art. 12, paragrafo 3, della me-
desima direttiva. 

 8. Limitatamente all’anno 2013 le disposizioni di cui al comma 3 si 
applicano esclusivamente ai gestori degli impianti le cui attività ricado-
no nell’allegato A del decreto legislativo n. 216 del 2006 per il periodo 
2008-2012.». 

 — La decisione della Commissione 2014/746/UE del 27 ottobre 
2014 che determina, a norma della direttiva 2003/87/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio, un elenco dei settori e dei sottosettori ritenuti 
esposti a un rischio elevato di rilocalizzazione delle emissioni di carbo-
nio per il periodo dal 2015 al 2019, è pubblicata nella GUUE L 308 del 
29 ottobre 2014. 

 — Per i riferimenti normativi della direttiva 2003/87/CE si veda 
nelle note alle premesse.   

  20A03251  
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Bassado»    

      Estratto determina AAM/PPA n. 311/2020 del 10 giugno 2020  

 È autorizzato il seguente grouping di variazioni: C.I.4) C.I.3.z). 
 Aggiornamento dei paragrafi 4.1, 4.2 (estensione d’uso pediatrico 

- vedi nota), 4.3, 4.4, 4.5, 4.6 e 4.8 dell’RCP e dei corrispettivi paragrafi 
del FI in linea con la versione più recente del Company Data Sheet 
(CDS) aggiornata sulla base di una revisione della letteratura ed in linea 
con la procedura UK/W/0090/pdWS/001 

  Relativamente al medicinale BASSADO (A.I.C. n. 021635), nelle 
forme e confezioni autorizzate all’immissione in commercio:  

 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla presente 
determina. 

 Titolare A.I.C.: Pfizer Italia S.r.l. 
 Codice pratica: VN2/2018/148. 

  Stampati  

 1. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
presente determina al riassunto delle caratteristiche del prodotto; entro e 
non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio illustrativo. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislati-
vo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il 
foglio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza del-
le disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana della presente determina che i lotti 
prodotti nel periodo di cui all’art. 2, comma 1, della presente determina, 
che non riportino le modifiche autorizzate, possono essere mantenuti in 
commercio fino alla data di scadenza del medicinale indicata in etichet-
ta. A decorrere dal termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana della presente deter-
mina, i farmacisti sono tenuti a consegnare il foglio illustrativo aggior-
nato agli utenti, che scelgono la modalità di ritiro in formato cartaceo o 
analogico o mediante l’utilizzo di metodi digitali alternativi. Il titolare 
A.I.C. rende accessibile al farmacista il foglio illustrativo aggiornato 
entro il medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determina: la presente determina 
ha effetto dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione, per 
estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana e sarà notifi-
cata alla società titolare dell’autorizzazione all’immissione in commer-
cio del medicinale.   

  20A03266

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Lederfolin»    

      Estratto determina AAM/PPA n. 312/2020 del 10 giugno 2020  

  È autorizzata la seguente variazione:  
 Tipo II B.II.b.3   b)   - Modifica nel procedimento di fabbricazio-

ne del prodotto finito, compreso un prodotto intermedio utilizzato per 
la fabbricazione del prodotto finito - Modifiche sostanziali nel proce-
dimento di fabbricazione del principio attivo, tali da avere un impatto 
significativo sulla qualità, la sicurezza e l’efficacia del medicinale. 

  Relativamente al medicinale LEDERFOLIN, nelle seguenti forme 
e confezioni:  

 A.I.C. n. 024659120 «Lederfolin» 25 mg polvere per soluzione 
iniettabile per uso endovenoso, 1 flaconcino; 

 A.I.C. n. 024659195 «Lederfolin» 100 mg polvere per soluzione 
per infusione, 1 flacone; 

 A.I.C. n. 024659183 «Lederfolin» 175 mg polvere per soluzione 
per infusione, 1 flacone. 

 Titolare A.I.C.: Pfizer Italia S.r.l. 
 Codice pratica: VN2/2018/241. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana della presente determina possono essere 
mantenuti in commercio fino alla data di scadenza del medicinale in-
dicata in etichetta, ai sensi dell’art. 1, comma 7 della determina AIFA 
n. DG/821/2018 del 24 maggio 2018 pubblicata in   Gazzetta Ufficiale   
n. 133 del’11 giugno 2018. 

 Decorrenza di efficacia della determina: la presente determina 
ha effetto dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione, per 
estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana e sarà notifi-
cata alla società titolare dell’autorizzazione all’immissione in commer-
cio del medicinale.   

  20A03267

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Omeprazolo Mylan Phar-
ma».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 313/2020 del 10 giugno 2020  

  È autorizzata la seguente variazione: C.I.2.b:  
 modifiche degli stampati (paragrafi 4.4, 4.6, 4.8, 5.1, 5.2 e 6.1 

del riassunto delle caratteristiche del prodotto) del foglio illustrativo e 
delle etichette per allineamento al prodotto di riferimento, al QRD tem-
plate e alla linea guida sugli eccipienti. Modifiche editoriali del para-
grafo 6 del foglio illustrativo per aggiornamento «denominazioni negli 
Stati membri dello spazio economico europeo». Modifiche editoriali 
minori. 

 Relativamente alla specialità medicinale OME-
PRAZOLO MYLAN PHARMA - A.I.C. n. 043490, nel-
le forme e confezioni autorizzate all’immissione in commercio.
  Titolare A.I.C.: Mylan S.p.a. 

 Codice pratica: VC2/2019/159. 
 Procedura europea: IE/H/0508/001-003/II/021. 
 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determina di 

cui al presente estratto. 

  Stampati  

 1. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
presente determina al riassunto delle caratteristiche del prodotto; en-
tro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio illustrativo e 
all’etichettatura. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislati-
vo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il 
foglio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza del-
le disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 
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  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di entrata in vigore della presente 
determina che i lotti prodotti nel periodo di cui all’art. 2, comma 1, della 
presente, non recanti le modifiche autorizzate, possono essere mante-
nuti in commercio fino alla data di scadenza del medicinale indicata 
in etichetta. I farmacisti sono tenuti a consegnare il foglio illustrativo 
aggiornato agli utenti, a decorrere dal termine di trenta giorni dalla data 
di pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana della 
presente determina. Il titolare A.I.C. rende accessibile al farmacista il 
foglio illustrativo aggiornato entro il suddetto termine. 

 Decorrenza di efficacia della determina: la presente determina 
ha effetto dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione, per 
estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana e sarà notifi-
cata alla società titolare dell’autorizzazione all’immissione in commer-
cio del medicinale.   

  20A03268

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Carboplatino Pfizer Italia»    

      Estratto determina AAM/PPA n. 314/2020 del 10 giugno 2020  

  Autorizzazione della variazione:  
 Variazione di tipo II: C.I.4) Una o più modifiche del riassunto 

delle caratteristiche del prodotto, dell’etichettatura o del foglio illustra-
tivo in seguito a nuovi dati sulla qualità, preclinici, clinici o di farma-
covigilanza, relativamente al medicinale CARBOPLATINO PFIZER 
ITALIA. 

  È autorizzata la modifica del riassunto delle caratteristiche del pro-
dotto alle sezioni 4.4, 4.5, 4.6 e 4.8 e corrispondenti paragrafi del foglio 
illustrativo, relativamente al medicinale «Carboplatino Pfizer Italia», 
nella forme e confezioni:  

 A.I.C. n. 028491013 - «50 mg/5 ml soluzione iniettabile per uso 
endovenoso» 1 flacone 5 ml; 

 A.I.C. n. 028491025 - «150 mg/15 ml soluzione iniettabile per 
uso endovenoso» 1 flacone 15 ml; 

 A.I.C. n. 028491037 - «450 mg/45 ml soluzione iniettabile per 
uso endovenoso» 1 flacone 45 ml; 

 A.I.C. n. 028491076 - «600 mg/60 ml soluzione iniettabile per 
uso endovenoso» 1 flacone da 60 ml. 

 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determina, di 
cui al presente estratto. 

 Titolare A.I.C.: Pfizer Italia S.r.l. (codice fiscale 06954380157) 
con sede legale e domicilio fiscale in via Isonzo, 71, 04100 - Latina 
(LT) Italia. 

 Codice pratica: VN2/2019/215. 

  Stampati  

 1. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
presente determina al riassunto delle caratteristiche del prodotto; entro e 
non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio illustrativo. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modifiche e integrazioni, le etichet-
te devono essere redatte in lingua italiana e, limitatamente ai medici-
nali in commercio nella Provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. 
Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi dell’uso complementare di 
lingue estere, deve darne preventiva comunicazione all’AIFA e tenere 
a disposizione la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in 
altra lingua estera. In caso di inosservanza delle disposizioni sull’eti-
chettatura si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto 
legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana della presente determina che i lotti 
prodotti nel periodo di cui all’art. 2, comma 1, della presente determina, 
che non riportino le modifiche autorizzate, possono essere mantenuti in 
commercio fino alla data di scadenza del medicinale indicata in etichet-
ta. A decorrere dal termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione 

nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana della presente deter-
mina, i farmacisti sono tenuti a consegnare il foglio illustrativo aggior-
nato agli utenti, che scelgono la modalità di ritiro in formato cartaceo o 
analogico o mediante l’utilizzo di metodi digitali alternativi. Il titolare 
A.I.C. rende accessibile al farmacista il foglio illustrativo aggiornato 
entro il medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  20A03269

        Rinnovo dell’autorizzazione all’immissione in commercio, 
secondo procedura nazionale, del medicinale per uso uma-
no «Placentex», con conseguente modifica degli stampati.    

      Estratto determina AAM/PPA n. 192/2020 del 4 marzo 2020  

 L’autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale: 
PLACENTEX. 

  Confezioni:  
 A.I.C. n. 004905 117 «0,75 mg/ml collirio» 1 flacone contagoc-

ce da 10 ml; 
 A.I.C. n. 004905 129 «5,625 mg/3 ml soluzione iniettabile» - 5 

fiale da 3 ml; 
 A.I.C. n. 004905 131 «0,08 % crema tubo» da 25 g; 
 A.I.C. n. 004905 143 «0,75 mg/3ml soluzione cutanea» 10 fiale 

da 3 ml; 
 A.I.C. n. 004905 156 «2,25 mg/3 ml soluzione iniettabile» - 5 

fiale da 3 ml. 
 Titolare A.I.C.: Mastelli S.r.l. 
 Procedura nazionale. 
 Codice pratica: FVRN/2010/766 
 Con scadenza il 1º giugno 2010 è rinnovata, con validità illimi-

tata, l’autorizzazione all’immissione in commercio previa modifica 
del riassunto delle caratteristiche del prodotto, del foglio illustrativo e 
dell’etichettatura ed a condizione che, alla data di entrata in vigore della 
presente determina, i requisiti di qualità, sicurezza ed efficacia siano 
ancora presenti. 

 In adeguamento alla lista degli    standard terms    della Farmacopea 
europea è inoltre autorizzata la modifica delle denominazioni della 
confezione 

  da:  
 A.I.C. n. 004905 117 - «0,75 mg/ml collirio» 1 flacone con-

tagocce da 10 ml; 
  a:  

 A.I.C. n. 004905 117 - «0,75 mg/ml collirio, soluzione» 1 fla-
cone contagocce da 10 ml. 

 Le modifiche devono essere apportate immediatamente per il 
riassunto delle caratteristiche del prodotto mentre per il foglio illu-
strativo ed etichettatura entro e non oltre sei mesi dalla pubblicazio-
ne nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana della presente 
determina. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il 
foglio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua ita-
liana e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di 
Bolzano, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende 
avvalersi dell’uso complementare di lingue estere, deve darne pre-
ventiva comunicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzio-
ne giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In 
caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul foglio 
illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto 
decreto. 

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana della presente determina che i lotti 
prodotti nel periodo di cui all’art. 2, comma 2, della suddetta determina, 
che non riportino le modifiche autorizzate, possono essere mantenuti in 
commercio fino alla data di scadenza del medicinale indicata in etichet-
ta. I farmacisti sono tenuti a consegnare il foglio illustrativo aggiornato 
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agli utenti a decorrere dal termine di trenta giorni dalla data di pubbli-
cazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana della presente 
determina. Il titolare A.I.C. rende accessibile al farmacista il foglio Iilu-
strativo aggiornato entro il medesimo termine. 

 La presente determina ha effetto dal giorno successivo a quello del-
la sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana e 
sarà notificata alla società titolare dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale.   

  20A03270

    CASSA DEPOSITI E PRESTITI S.P.A.
      Avviso relativo agli indici concernenti

buoni fruttiferi postali    

     Ai sensi del decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 
6 ottobre 2004, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    della Repubblica 
n. 241 del 13 ottobre 2004, successivamente modificato e integrato, si 
rende noto:  

 con riguardo ai buoni fruttiferi postali indicizzati all’in-
flazione italiana, l’indice ISTAT FOI ex-Tabacchi relativo ad 
aprile 2020 è pari a: 102,50. Per conoscere le serie di buoni frutti-
feri interessate, i relativi coefficienti di indicizzazione e i co-
efficienti complessivi di rimborso lordi e netti è possibile con-
sultare il sito internet di Cassa depositi e prestiti   www.cdp.it  
   

  20A03326

    ISTITUTO NAZIONALE DI STATISTICA

      Indici dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e im-
piegati, relativi al mese di maggio 2020, che si pubbli-
cano ai sensi dell’articolo 81 della legge 27 luglio 1978, 
n. 392 (Disciplina delle locazioni di immobili urbani), ed 
ai sensi dell’articolo 54 della legge del 27 dicembre 1997, 
n. 449 (Misure per la stabilizzazione della finanza pub-
blica).    

      Gli indici dei prezzi a consumo per le famiglie di operai e impie-
gati, senza tabacchi, relativi ai singoli mesi del 2019 e 2020 e le loro 
variazioni rispetto agli indici relativi al corrispendente mese dell’anno 
precedente e di due anni precedenti risultano:  

 Anni
e mesi  Indici 

 Variazioni percentuali 
rispetto

al corrispondente periodo  
 dell’anno

precedente  
 di due anni
precedenti  

 (Base 
2015=100)    

 2019  Maggio  102,7  0,7  1,6 
 Giugno  102,7  0,5  1,7 
 Luglio   102,7  0,2  1,7 

 Agosto  103,2  0,3  1,8 

 Settembre  102,5  0,1  1,4 
 Ottobre   102,4  0,0  1,5 
 Novembre  102,3  0,1  1,5 
 Dicembre  102,5  0,4  1,4 

  2019    Media    102,6  

 2020  Gennaio  102,7  0,5  1,2 
 Febbraio  102,5  0,2  1 
 Marzo  102,6  0,1  0,9 
 Aprile  102,5  - 0,1  0,8 
 Maggio  102,3  - 0,4  0,3 

       20A03265

    MINISTERO DELL’AMBIENTE E DELLA 
TUTELA DEL TERRITORIO E DEL MARE

      Individuazione del datore di lavoro per la sede centrale di 
Roma e le sedi periferiche del Comando carabinieri per 
la tutela ambientale.    

     Con decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio 
e del mare n. 316 del 31 ottobre 2019, il Comandante del Comando 
dei Carabinieri per la tutela ambientale, Gen. B. CC Maurizio Ferla è 
individuato quale datore di lavoro per la sede centrale di Roma e le sedi 
periferiche del medesimo comando.   

  20A03264

    MINISTERO DELLA DIFESA
      Concessione della croce d’oro al merito

dell’Arma dei Carabinieri    

     Con decreto ministeriale n. 802 del 29 maggio 2020, è stata con-
cessa la croce d’oro al merito dell’Arma dei Carabinieri al Generale di 
Corpo d’armata Vincenzo Coppola, nato il 16 marzo 1954 a Roma, con 
la seguente motivazione: «Ufficiale generale di preclare qualità umane 
e professionali, nel corso di quarantotto anni di prestigiosa carriera mi-
litare, ha sempre costituito limpido esempio e sprone per il personale 
dipendente, assicurando costantemente soluzioni organizzative brillanti 
e di rara efficacia. Ha ricoperto incarichi di assoluto rilievo, anche in 
ambito internazionale, tra i quali spiccano quelli di Capo della Missio-
ne EUPM in Sarajevo, di Comandante interregionale “Pastrengo”, delle 
unità mobili e specializzate “Palidoro” e, da ultimo, di vice Comandante 
generale. Con la sua infaticabile e preziosa opera di comando e di pen-
siero ha contribuito al progresso dell’istituzione, esaltandone spiccata-
mente il lustro e il decoro nell’ambito delle Forze armate e della Nazio-
ne». — Territorio nazionale ed estero, 16 marzo 1970 - 20 marzo 2018.   

  20A03257

        Concessione della croce d’oro al merito
dell’Arma dei Carabinieri    

     Con decreto ministeriale n. 803 del 29 maggio 2020, è stata conces-
sa la croce d’oro al merito dell’Arma dei Carabinieri al Generale di Cor-
po d’armata Antonio Ricciardi, nato il 17 febbraio 1953 a Napoli, con la 
seguente motivazione: «Ufficiale generale di preclare qualità umane e 
professionali, ha sempre costituito limpido esempio e sprone per il per-
sonale dipendente, assicurando costantemente soluzioni organizzative 
brillanti e di rara efficacia. Nel corso di oltre quarantanove anni di pre-
stigiosa carriera militare, ha ricoperto incarichi di assoluto rilievo tra i 
quali spiccano quelli di Comandante interregionale “Vittorio Veneto”, di 
Comandante delle unità mobili e specializzate “Palidoro” e, da ultimo, 
quello di vice Comandante generale e Comandante delle unità forestali, 
ambientali e agroalimentari. Con la sua infaticabile e preziosa opera 
di comando e di pensiero ha contribuito al progresso dell’istituzione, 
esaltandone spiccatamente il lustro e il decoro nell’ambito delle Forze 
armate e della Nazione». — Territorio nazionale, 17 febbraio 1969 - 
21 dicembre 2018.   

  20A03258
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        Concessione della croce d’oro al merito
dell’Arma dei Carabinieri    

     Con decreto ministeriale n. 804 del 29 maggio 2020, è stata con-
cessa la croce d’oro al merito dell’Arma dei Carabinieri al Generale 
di Corpo d’armata Sabino Cavaliere, nato il 10 aprile 1953 ad Atripal-
da (AV), con la seguente motivazione: «Ufficiale generale di preclare 
qualità umane e professionali, ha sempre costituito limpido esempio e 
sprone per il personale dipendente, assicurando costantemente soluzioni 
organizzative brillanti e di rara efficacia. Nel corso di oltre quarantasei 
anni di prestigiosa carriera militare, ha ricoperto incarichi di assoluto 
rilievo tra i quali spiccano quelli di dirigente generale responsabile dei 
sistemi informativi automatizzati di Presidente della commissione di va-
lutazione per l’avanzamento e, da ultimo, quello di Comandante delle 
unità mobili e specializzate “Palidoro”. Con la sua infaticabile e prezio-
sa opera di comando e di pensiero ha contribuito al progresso dell’istitu-
zione, esaltandone spiccatamente il lustro e il decoro nell’ambito delle 
Forze armate e della Nazione». — Territorio nazionale, 22 ottobre 1972 
- 30 novembre 2018.   

  20A03259

        Concessione della croce d’oro al merito
dell’Arma dei Carabinieri    

     Con decreto ministeriale n. 805 del 29 maggio 2020, è stata con-
cessa la croce d’oro al merito dell’Arma dei Carabinieri al Generale di 
Corpo d’armata Luigi Longobardi, nato il 5 novembre 1953 a Napo-
li, con la seguente motivazione: «ufficiale generale di preclare qualità 
umane e professionali, ha sempre costituito limpido esempio e sprone 
per il personale dipendente, assicurando costantemente soluzioni orga-
nizzative brillanti e di rara efficacia. Nel corso di oltre quarantanove 
anni di prestigiosa carriera militare, ha ricoperto incarichi di assoluto 
rilievo tra i quali spiccano quelli di vice comandante delle unità mobili 
e specializzate “Palidoro”, di presidente della Commissione di valuta-
zione per l’avanzamento e, da ultimo, quello di comandante delle scuo-
le dell’Arma dei carabinieri. Con la sua infaticabile e preziosa opera 
di comando e di pensiero ha contribuito al progresso dell’istituzione, 
esaltandone spiccatamente il lustro e il decoro nell’ambito delle Forze 
armate e della Nazione». — Territorio nazionale, 5 novembre 1969 - 
20 novembre 2018.   

  20A03260

        Concessione della croce d’oro al merito
dell’Arma dei Carabinieri    

     Con decreto ministeriale n. 806 del 29 maggio 2020, è stata con-
cessa la croce d’oro al merito dell’Arma dei Carabinieri al Generale di 
Corpo d’armata Aldo Visone, nato il 12 novembre 1953 a Torre del Gre-
co (NA), con la seguente motivazione: «Ufficiale generale di preclare 
qualità umane e professionali, ha sempre costituito limpido esempio e 
sprone per il personale dipendente, assicurando costantemente soluzioni 
organizzative brillanti e di rara efficacia. Nel corso di oltre quarantasei 
anni di prestigiosa carriera militare, ha ricoperto incarichi di assoluto ri-
lievo tra i quali spiccano quelli di comandante della Legione carabinieri 
“Puglia”, di comandante della Scuola marescialli e brigadieri e, da ulti-
mo, quello di comandante interregionale “Vittorio Veneto”. Con la sua 
infaticabile e preziosa opera di comando e di pensiero ha contribuito al 
progresso dell’Istituzione, esaltandone spiccatamente il lustro e il deco-
ro nell’ambito delle Forze armate e della Nazione». Territorio nazionale, 
22 ottobre 1972 - 27 novembre 2018.   

  20A03261

        Concessione della croce d’oro al merito
dell’Arma dei Carabinieri    

     Con decreto ministeriale n. 807 del 29 maggio 2020, è stata con-
cessa la croce d’oro al merito dell’Arma dei Carabinieri al Generale di 
Corpo d’armata Marcello Mazzuca, nato il 16 novembre 1953 ad Udi-
ne, con la seguente motivazione: «Ufficiale generale di preclare qualità 
umane e professionali, ha sempre costituito limpido esempio e sprone 
per il personale dipendente, assicurando costantemente soluzioni orga-
nizzative brillanti e di rara efficacia. Nel corso di oltre quarantacinque 
anni di prestigiosa carriera militare, ha ricoperto incarichi di assoluto 

rilievo tra i quali spiccano quelli di comandante della Scuola marescialli 
e brigadieri, di comandante della Divisione unità specializzate e di ad-
detto per la difesa e consigliere militare - capo ufficio addetti presso la 
Rappresentanza permanente d’Italia all’ONU. Con la sua infaticabile 
e preziosa opera di comando e di pensiero ha contribuito al progresso 
dell’Istituzione, esaltandone spiccatamente il lustro e il decoro nell’am-
bito delle Forze armate e della Nazione». Territorio nazionale ed estero, 
22 ottobre 1973 - 16 novembre 2018.   

  20A03262

        Concessione della croce d’oro al merito
dell’Arma dei Carabinieri    

     Con decreto ministeriale n. 808 del 29 maggio 2020, è stata con-
cessa la croce d’oro al merito dell’Arma dei Carabinieri al Generale 
di Corpo d’armata Saverio Cotticelli, nato il 7 novembre 1951 a Ca-
stellammare di Stabia (NA), con la seguente motivazione: «Ufficiale 
generale di preclare qualità umane e professionali, ha sempre costituito 
limpido esempio e sprone per il personale dipendente, assicurando co-
stantemente soluzioni organizzative brillanti e di rara efficacia. 

 Nel corso di oltre quarantasei anni di prestigiosa carriera militare, 
ha ricoperto incarichi di assoluto rilievo tra i quali spiccano quelli di 
comandante della Legione carabinieri «Lazio», di comandante della Di-
visione unità specializzate e di comandante delle Unità mobili e specia-
lizzate “Palidoro”. Con la sua infaticabile e preziosa opera di comando 
e di pensiero ha contribuito al progresso dell’Istituzione, esaltandone 
spiccatamente il lustro e il decoro nell’ambito delle Forze armate e della 
Nazione». Territorio nazionale ed estero, 22 ottobre 1970 - 7 novembre 
2016.   

  20A03263

    MINISTERO DELLE POLITICHE 
AGRICOLE ALIMENTARI E FORESTALI

      Proposta di modifica del disciplinare di produzione
della denominazione di origine protetta «Taleggio»    

     Il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali e del tu-
rismo ha ricevuto, nel quadro della procedura prevista dal regolamento 
(UE) n. 1151/2012 del Parlamento e del Consiglio del 21 novembre 
2012, l’istanza intesa ad ottenere la modifica del disciplinare di pro-
duzione della denominazione di origine protetta «Taleggio» registrata 
con regolamento (CE) n. 1107/96 della Commissione del 12 giugno 
1996. 

 Considerato che la modifica è stata presentata dal Consorzio tutela 
Taleggio con sede in Via Roggia Vignola, 9 - 24047 Treviglio (BG) e 
che il predetto Consorzio possiede i requisiti previsti all’art. 13, com-
ma 1 del decreto ministeriale 14 ottobre 2013, n. 12511. 

 Ritenuto che le modifiche apportate non alterano le caratteristiche 
del prodotto e non attenuano il legame con l’ambiente geografico. 

 Considerato altresì, che l’art. 53 del regolamento (UE) n. 1151/2012 
prevede la possibilità da parte degli Stati membri, di chiedere la modifi-
ca ai disciplinari di produzione delle denominazioni registrate. 

 Il Ministero delle politiche agricole alimentari, forestali e del tu-
rismo acquisito il parere delle Regioni Lombardia, Piemonte e Veneto 
competenti per territorio, circa la richiesta di modifica, ritiene di dover 
procedere alla pubblicazione del disciplinare di produzione della D.O.P. 
«Taleggio» così come modificato. 

 Le eventuali osservazioni, adeguatamente motivate, relative alla 
presente proposta, dovranno essere presentate, al Ministero delle po-
litiche agricole alimentari, forestali e del turismo - Dipartimento delle 
politiche competitive della qualità agroalimentare, della pesca e dell’ip-
pica - Direzione generale per la promozione della qualità agroalimen-
tare e dell’ippica - PQAI IV, Via XX Settembre n. 20 - 00187 Roma, 
entro trenta giorni dalla data di pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana della presente proposta, dai soggetti interessati 
e costituiranno oggetto di opportuna valutazione da parte del predetto 
Ministero, prima della trasmissione della suddetta proposta di modifica 
alla Commissione europea. 



—  71  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 15723-6-2020

 Decorso tale termine, in assenza delle suddette opposizioni o 
dopo la loro valutazione ove pervenute, la predetta proposta sarà no-
tificata, per la registrazione ai sensi dell’art. 49 del regolamento (UE) 
n. 1151/2012, ai competenti organi comunitari.   

  

  ALLEGATO    

     DISCIPLINARE DI PRODUZIONE
DELLA DENOMINAZIONE DI ORIGINE PROTETTA «TALEGGIO» 

 Art. 1. 
  Denominazione  

 La denominazione DOP «Taleggio» è assegnata esclusivamente ad 
un formaggio molle da tavola, a pasta cruda, prodotto esclusivamente 
con latte vaccino intero crudo o pastorizzato che risponde alle condizio-
ni e ai requisiti stabiliti nel presente disciplinare di produzione. 

 Art. 2. 
  Caratteristiche del prodotto  

  Il formaggio che beneficia della DOP «Taleggio» deve presentare 
le seguenti caratteristiche:  

  1) forma: parallelepipeda quadrangolare a facce piane con scal-
zo dritto;  

  2) dimensioni: lato delle facce da 18 a 20 centimetri, altezza 
dello scalzo da 4 a 7 centimetri con leggere variazioni in rapporto alle 
condizioni tecniche di produzione;  

  3) peso: variabile da 1.5 kg a 2.5 kg rilevabile alla fine del tempo 
minimo di stagionatura di trentacinque giorni.  

 Per quanto riguarda l’altezza dello scalzo è ammessa una tolleran-
za pari a +/- 10% sui valori massimo e minimo; 

  4) crosta: spessore sottile, consistenza morbida, colore rosato 
naturale (≤77 a/b ≥ 0,2 al colorimetro tristimolo), con presenza di mi-
croflora caratteristica. Non è ammesso alcun trattamento della crosta 
oltre a quello con acqua e sale;  

  5) pasta: struttura unita, occhiatura assente con qualche picco-
lissimo occhio distribuito irregolarmente; consistenza tendenzialmente 
compatta più morbida nella parte immediatamente sotto la crosta;  

  6) colore della pasta: da bianco a paglierino;  
  7) sapore: caratteristico, leggermente aromatico;  
  8) caratteristiche chimiche: grasso sulla sostanza secca minimo 

48%; estratto secco minimo 46%; tenore massimo di acqua 54%, furo-
sina max 14mg/100g proteina.  

 Il prodotto non può essere immesso al consumo qualora congelato 
o precedentemente congelato. 

 Art. 3. 
  Zona di produzione  

 La zona di produzione, stagionatura e porzionatura del formaggio 
che beneficia della DOP «Taleggio» comprende l’intero territorio delle 
Province di Bergamo, Brescia, Como, Lecco, Cremona, Milano, Lodi, 
Monza e della Brianza, Pavia, Novara, Verbano-Cusio-Ossola, Treviso. 

 Art. 4. 
  Prova dell’origine  

 Gli operatori sono iscritti in appositi elenchi gestiti dall’organismo 
di controllo ed assicurano, mediante registrazioni documentali in auto-
controllo, soggette alla verifica dell’organismo di controllo, la prova 
dell’origine per quanto riguarda gli alimenti, le materie prime e il pro-
dotto che provengono dalla zona di origine, documentando per ogni fase 
le partite in entrata, le partite in uscita e la correlazione tra le stesse. 

 Il logo della DOP «Taleggio» viene impresso su una faccia piana 
della forma dopo il secondo rivoltamento, prima della salatura affinché 
la relativa impronta risulti evidente anche nel formaggio maturo e quin-
di all’atto della sua immissione al consumo. 

  La matrice è in materiale plastico ad uso alimentare composta da 
quattro cerchi disposti in forma quadrata in ognuno dei quali sono iscrit-
te le seguenti lettere e numeri (Fig.1):  

  nel primo cerchio in alto a sinistra la lettera T;  
  nel secondo cerchio in alto a destra la lettera T;  
  nel terzo cerchio in basso a destra la lettera T;  
  nel quarto cerchio in basso a sinistra il numero identificativo del 

caseificio produttore di «Taleggio».  

  

 
Fig.1   

 Art. 5. 
  Metodo di ottenimento  

 Per la produzione del formaggio DOP «Taleggio» è utilizzato latte 
vaccino di vacche allevate nella zona di origine. 

 Almeno il 50% della sostanza secca degli alimenti per le bovine, su 
base annuale, deve provenire dalla zona di origine. 

 L’alimentazione delle bovine è costituita da cereali, foraggi secchi 
e verdi ed insilati. 

 Può essere integrata da mangimi concentrati e/o nuclei proteici. È 
consentito l’uso di integratori minerali e vitaminici. 

 La produzione e la stagionatura del formaggio Taleggio devono av-
venire nella zona di produzione secondo le pratiche indicate di seguito. 

 Preparazione del lattoinnesto o fermento selezionato. 
 Coagulazione del latte. 
 Taglio della cagliata. 
 Messa negli stampi. 
 Marchiatura stufatura. 
 Rivoltamenti negli stampi. 
 Salatura. 
 Rivoltamenti. 
 Stagionatura. 
 Il latte utilizzato può essere crudo o pastorizzato. 
 Il lattoinnesto deve essere costituito da    Lactobacillus delbrueckii 

bulgaricus    e    Streptococcus thermophilus    in associazione. Può essere 
utilizzato un lattoinnesto naturale, ottenuto in azienda, oppure ottenuto 
da colture selezionate. 

 La coagulazione deve essere effettuata esclusivamente con caglio 
di origine animale, liquido, ottenuto da vitello o vitellone, anche in parti 
non proporzionali. 

 Non è ammesso l’uso di caglio ottenuto da microrganismi geneti-
camente modificati. 

 Si effettuano più tagli della cagliata. Il primo taglio è seguito da 
una sosta in modo che il coagulo, iniziando la fase di spurgo acquisti 
maggiore consistenza, con i successivi si ottengono glomeruli caseosi 
della grandezza di una nocciola. 

 La cagliata viene distribuita negli stampi e durante la fase di forma-
tura avviene la marchiatura di origine, su una faccia piana. 

 La stufatura può durare da un minimo di otto ore ad un massimo 
di sedici. La temperatura è mantenuta tra 20 e 28°C circa e l’umidità 
oltre l’80%. 

 La salatura può avvenire a secco o in salamoia. 
 Per la stagionatura gli ambienti devono avere una umidità naturale 

o controllata oltre l’80% e temperatura tra 1 e 6 °C. 
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 Durante il periodo di stagionatura, che si protrae non meno di tren-
tacinque giorni, la forma deve essere frequentemente rivoltata e trattata 
sulla crosta con una soluzione di acqua e sale al fine di mantenerla umi-
da e morbida ed asportare le ife ottenendo quella colorazione caratteri-
stica che contraddistingue il formaggio «Taleggio». 

 Art. 6. 
  Legame con l’ambiente geografico  

 Il nome «Taleggio» fa riferimento ad una specifica area geografica 
lombarda, compresa tra la Valsassina e la Val Taleggio con l’omonimo 
paese. 

 La produzione del formaggio grazie alla transumanza degli anima-
li e degli allevatori (bergamini), che dalla montagna scendevano ver-
so la pianura nei mesi invernali, si è diffusa in tutta l’area specificata 
nell’art. 3. 

 Le qualità del «Taleggio» sono dovute essenzialmente all’ambiente 
geografico che comprende i fattori umani e naturali tipici della zona 
di produzione, trasformazione e stagionatura, che lo rendono unico e 
inimitabile. 

 Gli elementi che comprovano il legame tra la qualità del prodotto 
e la zona geografica di origine, oltre ai citati riferimenti storici (vedasi 
Relazione storica), sono sostanzialmente legati alla sensibilità ed alla 
cultura casearia degli operatori, alle particolari condizioni di salatura 
adottate, nonché alla tecnica di maturazione, oltre alle condizioni geo-
grafiche del territorio, intendendosi per queste il clima, la coltura forag-
gera ed il sistema irriguo dominante. 

 La tradizione casearia dalle valli grazie alla transumanza e ai ber-
gamini (casari di grandissima fama e abilità) si è diffusa in tutte le aree 
comprese nella zona di origine. 

 I fattori climatici, agro zootecnici influiscono sulla produzione 
di un latte idoneo allo specifico tipo di caseificazione e maturazione e 
sull’origine e sullo sviluppo della microflora del latte. 

 La qualità del latte destinato alla trasformazione è, infatti, stret-
tamente legata al territorio di origine della DOP, dove è abbondante 
la produzione di foraggi (fieno, cereali, colture proteo-oleaginose, 
ecc.) grazie al capillare sistema irriguo. Per garantire l’economia 
dell’azienda agricola è di fondamentale importanza poter fornire la 
maggior quantità di alimenti di provenienza aziendale, ove possibi-
le, ma a causa della sempre più frequente imprevedibilità del clima 
(periodi con forti piogge che ritardano o impediscono le semine, alter-
nate a periodi di forte siccità che riduce i raccolti), l’andamento delle 
produzioni negli ultimi anni è alquanto variabile e spesso inferiore 
alle attese, a fronte di stalle dalla genetica elevata e con richieste ali-
mentari piuttosto alte. Pertanto, si preferisce garantire in modo del 
tutto precauzionale e nel rispetto dei regolamenti, che almeno il 50% 
della sostanza secca degli alimenti per le bovine debba provenire dalla 
zona di origine. Questa percentuale garantisce comunque il manteni-
mento del legame tra alimentazione e caratteristiche del latte, che lo 
rendono adatto alla trasformazione in Taleggio. Tale apporto consente, 
inoltre, di preservare la microflora ruminale di bestiame dalle elevate 
caratteristiche genetiche, con conseguente ricaduta sulla qualità della 
materia prima. 

 Il formaggio viene prodotto ancora oggi solo ed esclusivamente 
con latte, caglio e sale e non sono in alcun modo consentiti trattamenti 
di crosta, oppure aggiunte di additivi o coadiuvanti di alcun genere, nel 
rispetto delle tecnologie tradizionali di lavorazione. Ancora oggi inoltre 
si utilizza largamente il legno, sia per il trasporto del formaggio «Taleg-
gio» (casse) sia per la sua stagionatura (assi di legno), questo materiale 
consente, infatti, come accadeva oltre 1000 anni fa, al formaggio «Ta-
leggio» di respirare e di rilasciare l’eccesso di siero consentendogli una 
regolare maturazione. 

 È imprescindibile l’importanza delle conoscenze tradizionali del 
casaro, che si tramandano da secoli: sono fondamentali non soltanto 
nella fase della trasformazione del latte ma altresì nelle fasi successive. 

 Le operazioni di salatura si effettuano a secco e/o in salamoia, an-
che in questa fase ci sono operazioni critiche, dalla quale dipendono 
fortemente la buona riuscita del «Taleggio», formaggio tipicamente a 
maturazione centripeta: cioè che procede dall’esterno verso l’intermo 
fino al centro della forma. 

 Altro elemento irripetibile è quello collegato strettamente al fe-
nomeno della maturazione del formaggio, infatti sulla superficie delle 
forme del «Taleggio» si trova una microflora naturale mista costituita 
da una associazione costante di Schizomiceti appartenenti alla famiglia 

delle Micrococcacee e di Eumiceti, tra i quali il    Geotrichum candidum   , 
   Mucor racemosus   ,    Penicillium frequentans    e lieviti ascrivibili al genere 
   Torulospora    e    Saccharamyces   . 

 Questa microflora della crosta proviene dall’ambiente, sia in fase 
di produzione (caseificio), che di maturazione (grotta o cella) e confe-
risce caratteristiche fisiche, chimiche e organolettiche tipiche del «Ta-
leggio»: colore rosato della crosta, consistenza di crosta, sottocrosta e 
pasta, oltre al tipico aroma e sapore di questo formaggio. 

 Art. 7. 
  Controlli  

 In conformità con le disposizioni degli articoli 36 e 37 del regola-
mento (UE) 1151/2012, la verifica del rispetto del disciplinare è effet-
tuata anteriormente all’immissione in commercio del prodotto dall’or-
ganismo di controllo autorizzato. 

 Il controllo sulla conformità della DOP Taleggio al disciplinare è 
svolto da Certiprodop S.r.l. sede legale: via del Macello n. 26, Crema; 
Uffici amministrativi: Via del commercio n. 29 - 26013 Crema (CR), 
telefono: 0373/259662 - fax 0373/253530 - e-mail info@certiprodop.it 

 Art. 8. 
  Confezionamento ed etichettatura  

 Al momento della sua immissione al consumo, ogni confezione di 
formaggio «Taleggio» DOP, in forme intere e/o in porzioni, deve recare 
la denominazione «Taleggio». 

 Deve inoltre recare il logo di seguito riprodotto in Fig. 2, avente il 
bordo interno di colore rosso, quello intermedio bianco e quello esterno 
verde, con al centro l’acronimo CTT in nero sotto il quale può essere 
inserito il numero assegnato dal Consorzio di tutela all’azienda titolare 
del marchio commerciale. Il logo può essere stampato anche ad un solo 
colore. 

   

 

Fig.2 
  
 Tale logo deve essere seguito dagli estremi del regolamento relati-

vo alla registrazione della DOP «Taleggio» segnatamente «Regolamen-
to (CE) 1107/96». Il predetto logo è stato depositato ai sensi di legge. 

 A tutela del consumatore, al fine di garantire l’autenticità del 
formaggio «Taleggio DOP» immesso sul mercato preconfezionato e 
in porzioni di forma, le operazioni di porzionatura e successivo con-
fezionamento, devono avvenire nella zona geografica delimitata di cui 
all’art. 3. 

 Ciò deriva dalla perdita o non visibilità nel formaggio in porzioni, 
dei segni identificativi del formaggio «Taleggio DOP» presenti sulla 
forma intera e quindi dalla necessità di garantire l’origine del prodotto 
preconfezionato. 

 È consentito il confezionamento di frazioni di formaggio che bene-
ficia della DOP «Taleggio» al di fuori della zona di origine solo sul luo-
go di vendita al dettaglio su richiesta del consumatore (al taglio), oppure 
sempre sul luogo di vendita al dettaglio è consentito il confezionamento 
di frazioni per la vendita diretta (con modalità «   take away   »). 

 Si precisa che il Consorzio identifica con una numerazione da 1 al 
299 i soci produttori, e dal 301 al 499 i soci stagionatori. 

 Ai confezionatori autorizzati iscritti al Consorzio viene attribuito 
un numero progressivo dal 500 in poi, tali aziende possono trovarsi an-
che al di fuori della zona di origine e in tal caso possono confezionare il 
«Taleggio» solo in forme intere.   

  20A03246
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    REGIONE EMILIA-ROMAGNA
      Perfezionamento della dichiarazione di notevole interesse 

pubblico della «Dorsale dei Carpineti», sita nel Comune 
di Carpineti e contestuale aggiornamento e sostituzione 
del vincolo paesaggistico già insistente sull’area.    

     La Regione Emilia-Romagna con deliberazione della giunta regio-
nale del 25 maggio 2020, n. 539, ha approvato il perfezionamento ai 
sensi dell’art. 140, comma 1, del decreto legislativo n. 42/2004, codice 
dei beni culturali e del paesaggio, e dell’art. 71 della legge regionale 
n. 24/2017 della dichiarazione di notevole interesse pubblico della «Dor-
sale dei Carpineti» sita nel Comune di Carpineti, ai sensi dell’art. 136, 
lettere   c)   e   d)   del decreto legislativo n. 42/2004, e contestuale aggior-
namento e sostituzione del vincolo paesaggistico già insistente sull’area 
istituito con decreto ministeriale del 1° agosto 1985. 

 L’atto completo e i relativi allegati sono consultabili sul sito istitu-
zionale della Regione Emilia-Romagna all’indirizzo: https://territorio.
regione.emilia-romagna.it/paesaggio/beni-paesaggistici/commissione-
regionale-per-il-paesaggio-1#autotoc-item-autotoc-3 e pubblicati nel 
Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna telematico n. 212 
del 23 giugno 2020.   

  20A03317

        Dichiarazione di notevole interesse pubblico paesaggistico 
della «tenuta Sampieri-Talon e del viale di roveri», siti in 
località Volta di Reno, nei Comuni di Argelato, Sala Bolo-
gnese e Castello d’Argile.    

     La Regione Emilia-Romagna con deliberazione della giunta re-
gionale del 25 maggio 2020, n. 540 ha approvato la dichiarazione di 
notevole interesse pubblico paesaggistico della «tenuta Sampieri-Talon 
e del viale di roveri», siti in località Volta di Reno, nei Comuni di Ar-
gelato, Sala Bolognese e Castello d’Argile ai sensi dell’art. 136, lettere 
  a)   e   b)   del decreto legislativo n. 42/2004 e contestuale aggiornamento 
e sostituzione del vincolo paesaggistico già insistente sull’area istituito 
con notifica del 27 gennaio 1943, perfezionamento ai sensi dell’art. 140, 
comma 1, del decreto legislativo n. 42/2004, e dell’art. 71 della legge 
regionale n. 24/2017. 

 L’atto completo e i relativi allegati sono consultabili sul sito istitu-
zionale della Regione Emilia-Romagna all’indirizzo: https://territorio.
regione.emilia-romagna.it/paesaggio/beni-paesaggistici/commissione-
regionale-per-il-paesaggio-1#autotoc-item-autotoc-3 e pubblicati nel 
Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna telematico n. 212 
del 23 giugno 2020.   

  20A03318  

MARIO DI IORIO, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2020 -GU1- 157 ) Roma,  2020  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.
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CANONI DI ABBONAMENTO (salvo conguaglio)
validi a partire dal 1° OTTOBRE 2013

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)
CANONE DI ABBONAMENTO

Tipo A  Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
  (di cui spese di spedizione €  257,04)* - annuale €  438,00
  (di cui spese di spedizione €  128,52)* - semestrale €  239,00
Tipo B  Abbonamento ai fascicoli della 1ª Serie Speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
  (di cui spese di spedizione €  19,29)* - annuale €  68,00
  (di cui spese di spedizione €  9,64)* - semestrale €  43,00
Tipo C  Abbonamento ai fascicoli della 2ª Serie Speciale destinata agli atti della UE:
  (di cui spese di spedizione €  41,27)* - annuale €  168,00
  (di cui spese di spedizione €  20,63)* - semestrale €  91,00
Tipo D  Abbonamento ai fascicoli della 3ª Serie Speciale destinata alle leggi e regolamenti regionali:
  (di cui spese di spedizione €  15,31)* - annuale €  65,00
  (di cui spese di spedizione €  7,65)* - semestrale €  40,00
Tipo E  Abbonamento ai fascicoli della 4ª Serie Speciale destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni:
  (di cui spese di spedizione €  50,02)* - annuale €  167,00
  (di cui spese di spedizione €  25,01)* - semestrale €  90,00
Tipo F  Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, ed ai fascicoli delle quattro serie speciali:
  (di cui spese di spedizione €  383,93)* - annuale €  819,00
  (di cui spese di spedizione €  191,46)* - semestrale €  431,00

N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

 Prezzi di vendita:  serie generale  € 1,00
   serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione € 1,00
   fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico € 1,50
   supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione € 1,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

PARTE I - 5ª SERIE SPECIALE - CONTRATTI PUBBLICI
 (di cui spese di spedizione € 129,11)* - annuale €  302,47
 (di cui spese di spedizione € 74,42)* - semestrale €  166,36

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II
 (di cui spese di spedizione € 40,05)* - annuale €  86,72
 (di cui spese di spedizione € 20,95)* - semestrale €  55,46

 Prezzi di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) € 1,01 (€ 0,83 + IVA)

Sulle pubblicazioni della 5ª Serie Speciale e della Parte II viene imposta I.V.A. al 22%.
Si ricorda che, in applicazione della legge 190 del 23 dicembre 2014 articolo 1 comma 629, gli enti dello Stato ivi specificati sono tenuti a versare all’Istituto
solo la quota imponibile relativa al canone di abbonamento sottoscritto. Per ulteriori informazioni contattare la casella di posta elettronica
abbonamenti@gazzettaufficiale.it.

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI

 Abbonamento annuo   €  190,00
 Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5%  €  180,50
 Volume separato (oltre le spese di spedizione) € 18,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero, i prezzi di vendita (in abbonamento ed a fascicoli separati) anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale, i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi anche ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso. Le
spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli vengono stabilite di volta in volta in base alle copie richieste.
Eventuali fascicoli non recapitati potranno essere forniti gratuitamente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del fascicolo. Oltre tale periodo questi
potranno essere forniti soltanto a pagamento.

N.B. - La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall’attivazione da parte dell’Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C.
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